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Comunicato della Direzione del PCI 


MANTENERE L'ITALIA FUORI DEL CONFLinO 

Nessuna base militare e nessun porto italiano devono in alcun modo essere utilizzati per interventi armati 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Compiere ogni sforzo per bloccare il 


conflitto e arrivare alla trattativa 


Appena apprese le gravi notizie sul conflitto nel 
Medio Oriente si è- riunita ieri mattina In seduta 
straordinaria la Direzione dei PCI che al termine 
ha diramato il seguente comunicato: 

Scontri militari di crescente asprezza sono in atto fra 
Israele e gli Stati Arabi. La gravità della situazione non può 
sfuggire a nessuno. Il pericolo di uno sviluppo e di una 
estensione del conflitto incombe sul nostro Paese e sul 
mondo. Ma la pace può essere ancora salvata. 

La prima esigenza deH’ora è che cessino immediatamente 
le azioni militari da ambo le parti e che si avvìi subito un 
negoziato sotto l'egida dcll’ONU. L'Italia deve dichiarare la 
sua piena neutralità nel conflitto. Nessuna base militare c 
nessun porto italiano deve in alcun modo essere messo a 
disposiziono per eventuali interventi nello scontro. Il ruolo 
dell'Italia deve essere più che mai in questo momento quello 
di sviluppare una iniziativa di pace, che — contro gli intri¬ 
ghi dell'imperialismo — tuteli la indipendenza, il progresso 


dei popoli e la loro reciproca comprensione. Perchè il 
conflitto possa essere fermato e possa tornare la pace, 
condizione essenziale è impedire ogni intervento imperia¬ 
listico. che fin dall'inizio è stato alla radice del conflitto 
attuale e della tensione nel Mediterraneo. In questo senso 
si levi dalle fabbriche, dai campi, dagli uffici, la voce del 
popolo italiano. 

La Direzione del Partito si rivolge a tutti 1 militanti 
comunisti, alle forze democratiche, alle grandi masse popo¬ 
lari perchè si estenda la lotta unitaria in difesa della pace 
e contro l'imperialismo. La Direzione del Partito sottolinea 
più che mai la stretta connessione che esiste fra la lotta 
perchè torni la pace nel Mediterraneo e razione contro la 
aggressione americana nel Vietnam. La Direzione del Partito 
è d'opinione che si debba giungere ad una convocazione 
straordinaria delle Camere. Le Presidenze dei Gruppi parla¬ 
mentari faranno a tale scopo un passo presso i Presidenti 
dei due rami del Parlamento. 


Sì combatte aspramente da 24 ore 

Gli israeliani attaccano su tutti i fronti 

Reparti israeliani penetrano nel Sinai e occupano Khan Yunes — Bombardati gli aeroporti del Cairo, Damasco e Amman — Contrattacco e avanzata egiziana a El Kuntilla 
Aerei siriani e iracheni attaccano centri israeliani — Cannoneggiamenti alla frontiera giordana — Riunione di emergenza all'ONU - U Thant: le ostilità aperte da aerei di Israele 


L’URSS: Israele cessi immediatamente l’aggressione 




Salvare la pace 

La tensione è esplosa e. mentre scriviamo, le 
forze israeliane e arabe stanno affrontandosi, in aria e 
per terra, in campo aperto. Di colpo dunque la situa¬ 
zione' si è acuita al massimo, al linguaggio delle note 
diplomatiche si è sostituito quello dei bollettini militari 
e ognuna delle parti, ovviamente, è spinta a galvaniz¬ 
zare le sue forze. Le prime, confuse notizie, sono già 
terribili; città, villaggi, zone industriali martellate dal 
cielo e dalle artiglierie. Già si allineano i calcoli delle 
perdite umane. E accanto alle tragiche statistiche del 
Vietnam, da ieri mattina si aprono le pagine della 
nuova statistica di morte nel Medio Oriente. 

Il problema di fondo, in queste ore angosciose,'è 
la riconquista della pace, la cessazione delle osti¬ 
lità, la trattativa. Ad -ogni costo. Comprendiamo 
bene, specie in questo momento quando la parola è 
alle armi, le difllcoltà che si frappongono al raggiungi¬ 
mento di una soluzione pacifica. Ma proprio per que¬ 
sto, prima che i fatti compiuti — e questa volta non 
sulla scacchiera dei gesti politici ma su quella cruenta 
dei « raids » aerei e degli scontri fra carri armati — 
creino condizioni irreparabili per la pace nel Medi- 
terraneo e nel mondo, non si deve lasciare intentato 
nessuno sforzo. Tutti, sia le parti contendenti che gli 
altri, hanno dinanzi a sé responsabilità più grandi e 
inesorabili di quelle che derivano dai doveri della 
difesa delle proprie posizioni politiche e di prestigio. 
La guerra è in corso nel mondo: lo è nel Vietnam, lo 
è ade.sso nel Medio Oriente. Bisogna fermarla, isolando 
e battendo le forze di intervento imperialista che nel 
Vietnam, come nel Mediterraneo, sono la radice, lon¬ 
tana e vicina. deU’aggressione e dello scontro. 

j A ECO MONDIALE è tesa, allarmata, preoccu¬ 
pata. E mentre da parte di Mosca si sottolineano le 
responsabilità dei circoli aggressivi di Israele, né 
America né Inghilterra hanno, fino a questo momento, 
dichiarato che l’Egitto è il paese aggressore. D’altra 
parte, U Thant ha dichiarato che i primi segni di 
ostilità captati dagli osservatori dell’ONTJ sono stati 
segni di ostilità israeliani. E. per loro stessa ammis¬ 
sione, i dirigenti di Tel Aviv ammettono che la loro 
iniziativa militare ha avuto carattere < preventivo » 
e che non un. soldato arabo ha messo piede sul terri¬ 
torio israeliano prima che le truppe di Israele muo¬ 
vessero aH’offensiva. 

Ma, in queste ore, non è forse neppure questo il 
problema essenziale. Il problema di fondo è che attorno 
alle proposte che. da più parti, si levano per chiedere 
la cessazione delle ostilità e l’apertura di negoziati, 
si formi la più larga unità. E!ssenziale. per l’Italia, è 
che sia mantenuta e rafforzata ogni posizione che mira 
a impedire che i nostri porti divengano basi di par¬ 
tenza per azioni di guerra: che sia stabilito un ruolo 
attivo, italiano, idoneo a rafforzare ogni iniziativa 
che, nell’ambito dell’ONU e fuori di ogni combina¬ 
zione militare, faciliti la cessazione delle ostilità e la 
ripresa della trattativa. In questo quadro più respon¬ 
sabili di altre, sgorgate dalla stessa maggioranza (e 
che mirano a coinvolgere l’Italia nel conflitto) appaiono 
le prime dichiarazioni del ministro degli Elsteri le cui 
implicazioni positive vanno rese esplicite, per sot¬ 
trarre il nostro governo al dovere — da taluni vagheg¬ 
giato irresponsabilmente — di un « impegno > che. 
allo stato dei fatti, è respinto dalla maggioranza dei 
paesi, anche atlantici, ivi compresa l’Inghilterra e 
la Francia. 

Conquistare L.A pace quando le artiglierie tuo¬ 
nano è compito immane. Ma a questo siamo chiamati, 
tutti, a prescindere dalla collocazione, politica e so¬ 
ciale. E quindi, gli uomini di buona volontà, i lavora¬ 
tori. i comunisti, siano in prima fila nel chiedere la 
fine di ogni atto aggressivo. Al di là di ogni polemica, 
questo è un imperativo, non retorico, al quale tutti 
debbono saper rispondere. La pace, lo sappiamo, è 
una conquista difficile oggi: accanto al problema di 
un nuovo atteggiamento da parte di Israele di fronte 
alla realtà degli Stati arabi, esiste il problema del 
riconoscimento da parte degli Stati arabi della realtà 
di Israele. Di qui. anche mentre il cannone tuona, 
dobbiamo ripartire nel tentativo di riconquistare la 
pace non solo per gli arabi e gli israeliani, ma per 
tutti noi. 

Maurizio Ferrara 



Dichiarazione del governo sovietico 


la RAU denuncia i'aggressione israeliana 


AMMAta 

GERUS. ® 


MOSCA: RISOLUTO Furiose incursioni sul 

APPOGGIO Al territorio egiziano: 
PAESI ARABI molti aerei abbattuti 

L'URSS spera che le grandi potenze faranno quanto 
è necessario per restaurare la pace — La Tass denun¬ 
cia « l'ipocrisia di Johnson » 
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Mentre in Italia si leva un’ondata 
di preoccupazione e d’allarme 

Passi dì Fanfaoi per 
soluzione neli'ONU 

Un appello a Israele e agli arabi • Istruzioni al rappresentante Italiano a 
New York • Cariglia e La Malfa vogliono la «condanna» degli arabi 
Tendenziosa e poco responsabile analisi delia Direzione del PSU 


Un appello della 
ICGIL per la pace 


Di fntntt «Ilo scoppio di 
on conflitto «rinato nel Medio 
Oriento, la Segreteria della 
CGIL manifesta il sao allar¬ 
ma por i pericoli gravissimi 
che incombono in una situazio¬ 
ne intemazionale gli preoccu¬ 
pante non solo sul Medio 
Oriente ma sulla pace mon¬ 
diale. 

La , CGIL sente II dovere 
di rivolgere un appello a 
tutti i paesi che vogliono sal- 
vaguardaro la pace atllnchè 
rONU intervenga per far ces¬ 
sare il fuoco 0 ricercare la 
via del negoziato come unico 


mezzo possibile per risolvere 
tutti i problemi controversi. 

La CGIL, a tal« scapo, men¬ 
tre invila il governo ad adot¬ 
tare con prontezza tutte la 
necessarie iniziative di pace, 
dichiara che sosterri incondi¬ 
zionatamente ogni atto che si 
muova noi sctisa dalla solu¬ 
zione rregoziata della crisi e 
della difesa della pace. 

La CGIL, in una cosi preoc¬ 
cupante situazione, ritiene ne¬ 
cessario chiamare I laveratori 
e tutti I cittadini «Ila più at¬ 
tenta vigilanza a ad espri¬ 
mere la loro volontà di paco. 


Le notizie dal Medio Orien¬ 
te sono state accolte con com¬ 
prensibile preoccupazione ne¬ 
gli ambienti politici italiani. 
Il ministro degli Esteri Fan- 
fani, informa l’ANSA, ha in¬ 
caricato \ nostri ambasciatori 
nei paesi in conflitto di 
presentare ai due governi nn 
c amichevole appello • per la 
rinunzia • ad atti che allonta¬ 
nano la possibilità di conse¬ 
guire secondo giustìda an su¬ 
peramento pacifico della crisi 
in corso •. Nello stesso tem¬ 
po, il rappresentante italiano 
airONU ha avuto istruzioni 
di insìstere — per iscritto — 
presso U-Thant e il Consiglio 
di Sicurezza perchè sì giunga 
ad una risoluzione che con¬ 
senta agli stati in conflitto 
« dì rinunziare alle armi per 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

L’Unione Sovietica ha chie¬ 
sto. con una dichiarazione uf¬ 
ficiale del governo resa nota 
questa notte, che le truppe 
israeliane siano ritirate imme¬ 
diatamente e senza condizioni 
sulle linee fissate dagli accor¬ 
di per la tregua e desistano 
da ogni attacco contro la Si¬ 
ria. la RAU e gli altri Stati 
arabi. L'URSS manifestando 
ancora una volta la sua piena 
solidarietà con i popoli arabi 
contro i quali è in corso una 
guerra aggressiva c si riserva 
il diritto dì prendere tutte le 
iniziative che potranno diven¬ 
tare necessarie di fronte allo 
evolversi della situazione », 

La presa di posizione del go¬ 
verno sorietico contiene poi 
una precisa indicazione per 
garantire il ristabilimento del¬ 
ia pace: il documento contie¬ 
ne infatti l’auspìcio che le 
grandi potenze « facciano il 
possìbile per estìnguere la con¬ 
flagrazione » e che rONU — 
compiendo cosi un suo elemen¬ 
tare dovere — condanni la po¬ 
litica aggressiva di Israele e 
prenda tutte le necessarie mi¬ 
sure per il ristabilimento del¬ 
la pace. 

n documento del governo so 
vietico denuncia con forza il 
carattere aggressivo dell’at 
lacco scatenalo stamane da 
Israele con forze corazzate, re¬ 
parti d’artiglieria e aerei, de¬ 
finisce V avventuristica * la li 
nea dell'attuale gruppo diri 
gente di Tel Ariv e alTerma 
che la guerra nel Medio Orien¬ 
te va contro gli interessi dei 
popoli di questa zona del mon¬ 
do ed è utile soltanto ai grup 
pi imperialistici. 

Dopo aver detto che i diri¬ 
genti di Israele hanno avuto 
incoraggiamenti espliciti e im¬ 
pliciti dai gninpi monopoli¬ 
stici. la nota affronta il pro¬ 
blema della funzioTre assunta 
in questi ultimi tempi dal g(> 
verno dì Tel Ariv. «Israele è 
stata spinta alla pericolosa av¬ 
ventura da governanti che af¬ 
fermano di combattere per la 
esistenza stessa del loro Sta 
to. In realtà se c'è qualcos.i 
che può minare le fondamenta 
e lo sviluppo dello Stato di 
Israele esso va cercato però i 
soltanto nelle azioni sconside 
rate intraprese in questi ulti 
mi tempi da Tel .Aviv ». 

I>opo aver sottolineato che 
con Vodierno attacco mihtare 
Israele ha violato i princìpi 
della Carta delle Nazioni Uni 
te e che il governo di Tel 
Ariv era stato preventivamen 
te informato delle inevitabili 
reazioni che eventuali sue ini¬ 
ziative aggressive avrebbero 
suscitato in tutti i paesi aman 
ti della pace, la dichiarazione 
afferma: il governo dì Tel 
Aviv sapeva che era possibile 
evitare la guerra Avendo diin 
que scelto la strada della 
guerra non possorw sussistere 
dubbi che su Israele stc.sso ri¬ 
cadranno tutte le eventuali 
conseguenze. 

H documento ricorda tv)i che 
l’Unione Sovietica in linea con 
* Li sua politica di sostegno alle 


lotte dì ' liberazione.' appoggia 
decisamente i popoli arabi ed 
esprime fiducia nella piena vit¬ 
toria della loro lotta per l'in¬ 
dipendenza e il progresso. 

In sintesi il governo del- 
rURSS precisa perciò fonda¬ 
mentalmente in cinque punti la 
sua posizione dì fronte al con¬ 
flitto: 

1) gli israeliani — che hanno 
scatenato l’aggressione — devo¬ 
no immediatamente desistere 
dal conflitto: 

2) il ritiro delle truppe di 
Israele fino alla linea di par¬ 
tenza è la prima condizione per 
ristabilire la pace nel settore; 

3) il diritto aU'csistenza di 
Israele come Stato è me-sso in 
discussione non dai paesi arabi 
ma dalla politica avventurìsti¬ 
ca dei suoi attuali dirìgenti ap¬ 
poggiata più o meno apertamen¬ 
te dai gruppi imperialisti. Intc- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Dai nostro inviato 

IL CAIRO. 5. 

Lo scontro armato fra Israe¬ 
le e i Paesi arabi, esploso 
questa mattina, ha assunto nel 
corso della giornata propor 
zioni di preoccupante gravità 
e impressionante ampiezza, sia 
nei cieli, sia nelle operazioni 
terrestri. Attacchi e scontri 
aerei si sono succeduti sul 
Cairo, su Amman, su Dama 
SCO, su Scharm-el Sheik (gol¬ 
fo di Akaba), mentre carri ar¬ 
mati e artiglieria sono stali 
impegnati in numero crescen 
te nel Sinai, a Gerusalemme 
e altrove. La guerra divam¬ 
pa, ma è forse possibile an¬ 
cora arrestarla prima che rag 
giunga dimensioni irrever.sihili 

Secondo ì comunicati egizia¬ 
ni, le forze israeliane sareb¬ 
bero avanzate fino a Khan You- 
nes, 30 chilometri a sud di 
Ghaza. Il settore dì Ghaza sa¬ 
rebbe difeso solo da truppe pa¬ 


lestinesi leggermente armate. 
Il grosso delle forze egiziane 
sarebbe pili a sud, intorno a 
Kl-Ari.sh. Le forze israeliane 
dopo l’avanzala sì sarebbero 
dovute ritirare, lasciando un 
certo numero dì carri armati. 

Più a sud. vicinissimo al gol¬ 
fo di Akaba. gli egiziani nn- 
nunziano di aver respinto rat- 
tacco israeliano condotto con 
una brigala di fanteria e nu¬ 
merosi carri armati contro El- 
Kuntilla. e di c.ssere penetrati 
in territorio israeliano. 

h'oii si precisa per che pro¬ 
fondità ebbia avuto luogo la 
penetrazione. Nel pomeriggio 
gli israeliani avrebbero aliar- 
calo nella zona dì Um Qaaf. 
ma sarebbero stati completa¬ 
mente respinti. 

Il quarto nllarme aereo ni 
Cairo, incomincialo alle 17.30 

Artninio Savioli 

(Segue a pagina 2) 


Ammissioni dei dirigenti di Tel Aviv 

< Abbiamo contrattaccato prima che 
gli arabi entrassero in Israele» 


USA: «neutrali 
ma non 
indifferenti» 

La riunione del Consi¬ 
glio di Sicurezza 

NEW YORK. 5 

.Al termine d'una giornata in- 
tensis-sima sia alle Nazioni Uni¬ 
te (do\e il Consiglio di Sicu¬ 
rezza SI è nun.to in seduta 
di emergenza) sia a Washington. 
Si è rivelata una clamorosa di¬ 
vergenza — rapidamente rien- 
:ra;.i — fra la Ca.-a Bianca c 
li Dipart.mento di Stato a prò 
[W'ito de.'.a piSàZ.one degli Stati 
Unti d; fronte al conflitto nel 
Medio O.nentc. UIi Stati Uniti 
non sono » neutrali ». come in 
un pnmo momento, ma si con¬ 
siderano solo «non belligeranti». 

.All'alba di stamane Johnson 
aveva convocato il segretario di 
Stato Ru.sk, il ministro della Di¬ 
fesa McNamara e altri ctrflabo- 
ratori. Più tardi il portavoce del 
Dipartimento di Stato McCloskey 
aveva dichiarato che gli US.A 
« .sono neutrab' con il pensiero, 
con le parole e con I fatti » e 
che si sarebbero « .sforzati » di 
restare neutrali. Pas.sava qual¬ 
che ora e si apprendeva che 
Johnson aveva convocato nuo¬ 
vamente Rusk e McNamara; 
quindi il portavoce della Casa 
Bianca George Christian s: pre¬ 
sentava ai giornalisti per di¬ 
chiarare che quanto aveva detto 
McClo«kej’ non era « una forma¬ 
le dichiarazione di neutralità > 
(Segue in ultima pagina) 


Le dichiarazioni dì Eshkol 
e di Eban - i dispacci del- 
LoituZit * l'inviato della radio israe- 

* liana al fronte > Riunito il 

Ég^mmmmgm parlamento a Gerusalem- 

1 aTflIII me - Bombardamenti sul- 

. fa. ^ la costa e in vari kibbutz 

nBUffOlliO Colpo devastatore, dice 

Dayan, aH'avìazìone araba 

Crollano in Borsa le 

. . . Ij. TEL AVIV, ò 

azioni peirOIITOrO l maggion responsabUi politici 

oi Israele hanno reso una serie 
gt , . • di dichiarazioni, alla radio e al- 

1CTV12IO la stampa, dalle quali appare 

invnR* s che Tel Aviv sembra avere or- 
„ . , * dinato al.'c sue truppe e alTavia- 

Ricorso agli strumenti d. me none di oltrepassare i confini, 
diazione. fermo rifiuto di imp«- prima che un solo militare arabo 
gare i mezzi militari. Questa è entrasse nel Paese La tesi israe- 
la posizione ingie'ie di fronte al hana è che tale avanzata è sta- 
confl.tto nel Med.o Drente .Ve! decisa per prevenire e con 
-^jttolineare tutta la gravità de! '-f^^tare un possibile attacco da 
•nome.nto. Wilson ha oggi reso araba. Il mii^tro .Abba 

chiara la sua determinazione a 

*1^0 Drc2iudicdr^ chic<lcv3 .c 

staU sconfinamenti di 
iT^e- ? ^ ha ‘^u^pe o aerei arabi in territorio 

^ israeliano, ha nsposto che non le 

la volontà di r.durrc le utilità forze armate, ma «i proiettili 
con la immediata ricerca di una della R.AU * hanno superato la 
composizione pacifica al massimo frontiera 

livello intemazionale. .Domani. t| i FchVni Hai «r» 

farà ™ “iS. 

ne SUI SUOI cofioqui con Washing- , jo forze israeliane sono 

impegnate in combaUimenti "con 
l’obicttivo di sconfiggere” gli eser- 
Forei^Ofl^ SI sono svolte oggi TEgitto ». Lo stesso oorri- 

spi^cnte della radio Israeliana al 
seguito delle truppe del genera.e 
* j.T® tìavish ha comunicato che le ar- 
^ mate di Tel Aviv hanno attacca- 

Gu.dotti c gli invnati di Apci to Quando « sono glume notizie 
|rabi. Il Ministro degli «^ondo le quali forze egiziane 
Esteri Brown ha poi e.i^» un "jj stavano dingendo” verso 
breve comunicato che definisce Israele » ed erano, quindi, anco- 
come tuttora « confusa » la si- confini della RAU. Il fior- 

1 nalista ha aggiunto che < Ut for- 
Leo ve»iri israeliane stanno inwguaMk) 

(Segue in ultima pagina) (Segue a pagiam 2) 
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lunedì 5 giugno 1967 / 1 Ulìità 


Decisa reazione deli* URSS dopo il gravissimo episodio 



prima pagina 




Mosca: frutto di una politica folle! 

I dì lai le lecitale «un moki < 

I Of « M M H a a I ”■ Wilson non ha i 

attacco contro la nave sovietica I 


Sdegnata risposta degli studenti airassassinlo di Benno Ohnesorg 

L’Università di Berlino 


in lotta per tre giorni 

I 

Preannunciate dal sindaco socialdemocratico eccezionali misure dì repressione 
contro i manifestanti • Come lo studente tedesco fu massacrato dai poliziotti 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 giugno 
Il Parlamento de^li studen¬ 
ti dell’univer.silii di Berlino 
Ovest, è convocato per do¬ 
mani in seduta straordinari!!. 
Ordine del giorno: sciopero 
••enerale di tre Kiorni dei pro¬ 
fessori, assistenti <; studenti 
per protesta contro le vio¬ 


lenze iioliziesche che. in oc¬ 
casione della visita dello scià 
di Persia, hanno provocato la 
morte dello studente Benno 
Ohnesorg ed il ferimento di 
decine d’altri. Lo sciopero 
rappresenterii altresì la ri¬ 
sposta alle mt.sure di repres¬ 
sione che le autorità hanno 
annunciato a carico degli stu¬ 
denti. Tali misure sono state 


Per le repressioni nella RFT e a Berlino Ovest 

Protestano gli 
studenti iraniani 


ROMA, 4 giugno 

L’Unione degli studenti ira¬ 
niani in Italia, a proposito dei 
gravissimi incidenti di Ber¬ 
lino ovest provocati dalla vi¬ 
sita della Scià e nel i^orso 
dei quali uno studente tede¬ 
sco è rimasto uciriso e mol¬ 
ti altri feriti, ha diramato im 
comunicato di vibrata prote¬ 
sta. Nel documento si ricor¬ 
da che fin dall’H nuiggio scor¬ 
so Porganlzzazione intemazio¬ 
nale degli studenti iraniani 
aveva inviato un messaggio al 
presidente di Borni, Luebke, 
per demmeiare le gravi mi¬ 
sure restrittive e repressive 
iidottatc, in vista della visi¬ 
ta dello Scià dalle autorità te- 
tlesche occidentali contro gli 
studenti democratici iraniani 
che studiano nella RFT. 

Dopo aver denunciato la 
azione poliziesca che ha pro¬ 
vocato a Berlino ovest la 
morte di uno studente tede¬ 
sco, il comunicato prosegue: 

« La barbara aggressione 
della polizia di Berlino ovest, 
come quella di Bonn e di Mo¬ 
naco di Baviera nei giorni 
scorsi, coadiuvata e rinfor¬ 
zata addirittura da centinaia 
di guardie e paracadutisti 
dell’esercito dello Scià, fatti 
giungere appositamente dal¬ 


l’Iran nella Germania federa¬ 
le per reprimere le manife¬ 
stazioni, non può e.s.sere de¬ 
finita altrimenti che una ag¬ 
gressione nazi fascista nei no¬ 
stri confronti e verso le no¬ 
stre organizzazioni. 

« La Confederazione degli 
studenti iraniani (Unione na¬ 
zionale) nel demmeiare questi 
fatti cannibaleschi in un pae¬ 
se che si vanta di essere un 
paese di iivanguardia e di 
grande civiltà, si appella al¬ 
l’opinione pubblica democrati¬ 
ca tedesca in primo luogo e 
all’opinione di tutti i demo¬ 
cratici in Europa e altrove, 
in tutto il mondo, affinchè 
premano sulle autorità della 
Germania federale per il ri¬ 
pristino dei principi della li¬ 
bertà di pensiero, di espre.s- 
sione, di associazione per i piii 
di seimila imiversitari irania¬ 
ni che si trovano ora sotto 
grave minaccia per la loro vi¬ 
ta stessa, in quel paese ». E, 
dopo aver chiesto la fine del¬ 
le persecuzioni poliziesche e 
l’allontanamento delle guar¬ 
die imperiali dello Scià, il co¬ 
municato reclama « il rilascio 
immediato di tutti gli stu¬ 
denti iraniani e tedeschi che 
ingiustificatamente sono stati 
arrestati ». 


Denuncia del governo dì Hanoi 

Più massicci i 
bombardamenti 
contro le dighe 

Materiali chimici tossici utilizzati dagli 
australiani nella repressione antijmrti- 
giana - Le iniziative militari del F.\fj 


SAIGON, 4 u jc-'c 
La battaglia svolta.'-i lu-uli 
ultimi due giorni nella zona 
dì Tarn Ky seiiilira «s-crM 
concliLsa con un gro>‘^o M-ac- 
«D |jer 1 riifir:nr.- t'.''.'\ La 
agenzia d’inloiuui/ii>ne AC al 
ferma infatti che il r*-gi:imen- 
to del FXL. torte ili cuia 
due-tremila uomini i he ini 
pegnava 1»- trupj)*- «lenii an 
gressori sulla ert'sl;! delle 
«•«>11100 nella provincia «li 
Quang Tin «circa v«-nti chilo¬ 
metri a nord ovest «li Tarn 
Ky) «iporando in una zona pili 
volte m.strellata e bombanìa 
ta in pa.ssato «• riuscito a sgan 
«'iarsi r«>mplelament«“, nono¬ 
stante gli attacchi «lei ìvnri 
ries fos-sero sorretti «la un 
grande ftunni «fartigliena e 
da violente in«-ursioni aer«H‘. 

notizia sembr.i «-onferma- 
re rinattendibilità delle cifre 
fomite dal «-««mando milita¬ 
re americano .sulle ix-rrìiie del 
FNL (47-1 m«)rti). Come già 
abbiamo riferit«>. gh amen 
cTmi hanno denunciati* .74 
m«>rti e un numero di feriti 
«iscillante fra i 12ò e i .fhh 
Che il FNL non si ras,segni 
a respingere la pressione del 
l’aggressore, ma «xmtinui ad 
'avere riniziafiva. è diin«>stra- 
ito dal fatto che per la secon 
da volta m tre giorni «• .sta¬ 
to audacemente attaccato «nm 
mortai e bombe a mano il 
campo di Tati An. a Xi chi 
lomctri a «ivest di Saigon, 
pre.sidiaio da truppe U.SA e 
f«>rze collaborazioniste. le 
fonti americane non hanno 
diffuso notizie suU’esito del 
l'attacco vietnamita 
Gli americani hanno intanto 
intensificato raggres.sione ae¬ 
rea al Sud e al Nord. I gran¬ 
di bombardieri strategici B-.72 
partiti dalla Thailandia han¬ 


no attan aio alla « leca oggi 
una zoiiii a .70 km a sud-«>vest 
di Daiiang. un'altra a .T.’ km. 
a ovcsi di Hong Soli, iin'al 
Ira intiiie nella proviiu'ia «li 
Tav N'iiih. «io\e si --arebliero 
a\uii «I on« eiitraiiieiili dì giier- 
riglicii . 

Sono pio-egllile le in* iir 
■-ioni 'Ulla R«-pubt)li( a demo- 
1 Fatica «lei Vicinani ^ono ••la- 
ii ir.i lalli.i l>oint)ar«iaii la 
-''azione c i «iepo-'iii «il Bac 
Giang a 4:< * hilonieiri «lalla 
capitale leinamiia lungo la 
linea !erro\iaria cl';- (•illf'ga 
Hanoi alla Re)>tlh)>lica {>i> 4 >«>- 
l.irt- cine'i- Sfson** fonti 
aini-ricant- ^arelilii-ro siati ab- 
tiaitiiii ;n un*, scontro aereo 
due « Mvz 17 >' della RDV. 

Il c.iraiiete bm:.tlmer.:e ter 
rori'tii-o «iè: l>*'inbardament; 
l'S.7 e stalli o.;gi denunciati 
«l.al nunistiro jx'r le risorse 
Klnche della RDV In un co 
inunicato «‘messo o-.;gi. il mi 
l'.istero h.i intani dichiarato 
che -jh .Siati l'niii stanno in- 
len'iticando gli attacchi «-on- 
tro le dighe e le opere d'ir- 
risazioi.e « ht' assolvono a una 
tiinzione «'ssenziale e dehr-a- 
iissjina neH’ivonomi.a «lei Viet¬ 
nam del Nord 

.Secondo una «ICKumentata 
accusa «lei ministro degli F;- 
steri della Repubblica demo 
«ratica «tei Vietnam, le truppe 
australiane si s.mo servne «li 
<« materiali « himici tossici p 
nel corsti di un oi>era 2 ione mi 
htare nella provincia di Phiii* 
Tuv. .Si tratta «li una zona 
molto popolosa- si ha ragio¬ 
ne eh rifi'iiere. lienche man 
chino «lati pr«*cisi sulle ca¬ 
ratteristiche dei mezzi chi¬ 
mici impiegati, che i danni 
siano assai gravi, con gravis¬ 
sime «ninseguenze per la vita 
stes-sa degli scampati ai bruta¬ 
li rastrellamenti degli au-stra- 
hani. 


re.se note ieri sera alla te- 
levi.sione dal sindaco in per¬ 
sona. il s«)cialdem()oratico 
Heinrich Albertz. 

« Noi non « i la.sceremo pili 
a lungo terrorizzare da una 
minoranza — ha tiett«> cinica¬ 
mente Albertz —. La pazien¬ 
za dei berlinesi ha un limi¬ 
te. Sicurezza ed ordine devo¬ 
no es.sere garantiti in questa 
«•ittìi ». Per « garantire sicu¬ 
rezza ed ortline », .sono state 
proibite tutte le manifesta¬ 
zioni pubbliche. «:ompre.sa 
«luella che potrebbe verificar¬ 
si in occasione dei funerali 
dello studente ucciso. Per «ga¬ 
rantire sicurezza etl ordine », 
è stata preannunciiita Tistitu- 
zione di tribunali che giudi¬ 
cheranno per direttissima e- 
ventuali dimostriuiti. Per « ga¬ 
rantire sicurezza ed ordine ». 
i rettori deU’iiUniversità libe¬ 
ra » e « Università tecnica », 
.sono stati impegnati ad adot¬ 
tate severe misure disciplina- 
ri contro stitdenti «;he mani¬ 
festano. 

L’insegnamento politico de¬ 
gli studenti è molto amaro. 
In pratica debbono constatare 
che quella libertà di cui si 
pretende che Berlino Ovest 
sia una « cittadella » è garan¬ 
tita sin quando si tratta di 
dar vita a manifestazioni an¬ 
ticomuniste, di protesta con- 
t ro il « muro » e per riversare 
fango ed oditi sulla Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. 
Dal momento in cui gli stu- 
«lenti, liberandosi dal ricatto 
anticomunista. Ixanno comin¬ 
ciato a battersi per altri va¬ 
lori, per la pace nel Vietnam, 
frontro l’aggressione america¬ 
na. a favore della libertà e 
della democrazia in Persia ed 
in Grecia, contro i pericoli 
neonazisti, i gtivernanti di 
Berlino Ovest hanno gettato 
la ma,schera e ricorrono ai 
classici metodi della repres¬ 
sione poliziesca e terroristi¬ 
ca. Essi inmtano sull’isola¬ 
mento dei gruppi più avan¬ 
zati degli studenti nell’opinio¬ 
ne pubblica dominata da anni 
da una stampa confonnisla e 
politicamente diseducativa. 

Ma la battaglia è aperta. 
Tutte le organizzazioni stu¬ 
dentesche della città, da quel¬ 
la della sinistra socialista si¬ 
no alla «leinocristiana. pur 
«;on sfumature diverse, hanno 
condannato le violenze poli¬ 
ziesche di venerdì e le inLsure 
di repressione annimciate da 
Albertz. Malgrado il divieto 
di manifestazioni pubbliche, 
diverse «-entinaia di giovani si 
sono raccolti questa mattina 
nella zona dove venerdì sera 
Bermo Ohnesorg rinia.se ucci¬ 
so dalla polizia con un colpo 
di pistola al capo, dopo es¬ 
sere stato duramente malme¬ 
nato. 

Il punto preciso delle vio¬ 
lenze è coperto da numerosi 
mazzi di fiori. La polizia ha 
bl(X?cat«> la strada al traffico. 
L'organizzazione socialdemo¬ 
cratica « I Falchi » ha eretto, 
in memoria deH’inxiso. una 
croce commemorativa nel vil¬ 
laggio studentesco « Siegmund- 
hof ». 

La tesi della polizia secon¬ 
do la quale il poli.''iotto che 
ha ucciso lo studente ha agi¬ 
to in stato di legittima dite 
sa è si’oiifessata sia daU'autop- 
sia della vittima che «la te¬ 
stimonianze oculari L'autop 
sia ha «liinostrato che Ghne- 
'urg tu colpito «Jal di «liciro. 
Dal canto toro, ben nove gio 
vani hanno rilasciato «hchia- 
razioiii scritte nelle «juali te 
stiiiKiniano che Ohiie-sorg iior. 
aggredì all.un pcliziottii t no 
-tiuienle in particolare, che si 
irovitva apjiena dieci metri 
distante dalla vittima, ha pre 
I isuio che 11 giovane tu cir- 
: rondato «ia un nugolo «li i>o 
. lizioiTi che 1«* uestavano di 
I santa ragione smi* a quaiulo 
! non si senti esplodere il coi 
i po di rivoltella che lo uccise. 

Romolo Caccavaie 


Per il Vietnam 

Manifestazione 
contro Johnson 
durante un suo 
discorso a New York 

NEW YORK. * t. ..C- 4 

.ioo per.s«>ne hanno dimo¬ 
strato dav-antt all’*» .Ameni^an 
Hotel» di New York contri) 
la piilitii-a di ,Iiihns«)n nel 
Vietnam, mentre nel salone 
deU’albergi* il Presidente 
.Johnson pronunciava im di 
s«n«rso per la raccolta di fon¬ 
di a tav«>re del suo partito 
•Johnson ha evitatti di t«)*'«‘a- 
re la questione della guerra 
nel Vieinain. limitandosi a«i 
accennare alla « risi nel Mi^dio 
Oriente per a.ssicurare che gh 
.‘^tati Uniti fanno il possibile 
« per assistere il r«>nsigli«) rii 
sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te », sul quale, a quanto sem¬ 
bra. Johnson pensa di dover 
esercitare una forma di tu¬ 
tela. 


Comizi in molte località - Una denuncia della 
aPravda» • Il comunicato sull'incontro fra i rap¬ 
presentanti dell'Alganistan e deltURSS • Ylsìta di 
Breznev e Kossighin alle basi della flotta del Hard 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 giugno 

Che cosa sarebbe accaduto 
.se l’Unione .Sovietica ave.sse 
risposto con le unni al pirate¬ 
sco attacco compiuto da due 
aerei americani contro il car¬ 
go Turkestan, davanti al por¬ 
ti) vietnamita di Campila? La 
domanda ripropone il più 
drammatico interrogativo dei 
nostri tempi, quello .stesso che 
una serie «li film di fantaiio- 
litlca sulla guerra per erriire. 
ha posto alla coscienza rii mi¬ 
lioni di uomini di tutto il 
mondo. Ma l’incidente avvenu¬ 
to vi'nerdi nelle acque terri¬ 
toriali «lei Vietnam non è però 
un riu'conto fantastico e nep¬ 
pure c — a quanto pare — 
trullo di un errore, «li un 
impr«)vviso colpo di pazzia «li 
un pilota. Da mesi aerei ame¬ 
ricani, alzatisi in v«ilo dalle 
basi del Vietnam del suri, o 
«la Guam, o dalla Thailandia. 
Il dalle portaerei «Iella VII 
Fidila, bombaitluno — come è 
nolo — Haiplujiig e le iiltre lo 
«‘ulità «lei Nord Vielnani. ben 
sapendfi che «tuei p«irti sono 
toccati «la navi men-antili «lei 
l’Unione Sovietica e di tutti 
gli altri Paesi che hanno nor¬ 
mali rapporti con la Repub¬ 
blica democratica «lei Viet 
nani. 

L’incidente era duiKpic nel¬ 
l’ordine delle cose previstri, 
forse addirittura programma 
to come un gradino nella sca¬ 
lata. Non è stato dunque il 
frutto «Iella follia di un pilo¬ 
ta. ma di una politica folle. 
Non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti il fatto che due aerei ame¬ 
ricani abbiano in pieno gior¬ 
no «leliberatamente lanciato 
bombe e sparato raffiche di 
mitra contro una nave, bat¬ 
tente bandiera sovietica, a 4(Xl 
metri dalla costa. La consape¬ 
volezza «leU’estrema gravità 
del momento è. a Mosca, nel- 
Taria, nello sdegno contenuto 
della gente .sovietica che pian¬ 
ge il marinaio caduto sott«) la 
raffica sul ponte della suti 
nave; nel fermo, responsabile 
monito rivolto subito dal go¬ 
verno sovietico a quello ame¬ 
ricano perchè tenga conto del 
fatto che incidenti di questo 
tipo non possono e non deb¬ 
bono ripetersi. 

Comizio di protesta hanno 
avuto luogo ieri e oggi in mol¬ 
te località e soprattutto nelle 
città di mare, a Vladivostok 
dove la Turkestan ha la sua 
base, e a Leningrado. Il c«i- 
mandante della flotta com¬ 
merciale del Baltico, Dmi- 
triev, ha dichiarato che « le 
navi da carico sovietiche che 
fanno rotta verso la Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
per portare aiuti alla lotta di 
quel popolo, continueranm) a 
fare con onore il loro dovt*- 
re ». 

Nei comizi si mette soprat¬ 
tutto in rilievo che l’attacco 
militare ctintni la Turkestan 
ni«istra da solo quanto sia 
ipocrita il tentativo degli USA 
di auf«iproclainarsi, proprio iu 
questi giorni, novelli campio¬ 
ni «Iella libertii dei mari. La 
VII Fkitta — si fa notare — 
che bombarda quoti«lianamen- 
fe le coste vietnamite innal¬ 
za la stessa bandiera «Iella 
VI Flotta del Mediterraneo e 
prende ordini da quegli stes¬ 
si comandanti che ora ma¬ 
novrano per dar vita, contro 


gli arabi, al blocco di tutte le 
potenze marinare. 

Affrontando questo tema, 
Viktor Majevski rileva sulla 
Pravda di stamane che i go¬ 
verni di Wa.shington e «li Lon¬ 
dra fanno di tutto per impe¬ 
dire una regolamentazione po- 
liticii della crisi, fingendt) «li 
ignorare la posizione presa 
da tutti i Paesi arabi nel cor¬ 
so «Iella seduta del Consiglio 
«li sicurezza «lell’ONU. 

A Mosca si (‘«intinua a so¬ 
stenere dunque «-he il proble¬ 
ma principale per il Medio 
Oriente è oggi «luello «li im- 
pe«lire lo scoppio di un con¬ 
flitto. salvaguardando i «lirit- 
ti «lei Paesi arabi «li deci«lere 
da soli lii loro politica, anche 
quando essa va contro gli 
intere.ssi «Ielle compagnie pe¬ 
trolifere. Continuo «* l’invito 
ai dirigenti israeliani perchè 
compiano quei passi propo¬ 
sti «la U Thant (ritorno alla 
commissi«)ne «li urmistizu) e 
ripresa delle trattative con 
la RAU ) che posstino per¬ 
mettere di dare uno sbocco 
politico alla vitrtenz.a e «li af- 
tnintare tutti i complessi pr«)- 
blemi aperti dai Pa«‘si della 
zona. 

.Si è notato con intert*ssc 
che. nel comunicato «ongiunto 
atgano-.sovietico. a conclusione 
del viaggio nell’Afganistan dì 
Potlgorny. le «lue parti subito 
dopo iiver «‘spresso la loro 
preoccupazione pei la situazio¬ 
ne nel Me«lio Oriente, hanno 
parlati) «Iella Carta di TiLskent 
(che ha portato, come si ri- 
«•orderà, alla conclusione del 
«•onflitto tra l’India e il Pa¬ 
kistan) come di un esempio 
positivo di pacifica regola¬ 
mentazione di una vertenza fra 
.Stati. 

La situazione nel Medio 
Oriente non è oggi certamen¬ 
te confrontabile con l’acuta 
tensione scoppiata nel 19fi.7 
nel cuore dell’Asin (anche per- 
«•hè — non si «limentichi — i 
«lirigenti «li Israele, a diffe¬ 
renza di quelli dell’India e del 
Pakistan, mai hanno saputo 
o voluto coll(*garsi alla lotta 
antimperialista «lei Paesi vici¬ 
ni); ma Taskent sta appunto 
a dimo.stmre che anche il 
conflitto i)iù grave può essere 
risolto se si rigettano i con¬ 
sigli «leU’imperialismo e an¬ 
che «luelli « avventuristici » 
«•he X'engono da Pechino. L’al¬ 
tra via. quella delle canno¬ 
niere, nella modernissima edi¬ 
zione del « cartello delle po¬ 
tenze marittime », al centro 
dei colloqui testé conclusi fra 
.Iohn.son e Wilson, non può 
che portare a nuovi drammi, 
sia per la popolazione «li 
Israele che di tutti i Paesi ara¬ 
bi; è la via «lei ritorno del- 
rimperialismo in una parte del 
mondo, dalla quale è .stato 
cacciato dalla lotta dei popoli. 

La stampii «li Mosca «là noti¬ 
zia stamane. intant«). di una 
visita «'he Breznev. Kossighin 
eri altri dirigenti .sovietici (fra 
ì «{uali il ministro «Iella Dife¬ 
sa. Grecko) hanno ««impiuto 
nei giorni scorsi — diri ;tl mag¬ 
gio al :t giugno — alle basi «Iel¬ 
la flotta «lei nord nel Mar 
Bianco f Arcangelo e Mur- 
niansk). Un comunicato in¬ 
forma che i dirigenti s«)vieti- 
ci hanno visitato sommergibili 
e modelli delle piii recenti 
navi di linea ispezionando, nel 
contempo, gli impianti missi¬ 
listici. 

Adriano Guerra 


Con un comunicato sulla situazione nei Baicani 
dopo il colpo di Stato ad Atene 

Conclusi i colloqui tra 
i PC greco e romeno 


BUCAREST. 4 ; .0*0 

n; , ('«III la thllu'.mr.e rii 
un comunicato congiunto, --i 
sono conclu-'i I colloqui tra la 
«ieleg.'izione rie! Partito itimu- 
nisia greco. guiriuTa «lai com¬ 
pagno .-^posfulos fìrozos. pre- 
-'Ult-nir del 1-011111310 cellirale. 
e «iiiella del Partito Uoniuiii-ta 
romeno. con«lotta dal coinp.i- 
no Nictilae U-aii-e-cu. •«••grcta 
rio generale. 

In esso s; rileva che è 'tata 
esanimata « la situazione ve¬ 
nutasi a «let{-rininar«-. in Gre 
eia. in seguito al <-olp<* di 
-taU) militare, axwenuto con 
Faiuio degli -Stati Uniti, e ri¬ 
volto r«tiiTro ; riiritli. le liber¬ 
ta democratiche e gh interes 
SI foiiuainenlah del popolo 
gr»*co )> e soitoli!ie;i che •« la 
instaurazione «Iella «littaturr. 
militare. Fotulata «li reuressio 
ne e di lerrore « «miro le for 
ze «lemtH-ratiche pr«>gressistf 
e patriottiche, e in prim«) Ino 
go ««intro i ctimiinis’i e k 
forze «il sinistra, determini; 
seri pregiudizi alk) sviluppi 
economico, politico e s<K'iak 
del pae-e. provoi a prtniccn 
pazione e disappro\*a7ione ne 
mondo intero >* 

l4i delegazione greca ha ri¬ 
ferito suli andamento rei col 
loquì Volti a mobilitare e uni¬ 
re gli sforzi della classe oije 
raia. «lei contadini, «legli in 
lellettuali. di tutti i partiti, 
delle jrersonalita e «lei nrcol 
ixiliiici che si riichiar.ìno con 
irò la «hiialura militare, pei 
la liberazione dei detenuti « 
4 )er Io s\nlup|x) ntiimaìe del¬ 
ia democrazia nel paese, il ri¬ 
stabilimento della liberià e 
dei diritti costituzionali. 

I compagni romeni hanno 


s.iiToliiieaU». ol’re a 'ir*. I<* : 

'tato «il .«ii-ia provociiM* iiC’ ' 
Balcani rial colpi* rii '•tato. . 
«limili mierii al poH-esso «1; j 
«h'feii'ione in Fkiropii e all:» ; 
causa «Iella rieiiiiK-ra/la e «lei- , 
la pace nel molalo, s ribaden¬ 
do infine la profonda solida- 
rieta del PUR «-on la lotta «le: ■ 
compagni grifi th ititte le 
forze progressisi»- c palrmt- J 
tifile «ontro l'intervento «lei . 
rimpenali.smo negli atlarì in- j 
temi della Gr(f ia. per ristabi- i 
lire ie libertà rtemorratiche ». * 


Agghiacciante rivelazione 


dal Perù 

Preferiscono 
uccìdere i propri 
figli che vederli 
morire di fame 

LIMA, 4 cic-'O 

Nel «hpartiment«) peruvia¬ 
no «li Puno le «ondizioni di 
esistenza sono talmente mi 
serabili e prive «li ogni spe 
ranza che numerose ma<ir:. 
negli ultimi mesi, hanno pre 
Icrito iici'i«lere i loro figli ap 
jK-na nati piuttosto eh»' vetler 
ii morire lentamentt di fame. 
(Questa agghia«« iante rivelazit* 
ne è stata fatta da una fonte 
altamente qualificata e cer¬ 
tamente in.s«)spettabile di esa¬ 
gerazioni; il vescovo dì Pu¬ 
no, mon.signor Julìo Gonzales. 


Gian Bielugiiu con la lusinga 
dì lui le recitale « uii ruolo «L I 
guida ». Ma Wilson non ha ri ' 
lenutt) di prestarsi al gioco 
e tutta ritii/iativa è crollatu. 

11 pruno ministro ingle.stì 
(che al suo arrivo oggi a Loti 
dra ha riliutaio ogni dichiara¬ 
zione • e stato sottoposto a 
pressioni anche a riguardo «lei 
la posizione hritunnica in A 
sia. In questo, .lohnsoii iia uti¬ 
lizzino l’appoggio deirAuslra- 
iia che ha pubblicamente cii- 
ticHU) la presunta « accelera¬ 
zione del ritiro «Ielle guarni¬ 
gioni ingk'si nel .suil-est asia- 
lu'o». Gli U.SA temono ogni 
cosa che faccia apparire an¬ 
cor pili evi«lente il loro iso- 
liimento militiire nel Vietnam. 
Ed e per «piestu stessa ragio- j 
ne che idi Ironie iil rifiuto 
incontrato «lalla loro propo¬ 
sta pei una squadra navale 
nel golfo «li .Akabai essi hanno 
dovuto receilere. per il mo¬ 
mento. dai loro immediati pia¬ 
ni «li aggressione nel Metlio 
Oriente. Washington, ade.sso. 
tace. I-7«l è toccato a Wilson 
compiere un tentativo di ac¬ 
cenno ai passi successivi «la 
jiercoriere nella crisi ilei Me- 
tlio Oriente. 

11 primo ministro inglese è 
toiniàto il piiilare della neces¬ 
sità «li uiKi soluzione median¬ 
te rintervento «lell’ONU. Lo 
sviluppo dei contatti diploimi- 
lici in cui e attualmente itn- 
liegiiiitii lii Grilli Bretagna, .so¬ 
no menu che chiari, fio che 
sta tuttavia emtu'gendo con 
lorza. e rallargaisi «Iella «h- 
scussione oltre il hillito « Ciiso 
«li guerra » «li Akaba Va inflit¬ 
ti giiadiignaiiilo terreno presso 
gh ambienti diploniiitici in¬ 
glesi. Tesigenza «li discutere 
con ragionevole/za e serieiii 
tutta hi «luestione dei rappor¬ 
ti Ira Isfiiele e i paesi iii:ri)i. 
L’atteggiamenlo olliiinzista «h 
Isriiele, la sua limzione «li 
stnimenlo di iienel razione oc¬ 
cidentale. la Ionie tli iiltrilo 
permanente che essa nippre- 
senla nella zona, vengono 
piissati in rassegna da auto¬ 
revoli fiicoli «li informazio¬ 
ne inglicsi che obiettivamen¬ 
te «listinguono tra il diritto 
«ii esistenzii e di progresso 
«lei popolo e ik'llo stalo «li 
Israele — nella distensione e 
nella co(*sistenza paiàlìca — e 
le tentlenze aggressive «li una 
parte «lei .suoi dirìgenti, ten¬ 
denze che hanno fino atl oggi 
impedito il raggiungimento di 
questi obiettivi di paté. 

.Si toni: quindi a parla¬ 
re del problema dei profu¬ 
ghi arabi «Iella Palestina. 
Ijroblema rimasto «lolorosa- 
inente irrisolto e si .sottolinea 
icome fa il Sunduij Times) la 
volontà di trattative di Nas- 
.ser e la suii disposizione atl 
im dialogo concreto sui pun¬ 
ti su.scpttibili di negoziato. 

Nessimo piii «lei jiaesi ara¬ 
bi desidera che il Medio 
Oriente venga softrulto iille 
manovre e ai pericoli della 
guerra fredda. Con Niisser bi¬ 
sogna parlare. La prosecuzio¬ 
ne in privato dei coni al li fra 
Londra e il Cairo prima e 
durante la crisi (dofW) le ile- 
legazioni «li deputati laburi- 
.sti è stata la volta in «juesti 
giorni dell’ex sottosegretario 
agli Esteri, il «‘onservatore 
Anthony Nutting a incontrar¬ 
si con Nas.ser). ha aiutato a 
rafforzare un clim:i «li mag¬ 
giore comprensione che la 
stampa «lomenicale loiulinese 
riflette oggi ampiamente. 

E’ interessante rilevare due 
argomenti londamentali su 
cui si sofferina ratteiizione 
«lei commentatori inglesi, il 
primi* è la seria involuzione 
che l’ala «lestra isnieliana iiu 
impres.so alla politica «le! pae¬ 
se. che rischia ih bruciare 
qua.si tutte le alternative Lo 
altro tem:i «■ «piellu del ruo¬ 
lo e «lei ijoleri dell'ONl’; 
VOlìsen er ha parole assai se¬ 
vere nei confronti delle jio- 
fenze occidentali tanto pron¬ 
te — scrive il giornale — a 
criticare e .svalutare l’opera¬ 
to delle Nazioni Unite quan¬ 
to determinate a minarne co¬ 
stantemente la capacità «li 
inten’ento. 

Bagdad 

non tornerà indietro sulla 
que.stione «lei golfo di Akaba. 

Il giornale Al Ahrani conti¬ 
nua il suo metixlico e pazien¬ 
te sforzo, ti^so a «iistineiiere 
fra gli idtrfi> e i moileruti 
isriic:liani. In un aniculo «lei 
-uo r«‘«la?tore politico, i-he o'- 
sei valori imparziali conside¬ 
rano l'espressione tlella linea 
ufficiale per.seguita dal gover 
no egiziano «non -i dimenTi 
«hi i hc .4.' Atirani e abituai 
inenie {)ortavo« e «ii Nassei * 
noi;i i! iniiiisino aliliatiiiio-.i 
improvvisameiiie su tuiii gl: 
uomini uoliiir I israchaii! ». 
meni re i militali, iinpadiom 
ii'i praticamente del i>oier*-. 
r<<ves<-iano ■< valanghe «li pa 
r< lie 

l>iuo aver raimlameiite • i 
Iato 1 (ìisf-orsi f I ur<*< l;in;i 
b*‘ihfiisi di Dayaii. Rabin. .4i 
lini e «lei «-apo «fello spinna-g 
CIO. Henzug. AI Afinim in.ia 
che l'orten'iva propaganriisT; 
ca scatenala «iagìi uìtrny i^rae- 
han; mira a tre obhirtiivi 
«hm<»''ln«re <1: e"-«Tc i veri 
padroni «li I-.raeìc. influenza 
r<- l'opinione pubbhcii i^ra*- 
liana, sorpresa «falle fulminee 
iniziative aralie. })er persu.i 
dcrla che Israele non i.:i ti-l 
tulio })er«kito la ini/nativa e«i 
e sempre ir* grado «ii agire; 
influenzare Fopinione pubbli 
ca .'iraba. allo seoje* «li farir 
cr<*dere che Israele ** pront.a 
all’avvf-ntura •• al ri'chio rii 
una guerra. 

Per mkirmare sulle «iiver- 
genze che si nolano nella 
stan»pa egiziana, iiggiungere 
mo che Ai Ciumuriua. fors« 
alki scopo di venilcre qual 
che copia in piu. scrive chr 
l'ora, cioè l'ora «iella guerra 
e vicina e che « il segnale «h 
inizio «Iella guerra stessa • sa¬ 
rà «lato «lall'arrivi* «li frontf 
al golfo «h .\kaba «li una nav.' 
liattenie una ’oandiera non i 
sraeliana ma «hreita a Filath 
li «■«intra-'tt* tra .4/ Ahrnm e 
.4/ Gìimnnun è evidente E 
siqjerlluo aggiungere che il 
secontk) giornale non e ter.n 
to in grande considerazione 
Paradossalmente, il suo att<*g 
giamento finisce per coincide 


re, certo per eccesso di zelo, ’ 
con quello «Ielle iigenzie e «lei I 
giornali occidentali, che gri- I 
danti al fanatismo. HU’eccita | 
/ione, alla xenoltjbia «legli e- i 
giziani. menzogne inventale j 
di sana pianta che lai ebbero 
lidere. se non inducessero 
piuttosto alla indignazione. 

Gli atnici armeni e greci 
che vivono in Flgitto «la veti- 
t’anni. mi hanno «ietto; « Noi 
abbiaiho visto grandi iinuiife 
stazioni anticolonialiste, san¬ 
guinosi scontri Ira studenti e 
polizia, rincendio del Cairo 
.Sappiamo fin troppo bene co- 
m’è la folla eccitata. Nulla 
«li lutto questo si vede oggi, j 
Noi purliamu l’arabo, cosi iti- | 
terroghiamo la gente, conver¬ 
siamo nei cailè fumando «lai 
narghilè e gitichiamo a tric¬ 
trac. No, non c'è ec«'itazione. 
ma una serena attesa degli 
eventi ». 

Il quadro mediorientale mo 
stili, come fatto «lei giorno, 
''apertura della Conferenza 
«lei petrolio a Bagtlad, «lo¬ 
ve saranno discussi tre punti 
londamentali; 1 ) interrompe- 
ri* la vendita e l’invio del pe 
trolio ai partecipanti a una 
eventuale aggressione o a ten 
talivi «li aggressione contro 
RAU. Siria. Giordania. Libano 
e ogni altro .Stalo arabo, o 
contro i diritti «li sovranità 
tli ogni .Stato arabo sulle sut-, 
acque territtiriali, principal¬ 
mente sul golfo tli Akaba; 2; 
avvertimento alk* società stra¬ 
niere operanti nei Paesi ara 
Ili (li attenersi anch’e.sse a ta¬ 
li di.sposizioni nei confronti 
dei Paesi ostili agli arabi c 
studio di misure contro «luiri 
siasi socielii che non vi si 
conlormasse (cioè, in pratica, 
il ritiro delle concessioni pi* 
trolifere); Hi chiedert* a lutti 
1 Paesi islamici c amici, prò 
«luttori tli petrolio, di iiilolta- 
re un atteggianu*nto comune 
con gli arabi circa la venilita 
e il trasporlo del pt'trolio ver¬ 
so eventuali .Stati aggressori. 

Non c’è bisogno di sottoli- 
neiirt* l’importanza «Iella Con- 
ferenzii. Basti pensare ehe la 
regioni* (* la piii grande prò 
dilli Tire, e a piii basso costo 
(li petrolio nel mollilo. 

11 ministro degli Esteri li¬ 
bico .Alimeli Al Bishti è par¬ 
lilo ijer Damasco tloiio aver 
riiscu.sso pivi volte con Nasser. 
Ha fatto dichiarazioni ctu* in¬ 
dicano il notevole allineamen- 
U) della Libiii: in biuse agli ac¬ 
cordi. la Libia ha il diritto di 
litpiidaie la base :im«*ricHna 
di Wlicelys, se usata contro 
qualsiasi membro della Lega 
:iraba «> contro gli intere.ssi 
degli arabi; la Libia inf(*rrom- 
pera k* fornitine «li pi'trolio 
iul ogni Paese aggri*ssore; l’c- 
sercilo libico è schienito in 
stato di all’erta tilla Irontiera 
con rEgillo. pronto ii corrert* 
in aiuto di qualsiasi Paese 
iiriibo aggreilito. Re Idriss ha 
ordiiaito di iiprire centri di 
reclutamento di voloniìtri. 

Per incarico del Pri*sidente 
libanese, CHiarles Heloii, il mi¬ 
nistro degli Esteri libant'se 
ini pubbliciito uno studio geo¬ 
politico per dimoslnire che la 
sovranità araba sul golfo di 
Akaba e sullo stretto di Tiran 
data dalle epoche piti antiche. 
Gli arabi hanno sempre im¬ 
pedito rae(;<*.sso «li navi occi¬ 
dentali e orit'iitali, comprese 
quelle romane e abissine; dal- 
l’inizio dell’Islam hi sovranità 
è stata saldamente stabilita 
-SU ogni viii «li accesso ver.so la 
Terra .Santa. 11 golfo rimase 
cbìuso il ogni nave straniera 
anche durante hi dominazione 
ottomana, a dispetto deH’op- 
posizione «lei sult:mi di Uo- 
slaniiniipoli. 

Il cacciaioniediniere ameri- 
«■aiK» Dness sta attraversando 
li canale rii .Suez accoinpagiia- 
i<* ''lille (lue sponde da mani- 
le.-tazioni ostili luialo.ghe a 
quelle già avvenute ieri seia 
a Pi II lo .Said e «'he hanno fi¬ 
lai riaio la pjirtenza «iella nave 
(la giieir:t Decine rii barche, 
culi migliaia «ii miinifestanli. 
hanno circonUalo il Di/ess gri- 
lianrio » Abbasso .Johnson » e 
« VilUiria agli arabi ». I.(* ve- 
(ietie (Iella jxilizi.a egiziana so¬ 
no stale costrette ;i interve¬ 
nire duramente, come ha .scrit¬ 
to l’AFP. per impedire l’ar- 
reniliiiggio della nave. 

Probabilmente si tratta di 
un’esagerazione da parte della 
agenzia: ma credo che nessu¬ 
na persona ragionevole potrà 
contestare il diritto degli egi¬ 
ziani a manifestare contro la 
arr«)g.mte e minacciosa pre¬ 
senza «li navi da guerra spe¬ 
dite in ba.se alla intollerabile 
e stupidii « politimi delle can¬ 
noniere 

Il mim-tero deirorientamen- 
to egiziam» ha diilu.su un dos¬ 
sier di 14 pagint- .su Akaba, 
nel quale --i ricorda che i’al- 
lora '•egretario generale del- 
roNU. Hammarskjoeld prò 
clamo il 1.7 gennaio 19.77 che 
-, la regmiie '•:tuata davanti a 
.•sj-jariii E1 Sceicb. t ompre.'-e 
tf l'ule di Tirali. -Senafir e 
Barak:*!. er.i una regione egi- 
/.an:t. 'utiuposta all.'i giurisrii- 
,':ui.)- egiziana ... Posizioni aiia- 
l.-gtie luroni* ie-sunte «ia siiti 
iunzioTiari deirt.JNU *'uine ('<>■ 
-laiiTiri .siavrupuk» e R.'ilph 
liUT'.i 11. «-eliz;* i uni lire k- «-'Pll- 
• ite atl'-rmaziuni rii amif i «lel- 
I Figiitu cuii.e ;1 •'uvietii II Bar- 
kuv-'kj e Kri-'iia Menon. 

lai stampa suttolmea peral- 
iru che due <iiroii. uno ingle- 
'*- e raitru greco hanno at- 
ira\ersaiii li goifu riir..'tti ari 
.Akah.i II problema in discus 
--:u:.«- non e quindi la libertà 
rii n.-.vigazione ma il It'giltimo 
«liretu egiziano rii impedire 
;ì tnillico (il materiali strate¬ 
gici «iiretti verso il P.aese con 
cu; rFIgìTio e gniridicamenit 
in guerr.i e ri.-i cui sj sente 
minaci laio II do^yier rib.'idi 
"(e .anfora una voira che F.:- 
ì.aTh non « ra altro «he un po 
sto «il polizia, iin villaggio pa 
l(*stine'-e lifferto nel 1949 ria 
flkih Pascla a Israele. «lon.a- 
zione illegittimr» che Israele 
si e sempre rifiutato di discu 
tere ani he da\’anli alla Corte 
'.ntemazionale di giustizia, co 
me aveva projxisto « ironia 
«iella sioria'» Iti s;«.>«;o gover¬ 
no amenc.'uio. 

.Ancfira umi vfilia sconsiglu. 
il lettore dal dare credito alle 
notizie 'Ui (ehhnli preparati¬ 
vi (il guerra degl: egiziani 
Non bis<,gnu sopravv.'ilutart 
Ferezioni «I: muri di ■'..rchiti; 
(il sabbia, per esempio. ri> 
iroiite agl: ingressi delia ca'.. 
della -lampa, del palazzo del 
la telev.s;on» r del minLsterf, 
rieirOnentamento. o il fatto 
che molti autobus e anche au¬ 


to private huiuiu i furi dipinti 
«li azzurro, in vista di i;n pos¬ 
sibile oscuramento. 

Di notte II Cairo brilla del¬ 
le sue mille luci sotto il cielo 
senza luna ma pieno di stelle. 
Col trascorrere dei giorni si 
rafforza l’impressione che 
Nasser non abbia affatto per¬ 
duto la speranza nel negoziati 
e che anzi, al contrario, i suoi 
massimi sforzi siano diretti 
proprio verso le trattative. 


Posizione 

(li* (l'tiiiutanicnte gli occhi sui 
torli (Iella politica di Israele, 
riliiitaiulu di riconoscere elle il 
modo migliore per garantire l’e- 
-i'Ien/a dello .‘'lato i.sraeliaiio e 
il suo diritto a (iii libero piici- 
lieo sviluppo e «iiiello di aiutar¬ 
lo a sottrarsi ai eoiidi/iunaiucn. 
li dell'iiiiperialismo. Tipico in 
ipic'lo 'cnsu il discorso latto ie¬ 
ri dairon. Cai (ani, clic, dopo 
aver dello di approvare Tnlteg- 
giuinento u priidenle » del gover¬ 
no. Ini in.'i-ililo per ima presa 
di po-!Ì/inne a favore di Israele, 
elle sarelilie u l’aggredilo ». 

Vnelie .N«‘iini. elle Ini parlato 
a (!:il:inia. Ini fondalo il suo al¬ 
larmalo dì-eor-io -ii ipie'ta pre- 
me-'a e 'lillà a"er/ione elle, 'C 
-i arri) crii a spiirare nel .Medio 
I trieiili'. .1 la re-poii'aliilitii sarà 
«li Intli »: mi modo troppo som¬ 
mario per a"ol\ere l'imperiali- 
-iiio. die per \eimi. nella » for- 
iini l'onleinporaiiea .• è solo mi 
imli'lìnto " -eiii\ ini'ino delle 
grandi poten/e ... Nel di-'cor'o 
di Nemiì. olire a mi:i reermle- 
-een/a di propo-ili u lironnato- 
ri ». è pie-enle im imo\o rife- 
rinieiilo all:i i-'i'lenza, nel l'Ifil. 
di im » piami di 'eavaleaineiilo 
a dc'lra ild l'arlaiiienlo ». 

.•'lilla i ri-i Ild Medio Orien- 
le Ini ionio parole preoeeiipale 
Paolo \ I nel 'aiuto donieiiieale. 
in Pì:i/./:i Pietro. 

I‘!gli Ini dello fra l'altro di 
sperare i-lie a t lerii'iileinine e, 
ai Inoglii 'alili vengano rispar¬ 
miali •• i dolori e le rovine di 
im eoiiriillo nniiulo » e die dii 
venga garnntiln <> dalle islan/e 
iiilerini/ionali a eni eoinpele as¬ 
sicurare la pace tra «pici po¬ 
poli ». 

In politica interna, segnalia- 
imi mi ineredihile ili'eorso dd 
mìiiislro 'Paviani, die ha deii- 
nilo il suo progetto di legge 
di P.'s eoine » ima delle legisla¬ 
zioni pili deimieralidie il'Kn- 
! ropa ». 


Un voto 

si migratori, uiui congestione 
crescente e sempre nuovi in¬ 
vestimenti per lisponilere ai 
bi.sogni «Ielle nuove industrii 
e (lei nuovi immigrati. Mii jier 
avviare un liivers.o sviluppo 
«lei Mezzogiorno ed invertire 
lu tendenza, che vede accre- 
sciiile e non diininihte le di¬ 
stanze tra Nord e .Sud. non 
bastano isolate iniziative; sen¬ 
za ima profonda riforma a- 
grafia ed il supj'ramenlo del¬ 
l’attuale sistema dei fitti a- 
grari non si arre.sta la degra¬ 
dazione della campagna me¬ 
ridionale. Lo ste.sso progetto 
di creazione a Napoli di unii 
minva industria automobili¬ 
stica. se non vorrà re.stare 
litui ennesimii promessa elettti- 
ralisi ica. «• .se si t rasformerà in 
realtà, dovrà e.s.sere inquadra¬ 
la in una programmaz.ione re¬ 
gionale e nazionale nella qua¬ 
le le lorze democratiche e i 
legittimi rajipresentanti delle 
popoliizioni interessate posso¬ 
no lare pesare intieramente 
la loro volontà. Esprima dun¬ 
que li voto «lèll’ll giugno la 
volontà di pace e di lavoro 
del popolo meridionale. 

Negri 

informava di « contenere » 1 
di.sordini. Nel frattempo giun¬ 
gevano sul posto 1900 agenti 
dei reparti specializzati «nel¬ 
la repressione dei disordini », 
una sorta di « Celere » d'Ol- 
treatlantico. 

Il quartiere negro veniva «li 
fatto messo in .stato di asse¬ 
dio. I4i giornata di .'aliato 
trascorreva tranquilla ma a 
ser.a i negri lornavano a ma- 
nilestjir»-. Contri» il (iirtef* ve¬ 
nivano scaghnti gli -i 'pi-ciali- 
'li ». I-i loita (iivt Ulva liiri- 
ÌMiiida. Up ir.c'-ndiM '(oppiava 
HI un piil.'izz*!. aUrnve v( iiivano 
«ianiieggiaii negozi, gh 'Contri 
'I lacevaiui via la ilio rav\i- 
cin.iti 'emiri:.lido il panico m 
tinta la zona. La polizia i hic 
«i«-va. iiiùitìio. i.iK.vi rinforzi e 
uh '■('otiiii 'ntin‘iiav:,no fino ;» 
TKitte inoltrata In alcuni cjisi 
la p**!!/!.! ha fatto u'o delie 
;:rmi ti.* tuofo. per fortuna 
'♦•nza iiroiocare vittime. In¬ 
tanto una commissione per i 
diruti (ivili (omjKi'ta da cin 
qae (XT'or.e e ( alleggiata rial 
reverendo -Tohn Keiìty. .sacer¬ 
dote rait(*lico (iella chifsa di 
Rt.xbury, sita nel quartiere 
nt-gro. si installava al «ornan¬ 
do «il polizia p>er difendere i 
(hrit li rifu il arrestati e jier 
evit.nrr ch<- a loro carico fos 
.'(TO torrr.ulatc false accusi* rii 
« brutalità contro la polizia ». 
ac(U.sa tipica alla «iuak la 
’.Kilizia fa rifTirso per incrimi¬ 
nare e mantenere in carcere 
1 manifestanti negri. 

Aerei 

gli aerei, infatti, erano in fase 
di atterraggio e fino al mo¬ 
mento deli’ultimo «Dnfatto ra- 
fiio non ave\’ano segnalato al 
«una tliflicDità. 

L'incidente di .Snx’kport — 
il meno grave nel tragico con¬ 
io dei morti — è quello ehe 
ha destato maggiore «erusazio- 
ne: l’aereo, infatti, è precipi¬ 
tato in pieni* gi*»mo c con 
ottima visibilità su un cen¬ 
tro abitato e. per divergo tem- 
j»). s’c temuto ehe alire ix*r- 
sonf-, oltre ai passeggeri, fos¬ 
sero rimaste cninvóke nella 
tragedia E' probabile anzi 
che soltanto la coincidenza 
con la giornata domenicale -- 
quando le città inglesi si smo- 
tano per il tradizionale ueek- 
cnd — abbia evitato che la 


sciagura assumesse proporzio¬ 
ni vistose. 

Erano, infatti, le 10,0.7 (ora 
italiana) quiuulo il qtiadrimu- - 
ture — un «Argonauti» — è 
comparso su Stuckport, in 
una zona di fabbriche ed iif- 
lìci, con poche case di abita¬ 
zione. alla periferia di Man¬ 
chester. L’aereo — che era 
stato noleggiato dalla società 
« British Nlidland » proveniva 
da Palma di Majorca, recando 
una comitiva di 78 gitanti (tra 
i quali alcuni bambini) e i 
cinque uomini deir(*quipaggio. 
Mancavano pochi minuti all’at¬ 
tcrraggio jnevisto all’aero¬ 
porto di Ringway (lo scalo 
aereo di Manchester) quando, 
improvvisamente, il grosso ve¬ 
livolo ha perso quota. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze, raccolte in una atmo¬ 
sfera di dolorosa stupefazio¬ 
ne. la tragedia si è consuma¬ 
ta in pochi istanti. 

« Ho sentito — ha detto 
Keith Weir — un ex pilota del¬ 
la R.AF — che l’aereo volava 
troppo basso, con i motori a 
pieno regime. Ad un tratto 
ho visto il quadrimotore pre¬ 
cipitare ». 

E’ chiaro, dimquc. che il 
quadrimotore si è abba.ssato 
come per tentare un atterrag¬ 
gio di emergenza. Ha sorvo¬ 
lato a fil di tetto l’ospedalo 
cittadino ed :ilcune palazzino 
di utlìci, quindi h:i picchia¬ 
to con la liisolicra contro i 
tralicci della sottostazione del- 
l’eneigia elettrica della zona 
industriale. .Soltanto l’eccez.io- 
naie sangue freddo del pilota 
ha evitato — con tutta evi- 
dcnzii - - che il grosso velivo¬ 
lo preeiiJitasse su una zona 
abitata. 

Dopo lo schianto al .suolo, 
comunque, s’è ancora spera¬ 
to per qualche minuto che la 
sciagura potesse es.sere conte¬ 
nuta nei minimi t(‘rmini. 

Molti abitanti del quartiere 
infatti hanno avuto il tempo di 
riprendersi dallo choc, accor¬ 
rere con grande coraggio ver¬ 
.so il luogo deU’incidente, 
estrarre dai rottami un cer¬ 
to mitnero di persone. Ben 
jjresto, tuttaviii, le fiamme so¬ 
no divampiite furiosamente, 
costringendo alla tuga gli im- 
liiiivvisati soccorritori. Poi 
una esìilosionc ha distrutto 
la fusolieiii c le ultime spe¬ 
ranze. 

Intanto i passeggeri estrat¬ 
ti dai rottami venivano avvia¬ 
ti ver.'o un ambulatorio che 
.sorge vicinissimo al luogo del¬ 
la sciagura. (Qualcuno è dece¬ 
duto subito dopo il ricovero 
(come il coinandiinte Harry 
Marlow. di 4’2 anni), altri stan¬ 
no ancora lotiando contro hi 
•norie. 11 bilancio, tuttavia, e 
uiii sjiavcnlo'o: 7'J morti, ìih- 
biitmo detto, e 11 feriti gnivi. 

I.ii tragedia ha destiito una 
(•norme sensazione Attche 
perchè segue di poco pili di 
dieci ore «luellii .uvenuta nel- 
lii notti* a Perpignan. dove 
un iiereo di turisti britanni¬ 
ci si è schiantato improvvi.sa- 
mentc mentre (‘ni in tasi* di 
!ittprraggio. Era un I7G-4 «va¬ 
le a dire uno dei pili vecchi 
aerei da trasporto civile at¬ 
tualmente in p.serciz.io sui 
voli internazionali) ed era de¬ 
collato dairaeroporto di Man- 
ston, neiringhilterra meridio¬ 
nale, sabato sera. Il volo si 
era svolto regoliirmcnte e gli 
ottnntatrè pa.sseggeri stavano 
ormai pregustando il periodo 
di vacanze che avrebbero tr:i- 
scorso lungo la vicina Costa 
Brava. L’aeroporto di Perpi¬ 
gnan infatti, iussicura che — 
lino uH'ultimo contatto radio, 
alle 23,04 — da bordo non era 
stata .segnalata silcima irrego¬ 
larità. 

Il DC-4, del resto stava già 
.sorvolando la zona montagno¬ 
sa intorno a Perpignan: una 
zona tragicamente nota alla 
aviazione civile di tutto il 
mondo, tanto da e-ssere stata 
ribattezzata « il triangolo ma¬ 
ledetto » (dalla fine della 
guerra ben 1(1 aerei vi sono 
precipitati). Forse il pilota 
ha compiuto un errore di rot¬ 
ta; forse qualche comando 
non ha funzionato: certo è 
che raere«) si è schiantato 
contro le pendici del monte 
Cangiu. un picco di 2786 me¬ 
tri. uno degli angoli del 
«triangolo maledetto». Non 
r’è stata per nessimo alcima 
po.ssibilità di salvezza; il ve¬ 
livolo, infatti, si è .spezzato 
in due e la .sezione di coda ò 
precipitata in un burrone do¬ 
ve ha continuato a bruciare, 
come il resto «leU’aereo. Gli 
ottanta!rè pas.seggeri ikI i cin¬ 
igie uomini «leirequipaggio 
d(*vono e.s.sere morti tutti in 
IKxhi Istanti. Forse senza 
nemmeno rendersi conto di 
quanto .stava avvenendo. 

.Su entrambi gli incidenti a- 
«lesso sono state aperte le con¬ 
suete inchieste. 
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PAG. 2 / attualità 


l’Unità / martecfì 6 giugno 1967 


I drammatici sviluppi della situazione militare nel Medio Oriente 


Bombardate 
che l'Algeri! 


Aspri combattimenti in corso 
sul fronte siriano e giordano 

irdate Damasco (Siria), Amman (Giordania) e la grande raffineria di Haifa (Israele) - Truppe giordane in azione a sud di Gerusalemme - An- 
Hlgeria, l'Irak, il Kuwait, il Sudan e lo Yemen si considerano in guerra • Forti dimostrazioni antimperialiste a Tunisi, Algeri, Rabat e Tripoli 
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Quattro unità USA nel canale di Suez 
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Washington, S I vicina ai Medio oriente per far* 
Fonti del Pentagono annuncia- I ritorno, se ne ricevesse lordi- 






Mv 


iw in serata che' la portaerei lu¬ 


ne. Intanto un altro cacciatorpe- 


r ^ iv. Vi Vf liniere USA si è aggiunto ai due 

trepid j^vrebbe superato il Mar gj trovano nella zona del 

Rosso, diretta- nel- Vietnam: Tut- canale, nella quale si può ormai 
invia — è la significativa aggiun- dire che è presente una squadra 
— essa è ancora abbastanza * navale al completo, con ammira¬ 


glia la Vancouver. Due portaerei, 
rAmerico e la Saratoga conti¬ 
nuano ad incrociare, con numero¬ 
se altre unità, a sud di Creta. Il 
Dipartimento della difesa ha in¬ 
vece dichiarato < inesatte » le no¬ 
tizie secondo cui apparecchi del¬ 
le portaerei della sesta Flotta 


sarebbero atterrati in Israele per 
partecipare a operazioni belliche. 

Nella telcfoto in alto: ' Due 
marinai .della portaerei < Ame¬ 
rica » trasportano un carrello 
con sopra Ire bombe. 


Il Cairo 


AmCCHI ISRAELIANI CONTRO 
ISMAILIA £ IL CANALE DI SUEZ 

I combattimenti terrestri si svolgono in territorio egiziano • Anche una petroliera francese bombardata 


(Dalla prima pagina) 

terminato alle 20,15. 

Aerei israeliani hanno bom- 
ardato — secondo II Cairo — 
eroporti egiziani nelle zone 
ella capitale, del Canale di 
uez e del Sinai. Sarebbero sta- 
abbattuti 161 aerei israeliani , 
i cui S6 dagli egiziani e 50 dai 
iriant. 

Le ostilità hanno avuto ini- 

10 nelle prime ore del mai¬ 
no. C’è stato un bombarda 
lento su alcuni rioni del Cai- 
0 . e in altri governatorati, 
‘ino a questo momento è ini- 
ossibile visitare quartieri o 
buttivi militari colpiti, l pri- 

11 colpì dell’antiaerea li ab- 
iamo uditi alle ore 9. Alle 
re 9.30 allarme delle sirene e 
ulto il traffico è «foto binerà 
». L’allarme è finito alle 10.30 
irca. Il traffico é ripreso più 
ifficile e frenetico che mai 
otto arrivato presso la sede 
leUa televisione a bordo di 
n motosidecar. Notizie estro 
tornente laconiche. La r^io 
ta trasmettendo comunicati 
e continuazione, e soprattut- 
a appelli e lancia proclami 
l po^o, alle forze arabe e 
i commandos palestine.si. per 
infrsì alla lotta, il popolo ac¬ 
oglie con soddisfazione le no- 
izie sulla pronta resistenza 

Combattimenti tra aerei nel 
telo della capitale. Secondo 
\ilarme. Mentre scrivo pres 
p la sede radio gremita da 
nomalisti di tutto il mondo. 
ili impiegali e la folla ptaudo- 
H) <s ogni annuncio militare 
Iella radio. Annunci dicono che 
e truppe egiziane stanno rag- 
Ùungendo i loro primi obiet- 
ivi e che tutte le truppe ara 
ie — siriane, giordane e ira- 
bene — stanno prendendo po 
izìone sul fronte israeliano 
Nella sala qualche giornali- 
ita straniero teme sia troppo 
ardi per impedire una guer 
a totale, con reciproco ster- 
fi imo. 

Alle ore 12.10 un comunicato 
iffidale del comando supremo 
IO precisato che l’attacco israe- 
iano è comindato su tptti 
i fronti e su larga scala alle 
ne 6 (di Creenvcich), Il co¬ 
municato non dice che le trup- 

G egiziane sono penetrate in 
mele. Si esprime esattamen¬ 


te così: € L'Egitto balza in pie¬ 
di per respingere l'aggressione 
compiendo così un sacro dove¬ 
re. mentre il nemico e coloro 
che l’hanno sostenuto e lo so¬ 
stengono dovranno subire le 
conseguenze che ricadono sugli 
aggressori ». ‘ 

« SelVaria — prosegue il co¬ 
municato — numerosi aeropla¬ 
ni hanno attaccato le posizio¬ 
ni nel Sinai, la zona del cana¬ 
le di Suez e l’aeroporto milita¬ 
re presso il Cairo. Hanno an¬ 
che attaccato Sharm el Sheik. 

€ Non vi è alcun dubbio che 
Israele ha sferrato un attac¬ 
co generale. L’affermazione 
sostenuta in Israele secon¬ 
do cui l’Egitto ha sfer¬ 
ralo l’offensiva è infondata. 

Testimoni oculari hanno visto 
sei aerei in formazione serra¬ 
ta passare alle ore I2J0 su 
Zamalek, cioè proprio di fron¬ 
te alla sala stampa. Subito la 
contraerea ha comindato a 
sparare (io ho solo sentito gli 
spari) mentre gli aerd sono 
scomparsi. La sala stampa co- 
minda a vuotarsi. I giornali¬ 
sti canno a pranzo mentre al¬ 
tri continuano a scrrvere, o a 
dormire sulle poltrone. ì croni¬ 
sti tornati da un giro in città 
dicono che la calma è assoluta 
e il popolo snrridenle. Alle ore 
NJ5 sento nuovi spari sempre 
più vicini Ora dal balcone del¬ 
la sala stampa redo aerei che 
ci sorvolano. Operatori della 
T\' americana filmano. Siamo 
tutti molto calmi, beviamo li¬ 
monate. fumiamo e discutiamo 
chiedendod se la guerra avrà 
un inesorabile sviluppo regio- 
nale o mondiale. 

Fino a questo momento, ore 
14.50 locali, non risulta che gli 
egiziani combattano su territo¬ 
rio israeliano. La guerra è in 
corso nel Sinai, entro il confi¬ 
ne egiziano. Informando uffi¬ 
cialmente l’ambasdatore ame¬ 
ricano della aggressione israe¬ 
liana, Mahmud Riad ha detto 
che l’Egitto si difende. Gli at 
tacchi aerei sull’Egitto conti¬ 
nuano. dice un comunicato uf¬ 
ficiale affisso su un tabellone 
coperto di panno verde. Alle 
ore 14.55 il comando arabo uni¬ 
ficato annuncia che forze ara¬ 
be (evidentemente giordane) 
hanno occupato la montagna 
di Mokkamar entro la parte 


israeliana di Gerusalemme e 
che grandi incendi sono scop¬ 
piati nelle zone bombardate 
dall’artiglieria. Settanta aerei 
israeliani sarebbero stali ab¬ 
battuti in Egitto e sette piloti 
fatti prigionieri. Sette avioget¬ 
ti israeliani sarebbero stati ab¬ 
battuti su Porto Said. Uno è 
caduto nel centro del Cairo e 
migliaia di cittadini si sono rac¬ 
colti per osservarlo. 

Uno di questi piloti, identifi¬ 
cato come Mordechai Levo di 
39 anni, numero di matricola 
96S744. è stalo sottoposto a in¬ 
terrogatorio, e ha ammesso di 
avere ricevuto l'ordine di at¬ 
taccare l’Egitto alle 8 di que¬ 
sta mattina, e che l’attacco è 
partilo dalia base aerea di 
Malur in Israele. L’ordine era 
di attaccare la base aerea egi¬ 
ziana di Melig. L’interrogato¬ 
rio è stalo filmato e registrato: 
pellicola e nastro verranno spe¬ 
diti al Consiglio di Sicurezza, 
f quale prova che è stato Israe¬ 
le a scatenare l’aggressione*. 

Il comunicato numero 9 del 
Comando egiziano ha informato 
che € le incursioni aeree nemi¬ 
che sugli aeroporti militari del¬ 
la RAU proseguono ». Molti os- 
servatori rilevano che le basi 
aeree dei Paesi arabi sembra¬ 
no costituire l’obiettivo princi¬ 
pale delle incursioni israelia¬ 
ne. Gli israeliani tenterebbero 
di distruggere al suolo gli aerei 
delle forze arabe, allo scopo di 
poter condurre più rapidamen 
te la loro offensiva di terra. 
Oltre quello del Cairo, anche 
gli aeroporti di Amman e Da¬ 
masco sono stati bombardati 
dagli incursori israeliani, i qua¬ 
li sostengono in una trasmis¬ 
sione radio propagandùstica in 
arabo — di avere distrutto ad¬ 
dirittura centocinquanta aerei 
della RAU, cifra a cui non si 
presta però alcun credito. 

Dopo i primi attacchi israe¬ 
liani. l’aviazione della RAU. 
e quelle giordana e siriana, 
hanno ripetutamente contrat¬ 
taccato. agendo in collegamen¬ 
to. Tre aerei israeliani sareb¬ 
bero .stati abbattuti da piloti 
giordani. Oltre l’attacco sulla 
raffineria di Haifa, non ven¬ 
gono precisati altri obiettivi 
israeliani oggetto di bombar¬ 
damenti. Sembra che la prin¬ 
cipale atticità dell'aviazione 


araba sia stata finora l’inter¬ 
cettazione degli attacchi israe¬ 
liani. Due Mig della RAU han¬ 
no abbattuto in combattimen¬ 
to aereo tre Mirage israeliani: 
non viene precisato il luogo 
dello scontro. 

Il ministro degli Esteri della 
RAU, Riad. ha convocato l’am¬ 
basciatore francese, per infor¬ 
marlo del fatto che gli incur¬ 
sori israeliani hanno anche at¬ 
taccato nel canale di Suez una 
petroliera francese, con l’in¬ 
tento — ha dello il ministro — 
di coinvolgere anche la Fran¬ 
cia nel conflitto, e inoltre allo 
scopo di bloccare il canale. 

Gli israeliani avrebbero bom¬ 
bardato anche Ismailia, stazio¬ 
ne intermedia del Canale di 
Suez, dove un vasto incendio 
si sarebbe manifestato. Sem¬ 
bra verosimile che gli israelia¬ 
ni tentino di bloccare il Canale, 
fonte di ingenti risorse per 
l’Egitto, con l’intento di indur¬ 
re le potenze interessate al 
traffico petroliero a interve¬ 
nire. 

Lo stato d’emergenza è sta¬ 
to dichiarato in tutto il terri¬ 
torio della RAU. Le comunica¬ 
zioni con il Stnaì e Gaza sono 
state assunte dall’esercito, e le 
telefonate non militari non so¬ 
no permesse. 

Fra i nomi delle località in 
CUI sono in corso aspri com¬ 
battimenti terrestri, si fanno 
quelli di Khan Younes. nel set¬ 
tore di El Arish e Abu Aujeila. 
In entrambe queste località gli 
attaccanti israeliani non sareb¬ 
bero riusciti a passare, e avreb¬ 
bero perduto un numero ele¬ 
vato di carri armati. 

Nonostante l’ampiezza dei 
combattimenti e la violenza de¬ 
gli attacchi, e senza dubbio dei 
contrattacchi, aerei, il governo 
della RAU continua a persegui¬ 
re la via dei negoziati. E' stata 
confermata oggi la partenza, 
mercoledì 7, del vice presiden¬ 
te della Repubblica. Zakharia 
Mohieddin. e del vice presiden¬ 
te del Consiglio, Mahmoud 
Fawzi, per Washington, dove 
incontreranno il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. 

In serata, si è diffusa la no¬ 
tizia di un attacco delle truppe 
irachene alla frontiera israe¬ 
liana. dopo il passaggio attra¬ 
verso la Giordania. 


DAMASCO. 5. 

I combattimenti fra arabi e 
israeliani si sono susseguiti, 
violenti, per tutta la giornata 
di oggi Verso le li. un porta 
voce del governo di Amman 
(Giordania) annunciava che le 
artiglierie giordane avevano 
aperto il fuoco contro la zona 
israeliana di Gerusalemme. Gli 
aerei giordani entravano pure 
in azione. Combattimenti — ve¬ 
niva poi annunciato — si erano 
accesi lungo tutta la frontiera. 
Un aereo sarebbe stalo abbat¬ 
tuto a Gerusalemme daH’avia 
rione giordana 
n ministero della Difesa di 
Damasco, da parte sua. comu 
nicava nella tarda mattinata 
(ore 13.35). cinque minuti do 
po che la contraerea era en¬ 
trata in azione contro l’avìa- 
zione d’Israele giunta sul cielo 
della capitale, che aerei siriani 
avevano bombardato la grande 
raffineria di Haifa. sul Medi¬ 
terraneo. Dopo ii bombarda¬ 
mento. le attrezzature industria 
li del centro israeliano sareb 
bero apparse in preda alle 
fiamme. 

Dieci reattori israeliani — 
sempre secondo fonti siriane — 
sarebbero stati abbattuti du¬ 
rante la toro incursione sul¬ 
l’aeroporto internazionale di 
Damasco Un pilota, lanciatosi 
con il paracadute e catturato, 
verrebbe mo.slrato alla TV si¬ 
riana 

n ministro della Difes.a. ge¬ 
nerale Hafez AI Hassad. in un 
appello ai soldati, ba dichiarato 
che non è più possibile, ormai, 
tornare indietro prima della 
vittoria definitiva. 

La radio ha invitato la popo¬ 
lazione a distruggere gli oleo¬ 
dotti ‘ che appaftengonò - alla 
compagnia petrolifera irakena 
che aitraversa il territorio si¬ 
riano: la compagnia è. per il 
95 per cento, proprietà della 
Brilish Petroleum, delia Shell, 
della Standard Oil. della Mobil 
e della Compagnie Francaise 
des Pefroles. 

In serata Dama.sco aveva gli 
e<lifici neiroscuramento più 
completo. 1 giovani della mi¬ 
lizia universitaria e dell’eser¬ 
cito popolare giravano per le 
vie in unirorme. i 
Un pilota israeliano, cattu¬ 
rato dai siriani, è stato porta¬ 
to dinanzi alle telecamere. Ha 
detto di chiamarsi .Abraham 
Lekan. di 22 anni: appariva 
ncr\ oso e ha risposto alle do¬ 
mande in ebraico con voce an¬ 
siosa. .Aveva compiuto vari at¬ 
tacchi in Egitto e in Siria, pri¬ 
ma di essere abbattuto dalla 
contraerea. 

Gli aerei israeliani hanno 
bombardato e mitragliato la 
capitale giordana. .Amman, ef¬ 
fettuando, nel corso di un’in¬ 
cursione. compiuta da quattro 
reattori, dodici « passaggi ». 
Dopo questo primo c raid 
quattro caccia bombardieri Mi- 
rape hanno sltaccatr» per sei mi¬ 
nuti Faeroporto civile. Un ae¬ 
reo sarebbe stato abbattuto 
dai giordani nella zona di Je- 
nin. 

Una nuova incursione aerea 
israeliana è stata cfTettuata in 
serata su Amman. Sette appa¬ 
recchi israeliani sarebbero sta¬ 
ti in complesso abbattuti. Un 
comunicato militare diffuso ad 
.Amman annuncia che otto car¬ 
ri armati israeliani sono stati 
distrutti nella battaglia per la 
conquista del monte Scopus. 
a Gerusalemme. Altri cinque 
carri armai sono stati incen- 
dì.ati. c cinque sarebbero stati 
abbandonati dagli israeliani in 
fuga. La trasmittente di Am¬ 
man è stata rimessa in fun¬ 
zione tre ore dopo essere stata 
colpita, nel pomeriggio, dagli 
israeliani. 

Le forze giordane hanno in 
un primo tempo occupato la 
cima della collina denominata 
« Gcbel Mukaber ». a Gerusa¬ 
lemme. dove si trovano il quar- 
ticr generale dell’ONU e la 
sede della Commissione penna 
ncnte d’armistizio diretta dal 
generale norvegese Odd Bull. 

.Aeroporti israeliani, ha an¬ 
nunciato inoltre un comunicato 
letto da radio Damasco, sono 
stati bombardati con successo 
da aerei siriani, giordani, ira¬ 
cheni e dell’.Arabia Saudita. 

Nasser e il Capo dello Stato 
siriano — sempre secondo ra¬ 
dio Damasco — avrebbero de¬ 
ciso di continuare uniti a com¬ 
battere « fino alla vittoria fi¬ 
nale ». 

L’entrata in guerra della Siria 
contro Israele era stata uffi¬ 
cialmente annunciata slama¬ 
no. nella sua qualità di coman¬ 
dante supremo delle forze ar¬ 
mate. da] Presidente Atassi. 
Un comunicato, trasmesso su¬ 
bito dopo, affermava; c La bat¬ 
taglia si è accesa ed il fuoco 
non verrà spento. Tutti gli ara¬ 
bi esplodano il loro odio contro 
gli aggressori ed accorrano al 
fronte ». 


Sempre per radio, re Hussein. Tali flimostraziotii. alle uali 
pressoché conlemporaneamcn. hanno preso parte migliaia di 
te. annunciava l’entrata in guer- persone appartenenti a vari ce 
ra della Giordania, in risiwsta li della |K)|)o!a/ione. sono siale 
aH’aggrcssione israeliana: * Il stigmatiz/ale dal governo tu 


AMMAN 


nemico, questa mattina, ha at¬ 
taccato la nostra terra araba. 


nisino. 

Negozi, cinema, bar e locali 


i nostri aeroporti, le nostre pubblici sono rimasti chiusi tut- 


città ed ha violato il nostro spa 
zio aereo ». Le truppe giorda¬ 
ne sono state poste sotto il co¬ 


la la giornata mentre pattuglie 
di militari e di {loliziotti han¬ 
no perln.strato le principali vie. 


mando de] generale egiziano Tra gli edifici maggiormente 
Riad (comando unico militare danneggiati figurano quelli del- 
RAU — Giordania — Irak) 11 Tambasciata inglese. dell’USlS. 
primo ministro Saad Jumaa è e della TWA. NVI (Kimeriggio il 
stato nominalo governatore del presidente Hiirghiga ha presie 
paese. E’ siala proclamala la doto il Consiglio della rejiiib 
legge marziale. Le scuole sono blica. durato due ore. 
state chiuse Suecesstvamenie. In Marocco, il re Hassan lia 
giungeva la notizia che anche ordinato che le unità mc,sse a 
altri Ire Stati arabi, il Kuwait, disposizione della RAU (una 
il Sudan (dove l’annuncio veni- brigata autotrasportata c imi 
va dato all’Assemblea dal pri- nita di artiglierie, di circa 
mo ministro Mabgoub), c lo 3,000 uomini) siano inimcdia- 
Yemen erano in guerra con lamcnlc inviate al fronte. 
Israele, Radio Mecca, da parte 

sua. comunicava che le truppe _ 

dell’Arabia Saudita erano cn 

trate in Giordania per c com- I A • 

battere al fianco dei nostri fra- | 0 | /\VIV 

telli arabi »; l’annuncio a Nas 

ser veniva dato direttamente da jj 

re Faisai con un telegramma CmC 

A Beirut (Libano) il governo. _ 

riunito in .sc.ssionc straordmr. 

ria. proclamava Io stato d’as hi ■ ■ 

sedio. e chiudeva la frontiera I 

con la Siria. Funzionari liba- | | ^ ^VlUUll 
nesi hanno smentito questa se- 

rach e gli oleodotti che termi ■ 0 ^ 

nano nel Libano siano .stati Jaa MAVAI IVI 

chiusi. Fonti ufficiali hanno QH nH| HI INI 

dichiaralo che il governo prò- ■or 

babilmcnte discuterà la que¬ 
stione domani, ma in ogni caso (Dalla prima pagina) 
non vi sarà la completa chiù- quelle egiziane ”al di là delle la 
sura dei due oleodotti che por- ro linee" ». 
tano petrolio dall’Iraq e dal- .Al parlamento, che .si è riunito 
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Tel Aviv: « Abbiamo contrattaccato prima 
che gli arabi superassero il confine » 

Tre soldati indiani dell'ONU uccisi 
da aerei israeliani a Gerusalemme 

(Dnlln nrintn nnBÌiin) I rancio prigioniei i c anni. Sul fi oli | ora miilislro della Difesa. D.i.v.ia. 

' • lo I ffiiirilnnn «.-irehl^p in ror.so ctivin avnr/» eli»» 


le giordano, sarchile stato in corso do,io avere .«ottoliiieato ctie 
l’accerhiamcnto di .Jaiiin. nella re t Israele non ha finalità di con 


i’.Àrabia Saudita. L’azione lì- nel pomeriggio a Geru.--alcmme 
bane.se si limiterebbe a neghre giuramOTto dei tre nuovi 


le forniture rii petrolio ni pae- i . ... ...... j ■ .. .. ... 

e» r-tio -uvrtf^attinfv Tenete nelle Da.van), 1 ingrc.sso di Bcii biinoo. denti nella stona militare ». poi- isr.iehani è quella di operare i.n 

i-nn-ju IIL L| j-px primo ministro ottantenne, i* dié dà la .«aiiHTiorità aerea a taglio netto nel deferto del N’egt-v 

.stato accolto da lunghi applausi, l.sraele nel primo giorno di guer- c di aprirsi il controllo della re 

IjO stesso Ben Giirion. ai giomaii- ra. Si apprendeva alfine ehc c sa girne ». 

sti che lo attorniavano, ha detto; Ixitatori » arabi hanno fatto sai- Intanto il ni n .-.irò .\bba Khan. 

«Voglio dire agli olirei del mon- tare un okHwiotto israeliano pies è partito i>er New Vo k. Frun.i di 

do: fiolcte avere fiducia nello so (ùiza. mentre Tartigl cria gioì- decollare ha detto die. do, si 'mi 

esercito di Israele > dana continuava a sparare, col- /.io degli scontri c<«i gli egi/..ini 

Qu ndi il primo ministro Levi intiido la zinia a sud del mare Israele « si era offerto di niri 

Elshko! In dichiarato che le forze di Galilea. Un nuovo attacco ae ntlnccarr Giordania e S ria » mi 


Al parlamento, che .si o riunito ^lati di.slrutti :t7-l aeiei arabi ; il 
nel pomeriggio a Geru.--alcnime niinistro rida Difesa Dajaii ha ih'- 
per il giaramento dei tre nuovi ruiito iiuc.st oun « col|)o devasta- 
mnLstri (uno dei quali è .Moslie ture ». « un risultato sena» prcee 


gione di Gerusalemme. Sarelilxtro quista. ma la necessita di ev it.i- 

slati di.slrutti 37-1 aciei aralii; il re che il nemico iM>.ssa ciwiqai 

ministro rida Difesa Dajaii ha d(s- .starlo, invadendolo da diversi 

finito (luc.st Olili « col|)o devasta- froeifi » ha aggiunto che * l.i pi i 


m.i necessità strategica i>er ih 


attuali ostilità. 


I ex pruno iiiimstro ottantenne, e die da la su|H*riorita aerea a 

.stato accolto da lunglii applausi. Israele nel primo giorno di guer- 

[jO stes-so Ben Giirion. ai giomaii- ra. .Si apprendeva allìne che « sa 

sti che lo attorniavano, ha detto; ixitatori » arabi hanno fatto sal- 

« Voglio dire agli direi del mon- tare un oliHxiotto israeliano pies 


L’aeroporto della capitale stes.so Ben Giirion. ai giomaii- 
è rimasto chiuso al trai- sti che lo attorniavano, ha detto; 
fico. Il comando deH’csercito ha « Voglio dire agli direi del nion- 
invitato i profughi paic.slinesi. sl^- i>dlcte avere fiducia nello 
che sono nel Libano circa ICà ‘{j , p,., 

mila, ad arruolarsi volontari. dichiarato che le forze 


Le ferie del personale della sa 
nità sono sospese. 

Anche l’Algeria — lo comuni 


aeree <id a BAU. della Siria c 
della (Jiordania suno .state « du sullTrik, pre.sso la fioiitiera gior- 
ramcfite colpite » e che Israele dana. 

ha ormai una t completa supre- l.;i radio. :n tira trasniis.s urie 
mazia aerea ». .-Xnclic per quan- de.>tinata ai ix>poIi .iraln. ba rivol¬ 
to riguarda lo operazioni terre to quo-sto appello: « Perche iwii 
stri li di.scor.-o di Hslikol è .stato i ri arrendete? Perche non rnre- 


zio degli scvxitri c<xi gli vgi/..iiii 
Israele « si era offerto di nrri 
attaccare Giordania e S ria » m i 


cava nel pomeriggio il ministro ha ormai una ^ completa Mipre- 
delle Informazioni — si con- mazia aerea ». .-Xnclic per quan- 

nrfv-ta. to riguarda lo operazioni terre 


Strierà in guerra e ha procla¬ 
mato la mobilitazione generale. 


reo è .stato .sferrato in nottata che la r:.six)-.ta è st.da J.it.i dii 

.sullTrik. pre.sso la fioiitiera gior- cannoni e ri.igli aerei dei d.ie 

dalia. Paesi arabi, Klran ha anclie ri 

l.;i radio. :n una trasmis.s «no \o;to pesanti accuse contro la 

io.>tntata ai ix>poa .irabi. ba rivo.- a/jmie delle Nazioni Unite Kgli 
:o q'ie.sto appeUo: t f erchc non 1,3 aggiunto di essersi incontra 


La decisione è stata presa dopo cauto: « L'oscrcito affronta 
una seduta straordinaria del bene la prova » ha detto, aagiun- 


.sO'tanzialnKTito ottuni.sfa. sebbene sciate Nasser? Dopo tutto ciò che 
più cauto: « I.'oscrcito affronta sa/Kte. abbiamo distrutto 150 vo¬ 


to coti gli amb.T.seidtori amorica 
no. inglese, .sovietico e francese 


Consiglio dei ministri, presic- gendo che Israele n<*i avrebbe 
duta da Boumedienne, attacc.ito .se non bvy^e .stato a'tac 

I reparti delFe-Scrcito che calo; t ma la -Siria e la (i,or- 

r^r ;i d.inia .si .<^0 iitiitc all Egit.o nel 


partiranno questa notte per il 
Medio Oriente sono stati pre¬ 
sentati a Boumedienne. il qua¬ 
le ha loro dichiarato: « Non vi 
sono che due rie per voi; la 
morte o la vittoria ». 


bene la prova » ha detto, aagiiin- .siri nerri e la ha.se di El .-Iri.'-b. 
geixlo che Israele n<*i avrebbe nella penisola del Sinai ». 

attacc.ito .se non r«.s.^c .stato a'tac La Siria, secondo tinti israe 
calo; t ma la .Siria e la (Lor- liane, avrebbe attaccato il cttUro 

danià .SI .«^o ufiitc all Egitto nel balneare rii Netanya, a 30 chilo 

la guerra <ieiraria e ne iTmp'cZo metn noni da Tel Aviv (uno o 


«iell artiglieria. di c<*i.-=ecuen/..i le due aerei siriani, secondo le ver- 
forze rì fttisive <ii Israele iuirno sioni dei vari portavoce israelia- 


lanciato covitrattacchi centro (pie 
sti pae.-,] ». 

In effetti a que.sto diehiarazioni 


Una violenta dimostrazione fanno con<ra.sto le afTcrmazii^i 

contro rUSIS e contro il Bri- '1'’* ef. 

a- u MI , 1 : . \u ni. Dai loro comunicati 

ti.sh Council. al grido di .Ab che l'artiglieria giordana 

basso 1 imperialismo LS.A c c.inmxiegciando da ore. e con 
britannico > è stata attuata nel successo, liìngo lutu la frenile 


pomeriggio da migliaia di gio- 


co’.pcraio ,^nche Tel .Aviv. 


vani algerini Gli edifici sono S«io state l>omh.ir<late tnfajti la 
stati parzialmente danneggiati. loeal.tà d' Tel Baruch, a ìó chi- 
Dimoslrazioni anfì US.A an- lo.netri dal.a capitale. le 
. r» 1 T- - 1 - j zone di Kfar Sirk n c di Be. 

che a Rabat c Tripoli, dove .so- >3 ded acroporto di 


nella penisola del Sinai ». - 

La Sena, secondo tinti israe tfll 

liane, avrebbe attaccato il emiro UIIII Vvllllllll Ul 
balneare rii Netanya, a 30 chilo 
metn noni da Tel Aviv (uno o ■«#■»»■ 
due aerei siriani, secondo le ver- IIQVI llU 110110 
SÌ 0 . 1 Ì dei vari portavoce israelia- 
ni. sarebbero stati nbb.ittiiti). Il 

inoltre 1 giordani avrebbero at 1101 111 711110 

laccato Tel .Mond Ara e un altro ■■VIiM AWllM 

centro del nord del Paese. Due | ■ Il 

Mio .sinani sarebbero stati ab ^fllflff flol 

balUiti a Megiddo. LUIUU" UCI 

•A Geru.salemme. alle 12 fom • 

italiana) la corTimi>s:o'ie dL'H'ONU 

per la 5 'jpervisiunc deiramiist.z.o IWIUOIU wflCllltf 
ha chiesto il cessate il finxto n- , , , „ .. . 

petendo la nchiesta trh zzor.i da ^ 

PO. In an primo momento le due Tir \ ^ 

parti hanno cessato H, sp.srarc. «“nti bandiera italiana sono 
t>oi hanno r.nre^ 1 ^ invitate dal iniiiistn. della 


no stali incendiati parecchi ne¬ 
gozi (tra cui alcuni italiani) 
e feriti marinai US.A. 


I»d che collega 


pae.se con 


twi hanno ripreso Le autor.tà 
israeliane hanno smentito !c no 
tizie secondo cui I gionlani avreb 


l’occidente. .AlCiine bombe .sono | bero conquistato monte Scopus. 


cadute anche a pix^hi metri di 


In stato di guerra con Israele dal 

_i„_ "1 CJ' SI svolgeva la conferenza 


un’altura di Ge.nsalemme dalia 
quale si domina la città. Il cor- 
nspondffite dell'.A. P. (kv.tce 


.Marina mercantile a evitare i 
porti di Israele e della H.\U 
Secondo una notizi.i pubbl.ca 
t.i ieri Sfra dal quotidiano gono 
ve.se « .Avvi.satore marittimo » 
una ventina di navi italiane si 
troverebbero nella «zona cal 


A anr-ho l’Tran- Io onniinriava ......... . . Trov eroDOern nella «zona cal 

ù anche I Iraq, io annunciava pi^rtavoce militare, tren. afferma che «non -i può rf,, > rfcl .Medio Oriente. In Dar 


per radio, nel pomenggio, il .\nchc i .s.riani, dal canto loro. 
Presidente .Abdcl Rahman .Aref. h-im.» m.zùato a Iwmbarda'e le 
Il governo di Bagdad riterrà i.-t.illazoni israeliane di Nahai 
aepressore delia Rcnubblica Oz_ Nella zona d, (reru,=alemme 


Il governo di Bagdad riterrà 
aggressore delia Repubblica 
irachena qualsiasi Paese che 
aiuterà Io Stato d'Israele. Al 
Presidente Aref sono stati con¬ 
feriti poteri speciali per rat¬ 
inale situazione d’emergenza. 

.\ Tunisi, decine di negozi 
incendiati c devastati, in mag¬ 
gioranza appartenenti ad ebrei, 
una se.ssantina di autoveicoli 
distrutti tra cui la Jaguar del- 


u«<-:rf dalle case » 

II sindaco della zona isr.aeli.a 
na ha affermato, dinanzi al Par 
lamento riunito, che i giordani 


il camonnczgMTrfnto giord, no è | avevano iniziato i attacco con ar- ranm: m troverebliero inoltre 
p-oseguno anche rurante li rxv.’c. milragcatrici e bazoo- nella zona del canale le moto 


ticolarc. le navi t .Adriana Fas 
s.o * e < Bcnadir >■ sttarebtieio 
p<r passare il canale di .Suez 
in navigatone verso il Mcditer- 
ranm: m troverebliero inoltro 


Tuttavia, al momento in cn 
.scriviamo, è difficile dire q ia!e 
s.a la situazione al fronte. 


ka. ucridendo tre per.-one e fe navi «Africa» c « .Marz-a To 
rrnd^c cinquanta. In proit'tti.c nullini Kassio ». La nvitonavp 
avrebbe colpito anche il Mii^;eo t Flavia » è altc‘=a ad Aden in 
di Israele Negli sconto intorno r..i\ icaziime ‘.orso Suez, la 4 San 
«al palazzo deli ONU — che la Cnst;na I*nma » do\rfbbe ar 

condo fon*, israeliane sarebbe nvare oggi a Suez, la « Ca.stel 


l’amba.sciatore di Gran Brcta- Khan Younis e Direi Balah. com 


.-Vile ore 1 di stanotte, il capo Israe.e Negli .scontri intorno 
di Stato Maggiore israeliano, ge Pi-azzo dell ONU — che se- 
nerale Itzhak Rahin ha atto ima condo fon*, israeliane sarebbe 
d chiarazione in cui si afferma s:a‘o occupa’o per p-z^.e ore dai 
che l’esercito ha occupato Rafah g ordani — tre caschi blu ind a- 
ed El Ariiih a\ anzando verso .Abu morri. L edificio è stato 

Ageila. Un’altra colonna, occupato ^ayemente danneggiato. Il capo 


felice » transiterà nel canale di 
Suez verso la line della .settimana 


gna. la Sinagoga seriamente 
danneggiata dalle fiamme ap¬ 
piccate dai dimostranti c mal¬ 
ti feriti più o meno gravi sono 
il bilancio delle dimostrazioni 
svoltc'si oggi a Tunisi. 


batte alla perifena di Gaza, Nel 
settore centrale, .sarc-bbero state 
occupate Hadj-el Hafir e Taramoi 
Ba«is. penetrando nelle difese di 
Um Qatif. A sud. gli israeliani s-t 
rrbbero penetrati a El Kuntilla. e 
per 70 chi;o.mvtri nel S.nai. cattu 
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ni sono naorti. L edificio è stato rtirett.a in Mediterraneo. Ì.a 
gravemente danneggiato. Il capo , Brennero * è attesa ad Ales. 
de'.l organismo di tregua del- sandna d'Egitto e la < Messa- 
rONU. gen. O.d Bull, è stato fr,i- pia » ad Haifa. 
sfento nel settore israeliano con 

tutto lo stato magg.ore. ed una ————— 
richiesta del gen Bull d: rag ^ Il • 

g ungere il «ettore gordano è CA||A||||Ì 

stata respinta Al cader delle 'o ™ 

nehre. ^nt nel'e israel ano «<r _ «IaI 

vegliano la zona esterna do! pa- Il IIOIIIU QCl 

.a zzo. ^ 

Li situaz.onc tuttav a è anco SfilIFfitCìnCI 

ra conf.isa. in c.ttà. f* =! cont. ««ijiwiniiw 

n'..ano a «ent re esplosioni e J I AA m 

-.iffi.'ne. fri T l’cTn.e n'';:i e 061 IflOpOlll 

-o'to il : ro d--i niorta. fn-santi 

flel.a G.ordama .Aixhe alcuni Vt/hak l’atisch. .sc-gretano dtl 
k'bbutz di frontiera sarebbero partilo israel.ar.o < .Mapam » (di 
bomba.’-dati; Mai .Am;. Ramai tendenze socialiste, membro della 
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Hakkovesh e Bahan. 
ConteTnpo'‘aneameTite. jet s.na 


coalizione che fa capo al pnmo 
ministro Eshkol) ha tenuto len a 


I09O39S «»90999 4031991 «091ZU Buo 09030; 9 nonierl annuo 
III31Z39 4*51194 «*51993 ■ AB 933*0 • B1NA9CITA CKUI- 
BONamenti unita* (vena. CA MARXI9TA; aanuo «000 
mento mi e/e puotai* ooinerc PUBBIJCtTA’t Coocmiona- 
I/9H7W1 Soatanltnra BOOO - ria eaeluaioa S. P L (Socia- 
r oomen (eoo U lunedi i as- U por la PubbltclU la Ita- 
QUO 13 isa ■iminnt- 1 noA liai Rooia. Piaaaa S Loren- 
truneairaie «.100 • • Dumrn co lo lAicioa o K. « eoe ma 
annuo 19000. anmnrai* «730 curaaii io Italia • Teiefuni 
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ni avrebbero attaccato anche Roma una conferenza stampa, 
Kfar Yavetz, Mayaki e S:rkin e nella .sede dell'Associazione stam- 
tre centri al confine della .striscia pa estera. 

di Gara (Nahai Oz, Ki.ssufin e Em Patisch ha riferito sut suoi col- 
Hashlosha) sarebbero sotto il tiro loqui con Nenni. Cattani e Lom- 


dei carcToni egiziani. 


bardi, che ha definito < molto cor- 


Eaierot 


13 900, ■anmtralo 19 lOO 
no meri; onnoo 99.(100. i 
maio 11 930 RIMAI 
■nouo OiMO; aommirOto t 


auia«n annuo I r* 930 . Necn>li>(io Pem^ipn 


19100 • • ilom 1, 19o -4- 100; OoDenlco- 
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tirai* 9100 - — ' ■ " ■ - 
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. 9.100.1 Stali. Tic 


raEeo G. A T. E 


Su tutto il territorio di Israele, diali > ed ha perorato la politica 
ir*_anto. sono state diramate di- del governo di cui il suo partito 
sposizion: sull'oscuramento, da fa parte, attaccando aspramente 
osservare dal tramonto all'alba la RAU. Egli ha condizionato la 
Nella sola mattinata a Tel .Aviv apertura di qualsia.si trattativa 
SI sono susseguili cinque allarmi tra Israele o gli arabi alla revoca 
aerei. 1 riservisti di ventuno uni- del blocco nel Golfo di Akaba. 
tà hanno ricevuto l'ordzie di pre al ritiro delle truppe arabe « dg| 
sentarsi irnmediatamente ai re- confini di Israele» e alla cessa- 
parti, "rutti i veicob sono stati zione delle attività dei < comman- 
requisiti per le necessità di dos ». Ha anche negato la vali- 


guerra. 

Si registra nel Trattempo im di¬ 
scorso del generale .Moshe Dayan. 


riità delle affermazioni fatte dal 
compagno I,ongo aul prgUtma 
dei profughi. 
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come SI E' GIUNTI ALLO SCONTRO ARIVI 

Le ore che hanno preceduto 

apertura del conflitto 



r 


La situazione politica internazionale si stava evolvendo a favore del¬ 
l’Egitto - La preoccupazione di Israele per il fallimento delle manovre an¬ 
glo-americane per un accordo fra tutte le potenze marittime - La RÀU 
aveva interesse ad attendere lo sviluppo della trattativa diplomatica 




IN UNA NOTA DELL'OHIMAMENTE INFORMATO JOSEPH ALSOP 


Lo Herald Tribune 
prevedeva domenica: 

«GLI ISRAaiANI 
PASSERANNO IL CONFINE 



» 


Un impegno assunto da John Foster Dulles undici anni fa ado¬ 
perato da Eban per far pressione su Johnson — <( Ancora se¬ 
greta » la risposta degli USA 


Carri armati israeliani schierali nel deserto al confine con l'Egitto 


Gli isracliiini affermano che 
le ostilità sono state ini/.iate 
ieri mattina dagli egiziani, e 
questi invece accusano i primi 
di aver jKirtato Tattacco nel 
Sinai, e contemporaneamento 
gli attacchi aerei contro il Cai¬ 
ro e contro Sharm cil Sceik. La 
verità può essere desunta solo 
dairesamc della situazione qua¬ 
le si presentava nelle ultime 
ore prima del ricorso alle 
armi. 

Il principale elemento, emer¬ 
so fra sabato e domenica, era 
il fallimento del tentativo, di 
cui si erano fatti iniziatori gli 
US.\. di ottenere una < dichia¬ 


razione delle potenze maritti¬ 
me » in favore dello sblocco 
deH’ingrcsso del golfo di .Aka- 
ba. Tale dichiarazione avrebbe 
dato la necessaria copertura a 
una azione di forza nello stretto 
di Tiran. Ma .sui venticinque 
paesi interpellati, tutti con in¬ 
genti intere.ssi sul mare, solo 
tre — Olanda, Nuova Zelanda 
e .Australia — si erano dimo¬ 
strati disposti a coprire razio¬ 
ne proposta da US.A. Gran Bre¬ 
tagna e Israele. L'Italia, come 
altri Paesi, ha motivato il suo 
rifiuto con il giusto argomento 
che l’iniziativa, avente carat¬ 
tere militare, avrebbe preve¬ 


nuto e reso inefficace qualun¬ 
que azione nell'ambito del- 
r’ONU. 

Il generale Dayan, ministro 
della Difesa di Israele, aveva 
dichiarato sabato che il suo 
governo avrebbe atteso fino a 
quando non fosse stato chia¬ 
rito l’esito della iniziativa an¬ 
glo-americana. Subito dopo, 
mentre diveniva chiaro il fal¬ 
limento di tale iniziativa, il 
governo di Tel Aviv si è riu¬ 
nito, nella giornata di dome¬ 
nica, ed è rimasto in sessione 
fino all'inizio delle ostilità. Le 
dichiarazioni di Daj’an riflet¬ 
tevano d'altra parte una situa- 


DALLE ALTRE CAPITALI 


Pechino: 
un’aggressione 
istigata dagli USA 

PECHINO. 5 

cSii istigazione degli impe¬ 
rialisti americani. Israele ha 
lanciato oggi un’aggrc'^sione 
armata contro la RAU »; lo af¬ 
ferma oggi l’accr.zia Suov-a 
Cina in un dispaccio dal Cairo. 
L'agenzia prosegue; « Scatenan¬ 
do massicce incursioni aeree 
contro basi aeree egiziane \i- 
cino il Cairo e nella zona del 
canale di Suez, Israele ha co¬ 
minciato lì suo attacco alle no¬ 
ve del mattino. Gli aerei egi¬ 
ziani e la contraerea hanno re¬ 
spinto gli aerei • invasori cd ! 
hanno abbattuto — conclude la 
agenzia citando un portavoce 
militare egiziano — 42 aerei 
nemici >. 

Turchìa: 
niente basì 
senza permesso 

ANK.ARA. .1. 

II governo turco si è rumilo per 
discutere Io sviluppo degli 
nimcnti in Mod’o Onente. Il mi¬ 
nistro degli .Affari esteri. Ihsan 
Sabn Cagla> ang-.l, ha afTermato 
di nutnre dubbi sul fatto che 
la guerra aralKvisrac'iana possa 
essere considerata un problema 
che ncntra nelle competenze del 
la N.ATO. Il ministro turco ha 
poi ripetuto che le basi statuni¬ 
tensi in Turchia non potranno es¬ 
sere utilizzate, in connessione con 
la guerra, senza il permesso del 
go\cmo turco. 

Gecosìovacchìa: 
condannare le 
provocazioni Israeliane 

PRAGA. 5 

(F. Z.) — Il Presidente della 
Repubblica cacoslo\acca e primo 
segretano del PC cecoslmacco 
i Antonio No\'Otny ha fatto un pn- 
nio breve commento al conflitto 
I scoppiato in Palestina nel discorso 
che ha pronunciato al Congresso 
della gioventù. a\erc rife¬ 

rito le prime notizie, ha detto: 
«Gli interessi della reazione e la 


politic.i imperialista stanno nel 
retroscena sia del ” putsch " fa- 
sci.sta in Grecia, come pure della 
situazione nel Medio e Vicino 
Oriente. Essa è molto grave e il 
conflitto può trasformarsi in una 
guerra vera e propria. E’ neces¬ 
sario condannare le provocazioni 
israeliane che minacciano la pace 
di tutto li mondo >. 

Il ministro degli esteri cecoslo^ 
vacco Vaclav David ha ricevuto 
oggi i rappresentanti diplomatici 
.1 Praga dei Paesi arabi, i quali 

10 h.mno informato della pcrico- 
lo-^i situazione determinatasi nel 

! Vicino c Medio Oriente in .se¬ 
guito. hanno detto. aH’aggrcssione 
israeliana. Il ministro degli esteri 

i ha condannato tale aggressione 
c ha esprc.sso ai rappresentanti 
dei pac^i arabi il pieno appoggio 
del go\cmo e del popolo ceco- 
slovacco. 

Olanda: 

ponte aereo dì 
armi a Israele 

L'AIA. 5. 

Il governo o'a ndese ha reso 
noto o.ggi di a\ere fornito mate- 
n.tlc bellico. oamprc.si cannoni 
antwien'i. ad Isracie, fra sa- j 
Ixito e ieri. 

Un portavoce dei ministero del- | 
la Ehfesa ha detto: « .Abbiamo 
innato anpi.irecch:ature radar, 
cannoni a.ntiaereà leggevi e pezzi 
di ricambio per aerei c camio¬ 
nette >. I materiali sono .stali rac¬ 
colti da aerei da trasporto israe¬ 
liani ed inviali anche via mare. 

11 portavoce ha detto che i ma¬ 
teriali sono stati concessi in base 
ad tal accordo con Israele ch^ 
prevede la concessione, da parte 
delle forze armate olandesi, di 
matena.e bellico in eccedenza. 
Il ponte aereo è cominciato sa¬ 
bato scorso alle 10 ed è termina¬ 
to domenica alle 18. 

Guinea: 
relazioni rotte 
con Israele 

CONAKRY, 5. 

La radio di Conakry kiforma 
che il governo della Guinea ha 
deciso di rompere le rdazùxù 


diplomatiche con Israele, definito 
uno < etrunxmto dell’impenahsmo 
intemazionale >. 

Bucarest: 
appello alla RAU 
ed a Israele 

BUCAREST. 5. 

(S.M.) - Il governa rumeno ha 
rno'.to stasera un appello ai co 
\emi della R.AU c di Israele j 
[HTchè pongano fine alle ostilità j 
e trattino le questioni controver- i 
.-e. Nel documento, consegnato j 
agli ambasciatori del Cairo e di j 
Te' .Aviv, \icne espressa preoc- 
cupazitKie del popolo e del go¬ 
verno per ITnizto delie ostilità, 
e denunciato il pericolo che il 
proseguimento della guerra co¬ 
stituisce per la pace del mondo. 
L'appello rileva che Bucarest 
saluterebbe * con partico’.are .sod¬ 
disfazione la soluzione delle con¬ 
troversie attraverso trattative 
ed equi e ragionevoli accordi che 
te.ngano conto dei legìttimi diritti 
dei popoli interessati. 

Bonn: linea di 
«non intervento» 

BONN. .S. 

Il governo della Germania oc- 
c dentale ha dichiarato ogci che 
£1 terrà fuori del confi.Ito arai» 
israeliano. Il sostituto del porta 
voce di Bonn. Conrad .Ahier. ha ( 
dichiarato: * Il gov erno spora j 
che il conflitto sarà limolato e 
che terminerà presto. Nulla è 
mutalo nella politica governati¬ 
va di non intervento*. 


EvacHozione 
della forza ONU 
con la 6* flotta? 

BRASILIA. 5. 

Il govTe.mo ha aonuncia'o sta 
mane che ;»i militare bra,sjl;a 
no della forza ONTJ è stato uc 
ciso nel settore di Gaza, e che 
il tenente colonneHo brasiliano 
deirONU William Nepomuceno, 
ha tdegraflcamente chiesto al 
governo la collaborazione del'.a 
sesta FloUa US.A per l’evacua- 
zione dei «caschi blu* brasi- 
liJBi. 


zioiic di fatto che il governo 
di Lsraele notoriamente giudi¬ 
cava insostenibile. Mantenendo 
infatti lo status quo. era evi¬ 
dente che l’azione del Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazio 
ni Unite non avrebbe potuto 
avere come obiettivo che il 
raggiungimento di un compro¬ 
messo, fra israeliani c arabi, 
attraverso negoziati ncH'ambi- 
to dei quali il blocco di Akaba 
non poteva non giocare come 
un punto a favore della R.AU. 

Ora gli israeliani tentano di 
far accettare il principio in 
base al quale il blocco del gol¬ 
fo di .Akaba .sarebbe esso stes¬ 
so un atto di guerra, che per¬ 
tanto avrebbe autorizzalo ogni 
successiva ritorsione, con le 
armi alla mano. .Ma questa te¬ 
si è difficilmente sostenibile; 
in realtà il blocco ha solo ri¬ 
pristinato la situazione esisten¬ 
te prima deU'attacco israelia¬ 
no del 1956. .A parte la que¬ 
stione giuridica sul carattere 
« territoriale * delle acque, il 
< blocco » è apparso non un 
gesto aggressivo ma un ele¬ 
mento di pressione politica a- 
vente Io scopo di porre le car¬ 
te in tavola prima di affron¬ 
tare un negozialo avente come 
fine certe garanzie per gli Sta¬ 
ti arabi in genere, per la Si¬ 
ria e i profughi palestinesi. 

Dopo il fallimento della ini¬ 
ziativa anglo-americana con le 
€ potenze marittime >. la R.AU 
aveva creato quindi le condi¬ 
zioni per affrontare un nego¬ 
ziato — neH'ambito dcU'ONU — 
in condizioni dì vantaggio, e 
aveva tutto l'interesse a ne¬ 
goziare da tale posizione. In¬ 
fatti si è appreso — ed è sta¬ 
to confermato anche dopo l’ini¬ 
zio delle ostilità — che fra il 
presidente Nasser e il presi¬ 
dente degli Stati Uniti Johnson 
era intervenuto un accordo per 
uno « scambio di vedute ad al¬ 
lo livello *. da attuarsi merco 
ledi, con l’invio a Washington 
di una delegazione egiziana 
compo-sta dal vice presidente 
della Repubblica Zakhana .Mo 
hieddin. e il vice presidente del 
Consiglio, incaricato degli af¬ 
fari intemazionali, Mahmoud 
Favvzi. 

Tale accordo, secondo quan¬ 
to riferito al Cairo dal giorna¬ 
le ufficioso -AI Ahram, è inter¬ 
venuto sulla base dì un invito 
« alla moderazione > rivolto da 
Johnson a Na.sser con un mes¬ 
saggio del 2-3 maggio, unita 
mente alla propiista di inviare 
al Cairo il vice presidente US.A 
Humphrey. La risposta di Nas¬ 
ser ha accollo favorevolmen 
te la sostanza dell'invito, sug 
gerendo in pari tempo, invece 
della visita di Humphrey al Cai 
ro. l'invio di Mohieddin e Faw- 
zi a Washington. Come già ac¬ 
cennato, nel pomerìggio di ieri 
fonti del governo egiziano con¬ 
fermavano che i due uomini 
di governo egiziani partiranno 


egualmente, nonostante le ope¬ 
razioni militari in corso. 

Risulta certa dunque — al 
di là delle formule propagandi¬ 
stiche — la disposizione e so¬ 
prattutto rinteresse oggettivo 
del Cairo a una soluzione nego¬ 
ziata della vertenza, tanto più 
dopo il succe.sso politico per la 
R.AU conseguito con il fallimen¬ 
to della tentata operazione in¬ 
ternazionale delle « potenze ma¬ 
rittime > intesa allo sblocco del 
golfo di Akaba. Per lo stesso 
motivo il fallimento di questa 
operazione poneva Israele nel¬ 
la posizione di dover negoziare 
su una posizione di debolezza. 


E’ assai verosimilmente da que¬ 
sta posizione che Dayan e gli 
altri dirigenti di Tel .Aviv han¬ 
no tentato di uscire, con una 
azione militare che ha rinlcnto 
presumibile di modificare le po 
sizioni con un immediato suc¬ 
cesso militare e dare in mano 
a Israele nuove carte da met¬ 
tere sul tavolo delle trattative, 
amme.sso che gli israeliani sia¬ 
no a questo punto ancora dispo¬ 
sti a trattare. Un eventuale 
successo militare potrebbe in¬ 
fatti inebriare Dayan e i suoi 
.sostenitori, e intlurli a prose¬ 
guire nella ricerca di una so¬ 
luzione imposta con la forza. 


PARIGI. 5 

In ima nota che è apparsa 
.suir/nfeninfional Herald Tri¬ 
bune questa mattina, a poche 
ore dallo scoppio delle ostilità 
tra Israele c la R.AU. Joseph 
Alsop ticfinisce « più che prò 
babiie * rcvcntualità di un al 
tacco israeliano oltre i confini 
egiziani. Il nolo editorialista, 
ultra reazionario c teorico del 
la <5 scalata » nel Vietnam, ri¬ 
vela un veto c projirio rieallo 
politico, tcnliilo (la Israele nei 
confi Oliti degli Siali Uniti, e 
dà ad esso il suo appoggio. 

Nei colloqui dei giorni .scorsi 
con Johnson e con Rusk. scrive 
.Alsop. il ministro degli esteri 
israeliano. Aba Eban, ha ricor¬ 
dato ai dirìgenti americani < un 
impegno che il defunto segre¬ 
tario di Stato americano. John 
Poster Dulles, si assunse, 
quando stava cercando dì in¬ 
durre gli israeliani ad eva¬ 
cuare quella stessa posizione di 
Sharm cl Sheikh che gli egi¬ 
ziani adoperano oggi >. 

Sharm el Sheikh è una posi 
zìonc-chiave per il controllo del 
trafiìco nel Golfo di Akaba. sita 
in territorio egiziano, sulla ter¬ 
raferma. Gli israeliani la occu¬ 
parono nel 19.50. nel corso del- 
i attacco sferralo contro l'Egit¬ 
to. insieme con In Gran Bre¬ 
tagna c la Francia. Successi 
vamente. furono costretti dalla 
pressione internazionale ad ab¬ 
bandonarla. 

« L’impegno di Dulles — scri¬ 
ve .Alsop — è stato al tempo 
stcs.so rivelato c confermato da 
un documento clic Eban aveva 
portato con sé. e cioè il testo 
originale del discorso israelia¬ 
no airONU a propo.sito della 


evacuazione di Sharm el 
Sheikh. Questo testo era stato 
preparato in ìntima collabora¬ 
zione con Dulle.s. c recava nu 
mCro.se correzioni di pugno del 
defunto segretario di Stalo. 
Dulles. cioè, aveva pienamente 
appoggiato la dichiarazione 
israeliana aH'ONU. nel senso 
che qualsiasi futilio blocco del 
Golfo dì .Akaba stiiebbe .stalo 
Icgitiiriiamentc trillalo alla 
stiegiiìi (Il un atto di guerra ^ 

« Natunilmenlc. per dcliiii 
/ione, una nsixista iiùlitare ad 
un atto di guerni non è ìig 
giessionc ma autodifesa. E 
(pieslo modo di vedere la (gie 
‘•tioiie, cosi fermamente fallo 
proprio da John Foster Dulles, 
sta assumendo di nuovo un 
aspro rilievo, precisamente 
perchè gli Stali Uniti stanno 
ottenendo così poco jicr via 
diplomatica >. 

Alsop sottolinea, a quc.sto 
punto, il fallimento della ma¬ 
novra mirante ad ottenere un 
impegno collettivo delle < po 
tenze marittime *. 

« Israele non può. nel fral- 
leinpo, permettersi di asiict- 
tarc aH'infinito * .soggiunge lo 
articolista, e indica nellin- 
grcsso del generale Davan nel 
governo di Geriis;ilemme iin.i 
riprova di questo giudizio. 

Israele — dice ancora .Alsop 
— lotta ora. bisogna compren¬ 
derlo. per la sua stessa so 
pravviv cn/a. Perciò, è di gior¬ 
no in giorno più probabile che 
gli israeliani attaccheranno le 
posizioni egiziane nel Sinai, se 
Nasser. nella sua depravata 
nutointo.s.sjcazionc. non sarà il 
primo ad attaccare. Così di¬ 
viene sempre più urgente la 
questione di ciò che gli Stati 


Uniti lai anno iicll.i piu die 
probabile futura eventualità 
che le forze annate israeliane 
vjirchiiio il conliiie egiziano». 

L;i risposta americami tilla 
alternativa ~ coiiilaiiiia di 
Isniele come « aggii'ssore * o 
<- leale l'secu/ioiie deH'iinpcgno 
(Il Dulles » — è stala tra 

smessii. secondo .\lsop. all am 
hasciatoic israeliano, .\raliiim 
Hai man. dinante la line setti 
malia. Essa (' «.amoia .se 
gl età ». 


Secondo r«Observer» 

Nel porto di Eiiat 
solo un 

quarantesimo del 
traffico israeliano 

LONDRA. r>. 

Una COI rispondenza sulle (pie 
‘-tioiii sollevale dal liloevo degli 
■-tietti (Il Tirali (l,i [i.iite del go 
verno emz aiio (‘ stili.i piilililie.it.i 
dilli'. ()l)>i r\er '. sotto d titolo 
.Gii St.iti Uniti eiiin'ii.iiio dm t 
tive SII .Xk.iba - Secondo r.iiitoT 
volo -ettiiiiiiiiiile, il goveiim anie 
I iciiiio negli iiltiini giimii si er.i 
i(“-o conto elio i pioliieiii |)o-.li 
sul tii|)|H'to dal bloKo egizi.ino 
non SI pie>iMit.ivano -otto il pio 
Ilio di orgen/ii e diiiiiiiiiiitii it.à 
(ieliiu'.itosi in (III pruno tempo 

Secondo dati ulTici.ili. dnam.iti 
poco tempo fii dal governo di Ge 
iiisalemme. delle 'JltKJ ii.iv i die 
iiunno fatto scalo nel Ti.5 m lotti 
i porti israeliani .solo 51 h.mno 
toccato il porto di Eiiat. 

II trafTico del porto Hi Ril.it. 
quindi, co'litiiiva solo la qiinran 
l(>sim,T parie del totale. 


Emozione e allarme nel paese per i gravissimi sviluppi della crisi nel Medio Oriente 

IMMEDIATA REAZIONE POPOURE: 
4'ITAIIA SI ADOPERI PER U PACE> 

L'appello della Direzione del PCI diffuso in tutte le province - Mobilitazione in Sicilia - Assemblee operaie 
in Toscana - Grandi comizi e cortei in Puglio - Gli operai di una fabbrica di Napoli fermano il lavoro 


Emozione, allarme cd imme¬ 
diata reazione popolare alle 
gravi.ssimc notizie provenienti 
dal vicino Oriente. Dopo i pri¬ 
mi dispacci suirinìzio delle o- 
stilità riferiti in mattina'a dal¬ 
la radio, migliaia di romani so 
no corali alle edicole dove sono 
andate a ruba in pochi minuti 
lo edizioni .straordinarie dei 
più importanti quotidiani della 
Capitale. L'edizione straordina¬ 
ria (ieli'Unif(i recava .sotto il 
titolo * Mantenere l'Italia fuori 
del conflitto » il comunicalo 
della Direzione del PCI riunì 
tasi alle 10..50 in seduta stra 
ordinaria. 

I-a notizia si era sparsa in 
tutto il pae.se. In numerosi.ssi 
mi centri le federazioni e le 
sezioni comuniste rìstampava- 


Appello dell'UDI 

Un appello a le donne italiane 
perchè. * metnor; delle esper-.en 
ze de'.;.! g.MMTa. deH'ingmstizra 
dei razz. *mi e dei naz. 
rhie.iano unite che imnie 

diatamente ogni azuxie di g.icr- 
ra prima che d.i! conflitto del 
MediO Or.ente e del Ve.na.Ti 
possa divampare una piu terribi¬ 
le guerra distruttr.ee dell uman - 
là » è stato lanc.ato ieri dal- 
rUTH. L'appetii si conclude con 
l au-spicio che l'ONU « assolva in 
questo momento il suo compito 
istitutivo * affinchè « nuovi accor¬ 
di possano essere presi e possa¬ 
no essere affrontati i problemi 
del disarmo generale». 


no in decine di migliaia di co 
pie la risoluzione della Dire¬ 
zione del Partito. Venivano se¬ 
gnalate le prime iniziative. Un 
appello lanciato ai siciliani dal 
Comitato regionale del partito 
diceva: «La Sicilia c l'Italia 
corrono un pericolo tremendo a 
causa delle basi militari della 
N.ATO. Se la guerra non verrà 
fermala noi vi .saremo coinvol. 
ti. Sorga da ogni città, da ogni 
paese, dalle fabbriche, dagli 
iilTici e dalle .scuole un va.'.io 
movimento unitario pcT chic 
dcrc che il governo tenga l'Ita 
lia fuori di ogni conflitto e 
prenda .cubito una vigorosa ini 
ziaiiva per ristabilire la pace 
ixl .Mediterraneo, nel .M<?dio 
Oriente, tra i popoli arabi c 
i.'raeliani. Salviamo la pace 
prima che sia troppo tardi ». 

.A Palermo veniva annuncia¬ 
ta per questa sera una « ve¬ 
glia per la pace nel Vietnam 
e nel Medio Oriente », Vi par¬ 
tecipano tra gli altri il com 
pagno Paolo Bufalmi. Renato 
Guttuso. Carlo Levi. Gian Ma 
na Volonté. Bruno Caru.so. .A 
Napoli gli operai della azienda 
metalmeccanica Vorihingion 
hanno fermalo il lavoro e han 
no indirizzato telegrammi alle 
ambasciate delle grandi poten¬ 
ze perché si adoperino per la 
Dace. .A M(xlena si è svolta ieri 
sera una affollata manifesta¬ 
zione per la pace promossa dal 
PCI, dal PSIUP e dal Movi¬ 
mento socialisti autonomi. Una 


altra manifestazione unitaria si 
svolgerà .stasera a Pistoia. 

In un telegramma inviato 
alla comunità israelitica la Fe¬ 
derazione comunista c la FGCI 
esprimono * la conv inzione prò 
fonda che la pace può ancora 
c deve essere .salvata altra 
verso la so'^pcn.sione delle at¬ 
tività militari c mediante trai 
tative sotto l'egida deH'ONU 
sulla ba^e dei diritti di indi 
pendenza c di libertà per tutti 
i popoli c quindi della esistenza i 
e della integrità dello stato di 
Israele il cui avvenire è colle 
gaio ad un rapporto di colla 
borazione c di amicizia ron i 
popoli arabi in lotta contro il 
neo-coloniali.smo ». 

Assemblerò operaie a Santa 
Croce suir.Amo. Castelfranco. 
Ponte a Egola. in provincia di 
Pisa, hanno votato ordini del 
giorno indirizzati alle amba¬ 
sciate dei paesi impegnati nel 
conflitto. 

Ordini del giorno per la ces- 
.sazione immediata (ielle ostili¬ 
tà sono stali votati all'unanì 
j mità dai Consigli comunali di 
Iv rea. Pav ia e Terni e dai 
Consigli prov incìali di Vercel¬ 
li e 'Tonno. 

La Ca.sa della Cultura di Mi- ! 
lano ha inviato un telegram¬ 
ma al ministro Fanfani per 
chiedere che il governo italia¬ 
no si prodighi per la « sospen¬ 
sione immediata delle ostilità > 
e per il « ritorno al metodo 
delle trattative pacifiche ». La 


Consulta milanese della pace 
ha rivolto un appello alle « ptr- 
.sonahtà e gruppi dei più di¬ 
versi movimenti sociali, cultu 
rah e politici per dar vita a 
un largo comitato che segua 
in modo permanente gli svi¬ 
luppi della situazione mondiale. 

Il sindaco di Livorno, com 
pagno Raugi. ha inviato allo 
on. T'anfani, ministro degli 
E.steri. il seguente telegram 
ma: < Popolazione livomc.se al 
■armata dallo scoppio del con 
fiuto arai» i<;rat hano. forma 
mento convinta che ogni fatica 
debba essere spe^a per otte 
nere eccitazione immediata con 
fiuto armato, la prega molti 
phcarc i suoi sforzi affinchè 
pos.sa conseguirsi secondo giu 
stizia superamento pacifico 
crisi in cor.so ». 

La FGCI di Malora ha di.stn 
buito migliaia di volantini di 
nanzi alle scuole e ai cantieri. 
Grandi assemblee si sono svoi 
te nel centro del capoluogu 

Un comitato composto da co 
munisti, socialisti, sociali.stt 
unitari, indipendenti, liberali, 
organizzazioni culturali, giova 
nili e sindacali ha indetto una 
marcia interregionale della pa 
ce per il 18 giugno c ha lan¬ 
ciato un appello a tutte le pu 
polazioni della Lucania. 

Davanti a tutte le sezioni 
del partito, della provincia di 
Bari, vengono raccolte mi¬ 
gliaia di firme in calce alla 
petizione contro Faggrcssione 


imixri.ihsta mi Vietn.im e nel 
Medio Oriente. (ìrandi assem 
blce pofwlari ad .Andria. Co 
rato. Miricrvino. Canosa. Bai 
Ietta, dove si sono formati cor 
tei. Decine dì comìzi nei quar 
tieri di Bari c a Bisceglie. Ca 
purso, Putignano. Gioia del 
Colle. N(kì. .Alberobcllo. Cas 
sano, .A Cerignola il consiglio 
comunale ha approvato alla 
unanimità un (xlg che auspica 
li ritorno della pace 


Presa di posizione 
delle Comunità 
israelitiche 

I.'Unione delle Conunità i>rae 
litiche italiane ha e-p-'e.""!» ie.'i 
un appoggio senza riserve ad 
Urae'e. nel momento n cu. — s; 
d ee in un appello che fa prò 
pria la tesi dei governo di Tel 
.Aviv — « si trova a lottare con 
tro raggrossi(»c c il .soffoca- 
mcmto > 

Nel documento si sostiene dio 
» Israe c è l.i frontiera della de¬ 
mocrazia » e Si invitare) gli uo¬ 
mini poi tiri ad « affrettare i ri¬ 
medi » per f un.i pace giusta e 
non per una debole treg.ia ». 

Nell'appello si d:Cc die « chi 
assume una posizione di di.stac- 
cata equidistanza tra aggresso¬ 
ri e aggrediti » non deve « co»»- 
fcxidere U dintto col torto ». In¬ 
fine si invitano gli ebrei italiani 
a moltiplicare gU aiuti a Israele 
«che difende la dignità • Tas- 
aenxa di tutto Tebraiama». 
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TEMI E DISCUSSIONI NEL 
MOVIMENTO OPERAIO 


Un rapporto di John Herbert Davis, alto funzionario deWONU 


AZIONE POLITICA 
E LOTTA ARMATA 


II. 

C’è in realtà qualcosa di ro¬ 
mantico e di soggettivo — e 
non lo dico in tono sprezzan¬ 
te, berisi per rimarcare un 
limite — in una visione meta¬ 
fisica della lotta armata. Ma 
la questione va al di là di una 
annotazione culturale o psico¬ 
logica. Il concepire la lotta 
armata come il focns, la spon¬ 
tanea matrice di una strate¬ 
gia rivoluzionaria, ci riporta 
indietro di alcuni decenni, 
(piando tra lo spontaneismo, 
il riformismo, reconomicismo 
e il terrorismo, si faceva lar¬ 
go col Che fare? di Lenin, la 
nozione di partito, (lell’ele- 
mento cosciente e organizzato 
In avanguardia, che opera 
sulla base di un piano politi¬ 
co, e su di esso fonda le for¬ 
me della sua lotta, armata e 
no. 11 primato della politica 
non è il frutto di una ideolo¬ 
gìa sclerotizzata, ma una 
acquisizione, per fortuna pro¬ 
fonda, della coscienza rivolu¬ 
zionaria moderna. 

Recedere da questo princi¬ 
pio elementare, contrappor¬ 
re, oppure semplicemente se¬ 
parare lotta politica e lotta 
armata, come due strategie 
divaricanti, porta subito ad 
un falso problema, può diven¬ 
tare un diversivo rispetto al¬ 
la ricerca reale, impoveri.sce 
tutta la teoria rivoluzionaria. 
Non si investe, infatti, soltan¬ 
to la nozione del partito, ma 
anche quell’altra grande con¬ 
quista della prassi marxista c 
leninista che sono l’analisi e 
la ricognizione della società 
in cui si opera, del terreno na¬ 
zionale, per coglierne le arti¬ 
colazioni strutturali e sovra- 
strutturali, individuare le 
forze motrici della rivoluzio¬ 
ne, e su questa base — in 
stretto intreccio con l’anali.si 
della natura c delle condizio¬ 
ni della lotta internazionale 
— predisporre la strategia c 
le forme di azione in cui essa 
può e deve e.sprimersi. 

Non è questo il grande te¬ 
ma della polemica leninista 
contro i marxisti ortodossi e 
rimpianto che Lenin diede al¬ 
la Rivoluzione d'ottobre? Non 
è qui che risiedono la forza 
e la originalità della rivolu¬ 
zione in Cina? o la,straordi¬ 
naria capacità dei vietnamiti 
di convogliare, sotto la guida 
dei comunisti, forzo varie e 
diverse dalla lotta di libera¬ 
zione alla costruzione del so¬ 
cialismo? E non è forse que¬ 
sta la fatica di Gramsci sui 
problemi della rivoluzione in 
Italia, tra l’altro con l’adozio¬ 
ne del tutto pertinente di una 
terminologìa . militare »? 

Anche qui ciò che conta 
non è un < modello > di rivo¬ 
luzioni generalizzabili, quan¬ 
to rinsegnamento comune 
che ne viene circa la ricerca 
fondamentale che una forza 
rivoluzionaria deve compiere. 
A questo compito non può 
sfuggire nessuno, si operi nei 
paesi di capitalismo avanzato 
o in quelli più arretrati. C’è 
in questo senso un curioso 
modo di discutere su questi 
ultimi, almeno in Italia. 

Chi guardi non superficial¬ 
mente al cosidetto « Terzo 
mondo > vedrà che non si 
tratta di un blocco indiffe¬ 
renziato, omogeneo, cui sia 
sufficiente un’unica ricetta. 
L’accesso airindipcndcnza, il 
neocolonialismo, la stes.sa vio¬ 
lenza dcH’attacco imperiali¬ 
sta. hanno aperto una dina¬ 
mica politica e sociale, nuova 
e assai accelerata, articolan¬ 
do società che fino a qualche | 
anno fa presentavano un tes¬ 
suto molto più semplice. I.a 
stessa Africa nera — e pren¬ 
diamo appositamente una zo¬ 
na dei mondo che il colonia¬ 
lismo aveva lasciato pl-j di 
ogni altra ai margini della 
storia, e dove quindi l’anali¬ 
si poteva cs.sere semplificata 
a ^andi tratti — presenta 
oggi società che impongono 
analisi nuove. 

n diverso dislocarsi di ceti 
• classi, il nascerne di nuo¬ 
vi, l’emergere di nuove so- 
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vrastrutture di potere (i mi¬ 
litari), i nuovi squilibri eco¬ 
nomici determinati dal neoco¬ 
lonialismo, gli abnormi pro¬ 
cessi di urbanizzazione, che 
lacerano il vecchio rapporto 
città-campagna, sono tutti fe¬ 
nomeni di una certa novità. 
E rimperiallsmo, è persino 
ovvio ricordarlo, non opera 
solo come apparato di vio¬ 
lenza, ma anche attraverso 
una serie di mediazioni eco¬ 
nomiche e politiche, che coin¬ 
volgono, facendone degli al¬ 
leati, gruppi sociali e politici. 
Se questo fatto radicalizza la 
lotta antimperiali.sta in ter¬ 
mini anche sociali, parallela- 
mente — via via che le con¬ 
traddizioni del neocoloniali¬ 
smo vengono alla luco, per 
la sua congenita incapacità di 
ri.soIvere ì problemi di fondo 

— si apre un vasto processo 
di differenziazione nel corpo 
sociale e negli schieramenti 
politici. Lo stesso ricorso al¬ 
la violenza deH’imperlalismo, 

— volto a imprigionare le sue 
contraddizioni — accelera 
questi processi. 

Se ciò accade nell’Africa 
nera, vi è da chiedersi quale 
entità tutto ciò assuma in 
altre aree del « terzo mon¬ 
do », dove si ha un più avan- 
zat(i livello storico, sociale e 
politico. Nc.ssuno vuole para¬ 
gonarle alle società di capita¬ 
lismo avanzalo, esse sono di¬ 
verse, per tutta una serie di 
problemi, tra cui la contrad¬ 
dizione strutturale, di fondo 
tra il loro poter e.ssero ìndi¬ 
pendenti. tra i loro grandi 
problemi irrisolti della arre- 
tratezz.il. del sottosviluppo, 
della fame ecc. e l'impcriali- 
smo. nella sua versione eco¬ 
nomica o militare, o mista 
con entrambe le componenti. 
Il problema che qui .si pone è 
un altro: come trasformare 
quella contraddizione esplo¬ 
siva. con un quadro naziona¬ 
le estremamente mosso e non 
monolitico, in un fatto poli¬ 
tico 0 rivoluzionario? 

Nessuno vuole qui fì.ssare 
una strategia al di fuori del 
movimento reale. Quel che 
mi preme .sottolineare è però 
che la parola decì.siva è alla 
strategia, è cioè alla politica 
da fare, sulla base di una ana¬ 
lisi delle trasformazioni in 
corso. Anche in quest’area 
del mondo essa ha un posto 
preminente, e nessun ritardo, 
nessun vuoto, nessuna diffi¬ 
coltà che possono esistere in 
questa direzione, possono es¬ 
sere colmati da una formula. 
In uno scontro così diretto 
con rimperialismo, la forma 
imposta e po.s.sibìIc della 
lotta, sarà quella armata? 
Nessuno lo ripetiamo se ne 
stupisce. Ma sono quel retro¬ 
terra politico e sociale, quella 
individuazione delle forze 
motrici, quella capacità di or¬ 
ganizzarle, che decideranno 
della efficacia della lotta ar¬ 
mata, della sua estensione e 
del suo .stesso esito. Solo con 
un impianto .strategico la lot¬ 
ta armata, anche nella sua va¬ 
riante di sola guerriglia, po¬ 
trà essere un momento cata¬ 
lizzatore del processi sociali 
c politici. 

E’ partendo da questi crite¬ 
ri della prassi rivoluzionaria, 
che il movimento rivoluziona¬ 
rio italiano è venuto .svilup¬ 
pando l’anali.si di una .società 
compIes.sa come la nostra, 
del suo tessuto sociale, politi¬ 
co, cirile, per elaborare una 
strategia di avanzata verso il 
socialismo, che è democrati¬ 
ca e pacifica. Trasferini mec¬ 
canicamente altre esperienze 
è non solo un’operazione 
arbitraria, ma anche sterile. 
Per questo ci riesce difficile 
capire le ragioni di una po¬ 
lemica in Italia tra lotta ar¬ 
mala oppure no. Anzi ci pare 
francamente as,surda. 

Se si vole.sse con ciò ricor¬ 
dare che ri po.ssono essere 
anche nel nostro paese mo¬ 
menti in cui è neces.«ario im¬ 
bracciare le armi, non vi .sa¬ 
rebbe oggetto di di.scu.ssione. 
I comunisti italiani hanno sa¬ 
puto farlo, e anche bene, 
quando dovevano. E Togliatti 
ha sovente ricordato che ne.s- 
suno penserà, finché ci con¬ 
frontiamo con un a\"vcrsario 
di classe che alla violenza è 
abituato, alla > obbligatorie¬ 
tà. uniformità e fatale irre¬ 
versibilità di una marcia pa¬ 
cifica verso il socialismo ». 

Ma se nel lanciare la pa¬ 
rola d’ordine della lotta ar¬ 
mata si \’uole — come pare 
sia — contrappor-si all’azione 
polìtica, o soltanto sostituire 
con quella le forme attuali 
della lotta politica e sociale, 
e la strategia che le pre.siede. 
allora sì deve dire che si 
ignora tutto della società in 
cui riviamo. e quindi della 
conoscenza c della co.scienza 
rivoluzionarie. Di rivoluziona¬ 
rio rimane solo la frase. Tal¬ 
volta frutto di una rabbia ge¬ 
nuina. ma di.sperata. II più 
sovente segno di una fuga in 
avanti di fronte alla comnles- 
sità e alla fatica della letta 
reale. O anche puro gioco 
intellettuale. E allora 1 con¬ 
fini con rawenturismo diven¬ 
tano assai tenui. 

Romano lodda 


La tragedia dei profughi di Palestina 

\ 

« I governi dei paesi arabi si sono dimostrati pieni di sollecitudine nei loro riguardi, ma il problema è arduo: si 
tratta di contadini, manovali, vecchi e ammalati, e di giovani senza qualificazione ebe non possono trovare un 
posto nella struttura economica dei paesi ospiti » - Una risoluzione delle Nazioni Unite mai applicata: •• Si deve 
permettere ai profughi che lo desiderano di rientrare nella loro patria e di vivere in pace con i loro vicini» 


Il documento che pubblichiamo è un ampio 
stralcio della conferenza che il dr. John Herbert 
Davis, direttore dal 1959 al 1963 dell'UNRWA 
(Ufficio deirONU per i soccorsi ai profughi pa¬ 
lestinesi), pronunciò nel gennaio 1961 a Gine¬ 
vra, nel quadro dell'Anno mondiale del profugo. 

Sul problema dei profughi palestinesi abbia¬ 
mo pubblicato due prese dì posizione di espo¬ 
nenti israeliani, l'ex Premier Moshe Sharrett e 
l'attuale Primo ministro Levi Eshkol. 

SHARRETT: « Il colpo inferto alla coscienza 
araba dalla costituzione del nostro Stato fu mol¬ 
to più forte e profondo di quanto non imma¬ 
ginassimo ». 

LEVI ESHKOL: « Che i profughi restino dove 
sono. Si sentono molto più a loro agio con i 
loro fratelli di razza di quanto lo sarebbero mai 
in Israele. Piuttosto che mantenerli nei campi, 
rUNRWA farebbe meglio a dedicare il suo bi¬ 
lancio alla loro integrazione nei Paesi arabi ». 

Ecco ora il quadro tracciato da John H. Da¬ 
vis, cittadino americano e alto funzionario del- 
rONU, il quale con lucidità e con freddezza 
mette a fuoco il problema e il dramma dei pro¬ 
fughi di Palestina. La conferenza fu tenuta sei 
anni fa, ma non ha perduto nulla della sua 
attualità, perchè individuava uno dei punti no¬ 
dali che avrebbero portato prima o poi a gra¬ 
vissimi sviluppi. 



...Voi avete infimtaineiìte au¬ 
mentato il valore della vostra 
azione con lo spirito nel quale 
l'avete perseguita, con la solle¬ 
citudine che vi ha spinto ad 
agire verso degli esseri bisogno¬ 
si, con il sentimento di parte¬ 
cipazione personale e con l'a¬ 
more che hanno presieduto a 
questo sforzo. In una parola, 
voi avete fatto di più che prov¬ 
vedere alle necessità per l’esi¬ 
stenza: voi avete contribuito a 
rendere la vita del rifugiato un 
po’ più sopportabile, apportan¬ 
dogli un po' di speranza, e so¬ 
stenendo la sua fede negli altri 
uomini, sentimenti che sono 
ben rari nei campi dei profughi. 
Di tutto questo vi ringrazio e 
sono certo che i rifugiati desi¬ 
derino anche che io vi ringra¬ 
zi a nome loro. 

Purtroppo però, per quanto 
preziosa possa essere questa as¬ 
sistenza, il problema dei pro¬ 
fughi di Palestina resta senza 
soluzione. Infatti il loro nu¬ 
mero continua ad aumentare di 
30 mila unità per anno e la loro 
sorte resta tragica se si consi¬ 
derano le loro speranze deluse 
e l'assenza di ogni possibilità 
di miglioramento. E' perché il 
problema dei rifugiati di Pale¬ 
stina non soltanto sussiste, ma 
non cessa di ingrandirsi con il 
tempo, che si manifesta la ne¬ 
cessità di una assistenza bene¬ 
fica, di fonte non governativa, e 
sempre più estesa. Io vorrei 
esattamente intrattenervi circa 
l’estensione dei bisogni ai quali 
si deve far frante. 

Certo, so che il mondo si 
.stanca di sentir parlare sempre 
dei profughi palestinesi. Mi c 
stato ripetuto più e più volte in 
questi due ultimi anni nel cor¬ 
so degli incontri con i rappre¬ 
sentanti dei governi e delle or¬ 
ganizzazioni benefiche. Ma que¬ 
sta stanchezza proviene in gran 
parte dal fatto che non si com¬ 
prende né il problema dei rifu¬ 
giati né le sue conseguenze per 
l’avvenire del mondo in gene¬ 
rale. 

Ecco perché ho deciso di ap¬ 
profittare di questa occasione 
per cercare di rettificare cer¬ 
ti errori che rischiano natu¬ 
ralmente di falsare le conclu¬ 
sioni... 

PRIMO ERRORE: Gli 
arabi di Palestina sa¬ 
rebbero pigri e prefe¬ 
rirebbero vivere della 
carità internazionale 
piuttosto che lavorare 
per guadagnarsi la 
vita. 

Invece questa gente è labo¬ 
riosa e desidererebbe vivamen¬ 
te far fronte ai propri bisogni. 
\él 194S, la Palestina era sen¬ 
za dubbio, nel .Medio Oriente.. 
il paese più progredito dal pun¬ 
to di vista economico e cultu¬ 
rale, corte ne testimoniano gli 
esordi di una organizzazione in¬ 
dustriale e finanziaria, lo .svi¬ 
luppo deU'insegnameto e l'im¬ 
portanza crescente della classe 
media. In generale i lavoratori 
che facevano parte di questa 
hanno ottenuto impieghi dopo il 
loro esodo dalla Palestiruj e 
non sono mai stati a carico del- 
rUfficio. Essi rappresentano 
circa il 20 per cento degli adul¬ 
ti che erano fuggiti dalla loro 
patria. 

Si avrebbe torto a credere 
che i rifugiati meno farorili, i 
quali hanno potuto .^oprarrire- 
re grazie ai soccorsi intema¬ 
zionali, abbiano scelto questa 
strada con piacere e delibe¬ 
ratamente. 

Questo gruppo comprendeva 
gli ammalati, i vecchi, e anche 
i contadini e i manorali. L'ele¬ 
mento più numeroib era costi- 
, tutto dalle famiglie rurali che 


erano venute ad ammassarsi 
nei paesi dove la mano d'opera 
agricola era già molto nume¬ 
rosa prima. Il risultato è che 
questi contadini non hanno tro¬ 
vato alcun lavoro: per loro di¬ 
sgrazia questa situazione per¬ 
siste ancora oggi in larga mi¬ 
sura. In generale, i lavoratori 
senza specializzazione hanno a- 
vulo la stessa sorte. 

In nessun gruppo di rifugiati 
il desiderio sincero di migliora¬ 
re e di sovvenire ai propri bi¬ 
sogni si manifesta cosi chiara¬ 
mente come presso i giovani, 
voglio dire quelli dai sedici ai 
20 anni. Essi sono dotati come 
i giovani degli altri paesi e 
desiderano vivamente ricevere 
una preparazione professionale. 
E’ notevole che siano cosi, mal¬ 
grado il tenore deprimente di 
vita nel quale sono cresciuti. 

SECONDO ERRORE: 
I governi arabi avreb¬ 
bero agito male nei 
confronti dei rifugiati, 
trascurandoli essi stes¬ 
si e utilizzandoli per¬ 
sino come ostaggi nel¬ 
la lotta contro Israele. 

La verità è che in generale i 
governi dei Paesi ospiti si sono 
mostrati, nella misura dei loro 
mezzi, pieni di sollecitudine e 
di generosità nei riguardi dei 
profughi. E per prima cosa li 
hanno accolti. Attualmente essi 
spendono ogni anno per loro più 
di 5 milioni di dollari in diversi 
servizi. Inoltre, essi sopportano 
con pazienza le conseguenze e 
gli inconvenienti di ordine so¬ 
ciale. politico, culturale ed eco¬ 
nomico derivanti dalla presen¬ 
za di un gran numero di pro¬ 
fughi sul loro territorio. 

TERZO ERRORE; Il 
problema dei profughi 
avrebbe potuto essere 


Co«a accadrà se — come 
avvenne nel 1956 — verrà in¬ 
terrotto il flusso del petrolio 
che scorre nel M(?dio Orien¬ 
te verso i paesi industrializ¬ 
zati dell'Europa e di altri con¬ 
tinenti? Le compagnie inter¬ 
nazionali. sopratutto quelle a- 
mericane sono m allarme. Due 
fatti etentuali sono tra i più 
temuti: il bIcK'co del Canale 
di Suez e l interruzione del 
l'oleodotto che attra\erso la 
Siria collega i pozzi dell'.Ara- 
hia Saudita con il Mcditerra 
neo. 

Precisando le decisioni delia 
conferenza dei paesi arabi 
produttori di petrolio tenuta 
l'altro ieri a Bagdad, radio 
Dama.sco ha affermato che 
sono stati approvati i seguenti 
punti: 1) se qualsiasi stato 
direttamente o indirettamente 
attaccherà un paese arabo le 
istallazioni e i fondi delle so 
cietà petrolifere e dei citta 
dmi di quel paese verranno 
trattati secondo la legge di 
guerra. Ciò potrebbe far pen 
sare ad una eventuale confi¬ 
sca; 2) la conferenza consi¬ 
dera l’opportunità di bloccare 
le petroliere dei paesi che 
mettano in discussione la so¬ 
vranità araba sul golfo di 
Akaba. La conferenza, infine, 
ha lanciato un appello a tutte 


risolto, e lo sarebbe sta¬ 
to da molto tempo, sen¬ 
za la connivenza di po¬ 
liticanti arabi senza 
scrupoli che non rap¬ 
presentano l'opinione 
pubblica e che si so¬ 
no sforzati di mante¬ 
nere i rifugiati nella 
disoccupazione. 

Da quello che io stesso ho 
osservato, gli uomini politici 
arabi si comportano come quel¬ 
li degli altri Paesi, nel senso 
che essi sono sensibili ai sen¬ 
timenti della popolazione. Io 
pen.so che nelle loro dichiara¬ 
zioni all'Assemblea generale 
(dell'ONU) e altre, gli oratori 
arabi esprimano molto esatta¬ 
mente i sentimenti e le aspira¬ 
zioni profonde dei loro man¬ 
danti. Per parlare chiaro, il 
fondo del loro pensiero è che 
essi rifiutano di considerare 
Israele come un elemento per¬ 
manente del Medio oriente. In 
seguito a contatti abbastanza 
numerosi che ho avuto nel Me¬ 
dio Oriente e a molteplici ve¬ 
rifiche che ho potuto fare ac¬ 
canto ad altre persone che ave¬ 
vano anch'esse molte relazioni, 
mi sono convinto che questo 
sentimento è condiviso da qua¬ 
si tutti gli arabi e non sola¬ 
mente da uii milione di profu¬ 
ghi palestinesi. E’ di questa 
presa di posizione appassiona¬ 
ta che gli uomini politici sono 
coscienti, e la riflettono nei 
loro atteggiamenti e nelle loro 
dichiarazioni. 

Parallelamente a que.sto sen¬ 
timento degli arabi, esiste in 
Israele, tra gli ebrei, una de¬ 
terminazione di difendere il lo¬ 
ro Paese verso e contro tutti, 
e, come si dice "spalle al 
mare". 

Secondo me. .sono i sentimen¬ 
ti profondi dei popoli che. da 
un lato come dall'altro, parte¬ 
cipano a questo conflitto, e non 


le nazioni amiche affinché so 
spendano i rifornimenti di pt-- 
trolio ad Israele la quale pri¬ 
ma del (xmflitto dipendeva per 
il 90 per cento dalle fonti di 
approvvigionamento dell’Irak. 

.Al centro delle manovre dei 
monopoli americani nel M. O. 
appare la .American .Arabian 
Oli Company uAR.A?.lCO), fi 
nazione delia Standard Oil. 
Que.''ta compagnia si è acca 
parrata la quasi totalità dei 
giacimenti petroliferi dell'.Ara 
bia Saudita e se l oleodotto 
siriano veni.’vse interrotto — 
un appello in questo senso è 
stato ripetuto ieri da radio 
Damasco dopo l'inizio del con¬ 
flitto — il 20 per cento del 
petrolio e.stratto dagli ameri¬ 
cani nel M. O. verrebbe bloc¬ 
cato. 

L'ipotesi di un blocco del 
Canale di Sue* era già stata 
presa in considerazione, nel 
ie scor.'^e settimane, sulla 
stampa americana specializza 
ta nei problemi del petrolio: 
ciò dimostra la consapevolez¬ 
za degli sbocchi che la situa¬ 
zione del M. O. pi'ieva ave¬ 
re. Veniva messo in rilievo 
che una tale eventualità a- 
vrebbe provocalo uno sposta¬ 
mento nei rifominienU. con un 
aumento degli afflussi di pe¬ 
trolio dai nuovi giacimenti en¬ 


i capricci dei politicanti che 
hanno impedito sino ad oggi e 
che interdicono ancora una so¬ 
luzione politica del problema 
palestinese. E’ importante fare 
questa distinzione fra t seiili- 
menti della popolazione e i 
capricci dei politici, quando ci 
si sforza di valutare le possibi¬ 
lità di una soluzione del pro¬ 
blema in un avvenire pros¬ 
simo. E’ perché questi senti¬ 
menti sono profondi e condivisi 
da tutti che nel mio rapporto 
annuale all’Assemblea generale 
ho mostrato che bisogna guar¬ 
darsi da ogni eccessivo ottimi¬ 
smo per ciò he riguarda una 
rapida soluzione . politica del 
problema. 

QUARTO ERRORE: 
Un errore che è pa¬ 
rente prossimo del pre¬ 
cedente consìste nel 
dire che se una solu¬ 
zione potesse essere 
negoziata tra Israele e 
ì suoi vicini arabi, il 
problema dei profughi 
di Palestina sarebbe 
risolto. 

Ecco un’affermazione che è 
lontana dalla realtà e che se 
ne allontana ogni anno di più. 
Ho già spiegato che se la mag¬ 
gior parte dei rifugiati deve la 
sua sopravvivenza alla carità 
internazionale da quando il 
problema ha cominciato a por¬ 
si. è principalmente perché 
questi stessi erano troppo vec¬ 
chi o troppo malati per lavo¬ 
rare o perché appartenevano 
a quelle categorie di lavora¬ 
tori (contadini o manovali) già 
troppo numerose nei Paesi nei 
quali .sono venuti in massa. Bre¬ 
ve, e.ssi hanno dovuto vivere 
di carità perché non erano oc¬ 
cupati. stante la .struttura eco¬ 
nomica dei Paesi ospiti. 

Quello che aggrava di più la 
loro condizione è che nel mon- 


trati in produzione in questi 
anni (Libia. Nigeria, .Algeria 
e altri paesi africani) nonché 
dagli US.A. dal Canada e dal 
Venezuela. 

I.a stampa finanziaria euro 
pea ha mes.^ in luce ctime i 
paesi dell’Europa occidentale 
.«i trovino in una situaziom* 
differente rispetto alla crisi 
del 1956 ptr quanto riguarda 
l’approvvigionamento di pctro 
lio. Questo spiega — scriveva 
il Financial Times del 2;t mag 
gio scor'^o — una r relativa 
calma >. n-pi ttn al 19.56. con 
la quale i paesi dcH’Eu: -pa 
(Kcidcntale possono guardare 
alla crisi del M O. Questo non 
significa, naturalmente, un di¬ 
simpegno dei trust petroliferi 
europei da questa zona ove è 
concentrato il 60 per cento 
delle riserve petrolifere mon 
diali con la pos.sibilità di e- 
strazione a costi bassi.ssimi. 

Per quanto riauarda l'Italia 
vengono messi m rilitvo gli ef¬ 
fetti della politica di diversifi 
razione delle fonti di approvvi 
gionamento seguiti dall'ENI. 
Allo stato attuale gli afflus-sl 
di petrolio acquistato dal- 
r.AGIP hanno le seguenti ori 
gini; il 32 per cento proviene 
dai porti del Mar Nero; il 18 
per cento dall’Africa del Nord; 
il 34 per cento dal Golfo Per¬ 


do di oggi non esiste quasi 
nessun Paese che abbia biso¬ 
gno delle limitate possibilità 
che essi possiedono (bisogna 
aggiungere che questa evolu¬ 
zione della economia mondiale 
s’accentua man mano che gli 
anni passano e che il progres¬ 
so tecnologico riduce il biso¬ 
gno di mano d'opera agricola 
o non specializzata in rapporto 
all’insieme della popolazione 
attiva). 

Le file di quelli che erano 
fuggiti dalla loro patria e che 
si trovavano disoccupati, data 
la situazione economica dei 
Paesi ospiti nel 1948. si sono 
continuamente ingrossate per 
l’arrivo all’età adulta di adole¬ 
scenti la cui maggioranza é 
ancora meno impiegabile dei 
loro genitori poiché essi non 
hanno avuto nemmeno la pos¬ 
sibilità d’acquisire la discipli¬ 
na e l'abitudine al lavoro. La 
ampiezza del problema è bene 
illu.strata dal fatto che tre uo¬ 
mini su cinque, fra i rifugiati 
pale.stinesi. .sono arrivati alla 
età adulta quando erano già 
profughi. 

Quello che bisogna vedere 
bene é che i rifugiati conti¬ 
nueranno a creare un problema 
sempre più grande nel Medio O- 
riente. anche se, in modo qua¬ 
si miracoloso, si giungesse ra¬ 
pidamente a una soluzione po¬ 
litica del problema palestine.se. 
Tra questi profughi, in effetti, 
la maggior parte degli uomini 
é più o meno inoccupabile nel¬ 
la struttura economica quale 
diviene ora quella dei mondo 
intero. 

Inoltre, ogni anno 30.000 per¬ 
sone in più — 15 mila ragazzi 
e 15 mila fanciulle — si tro¬ 
veranno spinte dentro que.stn 
gruppo non appena raggiunta 
l’età adulta. Questo é un fatto 
grave ed allarmante, sul quale 
ri prego di meditare. 

Sottolineando questi aspetti 
economici e sociali della que¬ 
stione dei profughi, non di- j 


sico; il 6 per cento dal Mar 
Rosso; I’L4 dal Venezuela; il 
7 per cento da pnxluzione na¬ 
zionale. Le compagnie che o- 
perano in Italia si approvvi¬ 
gionano in modo diverso in 
quanto il 58.2 per cento del 
petrolio da esse acquistato per 
il mercato italiano prr>\ ienc- 
dal (ìolfo Persico; il 10 ptr 
ccnio dal Mar Nero, il 14 per 
cento dairirak; e per piccole 
percentuali da altre fonti. 

d. I. 


Smentite 
preoccupazioni 
sui rifornimenti 
di benzine 

Non esiste allo slato attuale del¬ 
le cose una fondata preoccupa¬ 
zione circa i rifornimenti di ben¬ 
zina per il mercato italiano. Que¬ 
sta assicurazione é stata diffusa 
ieri dopo una riunione tenuta al 
ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali con I dirigenti dell'ENI. Gli 
approvvigionamenti potrebbero es¬ 
sere comunque garantiti sia dalle 
scorte attuali, sia utilizzando in 
forme più consistenti le altre fonti 
di approvvigionamento, sla Inftna 
can fraaportl nai Madltarraneo. 


mentico tuttavìa che esiste un 
aspetto politico clip è grave e 
che deve essere risolto se si 
vuole affrettare il momento in 
cui Tinsieme del problema sa¬ 
rà risolto. Quello che io voglio 
far risaltare è che attualmente, 
anche se dovesse intervenire 
una soluzione politica, sussiste¬ 
rebbe ancora un problema 
maggiore, poiché i profughi in 
generale non sono impiegabili. 
Pertanto l'inutilità di questa 
mano d’opera non proviene da 
una negligenza deliberalo da 
parte del governo del Paese 
ospite, né dal capriccio degli 
uomini politici arabi. Essa è. 
al contrario, il risultato ine¬ 
vitabile delle condizioni nelle 
quali i rifugiati di Palestina 
sono stati obbligati a vivere 
in questi ultimi tredici anni. 
Ciò significa essenzialmente 
che con gli anni il problema 
dei profughi mette nuore ra¬ 
dici e si fa più restio a ogni 
tentativo di definitiva soluzio¬ 
ne. E questa evoluzione si ac¬ 
centua ogni anno, mentre un 
numero crescente di giovani 
raggiunge Telò adulta e in 
grn.ssa le file dei disoccupati, 
poiché per la maggior parte, 
questi non hanno alcuna pos¬ 
sibilità di coltivare le disposi¬ 
zioni naturali che hanno rice¬ 
vuto in retaggio e che potreb¬ 
bero essere così preziose. 

QUINTO ERRORE: 
Delle pressioni dovreb¬ 
bero essere esercitate 
dall'esterno sui go¬ 
verni dei paesi ospiti 
per spingerli a risol¬ 
vere più rapidamente 

' il problema dei rifu¬ 
giati. 

I partigiani di questa politica, 
che sono numerosi, l'ho consta¬ 
tato, rilevano, non senza impa¬ 
zienza. che i governi hanno ver¬ 
sato 300 milioni di dollari per 
soccorrere i rifugiati della Pa¬ 
lestina durante questi ultimi 
tredici anni. Essi spiegano che 
i loro compatrioti e i loro par¬ 
lamenti si stancano di versare 
senza posa delle contribuzioni 
che non sono seguite da alcun 
risultato o. come dicono cer¬ 
tuni, che sono seguite da ri 
saltati negativi, poiché il nu 
mero dei profughi continua ad 
aumentare. 

E’ certo che questo senti¬ 
mento di impazienza é del tutto 
comprensibile, soprattutto se si 
pensa, come la maggior parte 
di coloro che adottano questo 
punto di vista sembra fare, che 
i 300 milioni di dollari sono stati 
spesi in vista di rholvere il 
problema dei profughi. La ve¬ 
rità è che qua.si niente è staio 
consacrato alla soluzione del 
problema propriamente detto, 
ma che le spese sono state fat¬ 
te di giorno in giorno per assi 
curare i servizi necessari ai 
profughi. Ciò sembra evidente 
se ci .si prende la briga di con- 
I siderare che l'ammontare me¬ 
dio delle spese deìl’USRW.A per 
ogni rifugiato, durante questi 
dieci anni di attività, é stato in¬ 
feriore al IO per cento al giorno 
comprendendo questa cifra il 
costo degli alimenti, degli al¬ 
loggi, dei servizi sanitari e del¬ 
l’insegnamento elementare. 

Questo sentimento di impa¬ 
zienza è certamente accresciu- 
to da questa falsa idea di cui 
ho già parlato, secondo cui, se 
il problema sussiste, è per la 
K connivenza » degli uomini po¬ 
litici arabi. Ma d’altra parte, 
si prora qualche difficoltà a 
conciliare questa impazienza 
con l’inerzia di cui i governi 
danno generalmente prova quan. 
do si tratta di applicare la so¬ 
luzione che essi stessi hanno 
contribuito a formulare e che 


riconfermano tutti gli anni a 
ogni sessione dclT.-ìssemblca ge¬ 
nerale delle Nazioni L’nile. 

Voglio parlare del paragra¬ 
fo lì della risoluzione 191 del 
1‘.Assemblea generale che è sta¬ 
ta adottata per la prima volta 
nel 1948 c le cui disposizioni 
sono riaffermate da ogni .As 
semhlea generale, in compìem 
quella del 1939. 

.Al paragrafo 11 della risolti 
zione 194, T.Assemblea slidìilu 
« che si deve permettere ai prò 
fughi che lo desiderano di rien 
trarc nella loro patria il più 
presto possibile e di vivere in 
pace con i loro vicini, e che Ir 
indennità devono essere pagate 
a titolo di compensazione per i 
beni di coloro che decidano 
di non rientrare nelle loro 
sedi e per ogni bene perduto o 
danneggiato quando, in virtù 
dei principi del diritto interna 
zionalc o in equità, questa per 
dita o questo danno deve essere 
riparato dai governi o dalle an 
tontà responsabili >. 

Mi sia permesso aggiiiuaere 
incidentalmente che mai l'VN 
RWA è stata incaricata di ap 
plicare la risnlnzinne 191. 

Naturalmente, se fosse vero 
che la persistenza del problema 
è dovuta alla cnnnivcnza degli 
uomini politici arabi e che la 
é la causa principale della leu 
tezza dei progressi, allora po 
Irebbe sembrare logico fare 
pressione .sui governi arabi per 
risolvere il problema. Ma stan 
te che lo maggioranza dei prò 
fughi è attualmente iivinccupn 
bile nella struttura economica 
quale SI viene ora formando 
nel Medio Oriente, come d al 
tra parte nel mondo intero, i 
governi arabi non sono in gra 
do di risolvere essi .stessi d 
j problema dei profughi di Baie 
I stilla Come ho esposto nel mio 
I rapporto annuale, la mia npi 
1 iiione. ponderatamente riflct 
tuta, è che i due terzi almeno 
dei rifugiati dovranno varcare 
una frontiera internazionale per 
trovare da occuparsi in una 
maniera soddisfacente. In que 
ste condizioni, pressioni esercì 
late dall'esterno sui governi 
dei Paesi ospiti non affrante 
rehbcro, in definitiva, la solu 
zinne del problema dei profu 
gbi di Palestina. Esse tcndereb 
hero piulto.sto ad aumentare la 
instabililà economica e politica 
di questi Paesi, il che. lungi 
dal facilitare una soluzione de 
finitiva, avrebbe al contrario 
l'effetto di ritardarla. 

Ci sarebbero ancora molti er¬ 
rori gravi da rilevare suU’argo 
mento del problema dei rifu¬ 
giati di Palestina, ma il tempo 
preme e dero passarli sotto si¬ 
lenzio. Quelli dei quali ho par¬ 
lato forniscono già una ba»e 
per l'argomento che vorrei af¬ 
frontare ora: i bisogni non .sod¬ 
disfatti dei profughi di Pale¬ 
stina... 

... Sono profondamente ronrin 
to del fatto che fra i bisogni 
non .soddisfatti dei profughi di 
Palestina, che entrano nel 
quadro del mandato delTL'N- 
RWA. il più importante è rap 
presentato dalla necessità di 
aiutare i giovani a coltivare e 
utilizzare razionalmente le pre¬ 
ziose attitudini delle quali sono 
dotati — attitudini che in questi 
tredici anni si sono lasciate 
perdere c deperire. Questo fatto 
è confermato dalle discussioni 
con 1 notabili rifugiati e con i 
governi di paesi ospiti. Se essi 
non riceveranno una forma¬ 
zione professionale adeguata 
diverranno le più tristi vittima 
della tragedia palestinese, per 
che tutto il loro avvenire sarà 
infranto. Inoltre i popoli ara¬ 
bi e l'umanità intera saranno 
privati del lavoro produttivo » 
deUe qualità di capi che que$ti 
giovani potranno fomirg m 
gliene sarà offerta Voccantrm^ 


Crisi nei M.O. e approvvigionamenti di petrolio 

USA: calcolato il rischio 
di un nuovo blocco di Suez 
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Carli e il 
Mezzogiorno 


L e COiNSlDERAZIONI di 
Guido Carli sulla politica 
dei crediti agevolati, che costi¬ 
tuisce tanta parte della politica 
di incentivo nel Mezzogiorno, 
debbono essere attentamente va¬ 
lutate. In sostanza — dice il 
Governatore — i fìnanziamenti 
agevolati fìniscono per assume¬ 
re il carattere di contributi da 
parte della pubblica amministra¬ 
zione, mentre gli istituti che li 
erogano diventano (la formula¬ 
zione non c cosi chiara, ma l’al- 
Itisione è trasparente) strumenti 
di favoritismi e di sottogoverno. 
Tanto vale, allora, ricorrere al¬ 
l’impresa pubblica e alla inten¬ 
sificazione della costituzione di 
infrastrutture. Il che è ipotiz¬ 
zato a parole e in contrasto con 
i fatti. 

Non da ora noi comunisti so¬ 
steniamo che la politica degli 
incentivi, fondata appunto sui 
finanziamenti agevolati, dovreb¬ 
be essere sostituita dall’inter¬ 
vento pubblico diretto, tenendo 
conto anche del fatto che i fi¬ 
nanziamenti agevolati coprono 
spesso l’intero costo degli inve¬ 
stimenti attraverso manovre non 
sempre chiare, e quindi le pa¬ 
role di Carli non prissono non 
trovarci consenzienti. 

E nemmeno ci meravigliere¬ 
mo per il giudizio sugli istituti 
speciali di credito che operano 
nel Mezzogiorno, quando abbia 
Ilio sott’occhio esempi come 
quelli siciliani dell’IRFIS di 
sfacciali favoritismi per i mono 
poli e per i protetti dei diri 
genti de, accompagnati da di¬ 
scriminazioni vessatorie verso gli 
imprenditori della regione. Di 
cpiesti fatti Girli deve essere 
certamente bene informato, se 
si permette un giudizio così 
preciso. 

Quel che ci preme piuttosto di 
rilevare è una contraddizione che 
esiste tra l’auspicato intervento 
pubblico diretto nel Mezzogior¬ 
no e la richiesta di un minore 
intervento pubblico sul mercato 
iinanziarìo. Delle due Tuna, in¬ 
fatti: o l’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno deve continuare 
agli attuali livelli c con le at¬ 
tuali caratteristiche, e in tal ca- 
•so non c’è bisogno di cambiare 
gran che; o la politica di in¬ 
dustrializzazione del Mezzogior¬ 
no deve finalmente dis'entare 
una cosa seria, e allora per la 
pubblica amministrazione c la 
impresa pubblica si pone il prò 
blema di un reperimento dei 
mezzi necessari, ricorrendo al 
mercato finanziario. 

Ma qui siamo al nocciolo del¬ 
la filosofia, come usa dire oggi, 
di Girli, il quale invece tuona 
per tre quarti delle sue consi¬ 
derazioni appunto contro l’ec- 
cessiva presenza pubblica sul 
mercato; e allora la proposta di 
ridurre i finanziamenti agevola¬ 
ti può nascondere, sotto un or¬ 
pello di moralizzazione, il sug¬ 
gerimento di una drastica ridu¬ 
zione degli interventi nel Mez¬ 
zogiorno, cosa che il governo 
ha gii fatto in sede di bilancio. 
Del resto tutto il ragionamento 
«produttivistico» di Girli spin¬ 
ge ad ulteriori concentrazioni in¬ 
dustriali al Nord anche a co¬ 
sto di accrescere gli squilibri a 
danno del Mezzogiorno. E’ un 
discorso, questo, che ancor pri¬ 
ma di Carli è stato fatto dalla 
('onfindustria. 

Napoleone Colajanni 


A Licata, dove l'acqua si vende al mercato nero 

La DC messa in fuga dagli 



Galloni ha dovuto allontanarsi dal grosso cen¬ 
tro deirAgrigentino senza aver potuto dire una 
parola • Gli stessi socialisti criticano Pieraccini 
per gii stanziamenti e il piano • Massiccio 
sciopero dei dipendenti degii enti iocaii 


TAVOLA ROTONDA 
SULLA 

«STORIA DEI PAPI» 

Nei giorni i=cor 5 i al Club Turati 
di ^iilano. Carlo Bo ha presie- 
rluto una t.ivola rotecicla sul te¬ 
ma t cnten opportunità di una 
.•itoria del jiapato oagi ». 11 di- 
liattito c .stato m-'itivjio dalla re- 
cen;is.sima pubblicazione della 
CEl. « l-a Stona dei Papi » di 
Carlo KaIco:ii. che .si in.-k?ri.‘^ce 
vivacemente neli'-ittuale atn>i»sfe 
ra culturale. 

Ha aperto il dibattito il Consi¬ 
gliere Delegato della Ca-s.i tÀlitri- 
oe. presentando te ragioni per le 
quali la Stona dei Papi è stata 
inibblicata Ln questo momento 
nel quadro gene.-ale «Iella prò 
duzione CEI ed in rapporto allo 
impegno culturale con il quale 
l'Editore va operando nel nostro 
Paese. 

Sono quindi intervenuti: l’.Auto- 
re. che ha presentato la sua espe¬ 
rienza ed U suo pensiero sull'at¬ 
tuale momento teologico: il prof. 
Ho. che si è soffermato sulla fi¬ 
gura di Falconi e sulle sue pre- 
c^enti esperienze intellettuali e 
letterarie; il prof. Martini, che 
he tnwato di particolare iit.Ltà 
il disegno generale delLi Stona 
dal quale si può cogliere il se.nso 
dell’evoluzio.ne de'.l'istituto e del 
le Chje.sa; Umberto .Segre, che 
he .sollevato la questione della 
laicità in rapporto alLi nuova 
storiografia; Sosio Pezzella. .nfi 
re. fermandosi in partH\>lare sul 
la trattazione relativa a; test: 
di Qutr.ran in rapporto ai docu¬ 
menti delle prime c«>muni;A cri¬ 
stiane, è poi risalito ai criteri 
generali dell'Opera. 

Particolarmento attento il pub- 
hleo. che è spes.so inteinenuto. 

Il diseor.<o, pur attualissimo, si 
♦ mantenuto sempre ad altissimo 
Itrelk) scientifico. 

n giorno 5 c.m. è venuto a man- 
oere airaffetto dei suoi cari 

ANGELO FULVI 

Commerciante 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi e i pa¬ 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo il 6 
giugno 1967 alle ore 15,30. par¬ 
tendo dall'abitazione dell'EÌstinto. 
via Coriolano 


Ag. Funebre Satanpeli Pasquale 
Vié Potluense 405-A 
Tel 55.26.S4~57.0S.88 


Dalla nostra redazione 

P.ALEIiiMO, 5 

L'avvilente gioco delle pro¬ 
messe elettorali ai siciliani, in 
cui s’è voluto sabato scorso im¬ 
pegolare fino al collo (e tutto 
intero) persino il Consiglio dei 
ministri, ha tirato un brutto 
scherzo alla DC. 

Spedito a Licata — il grosso 
centro dell'Agrigentino dove la 
acqua si vende da anni al mer¬ 
cato nero — jxt magnificare 
la promessa di Moro prima, e 
del governo ixii, che verranno 
stanziati tre miliardi per dare 
un acquedotto alla città, il prò 
fessor Galloni, della direzione 
democristiana, è stalo ieri .se¬ 
ra accollo dalla popolazione 
sdegnata con una tale bordata 
di fischi da impedirgli di par¬ 
lare. 

Il questore ed il prefetto di 
Agrigento, anzi, dopo vani ten¬ 
tativi di placare l’esasperazio- 
ne dei cinquemila cittadini che 
affollavano piazza Progresso, 
e dojxi il fallimento di lunghe 
ed accc.se « trattative ». hanno 
ordinato l’annullamento del co 
mizio de « per molivi di ordine 
ptihblico ». pregando l'esponen 
te della t sinistra » democristia¬ 
na di allontanarsi immediata¬ 
mente da I.icata. Galloni non se 
l'ò fatto ripetere due volte ed 
ha preso la via del ritorno .sen¬ 
za aver potuto spiccicare una 
parola. 

Questo dice fino a qual plin¬ 
to è giunta l'ira della gente por 
rattoggiamcnlo irresponsabile 
dei governi di Roma c di Pa 
Icrmo che si .sono decisi — nel 
ca.so di Lirata come in quello 
del finanziamento dell'aiiloslra- 
da Palermo Catania in enstrii- 
zinne da 17 anni f!) e rhe ora 
preme, quanto il ponte sullo 
Strctlo. alla Fiat, alla Pirelli. 
all'Italeemenfi. e a grandi 
gruppi finanziari — a propor¬ 
re provvedimenti modesti, c 
che chi sa quando troveranno 
effettiva attuazione. 

Il tipo di < interventi » del 
centro sinistra dice bene, del 
resto, di quale afflato meridio¬ 
nalista .sia impostata in realtà 
la politica del governo eentralc. 
pronuba la giunta regionale, 
nnch'cssn di centro sinistra. .-Xn 
cora ieri, mentre Gattoni era 
costretto a fuggire da Licata, 
il ministro al bilancio Picr.nc 
cini. venuto a Palermo per 
esaltare il suo piano, s'è senti¬ 
lo criticare apertamente persi 
no dal collega di partito che 
presiede la Camera di com 
mercio. 

Il dr. Agnello ha confe.stalo a 
Pieraccini l'esiguità degli in- 
vcslimenli provisti in Sicilia, 
la previsione di nn'ullcriore e 
massiccia emigrazione, e .so- 
prattutlo il ruolo marginale che 
le procedure della programma¬ 
zione riserx'ano alla politica re¬ 
gionale di piano. Imbarazzato, 
il ministro ha tentato una au- 
todifc.sa. ma. ormai, il succes- 
.so doU’iniziativa e!eftora1i.stica 
era sfato compì omesso. 

Ed ha voglia Pieraccini di so¬ 
stenere elle il contro sinistra è 
lì. a Palazzo Chigi come a Pa¬ 
lazzo d'Orlcans. a < spezzare > 
il « diaframma » tra potere sta¬ 
tale acccntrafore e potere re¬ 
gionale autonomo. I fatti si 
incaricano ogni giorno di dire 
esattamente Popposto. 

Proprio oggi, per esempio, 
quasi centomila lavoratori si¬ 
ciliani — i dipendenti di tutte 
le amminùstrazioni comunali e 
provinciali dell'i.sola — hanno 
effettuato 24 ore di massiccio 
sciopero unitario per protesta¬ 
re contro il rinnovato, virulen¬ 
to attacco del ministro dell'in- 
temo ai loro livelli retributivi. 
Da più di un anno è in vigore 
infatti, in Sicilia, un accordo 
Regione-sindacati in base al 
quale le modeste retribuzioni 
del personale degli Enti locali 
sono lievemente migliorate. Ta- 
viani insiste — od oggi toma 
per qu^to a minacciare tuoni 
e fulmini — perchè ai comuna¬ 
li venga folta l indonnità inte 
grafica che es.si già porcepi- 
.scono da molli mc-si. 

Il malcontento è oggi sfocia¬ 
to in un nuo\o sciopero che ha 
due caratteristiche significati 
ve ed illuminanti: che esso sia 
stato proclamato unitariamente 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL; che es.«!o sia stalo con¬ 
dotto — sempre unitariamente 
— sulla base di una decisione 
in cui si denuncia come i go¬ 
verni regionali non abbiano in 
realtà condotto, anche in que 
sto caso, alcuna azione conte¬ 
statrice deiroffonsiva antiau 
tonomista dei governi centrali, 
ma se ne siano in definitiva 
fatti mallevadori. 

E’ sintomatico che. proprio 
in questo contesto, i toni otti 
mistici di qualche socialista (Io 
stesso Pieraccini, per non par¬ 
lare di Tanassi ridottasi ìersera 
a Palermo a fare un numero di 
becero anticomunismo) siano 
stati attenuati da Nenni. 

n vice presidente del Con¬ 
siglio. parlando a Catania, ha 
infatti esaltato la creazione da 


parte del parlamento regionale 
di alcuni < pilastri fondamen¬ 
tali di una politica democra¬ 
tica di piano > (evitando tut¬ 
tavia accuratamente di dire 
che le relative leggi sono pas- 
.sate spesso spaccando lo schie¬ 
ramento di centro sinistra e 
grazie al voto determinante dei 
comunisti), ma si è poi affret¬ 
tato ad ammettere che « il dif¬ 
fìcile comincerà dopo l’il giu¬ 
gno ». 

I pilastri — ha detto Nenni — 
non sono tutto: la loro validi¬ 
tà « si gioca sul terreno della 
efficienza della loro gestione 
e del rigore morale deirammi 
nislrazione ». Se queste parole 
hanno un senso, Taulocritica 
per i risultati di quasi sei anni 
di centrosinistra in Sicilia non 
potrebbe essere più traspa¬ 
rente. 

q. f. p. 


Deciso dalla Sanità 

Antipolio anche 
nei mesi estivi 

Da gennaio ad aprile: 58 casi contro i 36 regi¬ 
strati nello stesso periodo dell’anno scorso - A 
maggio solo 7 casi contro i 17 del 1966 


Rigidezza sul piano CIPE 


Cantieri: nessuna 
garanzia delilRI 

Fallito l’incontro fra sindacati e intersind • Con¬ 
vocata per il 10 giugno l’assemblea nazionale 
degli attivisti FlOM 


La vaccinazione antipolio pro- 
.scguirà anche nei mesi e.stivi. 
I..a decisione è stata adottata da! 
mini.stero delUi Sanità, sulla ba.se 
<ii un analogo parere del Con¬ 
siglio su[)eriore del ministero. 
T.ale misura vuole meglio fron¬ 
teggiare t casi di polio che di 
solito si verificano nei mc.si e.sti- 
vi. L'immunizza/Jone dei bambi 
ni, specie per i nitori nati, ver¬ 
rà fatta subito senza attendere i 
mesi autunnali ed invernali. 

Questa innovazione si aggiunge 
alle altre già di.sp05tc dal mini¬ 
stero della Sanità con le quali 
è stata anticipato al terzo mese 


(anziché al quarto) l'inizio della 
vaccinazione, e si è deciso di 
somministrare una do.se di vacci¬ 
no trivalente nel terzo anno di 
vita. 

L'andamento delle manifesta¬ 
zioni della fX)lio, che negli ultimi 
mesi aveva avuto un aumento 
preoccupante, ha regi.stralo una 
netta caduta: in maggio si sono 
avuti 7 cjisi contro i 17 dell'anno 
scorso. In precedenza randamen- 
to era stato il seguente (in pa 
rente.si quell! dell'anno prece¬ 
dente): gennaio 17 cast ( 8 ). feb¬ 
braio 12 casi (9). marzo 16 (14). 
aprile 13 (5). 


Dopo i gravi avvenimenti nel M.O. 

Sospese le licenze 
per tutti ì militari 

La decisione adottata dallo Stato Maggiore a titolo precauzionale - Anche 
gli ufficiali richiamati per i corsi di « aggiornamento » trattenuti in 
servizio - Riunione del Consiglio superiore delle FF.AA. 


Licenze e permessi ai milita¬ 
ri in seguito ai gravi avveni¬ 
menti del M.O. sono stati so¬ 
spesi. Saranno accordate sol¬ 
tanto licenze per gravi motivi 
di famiglia. Gli stessi trasfe¬ 
rimenti di militari da un repar¬ 
to all’altro sono stati sospesi. 
Un terzo dei reparti, ogni sera, 
a turno, resterà consegnato 
nelle caserme, non potrà cioè 
usufruire della libera uscita. 
Gli ufficiali sono tenuti a dar 
conto dei loro spostamenti e ad 
essere reperibili in ogni nio 
mento. Le crociere di e.sercita- 
zione (fra le quali quella della 
Squadra navale, quella degli 
allievi deirAccademia di Li¬ 
vorno. e degli allievi dei corsi 
utlìciali di porlo, ecc.) sono 
sospese. Queste decisioni sono 
state adottate dallo stato mag¬ 
giore della Difesa di concerto 
con gli stali maggiori delle tre 
Armi. In queste disposizioni so¬ 
no stati compresi anche gli uf¬ 
ficiali di complemento richia¬ 
mati in ser\-izio per seguire, 
presso la scuola centrale di 
fanteria di Cesano, dei corsi 
di € aggiornamento * sulle nuo¬ 
ve armi (fucile Beretta auto¬ 
matico. mitragliatrice MG co 
strutta su licenza di una ditta 
tedesca, nuovi mortai da 81 
e 120 di produzione francese). 
Questi ufficiali — per lo più 
lenenti e capitani che hanno 
largamente superato i 3.5 anni 
— avrebbero dovuto tornare 
alle loro case, dopo 20 giorni 
di corso, alla fine di maggio. 
Furono trattenuti, e ieri è 
stato loro comunicato 'che do¬ 
vranno restare in servizio an¬ 
cora per un mese svolgendo 
« pratica > presso le unità com¬ 
battenti di stanza nei dintorni 
di Roma. Nonostante la parti- 

AVVISI SANITAM 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diaconi e cura delie « sole » di- 
sfanzloni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nrurastenia. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlali. Dottor P. MONACO - RO- 
M.A: Via del Viminale 38. Ini. -1 
(Stazione Temoini) Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi: lO-’.l - Tele¬ 
fono 4T.II.10 (Non si curano 
veneree, pelle, eoe.) 

S.ALE ATTESA SEPARATE: 
A. Com Roma IM19 del Z2-Il-'5« 




Medico specialista dcrmatolago 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulaiotiaU 
senza operazione) dette 

mORROni e VENE VARKOSE 

Cura delle complicazioni; ra(adl. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VESERRR. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COUM RIENZO n. 152 

Tel. 3M.MI - Ore S-N; festivi S-IS 
(Aut. M> San. n. 7T9 223155 
4el 3S tnasflo 19M) 


colare situazione di questi uf¬ 
ficiali che si erano organizzati 
per un’assenza dalle famiglie, 
dal lavoro, dagli affari di non 
più di 20 giorni anche a loro 
sono stali negati 1 permessi. 

Ieri mattina, intanto, si è 
riunito il Consiglio superiore 
delle Forze Armate che. come 
è noto, ha fra le sue attribu¬ 
zioni quello di esprimere il pa¬ 
rere < sulle questioni di alta 
importanza relative agli ordi¬ 
namenti militari ed alla prepa¬ 
razione organica e bellica del¬ 
le FF.A.-X. e di ciascuna di 
esse ». 

Negli ambienti politici e mi¬ 
litari viene considerata molto 
probabile una riunione a di¬ 
stanza rawicinata del Consi¬ 
glio supremo delle FF.A.-X. che. 
come è noto, è presieduto dal 
Capo dello Stato. 


Bari 


200 famiglie 
occupano gii 
appartamenti del 
quartiere CEP 

B.ARI. 5. 

Oltre duecento famiglie con le 
loro poche ma.sserizie. dopo aver 
abbandonato il campo di Torre 
Tresca, uno squallido campo di 
concentramento co.'^truito nell’ul- 
lima guerra per i prigionieri in¬ 
glesi. hanno occupato gli apparta¬ 
menti del quartiere satellite EP. 
alla periferia del capoluogo pu- 
glie.se. Alle famiglie del campo 
Torre Tre.sca sì sono aggiunte via 
via quelle dei senza tetto delle 
frazioni della città. 


Si è svolto presso rinlersind 
— informa la FIOM — l’annun¬ 
ciato incontro tra la FIO.M, la 
FIM e la UILM da una parte e 
TIRI e la Fincanlicri dall’altra 
per esaminare la possibilità di 
una intesa da sottoporre al mi¬ 
nistro delle partecipazioni sta¬ 
tali sulle garanzie occupaziona¬ 
li c sindacali richieste dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori a 
seguito della ristrutturazione 
cantieristica prevista dal piano 
approvalo dal CIPE ncll’olto 
bre .scor.so. La riunione non 
ha lasciato intravedere fino a 
questo punto la possibilità di 
uno sbocco positivo. 

Sulle note richieste della 
FIOM per acquisire indica/io 
ni .sui previsti livelli occupa 
zinnali che si avranno nel set 
loro delle costruzioni e ripara¬ 
zioni navali nonché nelle sin 
gole zone al termine del prò 
cosso di ristrutturaz.ione la 
controparte ha continuato ad 
opporre un diniego che proprio 
in quanto non trova un fonda¬ 
mento oggettivo, apre una .se¬ 
rie di preoccupanti interroga 
tivi. La riluttanza manifestata 
nel fornire indicazioni analiti¬ 
che .sul futuro dcH’occupazione 
per un perìodo che va da oltre 
la fine del '67 e financo a ri 
conformare a distanza di soli 
sei mesi le previsioni che era¬ 
no state fornite a livello politi 
co nel corso deH'csposizione 
del piano lasciano infatti tra¬ 
sparire una grave incertezza 
sui lineamenti del riassetto com 
ple.ssivo che si vuol dare alla 
navalmeccanica pubblica e sui 
suoi riflessi occupazionali cosi 
come sulla reale consislciiza 
delle iniziative sostitutive prc 
disposte. 

Analogamente — prosegue il 
comunicato — nessun impegno 
è stato pre.so sul richiesto con 
gelamento provvisorio degli or¬ 
ganici del Miiggìano di La Sjje- 
zia stante la ribadita assenza 
a tulfoggi dì qualiin’i delìni 
zione delle sue prospettive fu 
ture che conferma anche per 
questa via rindetcrminalezza 
del piano di ristrutturazione 
cantieristica. 

Per quanto riguarda il futu 
ro delle condizioni economiche 
e normative dei lavoratori del 
le aziende coinvollc nella ri¬ 
strutturazione c la definizione 
deH’area di intervento del sin 
dacato per i problemi .sociali 
che da essa derivano, nel cor¬ 
so dcirincontro si è riscontrata 
una posizione sostanzialmente 
negativa che cnnlra.sta con le 
sle.s.se assicurazioni rilasciate 
nei prece«lenti incontri dal mi- 
nislro delle partecipazioni sta¬ 
tali. Di fronte alla richiesta 
di pervenire nelle nuove nzicn 
de ad un coordinamento dei 
trattamenti partendo dai livcl 
li attuali si è giunti infatti ad 
adombrare addirittura la mes 
sa in di.scussione dei risultati 
economico normativi così fati- 
co.samente conseguili dalla con- 


Per attuare la riforma decisa dal Parlamento 

Restivo convoca i ricercatori 
delle Stazioni sperimentali 

Silenzio del governo di fronte all’accusa di sabotare la legge delega 
inoperante da sette mesi - Dare autonomìa e programmi ai 60 istituti 
scientifici del settore agronomìcs aiimentare 


trattazione aziendale in tulli 
questi anni introducendo un 
principio che sconvolgerebbe 
la prassi della contrattazione 
sindacale fin qui seguita. 

Stante questa situazione — 
conclude il documento — che 
denuncia ra.s.senza di una vo 
lontà di pervenire ad un accor¬ 
do capace di riportare la tran 
quillità in questo settore la 
FIO.M esaminerà nel corso del¬ 
l’assemblea nazionale degli at¬ 
tivisti del settore convocala 
per il 10 giugno (e non per il 7 
come annunciato) a Milano Tal 
teggiamento da tenere nel cor 
so della nuova riunione previ 
sta per il 12 c.m. auspicando 
che nel frattempo vengano ri 
mosse da tutte le sedi respou 
sabili le preoccupanti ip«iteche 
e pr(x:lu.sioni che incidono sul 
buon esito dì questi incontri. 


Aggredito a colpi di punteruolo 

Il sindaco dì Rìmini 
aggredito da un esaltato 

Le sue condizioni non sono gravi — Centinaia di 
cittadini, tra cui il vescovo, esprimono solidarietà 
al compagno Ceccaronì 


Rl.MI.NI. 5. 

Nel tartio pomeriggio di oggi 
il .sindaco di Rimini, compagno 
Walter Ceccaronì. è stato aggre- 
<lito alle spalle dal falegname Do- 
iiuiico .Mecozzi. die. armato di 
un pun;e:-iio'.o. gli tia inferro 
niimeroìo ferite. 

Im prontezza del co:npagiio 
Ceccaroni ha .sc<xigiiira!o il peg 
gio. Infatti, <!o()o il primo coljw 
all.i .Sicilia. Ceccareni ha cerca 
to di difender.-ii dairaggre.-is.one. 
1 .siicce.s.sivi colpi lo hanno rag 
gmnto airavamhraccio .-^ini.stio e 
al petto. 

Ricoverato :n osnoitale. i mrsli- 
ci lianno riscotitrato al .sindaco 
i):-ofcri<ie ferito, e.-cludiauio for- 
tiinataiiu'iite (lualsia.si le.'it>:ie in- 

tfiii.t. 

In .se-ata. (sxi'inaia di cittadi 
m li.inno .staziwiaio <la\auti .n 
l’ospiriale per esprimere per.so 
nalmente la Uvo .solidarietà. 

La segreteria della Eoderazio 


Giudicandolo inutile 


La Federazione scuola 
non partecipa allo 
sciopero degli autonomi 

Iniziata fra i tessili la lotta articolata • Massicce 
astensioni indette dai tre sindacati negli appalti 
F S. ' Costituita la Federazione assicuratori CGlL 


Gli oigamsmi diix'llivi dei .sin 
daca ‘1 lessili adeieiili alla CGIL. 
CISL e UIL hanno confermato 
il programma di lotta già annun¬ 
ciato d.ille tre si-gieteiie. l’iie 
prevede una sene di a.stensioni 
dal lavoro (ler la durata di ire 
settimane. In linea di massima 
è stato stabilito che il iirinio 
.scio;)eio abbia mogo l'B giugno, 
come già deci-x). ma .si è con 
venulAi (Il la.sciarc ampia lilK'rtà 
alle organizzazioni locali ix>r una 
articolazione sempre im’i accen 
tuata delle asteasiom. Ciò al fine 
di rendere la battaglia contrai 
tunie dei 3.50 mila (tassili ancora 
|)iii iiK'isiva e indurre il padro¬ 
nato ad una seria trattativa. Gli 
scio;K‘ri saranno articolati sec-on- 
do le decisioni dei sindacati pro¬ 
vinciali sia su .scala provinciale, 
che per gruppo o per singole 
azieiKlc. Una prima az.<*ie sin¬ 
dacale di questo tipo si è svolt.i 
ieri a Vare.-^ con .so 3 [x*asioni di 
un'o.-a nelle varie azieiKle. 1 
tessili hanno già attuato otto 
giornale di scIojxto ;x*r il rin 
novo del contratto. 

SCUOLA — La Federazione ita 
liana delLi .scuola (FIS) cui ade 
ri.stono ANCLS.M. S.N’.MSE. SXIA 
e .SN.SM. rK>n p.iUccip'crà allo 
.scio|K*ro indetto dagli t autono 
mi » jx'r i giorni 1.5. 16 e 17 
giugno. In un comunicato la FLS 
afferma che si t rifiuta di ade¬ 
rire a questa azione non perché 
non senta l’importanza dei pro¬ 
blemi quali l’allineamento delle 
retribuzioni, del riassetto e del¬ 
la .scala mobile e.st£r.sa aH’intero 
arco retributivo, ma perché da 
tempo ha adottato una diversa 
linea di condotta ». aderendo al¬ 
la trattativa accettata dalle Con 
re-leraz;«ij mn in modo < cieco 
ma vigilante e non privo di ri- 
.serve s. I.,) FLS condanna quindi 
i»zm azione t limitata e .'-etto- 
ri.de » rÌM'.-,arnioni tuttavia t ia 
;>:ii arnpi.i libertà dazione nel 


tuento della Federa/io:ie itali.ina 
iuvo:-atofi delle a.ssicu.~aziom 
(FlLD.-\ CGIL), presente il vice 
.segretario confederale Didò. Il 
congiL*'.-^) ha rilecdto che la 
« autonomia » saxiacale della ca¬ 
tegoria è un elenxmto di confu¬ 
sione e limita la visione dei pro¬ 
blemi sindacali generali. Si è 
amp.amente discusso su: R.C. 
•luto olibligatoria, nazionaliz/a- 
/io:iL‘ delle impre.se. alxilizione 
appalti, istituzione di un ^llxi 
profe.ssionalc. 11 congres-a) ha aj» 
provalo il dialogo unitario jx».'-- 
tato avanti dalla C(J1L cui CISL 
e UIL ed ha infine eletto gli 
organi direttivi del nuovo sinda¬ 
cato. La segreteria è risultala 
ctimposta da: Baldriga. Bami. 
Caltabiano. De Marco. (Jian- 
giomarrano. Janni. Montcsanti. 
.Moscatelli e Zucco. 


ne comunista rlm•.^le.-^e ha dira¬ 
mato il .sogiK'tite comiHiicato. 

* Un gc.sto criminaso e in.scnsa- 
to è stato compiuto oggi nei 
confluiti del s ndaco. com;>a- 
giio Wa'.ter Ceccaraii. Un indi¬ 
viduo. idiiiiilic.ito per Doinenico 
■Mecozzi. lo ha colpito piaxlito- 
rianii'nto prim.i alle .s;>alle e poi 
al petto, nifiitre di ritoi'iio dal- 
Li l'elehra/io'.ie del 153. anniver- 
.■^.r.'.o deiris:itiizi<ine dell’.-Xrma 
dei caia').Il eri. .saliva le scalo 
del Mun cip;o. per pre.siedere 
ana ruurene amministrativa. 

j li f.itto, ihe non trova .spie¬ 
gazione se iicii ne 1.1 mente di 
un osai*.Ito. ha .suscitato una 
orno/ Cile ureUxidis.'im.i in tutta 
la eitt.id ii.itva che è accor'.i m 
folla li.ivatiti .ili'iV'ped.ile. dimo 
'•.!■.'lido ().lento .1 g:iiiHÌe il 
prop'io att.K'eanu'iito e la sti¬ 
ma (ervo il eouip.igiio Ceeiaro- 
ni. Tr.i i pr mi accor.si. insieme 
alle altre autoiità. per man fesia- 
re .soli<l.ir't';à al siiuLico ferito, 
è .-.tato il (e,--covo. iiuxingtior 
Buinchieri. 

« 1-1 Fixlerazuuie coni.iiiisia. 
nuapi-e apprtiide dai nitylici che 
le ferite luxi apìxiiono. a [irima 
vi-.:.i. molto gr.ui. rivolge al 
coinnagno Ceecaroni la .sua pro- 
b'nd.i .>oli(lar:eta e laugiirio vi- 
vi.s.Miiio di una pronta guarigione. 
Nello .su-.s.":!! tem;x) porge il .suo 
caldo ringra/iamcfilo a tutti co- 
.oro che hanno e.sp.res.-;o csl e.spri- 
Miixio la loia) an.Ma e la loro 
coiiimo/iojie -. 

.\p;)re 5 a la notizi.a dellatten- 
tato, la Giunta comunale, riu- 
nit.i.-.! «rurgeiiza. ha diffuso, a 
.sua volta, il .segiiL-nte comuni¬ 
cato: i La giuiit.i comunale co¬ 
munica al.a ciiiadinaiiza che og¬ 
gi alle ore 18.30 il .sindaco Wal¬ 
ter Ceccaronì é stato vigliac¬ 
camente aggreilito. di fronte al 
palazzo comunale, mcfitre di ri¬ 
torno dallo celelirazioni del 153. 
anniver.sario «lidia fixidazione dei- 
r.Xrm.i «lei carabinieri, si recava 
iti .M.wiicipio per presicxlerc alla 
riunione di .a.ssc.s.s«)ri. II siiulaco 
è .stato ripetu’anu-nte co pito con 
una'-ma tu gl unte, che ha provo 
c.ito divtn-.se ferite. Da un pruno 
esame, i mtxiici e.sdudono che 
le ferite abbiano prtxlotto lesio 
ni int*‘me. La gi .;>it.i connina le 
metitre [xzrge al sindaco il p ù 
fraterno augur«> «li una pr«xr.i 
gii.irigùxie. ringrazia tutti coloro 
che. «’on afTi-ttuosa premiu-a. han 
no voluto «‘.-primere la loro .so.i 
darietà e il lo'o augurio». 

Fr.iitaiito numera-'c f«vt;mo 
nianze di solidarietà contmuatio 
ad arrivare all.i Ftxlcr.ìZione co . 
m.aiista. Tra le prime quelle de • 
la .segreteria «lei R.SIUI*. che 
c'prime l’augurio «li un p.-onto 
ristabiiinKtit«>. 



Prezzi garantiti 
per suini e polli 


La decisione di unificare i mer¬ 
cati agricoli del .MEC dal I. Ij 
glio ([X?r il 50 fo dei prodotti! 
non comporta sostanziali novità 
d'indir.zzo ma ha r Ividito l'e-i- 
stenza di oi-tacoli gravi in seno 
aH'agricoltura ital.aria. E' 
(k'fimto i! regime dei ceie.)!i che 
compor'erà una ri.luz ire le. 
prczzzj dei gr.ino tenero :x-r 1 I:.i 


Il direttiro delta Associazione 
ricercatori del ministero dell'A 
gricoltura aerò, nei prossimi gior¬ 
ni. un incontro col ministro Re- 
stiro per discutere l'attuazione 
della rijorma deU'organizzazio 
ne scientifica e di ricerca nel 
settore. L’annuncio è stato dato 
dopo un incontro coi capo di gahi 
netto del ministro, come impegno 
del ministro stesso ad uscire dal 
sdenzio in cui si é trincerato il 
governo in sette mesi di inadem 
pienze e .dnpolarmente anche du 
Tante lo sciopero nazionale dei ri¬ 
cercatori. L'.Associazione dei ri 
cercatori, inlatti, ha denunciato 
in una conferenza stampa la pa 
radO'Sale .situazione che s; è 
creala e che vede due ministri 
— quelli deW.-Agricoltura e della 
Ricerca scientifica — impegnati 
a render inoperanti precLse deci¬ 
sioni del Parlamento. Due espo¬ 
nenti del governo, il ministro Re¬ 
stiro e il sottoseoretario Princi¬ 
pe. sono stati chiamati in cau.sa 
personalmente da una lettera del 
prof. Giovanni llaussman e da 
una dichiarazione dell'.ARM.AF 
senza che questi abbiano sentito 
il bisogno di chiarire pubbli¬ 
camente le loro intenzioni ri¬ 
guardo alla sorte dei ses 5 «inr«i 
ùtituli scientifici in causa e dei 
circa duemila scienziati, ricerca 
tori e tecnici che «forrebbero 
tororarri. 

Mancano cinque mesi alla sca¬ 
denza della delega. Non c’è dun 
que mólto tempo da perdere. Del 
resto il silenzio non potrà certo 
giovare al governo perchè un 
numero sempre maggiore di per¬ 
sone e di organizzazioni si sono 
rese conto che la posta in oiuo- 
co è grossa. Quello die il gover¬ 
no rifiuta, infatti, è di dare una 
organizzazione scientifica, di stu¬ 
dio t sperimentazione aWagrìcol- 


tura Halìana. E' un campo dove, 
purtroppo, per riallacciarsi a 
una tradizione e a valide orpaniz- 
zazioni scientifiche, bisogna an¬ 
dare molto indietro nel tempo 
Quello che si è fatto. /Inora, è 
artigianale, qualche colta merito 
individuale di qualche grande 
sperimentatore: il contrario di 
quello che occorre oggi, che è 
essenzialmente un argon’zzazione 
scientifica capace di impegnare 
e coordinare l'aUività di molti 
specialisti, su programmi che 
cnntnhir scavo a creare quello che * 
appare ormai il fuioro pras.si.nx> 
dell'anrico’.tura. Ixt produz one 
agricola, nei oross'mi 10 20 an 
ni. avrà infatti una completa 
rivoluzione tecnoloarca in quanto 
p.isserà da un processo ancora 
basato e.ssenzia'mente su fattori 
naturali opportunamente modifi 
coti e adoperati, ad un pruces.so 
quasi del tutto artificaie nel qua 
le la conoscenza scientifica e le 
nuore tecnoiogie avranno un tuo 
lo decisivo, l conservatori e i 
proferioni.sfi. in agricoltura, non 
hanno avvenire più che in qual- 
siaso altro campo: per cop rio. 
del resto, basta guardarsi attor¬ 
no e considerare le esigenze dei 
prodotti destinati alla conserva¬ 
zione e a'Vindustria, le anticipa¬ 
zioni e posticipaziorii stagionali 
imposte non solo agli ortaggi, ma 
ora anche alla frutta e oH’tiro. 

.Velie nuove stazioni sperimen 
toh agrarie è una parte note¬ 
vole dell'avvenire dell'economia 
agricola. Solo cieche considera¬ 
zioni burocratiche possono oppor¬ 
si. oggi, a dare alle stazioni un 
organico (che comunque non su¬ 
pererebbe le duemila unità, fra 
scienziati e tecnici) e Vautonomia 
rispetto al polveroso apparato del 
ministero dell'.Agricoltu.’a. Infatti, 
benché sembri assurdo, ancora 


oggi ’l ministero deìV.Agricoltu¬ 
ra pretende di mantenere le sta¬ 
zioni sotto il controllo di una 
D.rezione generale per la Pro 
duzione. Direzione già incapace 
di affrontare le troppe questioni 
di CUI gli è attribuita competen 
za, e comunque sempre organo 
avulso da quaLsiasi interesse di 


1 c.iso che . attesa di im.i soluzione j -a di .'{00 lire al q-.i nt.ilo e un 
fondata .su, principi di raziona- j a imento del prezzo del grane 
Lt.'i e di i-qmtà v.ida elusa ». 

Uix» '<-!o;xTO di 4 go:ni rial 
I t al 16 giugno) è s'ato intanto 
p.'o; I.iiTuito dai sindacato ri.pen- 
«lenti am.ministrativi del mmeste- 
ro «Iella PI. 

APPALTI FS — I tre sm.lacat: 
feriovien han.no proclamato al¬ 
tri 7 giorni di .sciope.'o m -1 .set 
to-c degb appalti. prima fa^e 
dell a igeo sione avrà luogo dalle 
ore 22 de! 2.5 giug.no alle ore 22 
del 28. La .seconda, dalle 22 «iel 
14 luglio alle 22 del 18. 

I «3 ni».>va ma.ss:<x;a azione è 
stata flecisa di fronte alla per- 
d ■ ■ ■ 


i sistemi d’intervento per le car 
ni suine, uova e pollame, con- 
.s;;ie.-aii p.r(Klotti derivati dai! i 
trasform.nzione dei suddetti ce- 
rc.ili for.nggeri. F’er le carni su-- 
j re viene previsto un s sterna d. 
1 in'erver.to o d- s«occjgg.o si! 

! n-erf-ato s<- ì] prezzo de'le carni 
1 di'Cende al di '<>t!o di determ ■ 
n.iti livelli. E' -t.ito fissato u-i 
orezzo d'mterven'o per il pros--- 
mi> inno, a p.irt re dal I. !u2l i. 

tra le 3-:7 e le 418 lire 
co lie mass mo. 


duro, .sulla ba-c- d; -un s,-terna 
d’ ntervento. di 2172 lire ai q.i n 
',i.e X’iere defìn.to .anche li re 
g me del prezzo degl: altri cv 

reali minori (orzo, aveva, se ! alla delim taz.(-ne dei pre'xev 
gale, ecc.) e le misure comnen | s ;!!a base di determinati prezz. 


Per le -io. a e i! poilarre. oltr-’ 


I sative trans forte per il jias-az 
g;o al nuovo regime d; prezzi. 
Confermato ns-.ilta pa inen'o -ds'l 
prezzo del mais, anche .se por 
ritaza valg«*no le Iimilazi&ni (ha 
al luglio «ìel ' 68 . ma ciò provo 
cherà indubbiamente un rialzo 
dei prezzi per i mangimi foraz 
ceri con consegtxrnze sui costi 
de: prodotti z<xg.ecn;ci. già :ti 
Ital.a I più elevati tra quell; 


l.niite. so-ìo si.a'e fissate misuro 
per favorire il sorge.'-e di coop* 
rati ve per la regolarizzazione del 
mercato e l’entrata in vigore di 
norme qualitative per il mercato 
del'e uova. Come per gli orto 
fr.itticoli. anche por la carne 
.su.na. il pollame e le uova. l’Ita¬ 
lia ha accettato che il sistema 
) d: irterventi si basi su organlz- 
j zaz.oni di produttori delle quali 


sn.nce in pratica t.it'e :e r.che 
'te €- in pi-tio>;are q.ielle .-rì.i- 
t.ve alla rid.jz.one .Tell.i s<{t,- 


nì..ìrì«ì j.ì\or3*i3 
•iei mimmi rrtnb.it.n e p,-, j 

requaz.ene saLir-alo con i d.- 
pendeoti bielle FS. corre: sg ab.! ito i 
dada lecce de! Ifit». Ques.ta leg ! 
ze è nnrwi.sta in vtcone fax» al 1 
momento del con c lobo .mento «le!- ! 
!e pache per eli statab ed è i 
stata quindi ic.norata anche per j 
effetto di a’iciine di.sposiz:«»n! re- i 
latice al r.ixpvo assetto ney-ibii- 
tivo dei fXibblxo impiego .senza 


con- im;. 

Con la deriPizone 
'le- ce'Cai: vonzo-no 


I ' 


e- p'o/z 
defin *1 ; 


.eli; rie: p'ol.e.: (da/ dog i 


è sprovvis'.a. por le quali manca 


fdire .alle manovre de'.;.-, onn- 
n'e-e-.-z» Federconsorzi. X’ersn 
'I e-to "en.denze, è risap.i'o ebs- 
reg i i-r.he-it; della Com ir.tà c’è 


rerfo per i programmi di ricer¬ 
ca scientifica. I dur.mte mlrarnsicttiz-a dell'a.ssz» j iella Con^umtà. con gravi eoa 

Le richieste dei ricercatori, per \ podronale nei oanfronti ! sogjenze sulle convers-oni prò I -ma politica adeguata sc non la 

la rosf'iuc oue di un Comiiato ! nveneiirazioni contr3t:.-i,,.; d.i;; -.e «lolla nostra agricoltura. 1 cideriz.i a C'oarc carrozzon; o 

naziorzue dcLa sperirnentazionr^ | categoria. I. padronato re j sala hi Lancia commercae. s; t nirvenze d’orc.anizzazloni da af 

aarar a c di comitati scientifici | - - - 

e sezioni di ipeciaìizzazione nel.e 
Stazioni, sono quindi preliminari a 
qualsiasi discorso. Se non si n 
scrive il problema della direz'one 
e del per.ionale, come .'Orà af 
jrontato poi quello del finanz'a 
mento e (iei pro.zrammi? Le solu 
zioni da a.doUare subito sono quin¬ 
di decisive anche per gli sviluppi 
siircessivL Le stazioni sperimen 
tali hanno hi.sogno. infatti, di una 
profonda trasforrnazionc; il fatto 
che ben 26 di esse si Irormo al 
Nord. 16 al Centro, solo 6 nel 


mobili con i pae.s; terz.) e 1 '..va <•'•.! 


Sud e 2 in Sicilia non è la sola i che l'azàenda ferroviaria 


fonte di squilibrio. Ricerche va 
ìide passano essere fatte ovun 
que. anche se al Nord bisognerà 
concentrare e al Sud creare nug 
re stazioni. Questione essenziale, 
tuttavia, rimane quella dei prò 
grammi e della dotazione di ot- 
trezzature e personale adeguato. 
Non bisogno podere altro lem 
po: il punto di partenza è arre¬ 
trato. le questioni da risoivere 
richiedono molto tempo; ed a 
formulare le soluzioni deve essere 
il nuovo Comitato nazionale per 
la sperimentazione agraria che 
il Parlamento itO approvato, vo¬ 
lente o nolente il governo, al 
quale ora corre VobbUgo di ese¬ 
guire la volontà dell'organo legi¬ 
slativo. 


et nrl- 

^l'itiri interessati abbiano avver¬ 
tito 1 esigenza di intervefiire. 

I dipeixlenti degli appalti FS 
sono m lotta dall’ottobre 1966. 
e cioè da quando è scaduto il vec¬ 
chio contratto, ed hanno già at¬ 
tuato 12 giornate di scjtapero. 

ASSICURATORI - Si è tenuto 
ad .\riccia C congresso oosti- 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICIWA IGIENE L. SI 

AJL SPECIALISTA ventrw pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, vie Orinole, 49 • Fi¬ 
renze • TeL 291471. ; 


M/r MCSRIE 

comunica che i suoi uffici di 
rappresentanza si sono trasfe¬ 
riti nella nuova sede di 
PIAZZA BARBERINI N. 52 
Tel. 484866 - 474736 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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l'Unità / martedì 6 giugno 1967 


Il Partito ha bisogno elei coritributo 
dei compagni e di tutti i democratici 


DA OGNI LAVORATORE LA 
PAGA DI UNA GIORNATA 
PER LA NOSTRA STAMPA 

L’impegno rinnovato all’atfollato Attivo del Partito alla Villetta — Ogni 
compagno un diffusore deH'Unità — La sezione di Fiumicino già al 
100 per cento — Significativo successo della cellula del Forlanini 


Confronto a Regina Coeli tra il « vivandiere » e nove testimoni 


Giornata buona per Loria: 
nessuno lo ha riconosciuto 

Qualche punto a vantaggio di uno dei maggiori indiziati per il delitto di via Gatteschi — E’ stato 
quindi interrogato dal PM — Secondo i Menegazzo vi sarebbe un altro colpevole in libertà 




Da Roma t- d.illa provincia IDO 
milioni pur la stampa comunista: 
<liiPsto rnniicHiio < lic c .italo rin¬ 
novato ieri (MimcnKfiio nel coi so 
del tiadi/ionali* attivo alla Vii 
Ietta (icil.i Cai liatcll.i. 

Scf4iftaii (Il sc/iom c di '/oiic 
attivisti, iiicmlin del Comitato 
Foderale della Commiss one Ke 
der.ile di Coiitiol'o consiulii-ri 
(onuiiiali, piovimiali. deputa'i. 
.sellatoli, diiiiieiili undat.ili e 
sef?ietaii dei ..iitoli delia l-'ede 
la/Jone Ciov.iii.Ie hanno •cottoli 
iieato rim|H)itan/a e riiifien/a di 
dare al Partito i me//i linan/ia 
li por fKirtaie avanti le hattaftlie 
imliticlie, pei peimetteie alla 
.stampa (omiinista di lafTor/aisi 
di fronte ai continui attacchi del¬ 
lo t’iandi concentra/.ioni mono 
jiolistiche. 

K i primi risultati elio sono 
.siati lomunicati dimostiano che 
«lA il Fallito è sulla strada jtiii 
sta. che sta la voi andò in due 
■/ione (lolle f.ibliiicho. dei cantu' 
ri o (il tutti I iKisli (Il lavoro Di 
innstrano ( iie in tutti i (|U.iitìcii 
o in tutti i ( omuni l'attività pio 
code con slancio cil ontiisi.iimo 

La lumia so/imio ilio ha lai»- 
{tiunlo il 1(1(1', è (inolia di Fui 
micino Si natta di un • imitato 
estromamonto positivo che è st.i 
lo eoiisei'iiito Ki.i/ie anche al 
contnhuio dei inmpavtni C.ital.i 
ni. Stasi o Hai hi. La piim.i cid 
lilla che ha raf'Kuuito il liW'i è 
(niella del -i Foi lanini *. 

I.'anniuieio di ipieiti duo nsu|. 
tati lui pralicamoMlo apoi lo la 
manifesta/ione di ieri .s(*ra Su¬ 
bito dopo alla luosidon/a sono 
•Stali chiam.ili i (hrl^;onl•. della 
Pcdcra/ioiie e il compau'no Ma- 
(lorehi ha svolto l.i lola/iono. 

I comunisti romani — ha dotto 
rotatolo — hanno compì oso il 
.sìRnifìcalo della campai'na ixt 
1.1 raccolta dei fondi per rt/uitó 
.Si tratta di una mniulita/ioiu* po¬ 
litica che cade propi io nel mo¬ 
mento in cui le Sditi della p.ieo 
.sono in |H‘rico!o. Keco iHuchè il 
luoblem.i del r.iffnrzamento del 
l’artito divione i)u'i chf' mai ur 
jjcntc. Rd ecco perclu'* ò neoos 
.snrio lavorale fH-r codriiiro (pio 
tidianainente il Partito, jior le- 
jlnrlo sempre più alla vita dello 
masso iMJiKilan. 

I cento milioni per l'ihtilà as¬ 
sumono in (|uc.sto (luadro un v.i- 
lorc particolare. In primo hiouij 
— ha soltolino.ito Madorchi — i 
comunisti dovranno imiH-unaisi 
por pollare la voce del PCI in 
tutti i qii.irfieri. in tutto lo Iwr- 
Kate e in lutti i comuni. Slru- 
inonlo doirazinno di propap.ind.i 
o di forma/iimo ancora uri.i vol*.i 
sarà il nostro giorn.ilo che do 
\rA |H'rò vedere un considorovolo 
aumento della difTusinno. Un iiri- 
mo obiettivo è (inolio di -"{OOOO 
copio IXT le piomntc di difTusio 
no straordinaria. Ma i comp.ifini 
non .si dovr.inno accoiuentan' do 
fili aumenti di diffusiono. .-Xltoinn 
airibiittì si dovranno sviluppare 
iniziative politiche a tutti i li¬ 
velli. 

OfCni compauno — ha poi dotto 
M.idoichi — (livomia un diffusore 
doirPui/ò c ogni compagno si 
senta rcsjx)nsal)ile dello sforzo 
finan/iario che la federazione do 
ve compiere cpiotidianamente. 
Keco iKTchi* ehirdiaino che ognii 
no versi una giornata di paga 
jx'r far compiere alla sottoscri 
zinne un notevole pas,so in avanti. 

Madorchi ha concluso annun¬ 
ciando che I.')9 sezioni hanno già 
ragiunto il 100'.- nella campa 
gna di tcs.'ieramcnto. 

Ha ixu preso I.i paiola il com- 
ivigno Trivelli, .segret.ino della 
Fnlorazione. 

Trivelli ha subito avvertito che 
raggravarsi della situazione m 
ternazionale deve vedere i co 
niunisti .Utenti c vigilanti. C'ò 
bisogno di una nostra preienz<i 
nel Paese proprio nel momento 
in CUI detenninate c l>en indivi¬ 
duate forze politiche cd ecoixh 
nuche stanno .scatenando una 
nuova offensiva aniicomanista. 

Dopo aver ricordato la posi- 
7ione del PCI — espressa nel c-o 
inunicato della Direzione — Tri¬ 
velli ha insi.stito partictilarmentc 
sulla ncces-sità di un lavoro di 
onentamento che deve essere 
portato avanti nel Partito e ver¬ 
so le nvas.se popolari. 

C'è bisivgno — ha ixvi ricorda¬ 
to — che in que.-^ie ore nelle no 
stre sezioni i comivacm si.ano 
presenti, che si c.stenda il lec.i- 
n'C unitano cvm le forze denx> 
cratichc. che si rivolga un ap¬ 
pello ai p.vrtiti che altre volte .«cv 
no .stati al nostro fianco in difesa 
della p.ice c della democrazia, 
l.'n lavoro particoì.ire ctovrà cs 
sere svolto in direzione delle fab 
bnehe e in questo .senso ri'nifci 
deve divenire à» .stniinen’o quo 
tidiano di crontatto. E' necessario 
quindi che un numero sempre 
maggiore di compagni si raccol¬ 
ga attorno airU'nifii. 

L'attivo del Partito si è con¬ 
cluso con l'impegno di svnluppa- 
re immediatamente piani di lavo¬ 
ro per la dJIusiooe del giornale 


Riunione 
straordinaria 
CF e CFC 

Il Contìlalo Federale e la Com¬ 
missione Federale di CeolroUo 
sene convocati per giovedì alle 19 
In seduta straortlnarla per discu¬ 
tere sul tema: « La crisi nel Me* 
die Orienti ». Relatore; Gastone 
GensloL 


c poi Id sottosi ri/ionc Domani 
avranno luogo i seguenti attivi: 
.Marmo (l’J iq) lon Imlnàlone, 
.-Xlh.iiio .-Mia (19, iO) ioti .Moiaii- 
di. .Maghaiia lift) t0.i toii .Man 
cmi 

(^leiti 1 vei lamenti giunti .uno a 


ioti sera aH'.immimstrazione del¬ 
la Fcxlera/ione’ Tihiirtino l.vOOO, 
KLIR l.'ilXXI; X'itmin Iti TOq; .-Xci- 
ha 21 HIK). Fiumicino 15(1000: 
Cellula Fui lanini N2 GOO Oitia 
Xntu.i L’'ito. Tihuilmo .'iUOO. 
.S. .Saba iOlKiO, S Manlio 'JO 000 



. li 
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Oggi sarà inaugurata 
la mostra Varsavia a Roma 


I Un impegno 
di pace 

i . . 

^ Oggi a mezzogiorno, pro.seiiti il sindaco di V'ar.savia ^ 
i .la.'Uisz Xarzycki e il sindaco di Roma Petrucxò. verrà ^ 
^ if.augurata la mostra v: X'ar.'av ta e gli italiani a X^trsavia » ^ 
^ allestita al Palazzo delle Esposizioni in v'ia Nazionale. La ^ 
^ iiioìtra della c.ipildle jxilatXM resterà aix'rta fino al 25 ^ 
^ giugno ogni giorno (festivi compresi) dalle 10 alle 13 e ^ 
^ dalie Ri alle 20. L’ingre.sso ò gratuito. ^ 

^ La mostra è stata presentata alla stampa e alle autorità ^ 
^ ieri pomeriggio, presente il sindaco varsavie.se. Ila preso ^ 
^ per primo la p.irola il capo ufticio stampa del Comune ^ 
^ Ravaglioli il quale, sottolineala la importanza eccezionale ^ 
^ (leU'e.sixisi/ione. ha rivolto un appello al pubblico romano ^ 
^ che I non deve mancjire airappuntamento con questa mo ^ 
^ &tra. .Non è solo un dovere di ospitalità, ma Tinteresse p(‘r ^ 
^ una cosa che diflicilniente si ripeterà ». ^ 

^ (Quindi il prof Jantisz Diirko, direttore del Museo Sto- ^ 
^ rico (il Varsavia, ha illustrato la mostra. Es.sa è divi.sa ^ 
^ in quattro settori e occupa una superficie di circa 41)00 metri ^ 
^ quadri. Il primo settore illu.stra le vicende della città polacca ^ 
^ rial .suo sorgere fino allo scoppio della II Guerra mondiale; ^ 
^ il secondo è dedicato agli italiani che hanno operato a ^ 
^ X'arsavia: nel terzo .s<*ttore si vedrà la Varsavia odierna ^ 
^ e le suo prospettive di .sviluppo e<l infine nel quarto .settore ^ 
^ si trova una .scolla di quanto offrono gli ambienti arti.stici ^ 
^ c artigianali: tessuti, ceramiche, vetri, scenografie, cartel ^ 
^ Ioni pubblicitari, libri. ^ 

^ Si è quindi svolta la visita. .-Xllestita con meticolosa ^ 
^ ricerca della documentazione e con un fini.ssimo gusto la ^ 
^ mo.stra rappresenta un grosso impegno per la municipalità ^ 
^ di Varsav ia. E in ogni dettaglio di e.ssa è presente l'odio ^ 
^ profondo per la guerra, l'impegno di pace dei polacchi. ^ 
^ Qne.ito (> italo riaffermato nel discorso di saluto che il ^ 
^ .sind.ieo Zarzvcki ha rivolto a Petrucci. I^a delegazione ^ 
^ jHilacca (comixisla. oltre che dal sindaco, dal vice-sindaco ^ 
^ Spychal-ski. riairarcliitctto generale Kotela. dal redattore ^ 
^ capo della rivista Stniica Wysznacki, dal presidente del ^ 
^ Consiglio po{X)lare del quartiere di X'arsavia-Ochota Przy- ^ 
^ bylski c ilal direttore del .Museo storierò Durko) è stata ^ 
^ ricevuta al mattino in Campidoglio, ove agli ospiti il sin- ^ 
^ daco Petrucci ha presentato la Giunta e i capigruppo ^ 
^ consiliari e ove si sono avuti i discorsi di saluto e gli ^ 
^ scambi di doni. f 

f II .soggiorno degli ospiti era iniziato ieri mattina con ^ 
^ un incontio presso l'Uflicio del Piano regolatore, nel corso ^ 
^ del quale il vico-direttore deiruffìcio aveva ampiamente ^ 
^ illustrato loro i problemi urbanistici dì Roma. Successiva- ^ 
^ mente gli ammini.stratori polacchi .som stati accompagnati ^ 
^ in visita al quartiere INCIS di Decima. Presso la Fore- ^ 
i storia deir.Acqii.i Acinosa si è svolto quindi il ricevimento i 
i offerto dal CONI. ^ 

j NELL.-\ FOTO- un pannello della mostra riproducentc un ^ 
^ famoso manifesto polacco per la pace. ^ 

<VVN>XVVNVVVN>>.VNVX\XV\.N>.NX>.VVV\.V>.\.\XXNXVV>.XNNXVVXNNNNNXNXVVNNNN>NN>.VVV»NVVN^^ 










Arrestato negli USA 

È un omicida Vuomo 
«vestito» di eroina 

.Ance Lucaiolti, il trafficante di stupefacenti arrestato ; 
all'aeroporto di New York. iHotiuisilo e trovato in ixissesso - 
(il tre chili di eroina, è stato denunciato anche alla Pio - 
tura della Repubblica dì Roma, li Lolo.ssale tiallieo è I 
stalo, inlatli, organi/zalo in lerritono italiano ed oia la I 
Eman/a sta eeit.mdo cinque uomini, lutti Iraneesi. ; 

Il Luearotli è ricercato dalle polizie di mezzo mondo - 
ambe {xt una .si-rie di altri reali. In Fi ancia, lo aeeu - 
s, 111(1 (il omicidio, futi! e rapine. I 

A Pomezia: era gravemente malato 

Pensionato si uccide 
con una fucilata 

Un iiensionalo di 82 anni si è ucciso ieri mattina a •• 
Poine/.ia sparandosi un colpo di tucile da cticcia all ad- “ 
dome. Romeo Mancini. (lUe.sto il nome ilell'uumo. .solfriva “ 
(ia tempo di un grave esaiinmento nervoso e ixichi giorni - 
or ioni) li eia .soltoixislo ad un delicato intervento ehi- - 

lUlglC'O 

leii mattina, alh- B.30. riiomo. in preda ad una crisi. Z 
ha deciso di uccidersi; ha c.incalo la sua doppietta cab “ 
bro 12. l'ha poggiata contro il fianco e ha premuto il - 
grilletto. .-Xlcuni vicini, al rumore dello sparo sono accorsi - 
mila casa del Mancini, in via Belvedere 2. cd hanno tro Z 
vati) rooino gravemente ferito, dissangualo. Lo hanno Z 
adagiato su un'auto, e trasportato aH ospedale di Pome/ia. - 
dove, iH-Ti), l'uomo c morto poco dopo. “ 





Trattative definitivamente rotte per le « Tiburtine » 


Licenziamenti : continua 
la lotta nelle cartiere 


Nello stabilimento di Mecenate gii operai proseguono Toccupa- 
zione - In quello di Ponte Lucano altre 48 ore di sciopero bianco 


Dibattito 

Trivelli 

Palleschi 

Questa sera alle ore 18,30 
presso la sezione del PSU del¬ 
la Garbatella (vìa Edgardo 
Ferrati 12) si svolgerà un di¬ 
battilo promosso dal NAS e 
dalla sezione comunista azien¬ 
dale del deposito ATAC San 
Paolo. Parteciperanno per il 
PCI il compagno Trivelli, se¬ 
gretario della federazione, 
per il PSU il segretario della 
federazione romana on. Pal¬ 
leschi. Il tema del dibattito 
c La sinistra italiana di fronte 
ai problemi del progresso de¬ 
mocratico e della pace >. 


l.a lotta continua nelle cartie¬ 
re Tiburtine. I,e trattative con¬ 
vocate per ien sera alI'linìcK) 
del Lavoro, come del resto si 
prcvcHieva. non hanno avuto al¬ 
cun risultato. I r.ii)preient.inti 
dei gruppo industriale finlandese 
iHin hanno preso alcun impegno. 
Le due parti sono state a.sco’.ta- 
te separatamente e i delegati del¬ 
la Unites Paper MilLs hanno fat¬ 
to sapere di essere nella impossi¬ 
bilità di prendere nlcuna deci¬ 
sione senza ascoltare il pr(*.ìi 
dente. 

Intanto, .sabato e ieri, decine e 
decine di lettere di licenziamento 
sono giunte nelle case dei lavo 
raton I.a Unite.s Paper Mills, 
gii industriali finlandesi, sono 
passati a mettere m pratica le 
loro minacce. Le lettere di licen¬ 
ziamento, numerose, .sono g unte 
sia ai lavo'atori occupati nella 
cartiera di X'illa .Mccen.ite. s a 
a qielà a! lavoro nello itabili- 


mento di Ponte Ixicano. Ccnto- 
novantacinqiie erano i licenz.ia- 
HK-nti richiesti dagli industriali m 
un primo tempo, jioi es.si avevano 
fatto sapere che erano disposu 
a ridurli a 1T2 174. Per il mo 
mento le raccomandate arrivate 
sono oltre un centinaio 

.Al lavoratori, già esasperati 
per la comunicazione dei licen 
ziamenti, la notiz’a delle infnit- 
tuose trattative ha confermato ia 
necessita della continuazione e 
deH'alIarsamento della lotta. I 
sindacati, .subito uti sera, han¬ 
no d(X-iio che nello stabilimento 
di Ponte Lucano, i lavoratori prò 
seguano nello .sciopero dalle 10 
di questa mattina sino alle 10 
di gìovedi mattina. La decisio¬ 
ne è stata p-esa dalla CGIL, dal 
la (T.SL e (l.iìla UH*. 

N'el'o stabilimento di X'illa Me¬ 
cenate. che gli indiiitriali vorreb¬ 
bero chiudere prosegue l'ivcii- 
p.iz. one. 


Tavola rotonda alla Fiera sui problemi del traffico 

/ paitheggi sono poAi 


Palazzo Valentini 


Ricucitura» tra 


(e deUono essere gratùtì) d.c. e socialisti 


L’assessore Pala ha esposto il solito suo piano sui «sotterranei» 
Rebecchini: «Anche ai miei tempi si parlava di questi progetti» 
Il consigliere di Stato Napolitano: E’ illegale fare pagare la sosta... 


Approvata a maggioranza ia deliberazione sulle 
prime localizzazioni scolastiche • Il centro sinistra 
respinge gli emendamenti del PCI e del PSIUP- 


T.ivola rotonda sm pr«vblomi dei 
traflìorc. in particolare dei 
p.ircheagi. -.en sera aLa Fiera 
L'ha oriianizzata r.Aii;ocnoò:.e 
Club e VI ha pre>o parte, fra g.i 
altri. rasies,sore al traffico e a. 
trasporli Pala. La sua relazxvie. 
però, è .stata alquanto delixietvtc 
non conlcfx'ndo di fatto aknaia 
a;Tprez.zab!le novità. Pala h.v illu 
strato il six» procrtto sui p.ir 
cheggi, quelli sotterranei di 
Villa B»>rchese. sotto il galoppa 
to.o. quello «otto Villa .Adnana e 
quello elevato di via Cnspi. Per 
i primi due è stata autorizzata 
la gara. I pardieggi che r.Am.TV.- 
nì.strazxne. secondo Pala, do¬ 
vrebbe realizzare sono compre¬ 
si in un pano che l'assessore 
ha presentato alla Giunta, Sono 
ventisei. per un totale di 14 000 
posti macchina. 

Insomma .si.vmo sempre ai pro¬ 
getti e sì contziua sulla Ixiea di 
creare nel centro, cxxv i parcheg 
gl. niK>vi motivi di attrazione, 
vere e propne calamite per il 
traffico. .All'inirio della sua rela¬ 
zione. Pala è stato molto criti¬ 
co. «Seno dalla parte di chi ri¬ 
tiene assurdo il sistema attiule 
della disciplina dei pardieggi » 
ha detto fra l'altro, ma il suo 


O'vera'o ctntr.vddice evidcntemcn 
te om q’.iesia d.chiararKne. e ha 
P"«>sci:u.:o affermando * queito 
m.o d.sovrso vixV.e esprimere per¬ 
tanto una severa cnt'ca alla zv 
c.ipac.'à e al.a imprevxlenza di- 
nny-t-'ata in q.xvto campo dalle 
amm.n..straziom o«>m -na'i negli 
ultimi venti ann.... >. 

Sodina accanto a Pala l'ex 
S'fxLico Rebecchni pres dente 
della Fier.i. il quale a queste pa¬ 
role ha avirto :ti moto se non 
proprio di «l.zza alme:» di sor¬ 
presa. Quando poi Pala ha finito 


I cenere prtis.-ntando .al pan della li Consiglio prov ncialc ha ap 
Mxa e della fermata tutti gli provato ieri s<>ra, una p.inc al 
estremi e le caratteristiche del- Lunanimita, imaltra pane a 
j l ii-o mamvile del suolo pubblico maggioranza una sene di del; 
tanffe dei parcheggi ciisto- ^ borazioni concernenti la localiz- 


Li sua relazione, ha fatto preci j autonomia 


sare al preì viente dell'.ACR. av¬ 
vocato Carpi, lì quale presiedeva 
la tavx>’,a rotonda, anche 

quando era szidaco Itn. nel 1954 ] 
furorx) progettati i p.vrcheggi sot- { 
to il galoppwitoio. sotto VilLv | 
■Adnana e in via Crispi. Insomma j 
siamo sempre ai .soliti progetti, j 
ohe pas.sano da una Giimta al i 
Lalfra. 

Interessante, dopo Pala, la espo 
sizione del consigliere di ^to 
dotL Mano Napohtano. il quale 
ha sostenuto che l'ii-so dell'area 
de5tin.ita a parcheggio, custodi¬ 
ta o meno, con o senza i hm,ti 
di sosta, non può essere sotto- 
po.sta A tassazione di qualsiasi 


d ti. h.v ;x). precisato, debtx-no es^ * 
.sere cv>mmtìurate al (xisto del 
se^-izio (il custodia e ia mag 2 :«> 
r.ìz:«ine del prezzo, dopo la pn- 
m .1 o-a di sosta è aigi.iìtificata | 
.n q.i.into la prestazione per la 
pnnva ora è uguale a quella del 
le altre seguenti L’oratore ha 
a.ispicato che il mmistro de: I*a 
von pubblici, nel rispetto della 
autonomia dei Com.m. prenda 


misure adeguate. .Anche l'avvo- 
c.vto I-ucìano Revel ha trattato 
il problema dei parcheggi sotto 
l'aspetto giuridico 
In conchiswne. questi i punti 
emersi dalla tavola rotonda: i 
parcheggi seno pochi e quei po¬ 
chi che ci sono dovrebbero esse¬ 
re gratuiti. L’ .Ammnlstrazione 
comiaiale insi.ste per costruire 
parcheggi .sotterranei nel centro, 
ma m questo modo il traffico in¬ 
dividuale sarà incoraggiato, men¬ 
tre li^tica ed esperienza vorreb¬ 
bero un potenziamento dei mezzi 
pubblici e i parcheggi ai capoli¬ 
nea della Metropolitana e (iegli 
Altri mezzi di trA^rto. 


zaz,one di edifici scolasfn (in 
applicazKxio del piano delia scikv 
la receatenx'nte votato), e la via- 
b.lità provinciale. 

Una delle deliberazioni più im- ' 
portanti concerneva l'assimz’one 
degli oneri di legge per la 
tuzione a Roma di 3 licei scien¬ 
tifici. di ,3 istituti tecnici com¬ 
merciali e di un istituto tecnico 
e commerciale per geometri, di 
licei .scientifici a Bracciano, 
.Monterotondo, Grottaferrata e 
Marmo-Cianipmo. di istituti tec¬ 
nici commerciali e per geometri 
a Guidixiia Montecelio. fìègni. .Al- 
b.ino, Pomez.a e Campagnano. 
di istituti tecnici industriali a Su 
biaco e .Albano e di im istituto 
per la navalnwcanica a Civita- 
\ ecchia 

Su questa deliberazione era 
sorto un aperto contrasto fra 
DC e PSU. contrasto che pro¬ 
vocò perfino il rinvio della pre¬ 
cedente sedirta consiliare. EÌopo 
una lunga trattativa, i sociali.sti 
alla fine hanno tuttavia ceduto 
ed accettato le localizzazioni gra- 


rì te ai'.a DT, molto d< ile qu.ili 
frutto non di icelte razionali ma 
di e-igenzc rii 'ottocoverno 

11 PCI e il I»S1UP hanno p^e 
sentalo aid.ni emendamenti che 
intrrxt iceva-’o • nel p'o-.vedimen 
to elementi di razionalità e di or 
p.vmcita Tra 1 altro cìi emenda 
menii avrebbero pernnciso ìa 
l'tituz'one di un istituto tecnico- 
commerciale a Vieovaro e Coil-e- 
ferro. di un iitituto tecnico .n 
du-stnale tra Geaizzano e Cave. 
1.1 istituzione di un i.st.tuto tee 
nieo commerciale a Casjelnuovo 
di Porto con <«z.(xie distaccata 
a Piano Romano, lo spostamento 
del liceo scientif.co da Grotta¬ 
ferrata a Frascati (sduzione 
questa che in origine era stata 
sostenuta anche dal PSU. ma 
che poi è stata abbandonata). 
Tutti questi emendamenti sono 
stati però rcsp.nti dal centro-si¬ 
nistra e la (iehberazione è stata 
approvata a maggioranza. 

Il Consìglio provinciale ha an 
che approvato. aU'unammità. la 
provincializzazione della strada 
di Vallericcia, l'unica strada dì 
collegamento tra .Albano, .Ariccia 
e Genzano dc^ il crollo del poo- 
t* di Ariccia. 


(iiornala pa.sitixa, tiuclla (li ieri, per Mario Loria. 
II j^iovane iMcriiiiiiiato insieme con Cimino, Torreg- 
giani e .Matigiavillano per Ja rapina di via Gatteschi, 
non -Stato riconosciuto da una serie di testimoni che 
la si ra iM 17 gennaio vidcio iKciiicre i fratelli Silvano e Gabriele 
Mentga/zo. 1 nianeati nionintunenti snno stati etTettiiati nel corso 
(li un confronlo nel taieere di Regina Coeli. Nove .sono i testi 
numi che non hanno potuto indicare nel Loria uno degli assassini 

(ii-i fratelli .Me-neg.i//o. Gli es;»'- 

- riii'.eiiti di riconoic.inoiito S| io 

no s.olli nel e.ircere i-OMiano Ix) 
:i.i aveva .scelto at:i 4 (ie-e:uiti 
con caratteristiche siuiih .die soe 
e si LT.i nieiio fra Uro. nella 
ilK-i.i'i/.i di non e-.-etc* iniiv.lii.i 
'<). Kffc’ttiv.unente nunoit.nUe le 
^ folog afie pabbli. 'e d.n M.o’ii.i 

^ ( Il neiiiino ha i ip.ito iii'he.ne 

"TH Ti > a-amìiere rii X'i.i Puo'i imo 

H H ■ H D degli .iggiviioii iU‘i Xh-iuiga/zi) 

2 Bl B B ^L-B^SjB, Olg.i P(‘.m;g()lti .Xlaiio UoiC.i 

Li,);)i. 

S’ef.oio Xlhizio, (i. i'e,>,)e R(K‘ In 
Bnux) li.ille'.ti. .Ai;io;ielùi L’.Ui..a- 
ni. Lorcii/o .Xlb'iiuiti. quc-iti i no 
^- 1 ^ iiu (ic-i nove te-li che lOU) .sf' 

iati d.ivanti al Lori.i. nel v.iiio 
tentativo di iico'ioì.’erlo .Xlciiai 
.ivev.nx) già i>.ir!e. ipito .id un 
analogo eii>c'nmento di ri ogni 
/ione -u (.’imino nelU^ Kttimane 
. i.orio !><))>() il m meato iiwikio 
.s^iiiu-nto Lori.i e st.ito iute.''o.ga 
to (l.il giiiriic'e utriiuore e dal 
P M 

Pi/ ie nm (ItTii.v a l.i 'g o’.na 
t.i (Il in.Iagini segn.i dei pinti 
noi) dii;)!(v/.,tl)il: .i f.ivo'e di la> 
ria L'.ivv. .M.arteHi, che (lifende 
. lì giovane amico di Torreggiarli. 

^ non ha i.ipat<) n.iscundcre ua.i 

‘jU ecTi.i V) Idi.sfazione .iiruicita di 

Bm Regiii.i Ccx'li. dove .ivev.i .lAii 

HB -‘■ti’-o agli eii)c-. imeiui Per il 

jtóg AB I’ ‘bblico in;n;s!c'''o. .Santoloei. e 

(« r 1 . giudice iitrutto.-e. Del Hai 
nulla e invece cambiato: \jo- 
’’ n.i continii.i .i cise'c iinp it.ito di 

' ' d’iplice o-n..-,d.o. 

■ ' I due m,ig;s’-.i*i cvidonteo'e:! 

; te h.inno deci-o di rinv are la 
; soluzione del pai asiillante intev 
rog,itivo del p’^oce-cso; lx>.-ia o 
M irigi.iv .'..ino'’ Xogiioix) .iijxt 
t i:e die Frcir,(oi.s veng.i nm.in l.i 
lo .Il lMl,a dalla nvigiitra» ai .i 
j*.. . ri xj.iiiijijvit 

ì.mo Sara a Regin.i Coeà. ij clic 
l»)-i-')ly ve.'-ifif.nrii nell.-i p'-o- 
iinvt .--ettnn.uia. d.il nxKiiento che 
f p'-o'-fisij (le- 1 eiTaiiziune e 
livi.i‘o p-r il lo giugno a.l Xte 
ne il (lili-maia. ix-ro. dovrà ev 


ne il (lili-maia. ix-ro. dovrà ev 
.lerv ic lolto 

i 1 teiti che ’ct: r,on h.inio ri- 
< o’M)i; .u’o nel l/*ri<i un.) de. (wi- 
r.-c.panti a! tragico coljio 'li .m 
( latle-izti! ìxit-eMxTo invece a. 
ci^ne .MangiavnlLux) E al.ora 
1 i'*o s.irtbtx- ;> u i<-:n:)hce, a., 
eoe se contro I»";.! roitf’reWx 
:n pusti la r-i-ogni/ione cffetUzi 
t.i daiì .1 supertestimone. .Ange.a 
Fiorentini. 

.Ma tino a che M.ing avclano 
non ,s.ara in Italia resperimento 
non pc/ra es.ic-.-e irvegui'o 
Fin da ora nsii'.ta evidmte I 
contrasto fra i due imputati. E 
-SI fg-atta di un contr.ns'o che non 
t)isogr>a .sottovalutare. Cosìituira 
di certo uno dei maggiori nxxivi 
di i.n*e-revsc- del [mx-isso 
Urva .Situazione, come si vode. 
molto ini?arb»igliata. I gradici, co 
me del rci?o i parenti de-, due 
g ovani uccisi, non sembrano, in- 
vec^c. convnnt.; ad av-.i-o riei rna- 
j gistrati tanto I»-ia q.inn'o Man¬ 
giavi ILino potrebbero C'.'t-re cov- 
I ;x--.ol;. mentre i gen.to*. dei Me- 

I ' ii.-g.izzo van.-X) pù m là affe*- 
nianio che. r>»r>*.an'j? 1 .irrej-'o 
de; qj.ittro. v. e alme-X) u.n aI- 
La camera ai vuia mecenaie oi iivoii occupala aai lavoratori i tro colp-rvoe .n libcr-a 
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Ieri mattina a Santa Maria Maggiore 

Madre e figlia travolte sulle 
strisce da un'auto « pirata > 


Una donna e ia sua figholetta di 
li nvesi «oro state travolte ieri 
mattina a Santa Maria Maggiore, 
mentre attravcesavano sulle stri- 
.<ce. da un'auto t pirata » Sono 
«tale ricoverate al San Giovanni. 


nuto len mattina verso le 10; | 
Carmela La Pietra. 27 anni, via 
di Torpignattara 22, stava attra¬ 
versando sulle strisce, diretta 
verso la bas hca. tenendo in brac¬ 
cio la oiccola Nadia Boccia. In 


ma le loro condizioni non sono quelTislante è sopraggiunta a for- 
preoccupanti. Ora la polizia sta te velixntà un’auto: il conducente 
cercando di rintracciare l'auto- non ha neanche tentato di frenare 
mobihsta / pirata*. e il muso della vettura ha preso 

Il drammatico episodio è awe* in pieno madre e figlia scaraven¬ 


tandole a terra. 

Un altro grave episodio di |ep- 
p smo stradale è avvenuto, alla 
stessa ora. in via dei Prati Fi¬ 
scali: un ragazzo di 13 anni. Sa¬ 
bino Russo, via Monte CcLso 8-5. 
e stato investito, mentre attraver¬ 
sava la .strada da un furgoncino, 
il cui conducente è fuggito subito 
dopo rinciriente. Il ragazzo è stata 
ricoverato m gravi rnwHiiiI 
































'Unità / martedì’6 giugno 1967 
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AHanne e ìmprBsmione gtBr ptt sviluppi mHa trìsi ne! Metlio Orbale 


Manifestazioni unitarie, comizi 
e assemblee nei quartieri, 
nelle fabbriche e nei cantieri 

I lavoratori chiedono che l'Italia si tenga fuori del conflitto — Un appello 
della Federazione del PCI — Alle 19 manifestazione popolare sulla Tibur- 
tina — Convocati gli attivi del Partito — Riunione del Comitato della pace 



eri mattina all'aeroporto di Fiumicino 


Il racconto degli ultimi 
viaggiatori giunti da Israele 




1 partito 


;ONFERENZA ORGANIZZA- 
)NE — Portuense Parrocchiel- 
ore 20 conferenza di organlz- 
ione. 

;.D. — Pavona (Palazzo) ore 
con Cesaroni; Nemi (ore 20) 
Cochi; Lanuvio (20) con Biz- 
i; Colleferro (ore 18,30) C. D. 
ioni aziendali con Fusco; For- 
ini (Monte Verde Nuovo) ore 
Comunali (Porla S. Glo- 
ore 18. 

ICl DELL'UNITA' » ~ 

alle ore 19,30, in Fede- 
si riunisce il Comitato 
itale « Amici dell'Unità s. 
rdine del giorno: Campagna 
stampa comunista; Organiz- 
ne I Amici dell'Unità Prc- 
rà il compagno Gianni Di 
no della Segreteria della Fe* 
[Ione. 

CR — Il Comllalo Federale 
convocato per oggi è stalo 
alo a data da destinarsi. 

). — E' convocalo per doma- 
ira, mercoledì in Federazio- 
er le ore 19. 


l.'iiltiin» aereo per l’Ilalia è par¬ 
tito (la Tel Aviv poeo dopo lo 
annuncio dell’a";iressione all'KKit- 
to. K i viafiKiatori hanno saputo 
la notizia in volo sul Mediter¬ 
raneo. 

Tra i pa.^sej'j'eri del primo 
aereo proveniente dalla caiiitale 
israeliana e atterrato a Fiumi¬ 
cino alle II..10 era il ftovernatore 
(Iella Uanca Centrale di Isra('le 
D.ivid Iloidwitz. Avvicinato dai 
^iiornalisli Ilorowilz ha detto di 
a\('r a|)preso la notizia dalla ra¬ 
dio di bordo di'H'aereo. « Non 
posso (iuindi fate dicinara/ioni 
.suirarKoiiK'nto t. ha soijaiunio. 

.Altri via^iiiatori hanno alTer- 
malo che al monunito della par¬ 
tenza la situaziotie a Tel Aviv 
era calma. Una >;iornalista della 
rivista americana t Reporter > lia 
d(‘tto: < Quando abbiamo lascia¬ 
lo Tel Aviv la situazione era 
piuttosto tramiuilla. tanto che per 
la città non si notavano i movi¬ 
menti insoliti di truppe». Secondo 
due ccniiuiri americani, invece, si 
poteva notare, nella città, un'aria 
(li tensione non indifTertnite e an 
die nell'aerporlo ranimazionc era 
viva. 

l viagtJiatori delfultimo aereo 
arrivato a Roma non hanno vo 
luto parlare. 


battimenti iniziati stamani aljbia- 
no subito a ce.ssare. 

« Sono cei to — ha concluso .\Ie- 
chelli — die il buon senso pre¬ 
varrà e che tutti i res|Kinsabili 
dei governi, attraverso rU.N'lJ. 
riusciranrio a contriliuire alla so¬ 
luzione della grave crisi che po¬ 
trebbe coinvolgere altre nazioni, 
compromettendo in tal iiKxlo la 
pace mondiale ». 


L'allarme e la p:eoccui>azio;ie 
dei democratici per l'aggraia 
mento della situazione inu-rnazio 
naie ha .saljito tro'.ato le forze 
progres.siste pronte ;K-r una :m- 
mefi..ita inobilit.i/iOiie. .Nelle f.iij- 
iir.ciie. nel cantieri, ne.le scnnle 
e ili tutti 1 (l'iailieri ii cli.ede die 
cessino immetlnil.inieiite le azio 
ni ni Iitari e die >; .u\ i: un ne- 
gozi.ito sotto l'egnla .ieirONl'. 
In p.irticolare l I:i\or.itoil iiv.in 
zano la ridce-t.i (In- l'It.ili.i .is 
.suina una |io-,i/i<nie ib iieuti-.ihtà 
nel coiittilto e ilie le basi m.lil.i 
ri e i |)orti ittiliani non wiia.ino 
messi a disiMis zioiie ì>iT evi-iitu.i- 
li interventi. 

11 Direttivo dell.i Keder.izioiU- 
rotn.'in.i. non appinia vt'iuito a co 
noscenz.i deH’aggravarsi della 
situazione lU'l Aledio Oriente h.i 
emesso il .st-guente comunicato: 

« 11 C. D. (U‘I!.i Federazione co- 


niuni.sta rom.ina ravvisa iiCila .« 1 - 
iinizioiie venuta a (leteriiimarsi 
in .seguito ai violenti combatt- 
menti tra forze israeliane e ala¬ 
lie il gravi.ssinio risdiio deire.sten- 
(ine (Il un conflitto che. .svol¬ 
gendosi nel .Meliterraneo. jk) 
tiebbe loinvoìgere direttamente 
;1 no-.t:o l’-ii-'-e e l! inondo intero. 

t li f. D. f.i appello, in <|,ie 
-to momento *iranimatico a tn'te 
le foi ze politiche deniocratide- 
iomane. agli nomini, alle doniu , 
.li g.sn.in: allindiè si sviliipp; 
:mnksli.it.im.-nte una va.stissima 
niobilitazione capace di agevola¬ 
le la s.ilvagiiardi.i della pace at- 
ir.t'.cr-.o le seguenti niisiire: 1) 
( essaz.iotie iinnieduita delle azio¬ 
ni militari e avvio del negoziato; 
It) neutralità deH’Italia. Nessuna 
base militare, nessun ixnto italia¬ 
no siano in alcun rntKlo me.ssi a 
disposi/ione per eventuali inter¬ 


venti nel conflitto: i) iniziativa di 
pace del governo italiano die tu¬ 
toli rindiix'iulenzti. il progresso 
dei iK)!K>li e la loro reeipr(X';i 
coiii|>ia‘nsione. 

i 1.'imperialismo americano — 
pnisegiie il (oiniinic.ito — .sollìa 
su! fuoco ed intriga iierdiè al- 
ì'.iggress.one in .itto cmntio il 
Viet N'.ini. .il c(il|H) di stato dei 
toionnelli in (lii-ea .si aggiung.i 
I il prò,CU) iiitervfiito ne! .Medi») 
DritUite. 

■I K' neeessario iiuind, fermale 
la Ulano .iirimperialismo. I.a id¬ 
ee puf» esst-re .salvai.t. Il C. D. 
fa a]>i>t-llo a tutti i nnlitaiiii. a 
tutte le organi/z.iziom ile! p.irti- 
to per una .implissima moliilita- 
zione capace di far eonoscere a 
eenlmtiia di migliaia di citttidmi 
le |)osiziom e le projioste del 
l’.irtito comunista, svilnpoare la 
più ampia* iniziativa politieti e 


piccola cix>naca della città. 


Il giorno 


Oggi niartcdi (1 giugno i I.i7 20)tt. 
Onomtistico .Norberto. 11 sole .sor¬ 
ge alle 5.U7 e tramonta alle 21.OG. 
Luna nuov.i l'a. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 113 maschi e 
10-7 femmine. Sono morti IG ma- 
■sdii e 21 femmine, dei (piali -I 
minori di 7 anni. Sono .«tati cele- 
lirati 7G matrimoni. 

Oggetti rinvenuti 

Fre.sso la de;)o.5iteria cumuntile 
di via Nicoli'» Uettoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
13 e il G maggio scor.so. I citta¬ 
dini che desiderino rectiix-raro 
gli oggetti smarriti debbono ri- 
volger.si all'uffieio oggetti rin¬ 
venuti. via Bottoni. 


Ciclo di concerti 

Dal 7 al 1(> giugno nella g.ille 
ria d'arte ino<lcrn.i a \‘.illc (liii- 
lia. .SI svolgerà un ciclo di sei 
concerti di musica coniempora- 
nea. organizz.ito (ìa .Nuova Cori- 
suiKinza. Il primo concerto avrà 
luogo il 7 gnigno allo ore 21.30. 
Il progriimma coin[>rende musi¬ 
che di Gimther Becker, Paolo 
Rt'iiosio. .Morton Feldrnaii. Ko- 
mau llauÌHnst4K,'k-Raniati c Ma- 
koto .Stcnohara. 

Pittura e disegni 

Si (‘ intuigurata a .Nomi uni 
mostra di (littuie disegni di 
Diana .-Xrto'ii. Paola Mazzetti o 
Fila Kampmann. L'esposizione 
che liti luogo al mercato dei fiori, 
resterà aperta fino a domenica 
1 pro.ssima. 


Anagrafe 


udì 


Il Comniie lia reu» noto che i 
certificati di a-sistenza al parto 
deblKjno es.sere esibiti airufficitile 
di stato civile già miuiiti di mat- 
cti previdetrziaìe Enpac. Per cui 
non i‘ più po;ssil>ile acrpiistare ta¬ 
li marche presso l'iifficio cassa 
della IV riptirtizione. 

Auto abbandonate 

.Nello seor-'O mese di niiiggio 
sono stiite rimosse .7.7 autovet¬ 
ture che gi.icevano abbandonate 
da molto tempo nelle strade e 
trasportati* nel deposito di via 
■Appia .Nuova KI7. Inoltre altre 3 
auto di falihricazioiie straniera 
sono stille rlmo'-'t* e tr;isportatc 
in via de! Porto Fluviale, presso 
la f'ireoliizione Do.gaita!e Ho 
1 ma 1. 


Oggi alle Ut. Il) nell.! s.il.i d, I 
p.(lazzo eoinunale di .N»-*vvni) j 
avià luogo una conferenza sulla 
prevenzione e cura (i(‘i tumori, 
ifelatore della conftìcn/.i orga 
nizzata in colliibortizione dal 
C(‘ntro prevenzione tumori e da! 
t'omitido roniiino dell'Unione don¬ 
ne italiane sarà il iirofessor Paci. 

Lutti 

Si è spento il compagno .Adria¬ 
no Tregua della sezione San Lo¬ 
renzo. .Ai fumilia.'-i le più vive 
condoglianze dei eompagni del¬ 
la .se/h)ne e dell'i Unità . 

E' morto il siKK'cro del coni- 
piigno (Imo Bo-sj Ai familiari 
le sentile condoglianze della se 
zione San Basilio e della reda¬ 
zione deir^ Unità >. 


CONCERTI 

XADEMIA FILARMONICA 

Martedì 1.3 in serata di pala 
lite ZlgtO nel giardino di Viltà 
Medici I Omaggio a Montever- 
lli » festa musicale diretta da 
Ennio Oerelti con regia di 
B mdro Seetnì. Lo spettacolo 
lurà replie;ito nicrcoledl t-1 c 
tiovedi 15. ore gl.t'O Biglietti 
n Vendita alla Filarmonica 
(ttlZ.stiO). 

UDITORIO DEL GONFALONE 

Mie 21.13 pai Altieri conccr- 
io del Coro Polifonico Romano 
lir. da C., Tosato. Musiche C. 
Monte-verdi per coro C strn- 
Menti. 


Ksiiva di Pros.a Romana di 
C'becco Diir.inte. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sono il patro¬ 
cinio dell'Knte provinciale per 
il turismo. 

ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA . Campio¬ 
naria Nazionale 
27 maggio-11 giugno Quartie¬ 
re llerisilco Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 


TEATRI 


AT n (Via U. BelU • Piazza 
'avixir) 

Mie 21.30 e 23 Carmelo Bene 
Iresenla: • tìalvaiure Giuliano 
;vlim di nna rosa rossa) » di 
«ino Ma.ssari con L. Mezzanot- 
;e. L. Slancinclli e Carta Tato. 

LLI 

Mie 2I.-15 la C la Teatro d’Es- 
lai presenta: • L*n uomo nel 
losmo ». 

IRGO S. SPIRITO 

Mie liv’O la C.la D'Origli.i-Pat- 
III presenta: • Ave Maria • ri- 
Inzione teatrale in 3 atti di 

I imene. Prezzi fainiii.iri. 

t 

so 

tALE 

rdl alle 21210 c II Teatro 
fo • dir. Orazio Costa Ctio- 
Iglt presenta • Le spiagge 
luce • di a. Bottino no- 
con G. Giacobbe, N Lan- 
:o. M. Foschi. R Herlitzka. 

I Vera Bcrt inetti. 

3 

21.15 Madeleine Robinson 
STUDIO (V. Uanbaldi M) 
21210 serata musicale ce¬ 
nale piano J.izz con J. 
Iman, T. TorquatI; canzo- 
(olkloristico negro con 
radley. 

ROMANO 

I e luci alle 21 italiano, 
tese, tedesco e inglese; al- 
2<0 solo inglese. 

LI 

90 

HO 

2I2Ì0 Tamil, ultima recita 
eatro Stabile dell'-Aquita 
nta « II dIvoTio • di Vit- 
Alfleri. Achille Millo. Pi¬ 
ci. Claudia Giannotii. Ugo 
al Regi.a P.aolo Giuranna 
TO ELISEO 

21: « E* Imito giorno • con 
jadaccino. Anna D'Offlzio. 
illotti. Anna Casalino. Duo 
ene. 

Kl (Piazza S (3iiara M) 
sura estiva 

I 

edi alle 21.15 Arcange- 
onaccorso presenta: • Est 
est vanno a Sud • dt Lul- 
indont novità assoluta con 
Bartolomei. E Consoli, 
ttpolla. B. Peltlirra Regia 
’tida Ciurlo Scene di A 
1 Costumi M Bagnasco 
lA 

17^ e «Ile 21J30 novità 
uta • Oro si favella d‘smo- 
gelotla • (TI pozzo di Mes- 
'ofano il falcone! di Maria 
ria Berardi. F Pietrabru- 
U FiorentinL E Olivieri 
a I. Durga. 
lA 
so 
: 

ore 21.15 II Teatro Sta¬ 
di Roma presenta il Tea- 
Tnlversltarlo di Ca’ Foscarl 
enezia ne • Il teatro pa- 
llco • di Padoan e Mlrac- 
co Regia di A Padoan 
ILLA ALOOBRANDINl (Via Na - 
donale) 

Prossimo inizio 13 a Stagione 


AMBRA JOVINELLI (T. TJmOG) 
l.i- s.ililiie del Kalahari, e<<n S. 
B.irkcr -V ^ e grande rivista 
Fstate Romana 
VOLTURNO <\ia Volturno) 

I.a preda hioiida. con C. Wilde 
(VM' 13) A u rivista Vici de 
Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel- 352.153) 

Uniicidlo per appuuiamcnio. 
con G. Arilisson G ■♦- 

AMERICA tlei. 968.168) 
Segretissimo, con G. Scott 

OR -f- 

ANTARES ( lei. 8!)0 947) 

1.4 ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S ^ 
APPIO Ilei. 779.638) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) UR 

ARCHIMEDE (Tei. 875 567) 

Not Wllh 51y Wyfe, You llon't 
ARISTON <TeL 353.230) 

Chi ha rubato II presidente ? 
con L De Fun<*s SA ♦ 

ARLECCHINO (lei. 338.654) 

Lo scandalo, con A. Aimee 

(V.M 13) DR 4 
ASTOR (Tei. 6 22U 4U9) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 13) DR 4^ 
ASTORI A 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Hinnv Puh (deserto che vive) 

DO 44 

AVENTINO (TeL 572.177) 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 

BALDUINA (Tez 547 592) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani G 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

I) tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
BOLOGNA (leL 426 700) 

La none del genermli, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO ( Tei 735.255) 

Dne assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

CAPRANICA (TeL 67T4G) 

Dne assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

CAPRANICHETTA (Tei 6?/465) 
Pelle di donna, con M J. Nat 
(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T*t 350 S84) 
Dne assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

CORSO (TeL 671691) 

I *nI|lmo commando, con O. 

Marcovic DR 44 

DUE allori (Tei 273.207) 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 

EDEN iTei 380 IRR) 
l-a ragazza yE yE 
EMPIRE Ilei 855 622) 

II dottar Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 0 Cur ■ 
TeL 5.910 966) 

Dne asti nella manica, con T. 
Curtis t.\ 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre nomini in fuga, con Bour- 
vil C 4^ 


! FIAMMA (TeL 471.100) 

Tulli I mercoledì, con J. Fonda 

8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Doulilc Man 
GALLERIA (lei. 673 267) 

Il faraone, con G. ZcInik 

(VM LSI S.M 44 
GARDEN (Tel. ótrz 848) 

La none del generali, con P. 
OToole (V.M H» DR 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

.•\iidremo in cìtt.i, con C. Cha- 
plin DR 44 

IMPERIALCINE n. 1 (1 686 745) 
Ij notte pazza del conigliacclo 
con E M Salerno S.\ 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.f4.7i 
La hattaglia di Lngclchcn, con 
5L Bui DR 444 

ITALIA (Tel 846.030) 

Assalto al (reno (;lasgott'-I.on- 
ilra. con H. Tapperi G 44 
MAESTOSO Ilei. /«6.086) 

La notte del generali, con P. 

OToole (VM H) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 903) 

Mondo di notte n. 3 

(VM LS) DO 4 
MAZZINI (TeL 351 942) 

I.a notte del generali, con P. 

OToole (VM 14) DR 4 

METRO DRIVE IN (T. 6 050 126) 
I, 'amante Infedeir. con R. Ilos- 
St-m DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Chiamata per II morto, con .1. 
Ma.'^on G 44 

MIGNON (TeL 869 493) 

Come si seduce un uomo, ron 
N World SA 44 , 

MODERNO (TeL 460.285) 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Russia, con F San- 
cho A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 Zttàì 
Berlino 1943 - La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 
MONOIAL (Tel. 834 876) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 13) SA 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 
Segreli-ssimo. con G. Scott 

UR 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 

Il ritorno del pistolero, con R. 
Taylor A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

PARIS fTei 754.368) 

Il delinqnente delicato 

PLAZA ilei 681 193) 

I a settima tomba 
QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

L albero della vita, con E Tay¬ 
lor BR 4 

QUIRINALE (Tei 462653) I 

Una donna sposala, con M 
•Merli (VM 13) DR 44 

QUIRINETTA (Tei. 670012) 
Personale di Julie Chrislie ; 
Billv II bugiardo S.\ 444 

RADIÒ CITY (TeL 464.103) 
L'Oùmo del banco del pegni, 
con R- Steiger 

(VM 13) DR «44 
REALE (Tel. 580 234 - L. 800) 

II ritorno del pisioiero, ci>n R. 

Taylor A 4 

REA (Tel 864.163) 

Tolte le ore fertseono rnldm.v 
ncctde. con Ventura 

(VM 14) DR 4 
RITZ (Tel S37 48I) 

II delinquente delicato 
RIVOLI (lei. 460 883) 

Un nomo nna donna, con J. L 
Trintlgnant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tcl 770S49) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870 504) 

1« bisbetica domata, con B 
Taylor SA 4«’ 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essal: La passeggera 
di Munk (VM 18) OR 444 
SAVOIA (Tei. 861 159) 

La notte dei generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra. con H. Tappert O 44 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Il faraone, con G. ZcInik 

(VM 18) S.M 4 4 
SUPERCINEMA ('lei. 485.498) 
Ballala di un pistuleru, con A. 
Ghidra A 4 

TREVI crei. 689 619) 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor SA 44 

TRIÒMPHE (Piazza Annibaliano) 
La linttaglla di Engelchcn, con 
^L Rut DR 4 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM H) UR 444 

Seconde visioni 

AFRIC.A; I.a costa dei Ilarliarl. 

con R. Todtl G 4 

.AIKDNL: La cntKessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
AI..\SK.\: -Angeli tieirinfenio, 
enn J Urur.y DR 4 

Al.ll.A: .Alvarez Kelly, con W . 

Itolilen .A 4 

AI.CA'ilNE: I.a resa del conti. 

con T, Mihan .-A 4 « 

ALFIERI: Il lar.aone. con (;. Zel- 
nik (A'M 18 ) SM 44 

.AMlI.ASCl.ATimi; Yankee, con 
P Leroy tVM Ut .A 4 

AMBRA JOAISELI.I: Le sab¬ 
bie del Kalahari. con S. Bar- 
ktT A 4 e riyisia 
.ANIFNK: .AtHiT dalla Russia con 
.imorr, con S Connery G 4 

AI’DI.I.O: Aa e incidi, con F. 

.*-:inatra IVM 1-1) DR -e 

.A()l'II..A: OSS 117 segrrlisNinio. 

,'on N S-ir.ders G 4 

.AK.AI.IKi: lnrompre.«o 
.-ARGD: Amori dì nna calda esta¬ 
te. Ci’ii .M Mi:co'i:i 

(VM 18» DR 4 
.-ARIi.L: t ome riibamm» la bom- 
b.t atomica, con Fr.T:nlii-ln- 
gr.i'J'si.'i C 4 

.ATI..ANTIC: I conqnì't.itori dei 
7 mari, con .t W.iynt- DR 4 
.AI'fil'STl'S: Qiiillrr mrnioran- 
diini. con t;. S*g.il DR 44 
.Al REO; .Assalto al treno Gla- 
sgou--I.nndra. con H. T.Tpperl 

_ G 44 

.Al'SDNIA : Deserto che vite id:- 
socni .-ii.ini."»'I: 

.AAORIl»: 1 gladiatori, con A* 

M.iture S.M 4 

Bi t.SITO; Drteellve's Slors. cor. 

con P Nfam-in G ^ 

BDITO: Il rarabiniere a camallo. 

con N. M-anfrerìi C 4 

BR ASII.: ronlrir*rsso. con Nino 
.Manfredi (VM 14* SA 44 
BRISTOL: Taggari 5900 dollari 
viso o morti*, con T. Yo n.t; 

A 4 

BROADW.AA': I cnidrii, con J. 
rott.n (VM U) A 4 

^ Le sigle che appalone ee- ? 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- * 

V gnente elasslflcazlone per D 

• generi; • 

® A * ATTentnroee * 

• C — Cemice • 

^ DA ™ Dlsegne animate ® 
^ no ~ Documentarle ^ 
0 DB » Drammatlee ^ 

• G * Gialle 0 

• M •- Mnslcale 0 

• S ~ Sentimentale • 

• SA * SaUrien • 

• SM * Bterfco-mlteleglee * 

• n neelm ginditle etsl fllm * 

V alena aspresea art mede V 

9 segnente: 9 

• 44 444 * ececsleaaio * 

9 4 444 m eUlme • 

9 44à — baeae 9 

9 44 discreàa G 

0 4 ■■ mcdlecra 0 

Z TU 16 m v 1 eU 8 e al mi- Z 
^ aeri di 16 anni * 


C.-AI.IFDRNI.A: La resa del con¬ 
ti. con T. Milian A 44 
C.-AST ELEO: I.a cassa sli.-igliaia. 

con .1. Mills S.\ 

CINESIAR; I/ass.Allo al treno 
Glasgotv-LonUra, con H Tap- 
l)t-rt G 4 4 

CI.Dillo; The Itoiinty Killer. 

con r. Mìlian .-A 4 

COI.di: ADO: Agente OfìC Drieni 
Evpress. con N. Baryinoio 

A 4 

CDR.AI.I.O: Le vorl bianche, roti 
-S Milo (V.M IH) SA 44 
CRIsr.AI.I.D: Il niassaer<» dei 
Sioux A 4 

DEL A'.ASCEI.I.O: Non per soldi 
ma per deii-iro. con J. Lcininon 
SA 444 

DIAMANTE* Selle donne per i 
Mac Gregor 

DIAN.-A; Giulietta degli spiriti. 

di F. Ftllini (VM ;t) DiC 444 
EDKLWTISS: ( complessi. c<>n 
N. M.infredi S.A 44 

ESI'ERI A; .Asfalto al treno Gla- 
sgutv-l.oiidra, ron li. Tappert 
G 4 4 

ESI'EKD; StarliLtek. con K. 

W'oods (VM H) ,A 4 

F.AKNESE: Piossinin riatierltira 
FDGI.I AND: Il prlneipe di Do- 
negal. con P. Me Ener.s' .A 4 
Glui.IO CES ARE; El Cjorro. con 
T il.irdin A 4 

IIARLEM: Riposo 
IIDI.I.YWDDD; IO 000 dollari per 
nn massarro. con G Hudson 

A 4 

I.MPERD: I.a 18.a .spia, co:» H. 

C.o.dct -Y 4 

INDI NO: l lisse 

JOI.LA : I.a rrs.v del conti, con 
T .Milt.iii 44 

•IDNK»: ('«irne rubammo la bom- 
lia .tmmira. con Franchi-In- 
gr.i«i.-» E 4 

I. A FENICE: friangolo clrr<»lare. 

c-'n J Pahm-r G 4 

LEBI.ttN; c.irria alla volpe, con 
P. .Cfll-rs C 4 

MASSIMO: Ina carabina per 
Srhiif. con L Harker .A 4 

NE.A'.ADA; Se n<*n avessi piti te. 

Con t, Mor.ii.di S 4 

MAG.AR.A; Siarldark. co:» K 
Wucd.s V.M 1 (» A 4 

NI OA'O: I..V resa del confi, ron 
T Milian A 44 

NI <»VO «il.IMl'lA; Cinema se- 
I- /it»;-.c: La calda sita, «oi» C 
Suauk (\.AI :j) liR 44 

P AI I.ADII M; l a sir.ada a spi¬ 
rale. c»,n H Hodson DII 4 
PLANETARIO; Ciclo eonimedie 
l.'adtirabile Infedele, con (7 
Peck DR 4 

PRI NfSTE; l a resa del conti. 

con T ?>I»(:.in .A 44 

PRINCIPE: De-erlo che vite 

DO 44 

RENO: Angrlt nell inferno. » 

.1 DriiH DK 4 

RI ALTO: L'armaia sul sofà, cor» 
-J l)t f.euvc SA 44 

RI DIN»»: The l.adskilirrs tv. r- 

Mfirie origin.-Se» 

SPI.I.N DI D: La bionda grazia 
SI'I.T.ANO: Se sei viso spara. 

i-on T .'lilian (VM l.-i) A 44 
TIRRENO: I.-a confessa di Hong 
Kong, eoa M Brando 

SA 444 

TRI ANilN: Delmo q.iasi perfet¬ 
to. con P. Leroy S.A 4 

TUSCOI.O: Tobnnv A'iima. con 
M Damor. iV.M Hi ,\ 4 

t I.ISSE; OSS 117 furia a Bahia. 

con M. Uemongeot A 4 
VERBANO; Quelli della San Fa¬ 
bio, con S Me Queen DR 4 


Terze visioni 


ADRIACINF.: Riposo 

.ARS CINF.; Riposo 

.AUROR.A: Duello nel mondo. 

con R. Harrison A 4 

COLOSSEO: Kid Rodelo. con 

D. Murrav A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DF.LLF. MIMOSE.: I.a vlia corre 
cnl Alo. con S. Poitier 

(A'M 14> DR 44 
DFI.I.E RONDINI: Riposo 
DORI.A: RinA ad Amsterdam, 
con R. Browne A 4 


EI.DOK.ADD: Duello a Santa 

Cruz 

E.ARO: liieontro ;il 'Central Park 
con S. W'inter? DR 44 

FOLGORE; DSS 77 operazione 
Fior fll Loto 

NOA'OCINi;: Il vostro stipi-r 

agenle Fili, con H Vianello 

c 4 

ODEON: l.'iiliiina notte a War- 
lock. eoo li Fonda .A 4 4 

ORIENTE; Gli seiaralll rii lloiig 
Kong 

PLATINO: Olilo sposo nialiac- 
ehioiie 

PRIM.AA'ER.A: Riposo 

REGILI.A; Paperino e soci nel 
Far West D.A 4 4 

5 AI..A l'MHERTO: Il giorno del¬ 
la vendetta, con K. Douglas 

DiC 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Solo cuiilro Roma. 

eoli P. I.eroy SM 4 

NOMKNT.ANO: L'amante India¬ 
na. con J. Stcw.'irt (ingrosso 
gratuito) DR 444 

TRIONF.AI.E: Stazione 3 Top 
secret, con R lia*;-li.irt .A 44 


ARENE 


DF.I.I.E P.AI.ME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 

•CENEMA CHE CONCEDt)N() 
OGGI I.A riduzioni; EN.AE- 
.AGIS: Amb.iseìaiori. .Alba. Ai¬ 
rone. America. Arrhimeile. Ar¬ 
go. Ariel. Astra. Atlantic. .Angu¬ 
stili. Aureo. .Aii'oni.i Ax.ina. 
Il.•ldllilla llelsifo. Iti .inr.irrio. 
Ilrasil. ilroadii.)\. r.)litorni.i. 
C a-telh». Ciiie,|jr. ('Iodio. Colo¬ 
rado, Cots,* ( ri'-I.iìlo Del Aa- 
seelb*. Diana. Itoria. Ime Allori. 
Iibii- ritlorailo l.spero Garden. 
Giardine. Giulio Cesate. Holl.s- 
i\ood. Imprrjalriiie 11 . E Iniinno. 
Iris. Italia. I.a Fenire. MasMmo. 
AlaiestIr. Mignon. Alondial. Ne- 
v.nlj. Ne»* A'ork, Nuoto. Nno\o 
Gitiden. Nuovo Olimpia. t>lim- 
pieo. Oriente. Orione. Planel.i- 
ri**. l*laza. Prima Porta, |•rl^^i- 
pe. l'iiirinetia. Reale. Rialto. 
Rosai. Roma. Sala l'mhrrti». 
Sladinm. Traiano di Finmirinn. 
Tri.inon. Tiisrolo A'illoria. TE A¬ 
TRI: Riilotto Eliseo. 


a, rs-.i;i//,uv aiii;)i 
.■«intuiti s ti;i [’.iitc le f.);/.■ |K»Iit - 
l'iK.* .* ti.-iini. T.it.ciu', .‘'crc itarc 
i;i;i fili "..' \ .ii m.i.vs.i eoa 

;:'«) (ig:i: at'ciilato .il!.i 
/la t‘ , 1(1 u.jii (SIS- liili' pmyoi'.ì 
/;.>a.‘ i'li.‘ ;niUt':ig.i (ia f.):ve 1«* 
(|aa!: M lancino '.nterp: (-ti nel 
:u»>’.;.» p.((••'.' .Ì!-',. .a*.r;.-(i anp.'ii.i- 

.S*.i M'i a ahi- I!» Ili \ la 'l',l)i,i t ai.i 

'Mei p!«'-'l .il! K.i.mk» tl: ItO'll.ll 
SI s\i(l'-'i‘ià iiii.i iniiii.i. .L'iiiiidi* 
manilc'ta/(ine i>,>pi>l;irc nel cor 
SII (leda (|ii.i!.' picniici (inno la 
p.lidia S.tpii» per il U.SI'. C.'i- 
.bini [M'i il l’Ki. l.i//aiiii pei' 
il l'.Sli 1’ .« Maii.s.i KiMlaiio iici 
il l’(‘l. I.a inanifc.st.i/.ioiii- — ih.' 
sarà pi (‘siediila ila! 1 .diiip.igiio 
Rapai .'Ili — salii |>icccdiila ila 
una vasta a/ioiic dì prupanaii 
da in tutto il i|uaitii'i'.‘. Stauiat- 
t aia. infatti, i coiuiiagni della 
/olla diffoudciamu» l'I'niUi di 
fidiit.* all.) all'Eli'lir(^- 

H’Cd (• alla \'i-l(tciu. l’rciidcraii 
u(» paiti* alla mauifcsiazioin* ili- 
hc’a/ioni (la tini (|uaitieri. lap 
pr.‘si‘Mtan/c di coiuiuissioni lu- 
tcriiL*. c.iidll giinanili e cultu 
rali. l.'n id:li(‘ iitccoircià poi 
la via 'l'd)uttiua. 

Il no'tid l’aitito lia inditlo .ir 
uiizi. .isscint)..', mauifcsta/ioiu 
f dibattiti iier idu-tiaic all'ujii- 
iiionc piiliblu a l’Iì ultimi e : 4 rav i 
sviluppi del (dilflitlo del .Meiio 
Ol iente e iht i tiiamaid a'ia ino 
i)ilila/i(»n.‘ tutte le tot/e elle \o 
itliouo la pa(.c. 

OU)ti alle 17 ni dia s.-/ioiie 
.STKUKR (via \|»!>ia .Nuova itil » 
il compagno .\ai><)lilano. delia 
Dire/oiK* dii l’atiiti). intiiKÌaf 
là un diliatlit') -ni tema: ■* I.'iit' 
■/lativa unitaria del l^.irtilo di 
fronte airagiiiiivai .si della situ.i 
/ione intertia ed miei ua/.ionale , 
.A Roituens.- Pai 1 ik cbietta (.die 
'30» si .s\dlg( tà 'ina ;is- ■•ulih*.i 
lon il (omp.iiiiio I) Stefano. .At¬ 
tivi (li P.ai'tito aMimiio 'aii>'./(> a 
l’avona <01 e '2(n con Ce- ai imi ; 
i) \emi loie 'Jii* ( on Co'jilii e a 
Lanuviii (on* 2li> .on Ri//oai. 
.Alli* Ri al) pii s-() la se/ione di 
Monteverde* .Nuovo .si riuniiiin- 
no i conipagni dell- telliiln «Por- 
lanini S. nipre ogiti alle 18 a 
Porta S. Uiovanni .si terià l'at 
ti\o di'i (.dinunali. 

Domani una a.'M inblea |>(>p(»;,i 
re iier esaminare gli sv iiiippi del- 
It) situn/iniK* nel .Medio Orienti*, 
ne! A'ielnam i* jh'i cbieder.* un 
I imix'gno di pm? ttl uo\erno si 

s\oli/t.:à pri'sso |.| se/ionc d.-l 

P.SU di v ia .Ali'Ss.indi ina. alle 17 
Parici iiH-r.inno i .mpii -ent.itili d.*! 
P.SU. del PCI. (1, ! P.SIUP e del 
C’oinilato dell.i P.e, i*. 

(liovedi 1! in pia'//a San f'osi- 
niato ai.e 19 30 avta luogo iin.i 
f(*rtp ni.mife't.i/ioe.t- pei lu imce 
nel eoiso (leda ij'i.ilc prenderan¬ 
no l.i |> it o;.t 1 1 .'ili jift il PCI ; 
M.i'tnioKt de! N \S di i PSU; .Mi* 

I oat s ;m-! 1 ! PSIUP. Hvn/o:ii p.'! 
il PSU (.* .Martino d' I Uomitaio 
della pil i'. .Mia .M.i;’.ia:ia i>r(*'s 
so la s( /;(,;n. .S l'Kl’KR ailt 17. 
SI .svolgerà un dibattito .sitila .si- 
tua/ii>!)C nel Medio Oriente con 
i! C'oinjsigi'.o .-en. Penìa. .-Attivi 
avranno l'Sigo .1 Rr.tetiano (ore 
2àt (<m Celli'rino: a Mon!ero:n 
[latri «ori* 2àt i im Hi//«mi; al- 
l'.AT.AU (ore 17» . nn V.tale. 

Una m.inife-ia/inni- imr l.i p.i 
ce si terrà .'.dialo IO ale 19 9.0 
in pia/z-a Coadottien. l’.irler.iri 
no orati*!'! del PCI. del PSU. .fé! 
PRI e del P.SIUP, .Sem,'ire sa 
bato .alle 19, a Torpignattara. 
avrà lungi* im coriii/(o iier la p.i- 
ce nel c(*:so del quale ;*rende- 
r.iTiis» la i>.ii(»!a * .ii«p*e.'en:anti 
del PCI. P.^U. PSIUP r I‘RI 
.\:i( la* re-.**-it IV o del Comitat'» 

I ro'i'.ano !>er l.t jm' c e l.i Imertà 
d“l X'atnain di fro.ite aU a'-'era- 
varxi della 'itu.t/ior.e ,nterna/:o 
i:ale ha diffu.-t» a ri 'er.) en fte 
aiaa.c.ip* p*-: rin.taìaie i.a [i'*;»» 
l<)/i(*!ie i«*:i..ir.a ad uà.) vig. ar.te 
n 'i!*i!;:a/(*:.('. [le*.*' (h;e.)ere la -o 
[ lazinne *:a d ante t-.itt.afivde! 

I le ro:.!r«>ver-i.' :ti’.Ti!.a/a>n;*!i ra-; 
ri'i'^tttv (iei diri*;! e (ie!!.) h 
l*.*rt.j di tatt: i [*.;x*!i (i. 1 na*n 

I e.‘* e [«.-r .ha.-.h-:*' th.* 1. g«>*.ei!.«* 
i ;ta!i.i::o ’r.tervc :ig.t a't.v.ime:.:*- 
i |’*'r r: ni-iii'/.^ùr. 

regaia ir* .-ìpixicgi rii r.-g .i I;;>» 
fj i.dsiasi ,ivV •■Tur;* nalita'e IVr 
t,red;sp<*rr** le !r.;/:atr.e adeg.r)- 
t** .'il .* ' t-i,i/;o'il Uornit.T.) ro 
t:'.ino è C(*:iVoca*i* in s>‘d..*a 
s*ra«*"n.nari.* j** r d.'.m'.in! alle o*e 
21. I.ell.3 .S'i.i .'f\ìe d. P;.;//-t*a 
Sv'.-jv olino. 61 . 

(l•k ieri i>*:r.s*rìi:e;r, r-elì.i 
I del ComiTate si sono rit-r.va*; d.- 
I c'.r.p e decine d; 'ttider.'.» rien..* 
(rat.ci che h.ir.no di-cus'O sulla 
I s;:;i,i/iv:e nel Me.i .a OrlèT.'e 


Nino 

Benvenuti 



ROMA-EUR 

CRATT*C:EL0 ITALIA 
' V h 773 Marconi 

-7 "-.. tei. 5511441 (4 linee) 

vi invita al ? 
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Fu accjiia da tiiltc 
i(‘ parli la iiurca 
del fascista Salazar 

li recente pellegrinaggio pa¬ 
pale a Fatima, nel Portogal¬ 
lo, fui ridato una boccata di 
o.-,siqeno alla barbata e tra¬ 
ballante dittatura fascista di 
Stihnar. Se qualcuno si fosse 
dimenticato delta avvilente si¬ 
tuazione esistente da ben tren- 
taciiique anni in quel disgra¬ 
ziato Paese e nelle sue vaste 
colonie, sarà bene rinfrescar¬ 
gli la memoria. 

.Anzitutto le carceri della co¬ 
siddetta « madre Patria » ri- 
qurgitaun di detenuti politici 
di orientamento deinoeratico, 
ivi compresi molti cattolici. 
Citi assassina politici ordinati 
dal qorerno fascista di Lisbo¬ 
na non si cortfano più e gli 
avversari ritenuti jiiii perico¬ 
losi veuqono raaqiunti ed eli¬ 
minati aulite all'estero, come 
at venne l'iiuno scorso per it 
novero qenerale Delaado In 
quanto alle colonie portoghe¬ 
si. Ci-fotie un rapido quadro. 

.Annota' esiste tuttora la trat¬ 
ta (leqli schiavi. la auerriqlin 
pariunana si estende a vista 
d'occhio. Lo scrittore angola¬ 
no Virjain Daertrz rivela: « «Voi 
ii'dtinnìo dovuto creare anche 
scuote rtandestine semplice¬ 
mente per insegnare a leggere 
agli analtafieti ». 

Mozambico' si sono svilup¬ 
pale ultimamente azioni di 
uuerriglui in diversi punti del 
Paese II poeta Mi><ai nella 
poesia II ('arto di vero amore » 
dice Ira l'altro' « Io levo la 
mano - con tutta la forza di 
un odio terribile - e con ira 
(li olii . non vuoi essere sehia- 
vo ■ e con fi(*r(*//a ha compre¬ 
so: Sono nomo! ». 

Guinea jiortnnheser à la co¬ 
lonia che dà più grattacapi a 
Salazar. tnintli i quattro quin¬ 
ti del territorio sono già stali 
libenili dai partigiani. 

Isole S Tomi' e Principe: vi 
sono deportati migliaia di de¬ 
tenuti politici condannati ni 
latori forzati. 

Arcipelago del Capo Verde.' 
su un totale di dicci isole ri 
sono cinque penitenziari all'in- 
terno lìei quali tanguisenno da 
anni gli avversari del regime 
fascista. 

Marno' gli abitanti del pìc¬ 
colo territorio situato sulle co¬ 
ste sud occidentali della Cina 
rcnoono .soffotmsfi dn mesi a 
dure e ingiustifìcnte repressio¬ 
ni suscitando la romvrensibilc 
reazione della Repubblica Po¬ 
polare Cinese Si temono più 
gravi incidenti. 

Nonostante la solidarietà ac- 
rordfitagli dalle nazioni del 
Patto Atlantico, ili cui il Por. 
togatlo fa parte, r gli aiuti mi¬ 
litari tornitigli dagli Stali U- 
niti d'Amcrira, la feroce cric¬ 
ca guidata da Salazar si tro¬ 
va in enormi diffìroltà e la sua 
barra fa acqua da tutte ìe par¬ 
li. Sembra prrò che Paolo VI 
non ne sia stato esattamente 
informato se ha ritenuto op¬ 
portuno. forse spinto da qual¬ 
che cardinale « ultras », im¬ 
partire al borioso dittatore la 
sua benevola benedizione. 

LETTERA FIR.M.ATA 
(Miltino) 


Sulla .sosia a 
Salò ilei 

liceali ilei « Si‘«jré » 

li preside del liceo Segró 
di Torino, jtrot. G. Bianco, 
priiìifi per telehmo. poi per 
iscritto, mi comunica che To- 
biettiìo di una visita al Vit- 
toriule da lui indicato per 
ir giustificare scolasticamente u 
la gita a (lardone Riviera del 
24 aprile u s . non aveva nes¬ 
sun signi‘irato celebrativo. Bel 
pan — egli atferma — il pas¬ 
saggio da Salo, dt dove fu¬ 
rono mandate cartoline di sa¬ 
luto anche a docenti, era una 
tappa obbligata sulla ria del 
ritorno. 

Farcin notare che nel mio 
commento era stato espresso 
Taugurin che si trattasse sol- 
tanto di spiacevoli coinciden¬ 
ze. non intenzionalmente pro¬ 
grammate. seppur sempre de¬ 
plorevoli per la loro amhi- 
gup apjmren.za: e non ho nul¬ 
la da cambiare a questa va¬ 
lutazione, 

prof. A. MAS.'JUCrO COSTA 
(Tonno) 


Come va eonsepjnafa 
la .stampa a 
flomieilio? 

Vorrei che. mi spiegaste qua¬ 
le è la procedura per la con¬ 
segna della stampa a domi¬ 
nilo. Non ricevo infatti pun- 
lualmeate la mista cui so¬ 
no da rari anni abbonato: 
essa sodamente mi arriva con 
2-4 atomi di ritardo. Pare che 
tutta la stampa destinata ad 
wna strada venga lasciata in 
blocco presso uno dei pctrtie- 
ri della strada stessa: il po- 
sftno dorrebbe poi prorrede- 
re a distribuirla. Deve essere 
cosi'' 

G’-azie e tanti saluti. 

UMBERTO PROIETTI 
< Roma > 

Nc,r. Cr-.e essere così. L'.kmmì- 

ritsTazlcr-g ftrt.e Pos-.e e Teltgrsiì 

r<-.r.;;r.-.a a r.‘= ;-ire ur. nd-'raarr.er.- 
:o d*z'.i crivr.trl al fabr.'.tojno 
se—.-r-re crescrce la à'.srn'suj'.c.Tie 
d't'.a s'ampa e d»::» pjtblic'.tà a 
s'A.-r.p.» if.-.v^rfa ar.-*r.e 

à.s'.'.e rar;*e d: fs-r.-.r* far:. t;!e 
zrar.d: zr.er.óe .d atte &rz 2 _':zaz 1 r*. 
r.; e-. t-s(astiche r.*-.e inviarci de- 
U'.nnr. •-.-.'t-.-. ere. . .) ha rev-sfr*- 
•o. r.»*;» ’itnmi 10 anni, un anmen- 
To d! ben 7 cc.'e I porta'.enere, che 

r.r.rrr.i d. t Reeotarr.er.*o dovrebbe¬ 
ro :r.i*p'-,rr.»re :ar.*a po<ra q-aar.Ts 
puA essere t*or.*er.u*a netta « borsa 
cht'jsa ». »! sobbari-arK* già !a di¬ 
si ri bvrz:f.r.e del d')ppta o del trJpto 
de! dov.ito. E In un primo tempo 
durnVaiva-no anche te stampe. Poi 
le PT hanr»o deciso di fare urat 
d*.strlbimcr.e a parte delte stam¬ 
pe. I peeeM ver.eoru*. dunque, ar- 
riatl con camioncjhl nette « zone », 
di qu! dPinbuiil per ogni strada 
nella speranza che 11 lavoro del 
pcrtaleitere sia cosi poco da con¬ 
sentirgli UTd) vjcresslva disulbo- 
zlcne delle stampe H che. per 
motivi che obbtamo detto, riesce 
ogni giorno più diSkile. E con 
( 3 erto per colpa del postini, ma 
per la miopia del dirigenti politici 
a amministratori della FT. 


Il voltafaccia I 

(lei governo 
sulle pensioni 

Sono un vostro assiduo let¬ 
tore e vorrei, affraverso le 
« Lettere al giornale »), espri¬ 
mere la mia indignazione per 
il vergogrio.so voltafaccia del 
governo sulla legge per l'au¬ 
mento delle pensioni. Il mini¬ 
stro Bosco, bontà sua, ha pro¬ 
messo che la legge sarà altua- 
ta in questa legislatura. Ma 
quale fiducia possiamo avere 
noi pensionati verso un gover¬ 
no che non tiene fede ai pro¬ 
pri impegni? 

(Quello che più rattrista In 
questa sporca faccenda ^ che 
i ministri socialisti, allinean¬ 
dosi alla linea Colombo Carli, 
abbiano accettato di regalare 
miliardi ai grossi capitalisli, 
rapinandoli proprio ai pensio- 
nati, molti dei quali muoiono 
letteralmente di farne. A que¬ 
sto pulito vorrei domandare 
iilTori. Netiui se. con il suo 
nuovo socialismo, ritenga giu 
sto che vecchi lavoratori, dopo 
decenni di duro Incoro e quin¬ 
di di duro sfruttamento, .tin 
no a loro volta costretti a 
siruttare le proprie lamiqlie 
per sopraveivere o a stende 
re la mano. 

DINO PARENTI 

(Sesto Fiorentino ■ Firenza) 

I/inler«‘s.samento 
(lei ))arlani(‘ntari 
del PCI i)er il 
trattamento 
))ensioni.stieo degli 
autoferrotranvieri 

Da più parti riceviamo lei 
tere individuali e collettive da 
parte di lavoratori addetti ai 
pubblici servizi di trasporto 
con le quali ci vengono chie¬ 
ste notizie c riroffe soReci- 
tazioni per l'approvnzioric le 
gislativa del loro trattameli 
to perisionislleo. Dato che di 
verse di tali lettere non por¬ 
tano l'indirizzo dei mittenti 
riteniamo utile dare una ri¬ 
sposta attraverso n l'Unità ». 

Occorre rilevare che da 
molto tempo è stato costitui¬ 
to un Comitato ristretto per 
Tunificnzionc delle proposte di 
legge n. 212. 365. 751. 1257. 
2<16S. 2675. 2S54 e 3020. tutte 
concernenti il fondo di pre¬ 
videnza della categoria in que 
stione. Detto Comitato — del 
quale il .sottoscritto fa parte 
per il gruppo comunista — ha 
portato a termine i suoi la¬ 
vori do}^ avere ascoltato i 
sindacati nazionali delle Con¬ 
federazioni dei lavoratori Pur 
fropfp il lavoro del predetto 
Comitato 7* pressoché blocca¬ 
to dall'ultima riunione avve¬ 
nuta in data 27 aprite tt.s.. nel 
corso della quale il governo 
ha annunziato In prc.seiitazio 
ne di altro disegno di legge 
Tale iniziativa governativa a- 
rrà come immediata conse¬ 
guenza lo svuotamento del la¬ 
voro svolto dal Comitato che 
ha recepito molte delle aspi¬ 
razioni dei lavoratori interes 
.sali nonché la perdita di mesi 
preziosi per l'àvprnvazione di 
una leage tanto attesa dalla 
categoria. 

Teniamo ad assicurare tutti 
gli interessati che il nostro 
impegno non è venuto e non 
verrà mai meno e che nella 
riunione del 23 maggio abbia¬ 
mo provveduto a sollevare 
nuovamente la questione per 
impedire ulteriori iniziative 
dilatorie da parte del gover¬ 
no e della maggioranza. 

on. FERRUCCIO BI.AGINI 
(deputato del PCI) 

Aspettano 
le elezioni 
per pagare 
(}iiesti ”eonipensr’? 

Tu sei il nostro giornale, 
cara Uni!à. e per questo ci ri¬ 
volgiamo a te. Rino ad oggi 
V.Assessorato regionale sicilia¬ 
no alla PI non ha ritenuto 
giusto corrispondere i rcorn- 
f/rnsi» agli insegnanti delle 
Rrunte sussidiarie 

Si fosse trattato di uno o 
due mesi di ritardo, non ri 
sarebbe stato tanto da recri¬ 
minare: ma noi non abbiamo 
ricevuto il compenso spetta-n- 
teci dal V gennaio scorso. Un 
cns'i grave ritardo non si era 
mai rerilicato. 

Pertanto, più che sospetta¬ 
re. crediamo che le autorità 
competenti abbiano nutrito la 
malsana idea, scherzando con 
la vita dei nostri figli, di pa¬ 
carci alla vigilia immediata 
delle elezioni regionali, di mo¬ 
do che. trovandoci con le ta¬ 
sche piene per aver avuto an¬ 
che gli arretrati, potremmo 
essere tentati di votare per la 
DC n il centrosinistra. 

Cdcfremmo. rosi facendo, 
nella loro «fessa TTiiseria mo¬ 
rale. 

Cari saluti 

VS GRtTPPO DTNSEGNANTI 
(Patti . Messina) 

Volete amici 
alPeslero? 
scrivete a... 

ELISABETTA MOLNAR - 
Nagymezo u. 8 • Budape.«i VI 
Ungheria (corrisponderebbe In 
ìTaìiano). 

ELENA GARICS - Bajesy 
Zs. II. 45 . Budapest VI • Un- 
gJieria (corrisponderebbe in 
italiano). 

STEFANIA VITY - Cata-ne - 
Bailesti - Reg. Olfenia - Roma¬ 
nia f corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 

DOINA PINTILIE - str. 8 
Nolcmbrie 42, se. B. - Sucea- 
va . Romania (ha 17 anni, può 
corrispondere in italiano e in 
francese). 

ELISABETA BOLOGAN - 
Rohani 20 • Salonta . Roma¬ 
nia (ha 18 anni). 

RODICA LAZA . sL Borse- 
cului 17/A - Salonta - Roma¬ 
nia (ha 17 anni). 

EXEJNA ISPAS . Compiei 
studentesc « E^uskln » bl. U 2 • 
lasl • Romania (corrisponde¬ 
rebbe in italiano e in irance- 
M). 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


ARTI FIGURATIVE 


Negli scritti e discorsi di Togliatti 
pubblicati dagli Editori Riuniti 


Tre importanti mostre a Milano 


[JWUMIIWUII uugil EUlTWri I^IMniTI 

Gramsci II" Sangue «incontaminato» 

oltre la leggenda "«He deii’aite europea 


Molto opportunamente jtli no anche mettere in luce che s'arricchisca il leninismo stcs- 
Eclitori Riuniti pro(K'ngono alla i Consigli di fabbrica non era so. Da ciò l'attenzione che 
attenzione dei lettori, per cura no intesi soltanto come istituti Togliatti rivolge, dopo l'VIII 
di Ernesto Ragionieri, tutti gli unitari, di massa del processo Congresso, al rapporto che j 
scritti e i discorsi che Togliatti rivoluzionario e della conquista Gramsci stabilisce tra il mo | 
dedicò ad Antonio Gramsci del [wtere, ma anche come stru mento nazionale. neH'elabo ' 
(Paimiro Togliatti — Grani- menti per una rigenerazione del razione di una linea ri\olu I 
sci — Roma, IU(J7. pp. XVM + partito socialista che partisse zionaria, e il carattere inter- 
222, L. 1.2(K)). dal movimento reale e dalla nazionalista della rivoluzione; 

Togliatti fu il primo a descri- promozione dei (iiiadri operai, al rapporto fra .società tiri 
vere agli italiani e al nostro Togliatti stesso, tuttasia. rico le e società politica: al rappor- 
movimento operaio la llgura di nosce tome il più grave errore to tra « guerra di movimento » 
Gramsci, a tracciare i tratti deirOrdnie Nuovo fosse stato e « guerra di posizione ». a .se 
essenziali della sua personalità, (piello di trascurare la propria tonda della diversa struttura 
a motivare le ragioni della sua orgaiiiz/a/ione su scala nazio- na/ionale della società civile e 1 
grandezza, prima ancora che naie, a livello di tutto il partito, della sua diversa relazione con i 
si conoscessero i Quaderni del E ciò mi sembra riproporre il lo Stato. 

carcere e quando era ancora problema se non vi fosse allora. Un'altra costante guida fin 
limitata la conoscenza degli neH'Ord/iie Nuovo, una valuta terpretazione di Togliatti: ed è 
scritti anteriori all'anesto. zinne non adeguata della fun- che Gramsci — ri[K‘rcorrendo 

Togliatti indicò una iiiterpre- zinne del partilo. il passaggio dall hegelismo al 

tazione di Gramsci che ora de- Come Togliatti insiste sull’in- marxismo — si apre al marxi- 


Circa sessanta <• pezzi » del periodo precolombiano — L'avanguardista russo Zadkine e l'inglese Nicholson 








Togliatti indicò una iiiterpre- zinne del partilo. il passaggio dall hegelismo al 

tazione di Gramsci che ora de- Come Togliatti insiste sull’in- marxismo — si apre al marxi- 
ve essere vagliata e riconside- contro di Gramsci con Lenin a smo originario, non adulterato 

rata nella valutazione della sto projiosito della concezione del dogmaticamente; assume, del 

ria del RCI nel suo comple.sso. partito, così egli sottolinea co- marxismo. Tapertura critica, la 

E' irniKirtante che lo .stes.so To- me acutissima sia stata in capaciltà d'indagine sull'evento 

gliatti, nel suo saggio sulla (Jram.sci. già dai tempi del storico nella sua concretezza. 


gliatti, nel suo saggio sulla (Jram.sci. già dai tempi del 
Formazione del nriippo din VOrdiiie Nuovo, la co.scienza 
fjenle del FCÌ nel I92:s 21, abbia della natura di classe dello Sta- niiire l'originalità dei propri 
ajierlo un modo nuovo, critico, lo e di come ciò lo rendeva contributi. risfK'tlo a Gramsci, 
autenticamente storiogratico, di pronto a cogliere uno dei car- laddove è chiaro che la politica 
valutare la storia del Partito dini del leninismo e della sua del PCI conobbe, e non solo con 
comunista e quindi la figura di polemica antiriformistica. l'VIII Cogresso. ma già con il 

Gram.sci, di cui emergono, in Ragionieri, nella sua prefa- V. ma già nel corso della gtier- 


Togliatti lese sempre a smi- 


Gram.sci, di cui emergono, in Ragionieri, nella sua prefa 
quel saggio, momenti che prima zione. dà giusto rilievo all affer 
erano rimasti nell'ombra. mazione di Togliatti secondf 

Togliatti ha creato una leg- cui con Gramsci si apre « tu 


l'VIII Cogresso. ma già con il 
V. ma già nel corso della guer¬ 
ra di liberazione, sviluppi ed 
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erano rimasti nell'ombra. mazione di Togliatti .secondo implicazioni teoriche che in 

Togliatti ha creato una leg- cui con Gramsci si apre « un Gramsci non erano e non potè- 
genda di Gram.sci'f Ce ne ha nuovo capitolo del leninismo... vano essere contenuti. Ma cer 


c Dio della Pioggia Tierra Bianca, Vera Cruz. A destra: Ossip Zadkine: « Le poèle a l'oiseau », 1939 


pro|io.sta una lettura « idcolo^ alla cui elaborazione completa to. un elemento di continuità mostre interessano par- .l'argomento ha pubblicato an 


gica ». oppure no? 


sta oggi lavorando il movimen- profonda tra Gram.sci e Togliat- 


_ ticolarnienle in questi giorni che un ottimo volumetto nella dalla prima metà del secondo vivi e convincenti, come il bel¬ 

li'stalo osservato (si veda il to operaio internazionale *. (3ui. ti dove essere sottonnWlo'’pro- pubblico milanese: la mo- collana <r Elite * di Fabbri, ci millennio a.C. alla conquista lissimo Torso del ‘47 e l’ancor 
saggio di Amendola. Rilepf/eiido il ragionamento di Togliatti prio per ciò che è essenziale: il •''tra di arte precolombiana al- presenta un gruppo di opere spagnola, avvenuta nel 1521. più bella testa del Poeta con 

Gramsci, sul Quaderno di Cri- vuole cogliere, nella posizione metodo cioè con cui l’uno c Tal- Galleria Milano, la « per- in pietra, terracotta e oro che Gli archeologici dividono que riiccello del ‘39: una scultura 

tica marxista) che elementi di leninista di Gramsci — nel fatto tro applicarono il marxismo ■'^unale » di Ossip Zadkine alla appartengono alVarea archeolo- .sto lunrjo tempo in .sei periodi 

leggenda si .sono accumulati in- che egli, proprio perché lenini- il modo con cui l’uno e l’al- (^•uHeria Stendhal e quella di gica del Messico. Si tratta di facendo incominciare la sto 


FILOSOFIA 


leggenda si .sono accumulati in- che egli, proprio perché lenini- il modo con cui l’uno e Tal- 
torno a Gramsci. E Togliatti ha .sta, fu in Italia * il primo mar- tro il marxismo vissero ed inte- 
contribuito a crearne alcuni. Ad xista vero, integrale, conse- sero. E qui sta forse l’elemento 
esempio: una presentazione tli guente ». < il primo che com- più istruttivo della presente 
Gram.sci. come fondatore del pre.se, il valore internazionale pubblicazione. 

Partito, che lasciava in ombra delTinsegnamento di Lenin » — ■ . ^ 

il comples.so incontro dì forze e quanto, per opera di Gramsci. LUCianO Irruppi 

di personalità (Bordiga) die 

concorsero alla formazione del __ 

Partito medesimo. Ad esempio, 
ancora, una indicazione di con- 
tinuità nella ricerca delTumtà 
delle forze operaie o democra- 
ticlic, da parte di Gramsci, che 
non sempre ci fu o che comun 

lcrc.nÙ.''‘Xo;u'VJsrd!v^^^^^^ « Lo grondc catena dell'Essere 

Cosi restarono in ombra le po • ■ ■ . • 

sizioni di Gramsci nel I9‘i2 2Jt. ricerca del pensatore americano i 

intorno al problema dei rappor¬ 
ti con i socialisti. Cosi sono 

apparse più tardi le sue riserve H I ■ H I 

sulla svolta della Ili Interna/io- H 

naie del IU‘29. Nel compIes.so. la H B 

conquista del leninismo, da par- H I I ■■ 

te di Gramsci, è apparsa più H H 

facile di quanto non sia stala. B 

Ma, come dicevo, fu jxii prò 

prio'Togliatti il primo a riferir- ---kj . « j 

si a momenti che furono più PlatOnG 31 HiateriallSIllO Iti 

tardi meglio conosciuti: la let¬ 
tera del 192G al Parlilo comuni¬ 
sta (bolscevico), le preoccupa Insieme alle Annales fran | operò in due direzioni opposte. 


tempo di circa tremila anni: finiscono per essere quelli più ghe superfici di colore. Ne na- 
dalla prima metà del secondo vivi e convincenti, come il bel- sce così una pittura elegante, 
millennio a.C. alla conquista li.s.simo Torso del ‘47 e l'ancor acuta di una perfezione intel- 
.spagnola, avvenuta nel 1521. più bella testa del Poeta con pungente' e rarefatta 

Gli archeologici dividono que 1 uccello de/ .39; una .scultura ad un tempo, dò che coslitiii.sce 
.sto lungo tempo ni set periodi, di fervida immaginazione poe- ^ j- ut- i i 

facendo incominciare la sto tua e di singolare novità seni- nucleo poetico di nicholson 

c questa aspirazione aH'ordine, 


Galleria Stendhal e quella di gica del Messico. Si tratta di facendo incominciare la sto 1 fica e di singolare novità seni- ^uicieo poeiico ai nicnoison 
Ben Nicholson alla Toninelli. una se.ssantina di -t pezzi », di ria dell'arte vera e propria al- turale. é questa aspirazione aH'ordine, 

sero. E qui sta for.se l’elemento La Galleria Milano ci aveva vari periodi, tra i quali vi .sono torno al 1700, con quello che Q.^sip Zadkine. che è uno ad una poe.sia senza turbamen- 
più istruttivo della presente già offerto la scor.sa stagione esemplari degni di un mii.seo. chiamato il Primo periodo tanti russi che all'inizio ti: certo, cosi come è eiiiin- 

una bellissima mostra di arte Come Monti ricorda nella sua declassico, seguito dal Me gpi secolo, remifi in Occiden- data, l'a.spirazione si colora 


una bellissima mostra di arte Come Monti ricorda nella sua 
africana: adesso, sempre a cu- presentazione, l’epoca preco- 
ra di Franco Monti, che sul- lombiana abbraccia un arco di 


Premio 
Cortina 
Ulisse per 
un'opera 
di linguistica 

n Premio Europeo Cortina 
Ulisse, che premia annualmen¬ 
te un’opera di divulgazione 
scientifica, è stato istituito dal¬ 
la rivista di cultura internazio¬ 
nale Ulisse diretta da Maria 
Luisa .Astaldi. Giunto alla quin¬ 
dicesima edizione il Premio 
Cortina Ulisse \errà assegnato, 
(piesta volta, ad un’opera che 
illustri i problemi della lin¬ 
guistica. 

Le o;H'rc concorrenti diivran- 
no os^ere inviate in cinqui' co 
pie (dalTaulore o dalTcditore) 
alla direzione della rivista L’Ii.s- 
<e. Sezione Preinio Europeo 
Cortina - Ulisse, \ la .Sarde¬ 
gna. ^0. Hom.i. 11 termine di 
^c,ldenza per la presentazione 
delle Oliere è fi-.'-ato al 20 no 
veinbri' ItlliT. 

I ..1 commi-<--ione giudic.itriee 
sarà comiMi.sta d.i un rappre- 
>entante del Consiglio n.izion.a 
le c! Ile Ricerche, d.i un rap 
pre.sent.inte della Commissio 
ne italiana delTUNESCO. dal 
direttori' dell.i rivista L’/is■^^, 
da eventuali rappresentanti di 
altri enti interess.iti alla di¬ 
sciplina su cui vene il Premio. 

L’opi'ra presentata in concor¬ 
so deve essere stata pubblicata 
entro gli ultimi cinque anni; 
-.oiu) esclusi gli atti, lo memo¬ 
rie o relazioni accademiebe e 
le opere diebiaratamente sco- 
I.i->tiche. 

Le opere piiliblicate in lin¬ 
gua diversa dall’italiano, dal 
iranci'se. dal tede.sco. dalTin 
glese e dallo spagnolo, dovran 
no essere accompagnate dalla 
traduzione, a stampa o dattilo 
scrittii. in un.i (Ielle cnuiue 
lingue suddette. 

Il Premio indiv cibile di un 
milione di lire sarà assegnato 
a Cortina d’.Ampezzo entro 
Testate d('ì 19fiB. 

Se l'opera vincente non .sarà 
di autore italiano o comun- 


pi* J I T W . . . .. --» --r-'- - dUllML' 11(111(1111.1 »» Vi/iiiviii 

aio t rcciassico e aai i arao te. vi .sono diventati protagoni- di utopia, ma non per questo (^„e non ancora tradotta. In 

de//e avanguardie, ha oro enuncia meno suggestiva c commissione si impegna a rac 


intorno al 100 a.C. CM Feria settantasette anni e a Parigi, 
do Classico si arriva invece dove vive, continua la sua fa- 


sino all'HOO d.C., dopodiché ini 
zia il Primo periodo Postclas 


tica d'artista con la passione 
e lo slancio di .sempre. Di qiiat- 


«La grande catena delPEssere»: ^interessante 
ricerca del pensatore americano Arthur O. Lovejoy 

I esalti» deir universo 

Da Platone al materialismo moderno - Il problema del tempo 


sico e il Tardo Cla.ssico. Le pi,) piovane è l'iii- 

sculture espo.ste alla Milano gle.se Ben Nicholson. che attuai 
vanno dal Medio Precla.s.sico ^ente rive e lavora in .Wzze- 
al Postclassico e provengono ^a. e di cui la Galleria Toni- 


dalie diverse zone archeologi- „piii pre.senta 
che degli Stati di Messico, portate 

Guerrero. Colina. Nagarit. Ja- J.rj „ a vr 
lisca. Vera Cruz. Campeche. Vi ’’ 
sono anche alcuni pezzi della Anche su NicI 
Colombia e del Panama. cubista ha 

Chi conosce le antiche ci- influenza, anzi 


nelli pre.senta una trentina di 
opere portate a termine tra 


Anche su Nicholson l'esperien 
za cubi.sta ha avuto una viva 
influenza, anzi un'influenza de 


ricca di persuasione. 

Mario De Micheli 


Cuba 


commissione si impegna a rac 
comandarne la tr.iduzion»' e la 
jnibblicazione a una Ca-..! Edi 
tricc italiana. 


viltà mesnamerirane. spesso co- cisìra. Egli però è un artista 
si potenti e monumentati nelle profondamente diverso da Zad- 
loro manifestazioni artistiche, kiiie: è sottile, raffinato, esseri- 


I premiati all'Esposizione 
Internazionale dell'Avana 


e cosi ricche di fantasia co 
struttiva e cromatica, sa be¬ 
nissimo che una mostra come 
questa rappresenta davvero un 
settore limitato della formi- 


ziale, dove Zadkine è più volen¬ 
tieri composito e monumenta¬ 
le. La pittura di Nichols.son 
ha sviluppalo in particolare il 


dabilc attività plastica di quei cubismo .sintetico, assorbendo Z 


sta (bolscevico), le prcocciqia Insieme alle Annales fran operò in due direzioni opposte, sislei 
zioni di Gramsci per la t svol- cesi. Tamericano Journal of La frattura cui alludo è quella degli 
ta > del 1929. Fu .soprattutto thè ìlistory of Ideas è molto tra ciò che chiamerò ultramon me ( 
Togliatti a dare avvìo a quella probabilmente la più bella ri- danità e mondanità ». C’è in- parte 


sislenti nei sistemi teologici I cello del continuo matemati- 


remoti popoli. Eppure è suf¬ 
ficiente avere un contatto ari 


anche le suggestioni del neo 
pla.stici.smo e puntando risolti- 


stessi pensatori; e co- co... Un continuo qua itativo e „„ ,jrafi.smo di 


Togliatti a dare avvìo a quella probabilmente la più bella ri- danità e mondanità ». C e in- 
rillcssioiie critica sulla storia vi.sta storica del mondo. .Ar- somma un Platone in certo 
del partito di cui si diceva. thur O. Lovejoy animatore di .si'n.so « clcatico », quello del 
Vi sono però t'Icmcnti costanti questa impresa c storico di l'Idea del Bene come Uni- 
nclla interpretazione di Grani- grandissimo rilievo, è ancora tà, del mito della caverna. 


tra ciò che chiamerò ultramon me questa dialettica sia gran in ogni caso una contraddizio piccole dimensioni come 

danità e mondanità ». C’è in- parte della storia del pensie- ne in termini. Da ciò segue e.sposle per renderci 

somma un Platone in certo ro scientifico moderno, dal- che anche il principio della prodigio.sa cultura 


di piccole dimen.sioiii come estrema nitidezza, che incide 
quelle esposte, per renderci le forme degli oggetti su lar- 


.AlTEsposizionc Internazionale dclT.Avana HMìT die tia 
visto una imponente partecipazione d’aTti'-ti dell .America 
latina, i premi sono stati così assegnati: Gran l'remio 
< Exposicion de La llabana > a Ernesto Fontfcill.i tCilcl ticr 
Tinsieme delle opere inviale; Premio perinian per la Iito 
grafia a .Tiian Boza (Colia); Premio .lavii r B.iez per la 
calcografia a .Alejandro Marcos (Argentina i. Pi'-inio Posada 
per lii silografia a Miguel Bresciano (L'nmuav ' 

Menzioni d'onore sono andate agli nrti'^ti ''itiinio Henri 
que .'Amarai (Brasile) e Raul Sntomnvoi M 'Cile). 


la rivoluzione cosmografica pienezza e quello del continuo (,rlis1ica che le ha' prodotte- 
ai -.grandi sistemi scientifico - benché si supponesse che il rcnergia il rigore stili.sliro 
lìlosofìci di Cartesio. Spinoza e principio secondo fosse impli- continua e sorprendente in- 


sci che Togliatti ci ha dato, i pressoché sconosciuto nel no e della negazione del mondo l^ibniz. Anche l^a storia del- cito nel primo---erano in con- menzione delVimmagine sono Nel III CeiìtenariO della naSCita del DlttOre 
mmli rTinr'f»mnnrfc i frnftì ocenn. IT* iic/'itn. «:f»nxìnilo ^ 1 uliiminLsnio e nel romantici- traddizionc tra loro. Un univor* ‘ . • 


quali concernono i tratti csscn- stro pac.se. E‘ appena uscita, .sensibile come < apparenza l illuminismo e del romantici* traddizione tra loro. Un univer- comunicare iinVmozjo 

ziali della sua personalità, cri- da Feltrinelli, la prima tra- e c’è il Platone del Timeo, smo è vista da qucstcj par- so € pieno » nel .senso che con- i; i,-? 


ticamente individuati, c sono (lozione italiana di una sua padre delle correnti emanati- 
por l’appunto quelli con cui oc- onera del I9.'«i. La grande ca- stiche, per il quale l’universo 
corre oggi misurarsi c che. a iena dell'Essere (pagg. .3G<ì. materiale «è stato fatto ad 
mio parere, mantengono la prò- ;t.-J0b). Lovejoy. e la cor arte in Uil modo che... tutto in 
pria profonda validità. renio della ìlistory of ideas sé e da |x;r sé p.ilisce e fa. 

l’rima di tutto il rifiiito di se- sono fortemente influenzati da Credette infatti Tarteàcc che 
parare, in Gram.'ici. Io studioso wfiitehead. il compagno di migliore sarebbe il mondo se 
dal politico. Tintcllettuale dal Hu^soU nei Principia mathe ba.stas.«e a se ste.s.so che se 


ticxilarissimo angolo di visuale. 

La morale 
della favola 


tiene la nia.Sàiina varietà di profonda, incancellabile. 

generi, dev’es.sere soprattutto Sculture come il Dio della piog- 
pieno di "salti" ». L’idea della o come il Gobbo accovac- 
grande catena delTessere. di ciato o come il Personaggio 
un mondo perfettamente ordi- in piedi .sono pezzi di assoluta 
nato e intrin.secamente razio- efficacia. E' difficile parlare 
naie, entra in crisi quando al g, arte primitiva davanti 


rivoluzionario, il pcn.sntorc dal dei 

l-unmo .li partito. So intalli ab éTotor^ISi 
bandonalc questo criterio di in j-risi de! fi 

terpretazione. vi sfuggirà tutta ;^,en(irc(^ e filosofico, 
la sostanza della critica che 
Gramsci rivolge alla filosofia 
spi-culativa. al cr(X'iane.simo. il | ^ rifOrCn 

nuovo concetto di filosofia — co- lltCltU 

me filosofia della prassi — che • , 

egli propone. Vi sfuggirà il nuo IITT0raiSCipilliar0 
vo contenuto che egli impnme 

al concetto di cultura e a quello Come in altre opc 
di intellettuale. I .stessa corrente di 


Russell nei Principia mathe bastas.se a se stes.so che se E la conclusione (o morale centro della riflessione subc-n opere: e.s.sc sono piuttosto 

fica c uno dei maggiori critici fosse bisognoso d’altri». Di della favilla, come la chiama tra un nuovo tem.i. centrale u segno sublime di antiche ci 


APERTA A CENTO LA MOSTRA 
«OMAGGIO AL QUERCINO » 


c interpreti, con Edmund Ibis qui nascerà il (incetto medie- I^ovejoy) è che soltanto Tepocii 

seri, della crisi de! fisicalismo sale .secando cui omne bonum contemporanea tende a supc 

sciontiTco e filosofico. est difftisirum .sui. (T>e ciò che raro questa incon.sapevole con 

è buono h.i la tendenza a s\i- traddizione. che fa si che 1.! 


Ivovejoy) è che soltanto l’epoca nella riflessione cimtempora 
contemporanea tende a supc- nea. quella del tempo, il prò 


blema più « metafisico » 


irò contadine e guerriere che 

avevano toccalo apici di eleva- 


traddizione. che fa sì che la mondo moderno. * Dio — ha /i-S'-ima civiltà. 


Quando da una mo.stra come 


Iiipparsi. E di qui. ancora, le storia del pensiero umano pos- scritto un filosofo moderno co Quando da una mo.stra come 
tendenze P.sntcistichc ed evolu- sa es.scre letta come una se- me Whitehead. che usa qtie.sto questa si pa.s.sa a una < per.so- 
zionistiche rinascimentali che rie di < chiose a Platone ». termine come una metafora na/e » come quella di Zadkine. 
finiranno nelTateismo e rn'l L’idea della Grande Catena immaginosa — è la limitazio- n^pi-nlnipnii’ rnnìrt> rum 


Come in altre opere 


ir© non ateismo e nei Moea oeiia oranoe i.aiena immaginosa — e la luimazio- .sj può agevolmente capire qua- 

materiali.smo moderno: non a dell’Essere, con i suoi presup- ne ultima e la sua e.si.stcnza è peso abbia avuto per l'arte 
, „ caso dialettico, cioè in certo pìsti in realtà contraddittori l’ultima irrazionalità ». Tem- 

sen.so platonico. della pienezza e continuità del poralità. limitazione, negazio- ^ezwne delle 

siero. Lovejoy mostra come il prin- mondo, mostra in ogni tempo ne: sono i concetti chiave del esperienze Jigiira a e extra 


intellettuale. . .stc;ssa corrente di pensiero. Lovejoy mostra come il prin- mondo, mostra in ogni tempo 

In secondo luogo, il Icnini.smo , | interesse della Grande catena cipio della pienezza e organi- « un mondo compatto nel son¬ 


di Gramsci II contributo più j ddTE.s.sere è prima di lutto carattorTstico so proprio del termine, uno 

j. ^ nietcxlo che la ispira. Una 3 ncho delle tcxilogie medievali, schema di cose determinato in¬ 


pensiero scientifico mcxlerno. 
E sono anche, paralleìamente. 


europee africane, oceaniche e 
precolombiane. .Ai tempi delle 


; sione di Gramsci sta ^bab'd ncorca su un problema deter- sviluppato in piena con 

' aUraverso i traddizione con i principi ultra 

» porto con Lcnin. da cui certi c^-cob superando i diaframmi mondani e anfimnndani me 
' critici di oggi cercano di stac- delle discipline specialistiche e 

carl(>. impoverendo cosi il suo j b.irriere nazionali. Il prò- -- 

V, pensiero del contenuto più iriti bioma cene in.soguito non sol 

r mamente rivoluzionario ed in- t.-mto nei testi filosiifici che 

-■ tcrnazionalista e cercando di | v. mn.-! v.-ilieo ati.i I ■ ■ ' I 


si sia sviluppato in piena con teramente. e una volta per tut- materialistica. 


quelli della moderna dialettica I prime avanguardie. .ApoUinaire 


te. da « verità necessane ». 

« .A parte i paradossi del con- 


M. Notarianni 


mamcnic n\oiuzionano en in* tanto noi tonili rijostìfici cho 
tornazionahsta e cercando di h.inno voluto cspnmerlo alio 
ridurre il valore intcm.azionale r»-jro. m.a nelle opero Ict- 

dcl leninismo. Togliatti indica ler.irie, nelle ricerche scienti 
come subito, nel modo di Gram- bebé, nelle espressioni nel .<en- 
sci di porei di fronte alla n\o- comune di varie epoche e 
luzìone d Ottobre, si \enfichi L'attenzione non è ri¬ 
la sua rottura con il marxisnw soltanto alla purezza dei 

deformato deterministicamentc come tali, ma verte 

e positi\ osticamente della II In- presupposti e sugli abiti 
temazionale e o^e sia questa jncoasci del pensiero, 

sua posizione originaria che Io tendenze senlimenlali e 

apre al raparlo e alla com natiche, sul « p.«hos motafi 
prensione del leninismo^Come ^ determinati 

di qui parta la sua conquista. 


schede 


PROCESSO A CRISTO 
CON GIUDICE MILANESE 


più taràa. del leninismo, del 
modo di intendere il rapporto 
tra iniziativa rivoluzionaria e 
situazione obicttiva, di inten¬ 
dere la funzione del partito. 

Togliatti anzi ha sempre re 


(Tosi, 1 i^a per cui si svi- ^jgre una risposta un giurista, 
luppa la ncerca di quest opera Gennaro Di Miscio. Procura- 
è all ongine di natura schiet- (qj-c della Repubblica di Mila- 
tamente teologica, giacché si no. in un elegante volumetto 
tratta dei rapjMrti tra Dio, nubblìcato da Longanesi (lì 


Fu equo il processo a Gesù? Ora. ciò che manca in un involontari di un cronista par 
Dopo gli storici cerca ora di caso simile teoricamente inte- zialc- 

dare una risposta un giurista, so è proprio la prova. Le fonti ^i fronte a una materia co 

Gennaro Di Miscio. Procura ebraiche e le fonti romane non incerta d magistrato D 
toro della Repubblica di Mila- nffmnn nlmn» nttpnHìhilo -'liscio nel suo ufficio milane 

no. in un cibante volumetto offrono alcuna attendibile chiederebbe un supplemen 

pubblicato da Longanesi (Il L omea testimonianza su cui il jq istruttoria. Qui. per for 

Processo di Cristo, pagg, 210. L)i Miscio può fondarsi è quel tuna. non si tratta di condan 

L. 1.300). n problema, ovvia- la dei Vangeli: tarda, proba nare ne,ssuno poiché la scntcn 


cantava: « Ne abbiamo abba¬ 
stanza della civiltà greca e 
romana ». E avrebbe potuto 
aggiungere del Rinascimento, 
del Romanticismo, ecc. Bvso- 
gr.ava trovare qualcosa di 
< nuovo ». di « inconlaminato ». 
Questo era il problema. E a 
tale fine, che cosa cera di 
meglio delle remote civiltà 
extraeuropee? Persino nel cu 
bismo una delle componenti mi 
ziali non certo trascurabile fu 
la lezione semplificatrice delle 
f’irme pla.sliche negre, l^ger 
} copiai a addirittura t feticci, 
messi di profilo e rilevati in 
ogni loro angolosità. 

Benché le opere di Zadkine 
esposte alta Galleria Stendhal 


si incerta il magistrato Di siano in genere di produzione 
Miscio nel suo ufficio milane recenfe, non ne mancano alcu 
se chiixlerebbe un supplemen ne eseguite tra il 1910 e il I9IS 




icilment* a sbagli volontari a 


l’Ordine Nuovo e una rilettura ligiosi, Platone è su entrambe qualsiasi tribunale, sia pure Possono nrenrsi a un riamente gradevole, 

di Sorci mi sembrano dar ra- le sponde; e il suo influsso secondo la procedura e le leg- *o ingiusto, ma molto più ra¬ 
gione a Togliatti. E mi sembra- sulle suooessit'e generaziooi gì dell’epoca. cilmenta a sbagli volontari a 

• • ... 


Miscio nel suo ufficio milane recente, non ne mancano alcu 
se chiixlerebbe un supplemen ne eseguite tra il 1910 e il I9IS 

• A, ..-.A. A......__ _ —- _c._ -- lo di istruttoria. Qui. per for- per le quali il senso di questo 

spinto* con éfècisÌOTe TÓ^^^ mondo delle idee e mondo scn- Processo dì Grisfo. pagg, 2ÌÒ. Di Miscio può fondarsi è quel tuna. non si tratta di condan discorso appare evidente. In 

che. nel Gramsci dei Consigli sibile in Platone. «Ci sono due l. 1.300). Il problema, ovvia- la dei Vangeli: tarda, proba nare nessuno poiché la scntcn- Zadkine, tuttavui, agi saprai 

di fabbrica, prevalesse o fosse opfxjste tendenze — scrive Lo- mente, dal punto di vista re- bilmente indiretta e certamen- za. semmai, fu emessa circa lutto il carattere strutturale del 

troppo sensibile un’influenza vejoy contraddicendo molti ligioso non si pone neppure, te di parte. Basti a dimostrar- duemila anni or sono. Il Di cubismo, anche se in piu di 

Sindacalista e soreliana. tale da luoghi comuni - in Platone e Affrontarlo giuridicamente, si- io lelenco interminabUe di cr- ” 

far sottovalutare la funzione nella filosofia platocùca. Nella gnifica astrarre da ogni impli- -he fmiinre lasciando insoluto 1 equi reto come qualcosa di sovrafy 

del partito. In effetti, una let- profonda e vasta frattura che cazione di fede, basandosi sol- rileva*^«mtamenfe Frmri rhe problema storico, si li- ^fo. cioè un m^o, un espe 

tura attenta degl» articoli del- dliide i sistemi filosofici e re- tanto su prove accettabili da acutamente, fcrron cne excursus lettera- diente plastico, piu che unesi 

--- - -- ® -- - T>i-A— i — —A-w- —A_-._— 1 _ - DQssonn nrenrsi m un nrooos- riamente gradevole. gema delVintima espressività 

. dell’artista. Per questo i < pez- 



Oomenica scorsa è stata inaugurata, nella Civica Pinacoteca di Cento, una mostra « Omaggio al 
Guercino », che costituirà la più importante defie manifestazioni organizzate per la celebrazione 
del III centenario del grande pittore ccntese. La mostra, che resterà aperta fine al 24 settembre, 
trae il suo maggior pregio dalla presentazione di numerosi dipinti del Guercino, restaurati per 
Toccasi<me a cura della Sepraintendenza alle Gallerie in Bologna e dei ben cinquanta disegni dal 
Guercino della collaziona Denis Mahon di Londra, messi gentilmente a disposiziona dal propri»- 


ina meno cubisti di Zadkine 1 tarla tlasso. Nella foto; Il Guarcino: « Sappalllmente di S. Petronilla », Rama 
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PAG. 9 / spettacoli 


« V come Vietnam » in scena a Parigi 


Gatti: <Tiitta l'umanità 

nelle risaie vietnamite^ 

L’importante « prima », al Théàtre de l’Est Parisien — Un mo¬ 
mento di teatro che riunisce in sè una forte carica politica 


Ladro per 
ribellione 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

Dopo aver recitato per due 
ore buone, sul palcoscenico 
del Théàtre de l'Kst Darisien, 
il suo personaygio di Quadra¬ 
ture neirultima pièce di Ar- 
viand Gatti V conime Viet¬ 
nam — e Quadrature non è 
altri che Mac Namara — l’at¬ 
tore Maurice Sftrrazin ripren 
de (alla lirecht)) la sua iden¬ 
tità anagrafica c umana c si 
rivolge al pubblico, dirctta- 
7nente. Si rivolge ai signori 
del Pentagono, rappresentati 
li sul palcoscenico dai suoi 
colleghi, e dice a tutti: « La 
mia parte è finita, ma io re¬ 
sto rinchiuso dentro le sette 
lettere che formano la paro¬ 
la Vietnam. I/umanitct intera 
fa Of'Ki parto delle sue risaie, 
delle sue giungle, dei suoi alti 
piani. Essa ci va ogni .sera, 
addormentandosi. Ci va ogni 
mattina, recandosi al lavoro. 
Essa assume nomi ( he non 
Ila rabitudine di pronunciare: 
Don Uni. Pici Ku. Vinh. Ran 
IMe Thuot. Ap Rac... Ci sono 
dei fucili che alla fine dellìi 
traiettoria delle loro pallotto¬ 
le portano la morie, e sono i 
vo.stri; ci sono dei fucili che 
alla fine della traiettoria del¬ 
le loro pallottole ixirtano l.'i 
speranza. Vietcong sarà il no¬ 
me dcU’uomo diritto davanti 
al solo... la foresta è in mar¬ 
cia. che la profezia si rea¬ 
lizzi >. 

La foresta in marcia, la pru 
fezia che si realizza: d Sha¬ 
kespeare. il Machelh. quando 
il sanguinario tiranno vede av 
vicinarsi al suo castello i sol 
dati nemici rccan/i ciascuno 
un ramo degli alberi della 
foresta, mimetizzandosi: così 
la foresta marcia contro di 
lui, come gli è stato predetto 
quale segno di sconfitta. 

Qui, sul palcoscenico del 
5'EP. .sono gli attori che inter¬ 
pretano le parti dei personag¬ 
gi vietnamiti, a portare sulle 
itpalle mimetiche fronde, schie¬ 
rati, armi alla mano, la fac¬ 
cia al pubblico. K’ un mo- 
mento di teatro che riunisce 
[in sè una forte carica politi¬ 
ca, una < presa » aggressiva 
sul pubblico, cui impone sen¬ 
za scampo la scelta della par¬ 
te da cui stare, e al tempo 
stesso una lucida, eloquente 
razionalità. 

La parte da cui stare: qui 
Armand Gatti, nei ventinove 
quadri della sua picce, offre 
al pubblico il confronto foii- 
\damentale. Da un loto c'è il 
[Pentagono, anzi, meglio, la sa¬ 
lta immensa dove è .sistema- 
ita la Chataigne, nome col qua¬ 
le viene indicala la grande 
\ macchina elettronica da cui t 
1 tecnici della guerra, in preda 
un cieco fanatismo scienti- 
sta. si aspettano le risposte 
fn tutte le loro domande; dal- 
j l’altro, i villaggi del Vietnam, 

! la loro antica gente pacifica, i 
i sentimenti semplici e umani. 
ÌDa un lato la bomba alVidro- 
\geno. i missili, il napalm; dal 
Valtro, la tavoletta di legno 
infilzata di chiodi da mette¬ 
re nell'erba per rimboscata 
contro l’aggressore. 

Il contatto tra i due mondi 
' si realizza sul palcoscenico at- 
traverso la macchina, dotata 
di televisori che la collegano 
i con ogni parte del mondo. La 
idea di servirsi di questo cer¬ 


vello elettronico (che esiste 
realmente al Pentagono) co¬ 
me chiave dell’opera è eccel¬ 
lente: r'-sa non solo ha una 
sua funzione diretta, in guati 
to mezzo per la polemica con¬ 
tro lo meccanizzazione univer 
sale, che nel caposaldo dell’im¬ 
perialismo è arrivata a mo¬ 
struose aberrazioni, ma anvhe 
una funzione di stranianievto, 
perchè ciò che nella pdèce 
avviene è filtrato appunto da¬ 
gli schermi TV. Lo spettaglic 
non è mai portato, realistica 
mente, nel villaggio vietnami 
la, ma lo vede ritrasmesso, ii- 
prodolto. cioè c recitato ». 

Con maggiori mezzi a di- 


INTERPRETE 
DI CANZONI 
TZIGANE 



HOLLYWOOD. 5. 

Yul Brynner debutta nel mon¬ 
do della musica leggera come 
cantante. Il celebre attore ha 
infatti inciso il suo primo c 33 
giri » che raccoglie dodici can¬ 
zoni tzigane, c Canto da p.ù di 
trcnl'anni — ha dello Brynner 
ai giornalisti che l'hanno inter¬ 
vistato — lo sapevano però sol¬ 
tanto ì mici amici ». L'attore ha 
detto che il suo è un atto di 
coraggio vero e proprio. « In una 
epoca come questa — ha preci- 
■sato — nella quale hanno fortu¬ 
na i capelloni mi presento al 
piifiblico col mio cranio calvo. 
Sono proprio curioso di vedere 
come andrà a finire ». 


Liz Taylor 
indisposta 

PORTOnXO. 5 

Elizatieth Taylor, in vacanza 
a Portotìno a bordo del proprio 
< yacht ». Odysseia insieme con 
il marito Richard Burton. è in- 
dìS|Mista: nulla di grave, a 
quanto si è appreso diva 

soffrirebbe, infatti, di un do 
lore ad una gamtia del qii.Tle. 
però, non si conoscono te cause. 


le prime 


Il teatro 
patriottico 

i SuU’onda deirc.sporicnza de II 
i broiv) impertinente CctHi cui Kran 
* o Miracco c Renato Padoan ini- 
[ziarono un discorso suirillnmini 
ismo ed in genere sulla cultura 
(del XVTH secolo) la Compagnia 
stabile del teatro uni\crsitano 
di € Ca’ Ko<cari », presentata dal 
Teatro Stabile di Roma, ha al- 
leetito un secondo spettacolo, cu¬ 
rato ancora dal Padoan e dal 
^bracco, c con la regìa di Re¬ 
nato Padoan: Il teatro pctnottico. 
ovvero «allegoria di una con¬ 
giura per l'eguaglianza ». 

Il teatro patriottico, che. tra { 
l'altro. SI ctxifigura come < una 
ricerca ed uno studio su di una 
lingua per il teatro rc-tituitaci 
da un preciso momento storico », 
è stato scritto utilizzando molti.s- 
simi te^ti teatrali, giornalistici, 
letterari e politici del periodo 
« giacchino ». nonché i testi più j 
fortunati e diffu-si della seconda 
metà del &ttccento. 

La scena, semplicissima e fun 
rionale di Toni Nadin. realizzata 
con un lesero traliccio metallico 
— la cui struttura esprime tre 
aiparietU semi trasparenti che 
scorrono dall'alto in ba.sso — s^ 
pre di volta in volta situazioni e 
personaggi di una miopia con la 
puale SI è tentato di rappresen 
^are i momenti tipici, o pù signi 
^ati\n. dì < prima ». « durante ». 
[«dopo» la Ri\oIuzìone. 

Attraverso alcuni momenti pri- 
^egiati dove la « violenza » di¬ 
mene « rivolta pol.tica ». dove il 
lesto si converte in < prosa Uri¬ 
ca ». dove si perla del < magne¬ 
tismo animale», dove si medita 
sulla < funzione del teatro » gia¬ 
cobino veneto. Il teatro patriotti¬ 
co lenta di organizzare sulla sce- 
.1 uno scontro dialettico tra « fl- 
^gure» simboliche di quell'epoca 
■lÉ • meno < riv\>Iuzionaria », ri¬ 


proposte ideo’ogicamcntc. Tutti 
questi personaggi sono immersi 
in una specie di antologia di 
< mezzi teatrali ». come la pan¬ 
tomima. i giochi di prestigio, le 
ombre animate. 

Senza dubbio. la proposta tea¬ 
trale di \erific.i storica del grup¬ 
po Cafoscarino non è del tutto 
prua d inicresse. iwiiiCMiIarmente 
ix>r alcune v>!iizioni di hncuagiJio. 
ancora comunque del tutto for¬ 
mali. come quelle delle «ombre 
animate» — un vero spettacolo 
nello spettacolo del Teatro patriot¬ 
tico — che si ispirano alla tec¬ 
nica affascinante delle silhouettes 
animate di quel Teatro di Séra- 
phin che diverti i bambini_di 
Francia e Robespierre nel l»i6. 

Ma, a parte la parentesi delle 
« ombre animate ». ci sembra che. 
nei complesso. Io spettacolo di 
Padoan s.a rimalo ptirtroppo 
quasi del tutto irnso'.to sul ^a- 
no della teatralità. I-a ricerca 
critico-tìiologica. per altro curata, 
c la dia’.ett!C.v dei personaggi 
(interpretati con alterna fortuna 
da M.re’.I.i Z.irdo. Renzo M.irt.ni. 
Enzo Spittaleri. Gianpaolo P.p 
pav. .Alberto D'.Amico. Sergio Tra 
monti. Vanosi.sa Sannazzano. Lo 
redana Perissinotto. .Alfredo To¬ 
niatti. Emilio Pellicani. Luisella 
Delfini. Brunella Brunello) sem¬ 
bravano congelate neH'astrazìo- 
ne statica e intcRettualistica del 
lesto letterario, senza mai dive¬ 
nire materia vitale di un'azione 
spoaflca che avesse un'intima 
fdustifìca zinne scenica. Eppure. 
Renato Padoan mostra di avere 
teoricamente delle ideo sul tea 
tro. ma si tratta di coficretiz 2 .vr 
!e e di < comunicarle » attraverso 
un linguaggio che tenga conto, 
appunto dei mezzi propri alla 
scena, e di quelle invenzioni 
« antiletteranc » che sono alla 
base del « gioco ^ del teatra II 
pubblico, comunque, ha applaudì- 
lo. Sì replica al Teatro Valle. 

vice 


sposizione, la Compagnie du 
Grénier de Toulouse. che 'la 
messo in scena l’opera, avrch 
be potut i impiantare un cir 
cuito chiuso TV, con i tele¬ 
schermi indicali nel copione. 
Si è dovuta invece acconten¬ 
tare (Il una .soluzione un po’ 
elementare: dei grandi ccichi 
altra' eiinti da fitte sbarre di 
legno, con un proicttorinn cui- 
sciiiio per illuminare li volt ) 
degli attori. 

La mnrchiiia è coslUudn da 
una tinga parete louf.itiidi'ui 
le, ci'ar grigio, con .iperliira 
di vecchio tipo e, al centro, 
con in radice di una enorme 
V che si innalza fino al sof¬ 
fitto. Giustamente lo sceiio 
grafo Hubert Manloup. e Ar¬ 
mand Gatti renista. hiwnn evi¬ 
tato di accentuare in .s('n.so 
fantascientifico la rappresenta 
zione della Chataigne e della 
realtà che es.sa deierniiiia e 
condiziona, anche perca * hnii 
no volaln eviaciitewente in 
pediie che la scenografia sua- 
gerisse una condanna generi¬ 
ca alla tecnica e all:t scienza 

Il problema vero. ìm detto 
Gatti nella conversazione che 
ha tenuto dopo la *■ prima 
è quello dell’uso che gli uo¬ 
mini fanno della loro .scien¬ 
za, e ciò dipende dalle .strut¬ 
ture sociali e politiche in cui 
si trov.ino a operare. 

Lo spettacolo è diviso in due 
tempi: tutta la prima parte è 
occrupata dall’organizzazione, al 
Pentagono di una manovra 
speciale, detta « Lancia d’ar¬ 
gento ». in cui si vuol fin¬ 
gere. sulle coste dello Cali¬ 
fornia. dove essa si svolge, di 
trovarsi invece nel Vietnam. 
Gli interni conflitti di potere 
tra i civili e i militari, la su¬ 
perbia intellettualistica degli 
uni. inva.sati dal demone della 
Super.storia in cui vogliono 
far entrare l’umanità regolata 
dalle macchine, e la beota iat¬ 
tanza degli altri: la generale, 
disumana aridità che tutto cal¬ 
cola in cifre e tutto riduce a 
problemi da far risolvere al 
cervello elettronico; e, soprat¬ 
tutto, la ridicola democrazia 
.su cui sovrasta il cow-boy del 
Texas, il Pre.sidente. al quale 
Gatti ha affibbiato il nome di 
Megasceriffo. Bene: tutto ciò 
è detto con frenata passione 
polemica, con una vena di di¬ 
dascalismo, con una tensione 
razionale e politica che tal¬ 
volta possono anche dare dei 
risultati, sul p'iano dello spet¬ 
tacolo, un po’ confusi e caoti¬ 
ci, tanta è la materia che lo 
autore tratta. Ci ha voluto per- 
.sino mettere, ed era anche 
giusto, un accenno agli ameri¬ 
cani che si rifiutano, che di¬ 
cono « no » alla guerra nel 
Vietnam, che rappresentano, 
troppo timidamente ancora, 
l'altra America. Una ragazza, 
sottoposta a inchiesta, si uc¬ 
cide: un giovane di lei inna¬ 
morato (questa storia < priva¬ 
ta » non ci pare molto riuscita) 
finisce in galera per non aver 
voluto vestire la divisa, ecc. 

I momenti migliori del primo 
tempo sono tutta la scena da 
western con Megasceriffo e i 
suoi figli, tra cui. nel perso¬ 
naggio di La Congregalion. è 
riconoscibile il cardinale Speli- 
man: e il quadro finale, quan¬ 
do, constatato il successo del¬ 
l’operazione « Lancia d'argen¬ 
to », tutto il Pentagono fa il 
coro da melodramma per il 
proprio furore bellicista. 

Nella seconda parte, è il 
mondo vietnamita che prende 
il sopravvento. Già presente 
nel primo, in molte evocazioni 
o esemplificazioni, qui nel se¬ 
condo tempo esso si impadro¬ 
nisce della macchina: apre 1 
suoi teleschermi, esce dalle sue 
porte, mostra come è la sua 
vita, narra episodi e si profila 
dunque nella sua dimensione 
umana. Per Quadrature e l 
suoi gregari, la macchina è im¬ 
pazzita. Qualcosa deve e.ssersi 
guastato: e tutti si mettono a 
smontarla. Tro l'altro, dalla 
macchina escono due bare: due 
.soldati americani morti in Viet¬ 
nam, morii non sapendo per¬ 
chè: tino dei due è un negro, 
e la sua città natale gli rifiuta 
la sepoltura. 

Qui le invenzioni di Armand 
Gatti, come la sua macchina, 
si guastano: è un susseguirsi 
di quadri cui manca un cerio 


qual € freno dell’arte », Va 
però osservalo che la pièce è 
stala scritta in breve tempo e 
messa in scena con poche pro¬ 
ve. L’importante era portarla 
.sul palcoscenico al >,’li presto 
e farla « girare » per i teatri 
di Francia, come è infatti av¬ 
venuto. e avverrà ancora. 

Fatto ancor più notevole è 
che V comme Vietnam è nata 
su commissione. Il Collettivo 
l ut e r.sindacai e Universitario di 
Azione per la pace nel Vietnam 
propose qualche mese fa a 
Gatti di scrivere un copione 
che apjxiggiasse lo propria at¬ 
tività, dandole consistenza ed 
eco nazionali e internazionali. 
Gatti ri.spo.se positivamente. 

Lo spettacolo, realizzalo dal 
Grénier de Toulouse non è 
for.se, secondo noi, all’altezza 
dell’opera: tranne Sarrazin e 
Bernard Gauthier, che fa Me¬ 
gasceriffo, tutti gli altri .sono 
piuttosto mediocri. Fervido e 
prorompente nella sua inven¬ 
tiva di autore. Gatti tale non 
è altrettanto come regista: le 
.soluzioni da lui adottate nella 
messinscena sono talvolta sche¬ 
matiche. un po’ semplicistiche 
0 forzale. Osserviamo infine 
che sia lo spettacolo che, na¬ 
turalmente. il testo, nella loro 
esplicita espressività, rifuggo¬ 
no da immagini di violenza, dì 
morte, di orrore. « L’ho fatto 
appo.sta — ci ha detto Gatti 
— perchè sono convinto che 
anche l’orrore, in teatro, è di¬ 
gestivo. Non lo è. invece, la 
lucida proposta di una presa 
di coscienza, di una as.sun- 
zione di responsabitilà. di una 
scelta ». V comme Vietnam. 
vittoria per il Vietnam, come 
vittoria dei popoli oppre.ssi, per 
il loro diritto alla rivoluzione. 

Arturo Lazzari 



Geneviève Bujoid e Jean-Paul Beimondo In una scena del film 
a Le voleur > (Il ladro), le cui riprese sotto la direzione di Louis 
Malie, sono terminate recentemente a Parigi. Il film, trailo da 
un romanzo di Georges Darien, narra la storia di un giovane di 
fine '800 (Beimondo, appunto) che si dedica al furto per protesta 
contro la società e, in particolare, contro uno zio ricco che 
costringe la giovane figlia a un matrimonio di Interesse 


L'opera di Donizefti ha chiuso la stagione deH'Opera 

Smtuoatà un po'fatua nel 



Animatrice la direzione di Molinari Pra- 
delli — Eccellente la prova dei cantanti 


In Donizctli — l'abbiamo ac¬ 
cennato l'altro giorno — c’è 
sempre qualcosa che lo pone, 
nei confronti della società del 
suo tempo, quale musicista 
progressivo e moderno. La sua 
musica aderisce ad ideali per 
i quali in Europa si fanno bat 
taglie culturali. La Lucrèce 
Borgia di Victor Hugo risale 
al 1832, e nel 1833 è già pronta 
— complice Felice Romani — 
l'opera di Donizetli. Ma in Do- 
nìzelti c’è sempre anche qual¬ 
cosa che smorza le punte più 
infuocate della sua musica nel 
me.stiere d'una pur abilissima 
routine. Si sente il maestro di 
Bellini e di Verdi, ma è il 
maestro che gli allievi si la¬ 
sciano dietro. 

In questo preambolo si in¬ 
trecciano pregi e difetti anche 
della Lucrezia Borgia, rappre¬ 
sentata ieri al Teatro deirOpc- 
ra quale ultimo spettacolo di 
un cartellone — questo possia¬ 
mo ripeterlo — rivelatosi il più 
ricco e culturalmente utile tra 
quelli svoltisi quest’anno in 
Italia e. sul piano della qua¬ 
lità, anche all’estero. 

Su] piano della qualità, la 
Lucrezia Borgia ha uno splen¬ 
dido Prologo, che è poi un lun 
co primo atto. C'è un sobrie 
e intenso preludio dal quale 
si distaccano arie bellissime: 
quella d'uno dei cinque gio¬ 
vani poi condannati a morire 
di veleno (canta in abili ma¬ 
schili. eiRcientissima e vibran 
te. Anna Maria Rota) e quelle 
della stessa Lucrezia. La sua 
prima aria è preceduta da due 
secchi accordi deH'orchestra. 
variamente rimbalzanti, che 
sembrano anticipare quei due 
colpi orchestrali posti da Wag. 


Il figlio di Dean Martin 
segue le orme del padre 

HOLLYWOOD. 5. 

Dean Martin è molto fiero; suo Tiglio Dino (15 armi) sarà il 
protagonista di un film che sarà diretto & John Derek. ex marito 
di Ursula .Andress dal titolo < A bqy, a girl > (< Un ragazzo, una ra¬ 
gazza »). « Non Si tratta di una parodia del film di LeSouch ” Un 
uomo, una donna " — ha detto il regista — è semplicemente la 
storia di im giovane e di una ragazza che cercano insieme di essere 
uomo e donna ». 

Dino Martin é celebre tra le ville di Beverly Hills. dove abita 
insieme ai padre, per i suoi capelli lunghi oltre misura, tanto che 
farebbero impazzire d'invidia il « capellone » p.u accanito. « Dino 
conserverà i capelli lunghi nel film — ha detto Derek — anche 
perchè per esigenze di copione dovrà dingere un piccolo complesso 
musicale ». 

Papà Martin £ rimasto molto deluso da questo fatto. 

«Speravo che per interpretare il film avrebbe finalmente do¬ 
vuto tagliarsi i capelli — ha spiegato — ora invece sari ancora 
peggio: il pubblico lo conoscerà e. forse, lo ammirerà con le chio- 
melunghe e luì non se le taglieri mai più. Diventerà uno scinunio- 
ne, povero figlio mio: ». 


ncr a sostegno della Marcia 
funebre nel Crepuscolo degli 
dei. E molte altre situazioni 
musicali Donizetli anticipa an¬ 
che nei riguardi della sua stes¬ 
sa futura produzione. Soprat¬ 
tutto incombe, ancora di là da 
venire, la Lucia di Lammer- 
moor. II finale di questo Pro¬ 
logo è nervoso e incalzante, 
dopo un bel duetto tra Lucre¬ 
zia e Gennaro, il giovane nel 
quale la Borgia ha riconosciuto 
un suo figlio. 

n dramma sta tutto in que¬ 
sto riconoscimento. La Lucre¬ 
zia prende a proteggere il gio¬ 
vane (naturalmente ignaro), 
ma non riuscirà a farlo scam¬ 
pare al veleno quando egli vie¬ 
ne individuato come Tartefice 
dciroltraggio allo stemma dei 
Borgia; scalpellamento della 
< B ». di modo che sullo stem¬ 
ma rimanga soltanto ORGIA. 
Dopo vicende — anche musica¬ 
li — di minor conto, il giovane 
morirà come muore il tenore 
nciruIUmo alto della Lucia. Vi¬ 
cende di minor conto, perché 
Donizetli dopo il sostanzioso 
Prologo, mette le cose sul pia 
no d'una sveltezza che non è 
concisione e proprio d uo som 
plicistico fumetto. La musica 
ìia ancora qualche bagliore 
(terzetto del secondo atto, ad 
esempio), ma è prevalente¬ 
mente senza qualità; scivola 
addosso ai personaggi senza 
tingerli d'un più personale ca¬ 
rattere. 

L'allestimento aspira ad una 
certa sontuosità, un po' fatua, 
nella quale — non senza me 
riti — Si srotola la regia di 
Margherita Wallmann. In que¬ 
sto impianto di scene e di co¬ 
stumi (Orlando di Collalto) non 
poteva fare di più. Ma è una 
stranezza che il giovin Gennaro 
si addormenti in fondo alla sce¬ 
na. sicché Lucrezia, per con 
tempia rio e riconoscerlo, debba 
voltare le spalle ai pubblico. 
La più grande stranezza, però, 
è forse il pretendere che Do 
nizetti. musicista certamente 
tra i più simpatici della prima 
metà deU'Ottocento, possa rim¬ 
balzare tal quale nella seconda 
metà del nostro secolo. L'ac¬ 
canimento sulle sue opere (e 
se ne contano a decine) può 
comportare nuovi pretesti per 
la.«ciare immutato il di.saccani 
mento sulla musica del nostro 
tempo. 

Animatrice — spcs.so frago- 


dcl canto; lusinghiero il debut¬ 
to in un grande teatro del gio 
vane basso Ruggero Raimondi 
(voce e temperamento ugual¬ 
mente notevoli): affascinante, 
per stile e limpidezza timbrica, 
la voce squisitamente donizcl- 
liana — calda, elegiaca, ma 
pur veemente — di Renato Cio 
ni. tenore d’alto prestigio. Nel¬ 
le parti di contorno, degni di 
menzione, oltre che la citata 
Anna Maria Rota: Sergio Te¬ 
desco. Giuseppe Moretti. Fran¬ 
co Romano. Fernando Jaco 
pucci. Salvatore Catania, Sil¬ 
vio Maionica. Mario Borricilo. 
Applausi a scena aperta; chia¬ 
mate agli interpreti tutti, ap^ 
parsi più volte olla ribalta. 

e. V. 


Comincia oggi 
il Convegno 
in^/ernazionale 
di studi su 
Arturo Toscanini 

HREN'ZE. 5 

Crt-nnc-a rion-in n'.a::aia. n<! 
jalon-^ d-.’i Djzcn’o in Palazzo 
Vecchio, il Cenvogno ir.temaz o 
naie di studi su .Arturo Tosca- 
nni. p'omoti.=;o o-ccasior.e del 
3(h « Maggio m-JS'.cale fiorenti¬ 
no » per ricordare il ccntcnar.o 
della nasc ta del grande xiter- 
prete. 

il convear.o. che si conclude¬ 
rà rii giugno, ha lo scopo di 
approfcnd.re ;I ruoto e la fi¬ 
gura òùl grande maestro nei 
SUOI tcrrriTii artLVtici. c-ultural: c 
umani H.imo ader.to al oinve- 
goo: Tc«>io- .Adorno (Gernv.na'. 
Dxx> Buzzat-. Mo=co (Tamer (In- 
ch-tte^-.D Gl o r,Tr/.?’(T-i?-.. 
Atytre.i De'Ja Co"e •I.y'ci Free- 
man iS-at- Un :'. E-..r.mo Ga- 
~a. .Antccfro Vot'o. P.ero 5var.’.i 
e motti at'ri. 


E' morto l'attore 
Rino Genovese 


E' morto :en lì noto attore na 
poletano Raio Ge.novese, affitto 
da molto tempo da un ma'e in¬ 
curabile Genovese, che aveva 
sessanfanm ha partecipato r.ezti 
uKimi t'ent’anni a rrtolss.ms 


compagnie d..aletta!:, fra cu- que.- 
rnsamente — la direzione d'oi { ie dei De F.bppo d Taranto dei 


chestra di Francesco Molinari 
Pradelli. Eccellente — questa 
si — la prova dei cantanti. 
Vocalmente incisiva Leyla 
Gcncer (Lucrezia), per quanto 
abusi di certi sbalzi timbrici 
che frantumano la continuità 


!a Galli. Negli ultimi anni aveva 
anche partecipato a numerose tra¬ 
smissioni televisive e rad ofoni- 
che (famoso il personaggio del 
« Baronemo >). 

.Al fami-ari delfattoie le con¬ 
doglianze della redazione de 
VVnilà. 


RaiV 




CONTRADDIZIONI E PAU¬ 
RA — A che cosa dovrebbe 
servire una legge particolare 
che si occupasse del trapianto 
del rene? A evitare l’eventua¬ 
le « tormento interiore » dei 
giudici che si dovessero tro¬ 
vare a decidere su uno di que¬ 
sti trapianti? A dar retta alle 
conclusioni dello sceneggiato 
Il trapianto di Vico Faggi, tra- 
smesso l’altra sera per il ciclo 
Di fronte alla legge, si direbbe 
di si (ma la questione è più 
va.sta c complessa). Il trapian¬ 
to. infatti, ha dimostralo esat¬ 
tamente: t) che anche con la 
legge attuale è po.ssibile san¬ 
zionare un trapianto; 2) che i 
giudici, .sia pure scontato il 
loro <T tormento intcriore » ni 
trapianti sono generalmente fa¬ 
vorevoli. Ma allora si traila 
sollaiitn di un problema di... 
assicurazione .spirituale per i 

UKKJIslroli? 

Non stiamo facendo della faci¬ 
le iionia. Il fatto è che lo sce 
neggialo dell'altra sera soljnva. 
secando noi, di una impostazio 
ne shigliala. Diego Fabbri ha 
dello, introducendo la prima 
trasmissione della serie Di 
frinite alla legge, che questi 
sceneggiati vogliono sottolinea¬ 
re i gravi problemi e anche le 
iiu/iustizie che scaturiscono, og¬ 
gi in Italia, dalle contraddizio¬ 
ni Ira la legge arretrata e la 
coscienza roìlettira e il costu¬ 
me che si sono reniili evolven¬ 
do. Ora. proprio alla luce di 
gnc.sta intenzione, il caso del- 
l’allrn sera era mal scelto e 
mal risolto. Mal scelto perché, 
in verità, la gnc.stionc della le 
giltimilà. n meno r/el trapianto 
del rene non si presenta di co¬ 
sì facile soluzione: non a caso, 
taluni degli argomenti soste¬ 
nuti. nel corso dello sceneggia¬ 
to. daU’accusa erano fondati. 
Mal risolto, perchè non si ve¬ 
de come si possa definire pu¬ 
ramente e semplicemente *ar- 
rctrata » una legge che. tutto 
sommato, permette di autoriz¬ 
zare il trapianto. Certo, se Vi¬ 
co Faggi avesse concluso il 
suo .sceneggiato in modo di¬ 
verso. mettendo in evidenza co¬ 
me certi orticoli del codice tro¬ 
vino nella mentalità conserva¬ 
trice e ossequiente di molti ma¬ 
gistrati una interpretazione re¬ 
strittiva, la necessità di una 
nuova legge ad hoc sarebbe ri¬ 
sultata più chiara. 

Ma gli autori di questo ciclo, 
lo abbiamo notato già la setti¬ 
mana scorsa, hanno una visio¬ 
ne piuttosto convenzionale e 
ottimistica della figura del ma¬ 
gistrato: l’altra sera. Faggi ha 
sentito perfino il bisogno di far 
■ intendere che l'unico membro • 
discorde del collegio giudican¬ 
te. la donna (chissà poi per¬ 
chè anche questa volta era la 
donna ad essere la meno aper¬ 
ta), aveva avanzato le sue 
obiezioni al trapianto addirit¬ 
tura allo scopo di favorire la 
assoluzione del chirurgo. D’al¬ 
tra parte, la scelta ste.ssa dei 
casi di contraddizione tra la 
legge e la coscienza collettiva 
è più che cauta: in pratica, ci 
si è orientati verso quei pro¬ 
blemi che assai probabilmente 
la maggioranza parlamentare è 
sul punto di risolvere. Perché 
non si è pensato a contraddi¬ 
zioni. scottanti e ancora lonta¬ 
ne da una soluzione, come quel¬ 
le che derivano dalla legge di 
Pubblica sicurezza o da quella 
contro la propaganda degli an¬ 
ticoncezionali. o da quella sul 
delitto d’onore, o da quella sul¬ 
l'adulterio (tanto per non citar¬ 
ne che alcune)? 

Tra l'allTO, una simile scel¬ 
ta avrebbe obiettivamente rin¬ 
vigorito la polemica e conferi¬ 
to una maggiore vivacità dram¬ 
matica agii sceneggiati. Che ne 
hanno bisogno. Il trapianto, in¬ 
fatti. era certo più asciutto di 
Niente per Salomone: l'aver 
praticamente ristretto l’azione 
al dibattito prctcessuale e alla 
discussione in camera di con¬ 
siglio ha evitato le sbavature 
dell’altra volta (solo il collo¬ 
quio tra l'imputato e la dan¬ 
na aveva un forte accento me- 
Icxìrammatico). 

K il regista Bettetini ha tro¬ 
vato talune soluzioni interes¬ 
santi (pensiamo alle sequenze 
dell'operazione che accompa¬ 
gnavano la deposizione dell'im¬ 
putato). Ma. per converso, lo 
sceneggiato ha avuto un anda¬ 
mento piuttosto monotono ed 
eccessivamente didascalico. 


BUONA MUSICA - Noi m-sg 
giorenni di Carlo Loffredo è 
uno spettacolo programmatirn- 
mente realizzato con mezzi mo¬ 
desti, ci sembra: eppure non è 
affatto da guardare dall'alto 
in basso. ì numeri musicali so¬ 
no ottimi (tra Valtro, questo 
spettacolo ci ripropone una 
Jula De Palma cantante di jazz 
che si fa apprezzare): certe 
trovate, carme la fantasia sui 
motivi da film di Fred .Asteire, 
sono realizzate con buon gusto: 
certi momenti hanno una fre¬ 
schezza che non sempre gli 
spettacoli televisivi ci offrono: 
ricordiamo la scena dell’ascol¬ 
to del disco a TS giri. Sul rove¬ 
scio troviamo: la casualità dei 
passaggi da un brano all'altro, 
la utilizzazione un po' forzala 
dei filmati documentari (ma la 
idea non era male), e soprat¬ 
tutto le presentazioni, che sono 
proprio banali, imbarazzate e 
artificiose. 



Le reazioni a un ricatto 

(TV r ore 21) 



Per la serie « Quest'America > (tivlla loto; Arnoldo Foà 
che legge i lesti di Enrico Emanuelli) viene trasmesso 
stasera un film del '56: « Il ricatto più vile » di Alex 
Segai, interpretalo da Glenn Ford e Donna Reed. Al 
centro del film è il rapimcnio di un bambino e il ricatto 
che ne consegue da parte del rapitori nei confronti dei 
genitori: spunto non nuovo, dunque, e piuttosto perico¬ 
loso. Da uno spunto simile, infatti, si poteva trarre una 
vicenda « gialla » o una storia lacrimosa: Segai ha invece 
adoperato il rapimento come un banco di prova per 
controllare le reazioni dei suoi personaggi e, quindi, 
indagare in taluni aspetti della società e della famiglia 
americane. Il risultato è un discorso, di carattere anche 
civile, notevolmente interessante. 

L’amaro ambiente del 
teatro (Radio V ore 20,20) 

Il breve lavoro di Carlo 
Bertolazzi (autore dell'in¬ 
teressante « Et nòst Mi- 
lan », messo in scena 
qualche anno fa dal Picco¬ 
lo di Milano) trasmesso 
stasera alta radio è am 
bientato nel mondo del tea¬ 
tro. Protagonisti di « Ma¬ 
schera », infatti, sono gli 
attori di una compagnia di 
operette, con lutti i loro 
guai quotidiani, il loro 
squallore anche, e. però, 
il loro amore per il me¬ 
stiere. In questo ambien¬ 
te si matura atta vita 
Lina, la figlia del pro¬ 
prietario e direttore della 
compagnia, che, dopo uno 
scatto di rivolta contro la 
corruzione nella quale è 
stala coinvolta inconsape¬ 
volmente, torna alle tavo¬ 
le del palcoscenico per af¬ 
frontare la realtà, appun¬ 
to del suo mestiere. Il 
personaggio di Lina è in¬ 
terpretalo da Valentina 
Cortese (nollii foto); quel¬ 
lo del padre da Mario Ca¬ 
rolenulo. La regia è di 
Filippo Crivelli. 




TELEVISIONE 1* 


8,30 SCUOLA MEDIA 

16.15 50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo della 17* tappa Varona-Vicanta 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19.15 SAPERE . Sleria dell’anargla 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL RICATTO PIU' VILE . Film - Regìa di A ex Segai 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 
18,30-19 - SAPERE - Corso di frances* 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO 

22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE . Aittcuraril • no? 


RADIO 


g. c. 


■NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. R. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
fiJ-S: Corso di inglese; 7,48: 
I-e commlssirmi parlamen 
tari; 8,30; Le canzoni del 
mattino. 9.10: Colonna mu 
Sleale; 10.0.>; Un disco per 
l’estate; 11.30: .Antologia 
openstica; 13: 50" Giro 

d'Italia; 13.13: Z' arrivato 
un bastimento; 11.40: Zi¬ 
baldone Italiano - Un di¬ 
sco per l'estate; 18: La pa 
tna deiruemo; 17.20: Par¬ 
liamo di musica: 18.05: li 
dialogo; 18.13: Perchè si; 
19.25; La domna nella de 
mocrazia. 20: 50 Giro 

d Italia; 20.20: I.a ma'^-.-.e 
ra, d: C-^rli B'*rTf)!a 7 ' 7 ;; 
21,10; Co.-.cero sinfonico 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6.30. 
730. 830. 930, 1030. 1130. 
12,15, 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730, 1830, 1930. 
2130. 2230; 8.45: Un di¬ 
sco per Testate; 9.40: .Al¬ 
bum musicale; 10: Giusep¬ 
pe Balsamo. 10.40: Hit Pa 
rade de la chanson; 11: 
Ctak; 1130; SCr Giro d’Ita 
ha; 1135; La posta di Giu¬ 
lietta Mas ira; 11,43: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Il grande Jockey; 15,15: 
Grandi concertisti (tra le 


1.5.45 e le 17; Giro 

d' 11 a 1 ! a i; 16; Rapsodia; 
17.0.5; Un disco per Testa¬ 
te: 17.33: Fuori tempo, un 
atto di Clotilde Masci; 
18,25: .Sul nostri mercati; 
1835: Classe unica; 19.S0: 
5fr Giro d'Italia; 20.10; At¬ 
tenti al ritmo; 21.10: Tem 
po di jazz; 2130: Musica 
da ballo. 

TERZO 


Ore 9: Corso di inglese; 
930: Ottormo Respighl: I»; 
Musiche clavicembali¬ 
stiche; 1033: Felix .Men- 
deWsohn Bartholdy; 1035: 
.'Sinfonie ds Robert Schu- 
rrar.n. 1130: Camille Saint- 
F-aeviS e Claude Debussy; 
12.20: Leo Delibes e Peter 
Ilijch Ciaikow.ski: 1230: 
Recita! di Rudolf Firkus- 
ny; 1430: EHeuteno Lovre- 
glto; 16: Novità dlscografl- 
cne; 1635; Dimitri Sciosta- 
k o V1 c; 17.10; Alexander 
Scnabin e Mohuslav Mar- 
tinu; 18.15; Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Venezia in pe¬ 
ncolo; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Potere po¬ 
litico e potere militare; 
21; Liszt. o della coscienza 
romantica; 22: Il giomaìe 
del Terzo; 22,40: Rivista 
delle riviste. 
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Giro d'Italia 
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Seria ipoteca di Jacquot 
sulla vittoria finale? 
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Per la finale di Coppa Italia 

Domenica a Roma 
Juventus - Inter ? 


Il profilo altimolrlco dalla tappa odierna 


I 



OGGI TUni CONTRO ANQUETIL ! 


Anche Gianni contro Jacques 


Motta: «Aiuterò 
chi dà battaglia» 

Gimondi: «Non è impossìbile battere Anquetil» 


Sorprendente il ritardo di Motta - Finora 
tutti hanno fatto il gioco del francese - Ieri 
giornata di riposo; oggi si torna in montagna 

Solo Gimondi 
spera amom 


[Riposo meritato 
j per i più umili 


! Da finn dpi nn«trì inviati n"’»»"'» I pprsonaKKl 

■ ua uno aei nostri inviati ,|| „fssuno si oc 

■ VERONA. 5 ciipa mal c die fanno una 

■ Il «Giro, riposa e parla sitacela liiraiiie (incili, per 

• ilei « (ìlro ». i;‘ una ilellc sue esemplo, die ORiil giorno 

" l'ar.itierisiidie, finrlla rii ro- iiioiiiano le liira.ste]la(iire ili 

■ sesdarsl sempre su sé *|es- tubi die .servono ria pillilo 

_ so, ili nutrirsi ili se stesso. sui trugiiarill il'arrlvo: sono 


Ulrettorl sportivi, ciclisti. sempre gli stessi, girano con 


Domani sera le semifinali Padova-ln- 
ter e Juventus-Milan — Pure doma¬ 
ni sera l'amichevole Roma-Barcellona 


« Snobbata » fino a poco tempo fa. come una competizione 
pleonastica e di scoi so rilievo, la coppa Italia sta conoscendo 
il suo quarto d'ora di gloria perché appunto nella finale della 
coppa si profila lo possibilità di uno scontro diretto tra Inter 
e Juventus che potrebbe costituire la rivincita del campionato. 

Domenica sera infatti Juventus ed Inter hanno superato 
i quarti di finale, battindo rispettivamente d Uologna e la Fio- 
renliiia seppure stentando maledettamente. I.a Jiive che aveva 
.segnato per prima con Zigani è stata raggiunta proprio allo 
.scadere dei tempi rcgolameiilari da un goal di Fogli, trascorsi 
inutilmente i tempi supplemen- 

tari e stato necessario II rieor- Flaminio giocherò 

so ai calci di rigore che hanno ,,, amichevole contro i giallo- 
dato verdetto favorevole ai Duglie.se. L'allenatore 

bianconeri (I qual, hanno .se ,,, ahen ha annuncialo 

guato quattro rigori mentre i i/, seguente formazione- Sodar- 
ro.s.soblu ne hanno messi a 
segno solamente tre) Il pun 

leggio finale cosi e stalo di o Mrndonga, Faste. Fer 

a 4 a favore della Juventus Uguarda la lioma che 

L Inter dal canto suo ha bat rompletalo ieri la prepara 


Da uno dei nostri inviati 

VERON.A, 5. 


acico c in inacilima, cioè i di¬ 
sagi extra del giro (niente mas¬ 
saggi. pasti protungati. perdita di 


teeiilii, meccanici, niassag- 
Kiatorl comiirano I Kiornali. 
s.iliano le prime ciniine pa¬ 
gine e vanno a leggere !■' 
altre, lineile die parlano ili 
\iu|iietil e ili Giinonili, ili 
Molta e ili .\iloriii 






mi 


l.e previsioni clic volevano .-\n- ore e ore di sonno e via di .se- 
rpietil in maglia rosa al riposo giiito) hanno danneggiato m.ig- 
(Ìi Verona si sono avverate e giormente i corridori italiani, 
adesso tutto fila a gonfie vele Ant|uetil. ai grandi trasferinieii- 
per l'uomo di Geminiani. E' lui ti. c‘c abituato. Guida lui stcs- 
il « leader *. il grande favorito, so la macehina saltando da una 
l'atleta da battere, il campione riunione all'altra, ha vinto corse 
al quale è bastato un solo giorno arrivando sul posto dicci miinuti 
di corsa per salire in vetta alla i prima del € via > e basterà ci¬ 


mi gnissii aiitiirarrii die e 
.indie la loro ras.i, sono iiii.i 
iiii-//,i {|o//lna pili raiitlst.i. 
in.i la niez/a ilo//lna non 
li.iila con l'autlsi.i. penile 
■ liipslo ilorme mentre Imo 
iiiont.iiio il ii.ilio e poi lo 


In prim.i p.igliia e scritto smonlano e lo ricarie.iiio .sul 


classifica. 


tare Tultima cronometro di Ca- 










Sorpresi? No, semmai amareg- strocaro Terme clic Anquetil si 
giati nel vedere i nastri giovani aggiudicò da dominatore dopo 
leoni alle spalle di un trentaquat- aver raggiunto Milano in aereo e 
trenne. Via. non possiamo ere- proseguito per Castrocaro in 
dere che Anquetil abbia guada- macchina, una macchina che ha 
gnato in tenuta e in freschezza subito un guasto portandolo sulla 
col passare del tempo: sareblx: linea di partenza in extremis, 
un fenomeno clic manco la suieii Insomma. lo sle->so Anquetil 
za medica ci spiegherebbe. Di- deve ammettere di non aver lu¬ 
ciamo. piutto.sto. che sin qui il centrato finora il vero Gimondi. 
Giro del cinquantenario col suo il vero Motta, il vero .-Xdorni. 
procedere lento, col .suo tran tran For>e quo->l'ultimo è stanco, ap 
in pianura e in salila (aH'Etiia e. pannato, sente il pe.so dei tren 
.soprattutto al Ulock Hans) iia t'anni. .Ma co->a e .successo al 
fatto il gioco dello stagionalo pe- Molta che in un sol giorno è pre- 
dalatore normanno. cipitato aH'unditesimo posto, che I 

E saiicte: Aiiciuetil non è uno rireccdeva Anipictil di IC •'pcon- 
al quale si può concedere qual- di c adesso è staccato di 2'5.T'? 
cosa i>crchè 'c Io piglia e se Io Siamo sinceri, prima della t cr(v 
tiene. Anquetil ha classo in al)- nometro >. Motta ci sembrava ì| 
bondanza. (k 1 è furbo, scaltro; più sicuro, il più qualificalo dei 
Anquetil è maestro nelle tattiche no.stri campioni, e vederlo concio- 
più sottili: Anquetil governa an- dere la c cronometro» dietro ad 
cora oggi il mondo delle corse e un’infinità di gregari, ci ha la- 
i suoi amici, le sue alleanze so- sciato di stucco, ci ha fatto sor¬ 
no parecchie, molte; Anquetil fi- gere il dubbio di un c male oscu- 
gtirava in partenza fra i cinque ro ». O più sempliceniente è il 
« big » di questo giro almeno nei « male * del matrimonio come pa- 
pronostici delle persone eqiiili- ventava con noi tempo fa Am¬ 
brate; Anquetil è venuto in Ita- brogio Molteni, il suo patron? 
lia preparato, per meglio dire Con Motta, ieri, è crollato pure 
riposato e con un medico perso- Merckx e anche sul conto del 
naie dotato di una « roulotte > nel- l)elga c’è da^ rimanere sorpresi, 
la quale è proibito mettere il na- ma il belga è qui in qualità di... 
so: Anquetil ha trascorso una apprendista, il belga è cosi forte 


clu- al riiiilliie tra Kgittii i- 
Iviaclc si sp.ira, clic aerei 
illsiruKgiiiio citià. Ma al « Gi¬ 
ro » i|iiesii* non Interessa; 
o iiieKlio. foise Intercsser.i 
iiualeiinu. in.i non e un ar- 
Kuniento rii conversazione ne 
— torse — rii preoccupazione. 

In fonilo la concomitanza 
tra i line fatti — gli scontri 
ilei ileserto ilei SInai c il ri¬ 
poso tlell.i carovana — per¬ 
mette abbastanza rii capire 
ttualclie cosa rii i|uesio curio¬ 
so nionrio; un non eccessivo 
Interesse che si fosse verifi¬ 
cato Ieri poteva persino es¬ 
sere parzialmente giustifica¬ 
to. visto che Ieri appunio si 
rieciilevano molle cose per 
ili-Kli uomini che si Kuail.i- 
Ktt.ino ria viveri* faceniio nn 
certo mestiere. Ogi:! no. osgl. 
unico Kioriio iiell.i (orsa, il 
•• Giro » riposa, eppure eon- 
llnn.i a riniani-ie es|rani-o ai 
falli Ilei nionrio. 

Non e una pieilica i|uesla. 
e la constatazione ilei tallo 
che iiiiesia manifestazione vi¬ 
ve (Il se stessa: per i cicli¬ 
sti pun slKiillicare il pane rii 
nn anno (parlo, naturalmen¬ 
te, del persoiraRgi oscuri), per 
le case che hanno una loro 
squadra e II più grosso affa¬ 
re pubblicitario della stagio¬ 
ne, per gli organizzatori una 
macchina che viene messa 
in moto in modo che faccia 
Il maggior rumore possibile. 

R qualsiasi rumore che non 
sla .sintonizzato con questo 
strepitoso concerto pubblici¬ 
tario — per II quale II cicli¬ 
smo è un fatto occasionale, 
un pretesto — e un rumore 
fastidioso. Cosi si preferisce 
Ignorarlo, consciamente o no 

Faceniio finta di niente. 


enmion; poi sul cumion. men¬ 
ile si trasferiscono al nuo¬ 
vo tr.ignarilo, sono loro che 
dormono e l'anilsia guida. 
I■r(>babilmente oggi sono riu¬ 
sciti per la prima volta a 
scambiarsi le loro Impri'sslo- 
nl; ma quelle ileiratilista rl- 
giiarilano solo paesaggi iiot- 
turlìi, quelle degli operai rì- 
gnarriann solo le strade In 
cui si sistemano I iragiiarill 
Oggi riposano anche quelli 
che preparano I sacchetti del 
rifornimento. Sembra una co¬ 
sa ria nienle. ma a qii.inlo 
pare C Invece un lavoro rii 
estrema liiliicia, perche Ti¬ 
zio vuole la inarmellaia rii 
pere e ('alo quella ili ellh-- 
ge c Sempronio non vuole 
per nienie la marmellata ma 
vuole Invece la lavoleii.i rii 
eioi colalo che non va bene 
.1 Mevio che Invece preferi¬ 
sce la crema Poi nini del 
pollo vuole la coscia e I al¬ 
tro il peno, ma anche gli 
altri quattro vogliono il pel¬ 
ili e bisogii.a trovare o molti 
polli o polli con molto petto. 
Passano la notte a tagliare 
I panini, a Imbottirli, a pre¬ 
parare i sacchetti, a riror- 
ilarsl di (lare a questo le 
Italiane e all'altro l'arancia. 
Poi al rifornimento, mentre 
I corridori gli sfrecciano a 
fianco a quaranta all'ora, sta¬ 
re attenti a ilare II sacchetto 
giusto al corridore giusto nel 
momento giusto altrimenti 
viene fuori un riisastrii. come 
già altre volte è accailttto II 
tutto i ninntalnri ili palchi 
e I tagliatori rii panini lo 
fanno per uno slipenilio ria 
gregario pagato male. 


L'Iiiler dal canto suo ha bat 
luto i viola per I a 0 grazie 
ad un goal di Mazzola che ha 
disorientato i viola come un 
pillino da KO. Ma poi i ragazzi 
di Chiappella si sono ripresi ab 
bastanza bene sfiorando ripeta 
lameiile il pareggio, e non riti 
scendo ad agguantarlo per la 


zione per l'incontro, l'iigliesp 
lorrebbe utilizzare quasi tutti 
i (lineatoli II sua disposizione 
per una s-pei le di passerella di 
congedo dal pubblico amico- 
lui gli altri e snuio thè <po 
cheranno almeno un tempo i 
giorani ('ailoiii e l\ii.sso, due 


bravura dei difensori interisti ,,u’nin:e del vivain 

(da .segnalare soprattutto il sai- 


vataggio a porta vuota opera¬ 
lo da Picchi sulla linea su tiro 
di De Sisti). 

Superalo così i quarti di fi- 


Invece saranno siciiiiimente 
assenti Losi. ancora non ripre 
SIISI dall'iillimo infortunio e 
Pari) li quale avendo ottenuto 


nati: domani sera la Juventus qualche giorno di permesso xt 
ed Inter debbono affrontare le reculo'a trovare i familiari 
semifinali: domani sera la Ju- j,, Spacpia ed attenderà li i 


veiitus giocherà contro il Mi 
lati a Torino mentre l'Iiiler 


giallorossi per aggrei/arsi alla 
comitiva che si recherà a ri 


sarà di scena in casa del Fa ,■ambiare la i-isita del Rarefi 

dova. Si capisce che biancone- i„na 

ri e nero azzurri sono nella __ 

mente favoriti nelle previsioni . ... , . /i i\ 

della vigilia, sebbene non si A WaSningtOn il-I} 

('.scinde la possibilità della sor- -— - 

presa: la Jiivc infatti potrebbe il ^ |2^ 2 

risentire contro un Milan fre ff 

SCO e già passato sotto la ^ 

guida di flocco della faticaccia 

di domenica sera, cinsi l’inter 001^60010 COff 
potrebbe rischiare di fronte al “ 
l'orgoglio della provinciale di 

Fadova (la sola squadra di se- I MPUfOCCn 

rie B ancora in corsa nella cop- wasiiinoion 'i 

pa Italia). con un gol inr^so il al 

Ammesso che Juve ed Inter ''ci primo tempo dai cenira- 

ripsenno a sunprore nncìip ìp vanti llonlnsegn.i. Il (agllarl e 
riescano a superare ancne le riuscito a pareggiare con l.i 

semifinali, come in fondo è squadra seo/zese riell'.Mierileen 

probabile che avvenga, dome- in una panila dei canipion.iio 

nica sera a Roma le due nran- “'«rrlcano della - Ciilteil Soccer 

Jiica sera a «ama le aue gran Associai loti -. la lega riionoselu- 

di saranno di fronte per la i.t iiaiia federazione i.iicistica 
finale: una finale come abbia- ìnierti.izion3ie. 

rno detto che si profila infilo ,,!;;;rre'"nerpnmn t'eni;r'’nn- 

enfo pCtchc ptJO CO-'ifltUire Ufin terni» sinUlro Sl(»rrir Xiidair al 
specie di rivincita del compio riposo sul risidi.iio di parit.i. le 


Kino Marzulio * 


so: Anquetil ha trascorso una apprcncitsia, ii ociga e cosi torte ^ quindi, li . Giro • riposa, iti- ^ mmena mnrlusn t 

primavera tranquilla, tutta in fun- che potrebbe anche riprendersi. « , ' 

'vii-kriA «TaI efim I Adorni ha disnidatn una crono- I registrare la con]erma 


zione del giro. 

Stiamo ripetendo 


.Adorni ha disputato una crono- 
concetti metro di.sastrosa; Anquetil. lan- 


rno detto che si profila infilo ,,!;;;rre'"nerpGmo t'eni;r'’nn- 

coio petelìO può CO^iftlUtTC UtìO terni» slnKlro Sli»rrle \n(laie al 
specie di rivincita del compio riposo sul risidi.iio di parit.i. le 

nato appena concluso (o pini "j. afiront.ite 

. ' ' , , , ,, con maggiore di-eisione nella ri- 

registrare la conferma della presa e. nel dima acceso dd 
Juventus che due anni fa prò 


gioco. Iloninsegn.i e stato es|inl. 


Anquetil mentre stringe la mano a Ritter il vincitore della cronotappa. .A sinistra: Gimondi 


Da uno dei nostri inviati 


VERONA, 5 


Giornata di riposo (l'unica) e di distensione per t 101 corridori giunti alle fasi decisive notevoli proporzioni 


espressi un mese fa. quindi non cintosi due minuti dopo, l’ita rag- 
ci meravigliamo se il « declinan- giunto ed è tutto. Ci dà un po' 
te » Anquetil ha prc.so in mano di coraggio (si fa per dire) il 
le redini del giro anche se la colpo d'ala dì Gimondi. e lutti 
vittoria del campionissimo di dicono: « Eccoci al grande duel- 
Francia colpirà i nostri ragazzi lo Anquetll-Clmondl,_ ecc4KÌ al 
in pieno viso con una sberla di gran^ finale! ». Ma Gimondi stac- 


Ai mondiali di basket 


pria all’Olimpico batte l'Inter M"rrie itidi.i- 

A.—. 1 .. ^.,11 ® dieci. I ragli.iril,iiii haniiu 

nella finale della Coppa Italia badato soprattutto a riifrinicrsi 
I9C5). Diciamo .subito però che i.c formazioni: 

é l'Inter a rischiare di nifi r.AGI.IAItl; Itegiiiato; Nicidai. 


cherà Anquetil sulle montagne? 
La decisione, comtinque, è 


di Milano farà sorgere molte do- pro.ssima. Vedremo se Gimondi è 


del c'inquante.simo Giro d’Italia. Molti, in verità, hanno compiuìo un breve allenamento in Un Anquetil vittorio.so all’.Arena La decisione, comunque, e 
mattinala o al pomeriggio, perché fermarsi, dedicarsi completamente all’ozio, si corre il ri- <1* Milano farà sorgere molte do- prassima. Vedremo se Gimondi e 

.schio di arrugginirsi. Le montagne, poi. sono prossime, s’avvicina, infatti, l’ora m^fe ^ 0 ^ 1 ^ Ne^^^lavLmó con mSc^ hi Incoia Jualco-sa da 

scalate, e domani seguiremo la Verona-Vteenza una corsa (la diciassettesima) di NO chilo- Alfredo Binda a Lido degli Eslcn- dire, se zAdorni, Motta c Zilioli 
metri che presenta parecchi dislivelli come potrete notare dalla cartina, un’altalena, un ter- sj e Binda ha convenuto. Bintìa troveranno l’orgoglio per rtbel- 


Prima vittoria 
degli azzurri 


1905). Diciamo .subito però che i.c furmazioni: 

c l'Inter a ri.schiare di più ('.\Gi.iAiti: ttcgiiiatn; Nicidai. 

priva m Bvriin e car.ra 
.squalificati dal giudice spor- ii. Ma.sspi. 
tivo della Lega Calcio. aheruefn: Clark: «uvtc. 


CORDOBA. 5. 
L'Italia che debilitava r 


reno adatto per qualche colpo di mano. I giornalisti hanno trascorso la giornata nei vari ha detto che un eventuale sue- !ar.si. per dare battaglia. La giróne di consolazione del qiiin- 
alberghi occupati dai corridori. Anquetil e moglie sono saliti in macchina per ispezionare il cesso di Anquetil significherebbe posizione degli Schiavon. dei Mo^ jp campionato mondiale di 


lometri di fondo bianco, polve- ir"» • 

roso. Anquetil ha così commen- — — ■ I ^ ~ 

iato la dichiarazione di Motta I JLA -M.A ^ | 

di voler favorire un italiano a « . 

dispetto dell’attuale * leader >; | ■ m ^ I 

€ Motta è Ubero di agire come 

crede. Sulle montagne, l’tiomo IB M C, „ 1 ■ — I 

che temo maggiormente è Bi- '^«^.■..b. .m. 

• Sono arrivate la moglie e la Classifica generale i a*L28'55'';'^I3y MlleM a^uSi'Sr'; 

madre di Molta e il terzetto per 14) De V*-'» - ’ •*» r». 

togliersi dal caldo e dalla con, 

fusione, se recato sul lago dt 4 ) Merck, a ro4''; 5) Pe- 

Garda. Gianni accusa la c de- rez France» a 2^4''; 6 ) Schiavon 
bable* di ieri. Ila detto: «Se a 2'24''; 7) Allig a 2'27''; 8 ) Ga- ^'g 

Gimondi o .Adorni attacchcran- bica a 2*33"; 9) Pingeon a 2*37"; ^ 

no non muovcrò una foglia. r ì. **v!u** 1-43*30"; 

-r_2*55"; 12) Carletio a 3*04**; , ivan»' 


i. dra azzurra ed il punteggio fin.ile 
nel rispecchia fedelmente la diITc- 
iin- rcn7.a di classe tra le due com- 
(j, pagini. Il miglior giocatore della 
(■r, squadra azzurra è stato senza 
ei". dubbio Lombardi, mentre tra i 
,1 paraguaiani .'=i è messo in luce 
particolarmente Fernandez. 
rie- Il dettaglio deH'incontro Italia- 


.(.-I ..a {pmno p_a terminato a favore rie u ni-ttaglio dcll incontro Italia- 

uniti nel «sacro furo, e .contro o .sin qui con un passo che ha per V 22 ) Nella Paraguay è il seguente: ITALIA: 

. Io straniero. Binda dice che Aii- traniiuillo « m^sicur » 5 ,". 553 “"rata il Messici) ha bat- Bufalini (4). Bovone (12). Lom- 

I quetil è ancora un signor corri- Anquetil. giusto come desidera- ' .1 '' — ” " — “ 

dorè e sono posizioni che condi- va Ta-stuto, diabolico capitano ^1® d P(?ro I^r o6-44. mentre il 
I vidìamo in pieno ma vediamo un della « Bic ». Attendiamo le mon- Giappone si c imposto sul Por- 


Giapponc si è imposto sul Por- 


l>ardi (21). Pcllanera (11), P'an- 
tin. R(H:alcati (I-!), Rundo (l.t), 
Villctti (8). Merlanti (8). P.ARA- 


ptufo più chilometri sulle stra- Echevarrli^ * LIevore « 2.0r2#*. 

de di domani. < Ho preso una 4*23**; 22) Schutz m 4*42**; 23) Go- ff P Jmltea 

«berla, ma non mi ritengo an- J"** ^ 

montato», ha osservato Vato- jjj Taccone a r33"; 27) Zan- JUtÈntaana 

rio. degù a rSO*'; 28) Mugnaini a awiwIM 

■ ì-'ìmntttli » Vilinli eonzv rzin In •'51"; 29) Colombo a 8*35*'; 1) Gonzales p. 210; 2) Da 

. Gimondi e Ziliolt sono con la ^ ^ ^ 4) Schiavo 

« Salvaram » a respirare I aria ju^no , 23*44"; 32) Vicentini lioii, Aìmar e IMerckx 50; I) I 

fne dei mille metri. Sul libro del a 2*10**; 33) Mastignan a 27*3r*; chini, Moser e Stablinski 30 

giro figuravano in coabitazione ^ 

** ì CI h/innn Maino a 31 44 ; 34) Rebaute la, Perei Franca» e S. Migi» 

con la € Salamini ». ma hanno , arso**; 37) Binggeli a 33*14**; 14) Carietto e Taccone 10. 

preferito, orriameate, il fresco 30) Zancanaro a 34*11"; 30) Ot- ^ 

dell’alta collina al caldo della j tenbrm a 35*07*'; 40) Lopez Mq rlaSSmCa 

ir U -n,i» rii a 35*00"; 41) Bodrero a 30*10"; ** vimMltllda 

Citta. « E non perché la squa Paniiza a 3r50**; 43) Bra ^ 

dra dei Baldini ci desse fa cke a 4r53**; 44) Faritalo a O PUfIff 

.» •• e . _r_1 AA4JI**#. Ae\ Arrcxrr. * 


netti a 1J4*47**; 12) Fantlnalo no pigri o perchè sono vuoti? 
* 1.28*55"; 83) Milesi a 1.30*50**; Propendiamo per la seconda ip(v 
84) De Wolf a 142*47"; 85) De- tesi. 

slro a 1.35*00"; 84) Durante a Certo, la rivalità paesana ha 
a 1.34*64**; 87) Novak a 144*44*'; influito negativamente sul rondi- 
<•) Grain a 1.38*13*'; #0) Lute a 1 mento di Gimondi. Motta e .Ador- 
1.40*10"; 90) Franchini a 1.40*13**; ni. ma non è tutto anzi è il mi- 
91) De Boever a 1.40*52"; 92) Di nimo. .Abbiamo visto in passato 
Toro a 1.42*03"; 93) Pifferi a che rìniziativa non è mancata ai 
1.43*30"; 94) Mazzacurati a campioni nostrani (vedi il tour 

1.43*40"; 95) Della Torre a di Gimondi vedi il giro di Motta 

1.40*02"; 94) Grassi a 143*50"; vedi altri episodi) e se ora paio- 
97) Vitliglio a 144*12**; 90) An- no scaduti è il caso di e.sscrc 
drcoli a 145*57"; 99) De Pri a meno superficiali c di v(^derc co- 
147*4r'; 100) Denson a 2.01*19"; me stanno le cose. 

101) Lievore a 2,02*20**. dovremmo dim(?nticarci 


--- - - ^ _ ^ o»* -Tk • • à S Illuni \ll/, 4•«UIIU4IAi I 

po' cosa hanno fallo i Gimondi, lagne, già domani avremo I ani!- tonco per 86-79 in un incontro gU.AY: Jose Martincssi (8), Ca- 

i Motta e gli Adorni da Milano pasto delle «Piccole Dolomiti»: nel quale è stato necessario di- longa (12). .Alvarenga (2) Fer- 

a Verona per contrastare il ca- qualrosa, prt^Anquetil e pro^Gi- sputare due tempi supplementari, nandez (4)’. Àlilotaldes Martincssi 

pitano della « Bic ». Cosa hanno mondi, succederà L’incontro Italia - Paraguay è (6). Uzeano (H). Echague (10). 

fatto. Poco o mente. Perche s^ GillO Ssls stato, nel primo quarto d’ora di Pagliaro (2). 


fatto? P(x:o o niente. Perchè so- 


L’incixitro Italia - Paraguay è Lezeano (14). Echague (10), 

stato, nel primo quarto (l’ora di Pagliaro (2). 


gioco, più o meno (K]uìlibrato. Domani il torneo prosegue con 
Dopo, però, è emersa la indi- gli incontri Italia - Giappone e 
scutibile superiorità della squa- Messico Portorico. 


Inri rorn iiiinnir, A m'ioifn « Sliruan: Iluclian, McXlillaii. l'r- 
/eri .sera iiitnnto e giunta a p „iison. .smimh. John- 

Homa la squadra del Baraci- * sion. siorrie. J. uiison 

GRAND HOTEL MOLVENO 

MOLVENO (Trento) • LAGO • DOLOMITI 

RIAPRE IL 24 GIUGNO 

Neirìncanto di un grande parco in riva al lago 

Cordiale ospitalità - Squisita cucina 
Scelta orchestra 

FACILITAZIONI PER TUTTO LUGLIO 


influito negativamente sul rondi- ■ I «m J» 11 ... 

mento di Gimondi. Motta e .Ador- LQ l6ff0rO Ol tfarrcia 
ni. ma non è tutto anzi è il mi¬ 
nimo. .Abbiamo visto in passato mav Ia «l■■M■CCIAn■ 

che rìniziativa non è mancata ai pCl IC Uimi99lUIII 

campioni nostrani (vedi il tour .... .>^-q 5 

di Gimondi vedi il giro di Motta „ J.,' ’ ’u- 

vedi altri episodi) e se ora paio- 

no scaduti è il caso di e.sscrc J.'lr (^ f.™ 

meno superfidali c di vedere co- presidente della FI^. Gu^P^ 
me stanno le cose. Pasqiwle presenta^ le dimi^ 

j j- - sioni da allenatore della nazionale 

Non dovremmo dmumticarci az^utT-s; «Caro presidente, men- 
per esempio che Gimpodi e par- ^ingra- 

™ cordatami rx>minarKk>mi allena- 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 








« f: P «faffM tre sento il dovere di ringra- 

U. r OeifO Wo ^ OTi^ale fragile pr^ ^^a ancora per la nducia ac- 

mm _ babilmente perche non sera ca ^irdatami rx>minarKk>mi allena- 

Meirtagno Tfr^To 

1 ) a»; n D«c.in c«™> 


PROBLEMA 
del maeslro Loris Berlini 


DAMA 

FINALE 

del maeslro Loris Berlini 


tore della nazioT'ale in un mo- 


dra dei Baldini ci desse fa¬ 
stidio». ha precisato Pezzi. 

! Gimondi pare un altro dopo 


cke a 4r53**; 44) Farisalo a 
44*0r*; 45) Favaro a 45*54"; 
44) Armani a 47*50"; 47) Brands 
a 50*54"; 48) Galbo a 5r05"; 


la bella prova di ieri. « Per for- 49 ) Mealll a 55'4*"; 50) Guerra 
u — ha dichiarato ■ - dovrò a 54*32"; 51) Casalini a S9'10"; 

Trtolior»» la mattila I 52) Cucchielfl a IhDO'OS ; M) Sta- 


•ttaccare. Togliere la maglia 58; ili 


90;3rB»os;rM:77schi.vo;;:^^^ e g» Adomi hanno palesato con- M M m 

IÌ.;ìI, Almar e Merck* 50; 8 ) Fran- ^moni scarse ne: primi mesi di ^ 

rhin! H»«.. . *1. 111 attivila. Poi Tomant ha annua- “ ovvie in questo momen.o n 

G^zT)d M^rìl idomi ^'anlV rassegnare e [gl? 

bonwz l/elMoral, Adorni, Paniz- . ammissione del dimissioni dall incarico che lei 30 ÌBc 

!«'StTetroTT%Vcone 1 ^ 0 *^'oSzzare''ì:tT%iS personalmente m, h-, conferito ^ 

14) Carietto e Taccone 10. landosi un fallimento, im giro e dei quale mi sono sempre .sen ^ 

fa* affaticato, e.saurito gli tuo oocKato. Compio questo gesto ^ ^ ^ ^ 

AQ CfOSSIFlCCl italiani con i suoi spostamenti, per me dtiveroso in as.soluta tran 

Badate, non stiamo cercando qn:Rùà d animo nell westa eoo B 

a Dlffltf in vista di un eventuale vinzjooe che oUimi allenatori ita- - mià - gT'fa 

• sticces.so di .Anquetil (che in ca- l'^ni possono cxxi nwlto ^est;- .. Bi-nro muove e vince 

1) Zandegù p. 151; 2) Merck* <0 di vittoria monterà una calo- « (XKn^tenza guidare la na- . rj-Qu, mosse 

130; 3) Planckaerl 124; 4) Dan- rosa stretta di mano e l'applau- zionale rei /furi impegni. .Mt è p, 

celli 121; 5) A'rtig 185; 4) Olten- so degli appassionati), ma ragie- cara l'oc^^one per nnnovarle , aureuev csoiZBiF eun 

bors 85; 7) Schiavon 43; 8 ) Bilos- ntamo semplicenvmte su dati di i -sensi della mia piu cordia.e "' ij. ^ 

si 41; 9) Perez Frances c Duran- fatto, diciamo, anzi ripetiamo che stima. Helenio Herrcra ». La let- iJB. -.H 



FINALE 

del maeslro Loris Berlini 


Scala guidata 
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Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

•essoiu Bj 


Il Bianco muove e vince 


Il Bianco muove e vince 


rosa ad Anquetil sarà difficile. i.ar23**; 55) Martin Pìnera a 

ma non impossibile». Pure 1.®3*2S"; 54) Stefanoni a l.f3'54"; 

xt^rl-zr ha visitato il tracciato *7) Michelotto a l.#4'15**; 58) Por- 
Merckx na ctsiiaio 11 iracciaio ^ 1.04*54"; 59) Planckaeri 

di domani. Il belga ha detto: , i.os' 21 "; 48) BaMan a 1.05*34"; 

«Sto facendo una bella espe- 4 I) Elorza a 1.05*37"; 42) Fer- 

«ni »-5t«i-rA snddisfattn retti a 1.07*24"; 43) Chiarini a 
nenia e mi nterrò soddisfatto , vandenberghe a 

se concluderò il giro entro i ) og«2r*; 45) Pandori a 1.0r47''; 


1 viaggi in nave, in trena in 1 tcra è datata 3 giugno. 


primi cinque ». 


44) Campagnarì a l.OTSr*; 47) 


- In ricitn Neri a 1.09n4"; 48) RiHer a 

: Gmondi ha ricevuto la visita ^ , i.ij'jr*; 

della fidanzata. Mogli fidanzate Tumer» a l.iror*; 71) Fez¬ 
bambini e familiari abbondano. ,,^1 , i.ir57"; 72) Daunat a 

‘ V/i caldo e 3 bel tempo do- U0*25 ; 73) Anni a 1 •28*58' ; 

/ a calao c H iz« le ^ MInleri a T-ZI'IT'; 75) Bocci 

wrebbe facilitare il viaggio aei- '...«j,,. 7 »» oiìapow a 

li carovana verso le alte cime, jj) Da Francaachi a 

Jhtito il Giro si pronuncerà. i.2S'or'; 71) Van Vllerbargha a 

_ _ 1.24'M"; 79) Carminati a 1.24*84''; 

9- t. 10 ) Bau# a 1.24'ir'; 11) Alba- 


TERME 

LEVIGO - RONCEGNO - VETRIOLO 

Cure con acque arsenicali - ferruginose ed oligominerali contro le MA- 
LAI TIE DEL SANGUE - DELLA TIROIDE - GINECOLOGICHE - DEL SISTEMA 
NERVOSO - OSTEO-ARTICOLARI - DELLA PELLE - ORECCHIO, NASO. GOLA 
- PIORREA ALVEOLARE. 

Informa: Direiiane Tenne Levito (Trento) Villa Paradiso 

convenzioni con enti mutualittìci 


jB auipad vijoi noa Biuaitjojj -ao '^Hjo'zriioduii 

-uiv -o-« '£9 irf.,-: (B aoui.v a 9 j;.£ a'.uBqijq EfjB p;n\op Bprdej auo'z -ui aiuamiuB; 9 oubji (Xiiud n -aid (r rEUBSjng (9 lEuuajB'o 
tgci '£9 :(b"i££j; '61 JT. ’£7. 7£ nios uoa aouiv a ':£!-<:£ 'Il aauiv a zzg ’-Sl Z '-(vivzjoj) tEjaijjoa (t :aiiauiJis (£ :Bjaiui 
•li ti TZIZ :3\'0IZm0S ti -(^ ’H tl :3.\-0IZ.n0S 0I< ’9^C -Stl '£-9 :3N0IZ.n0S ud (2 tBjsodsu (i iH.soiz.nos 


■ajuauiiETiSn 

■auo'zriioduii ovuinjisi ^ aiEuy p bui a|rqm) 


11 SI ottiene facendo una do¬ 
manda: 2 i al gicx-o della « scopa > 
vale un p-antt». .3) legano le scar¬ 
pe 4) autobus che va da un paese 
ali altro: 5) fu famosa impera- 
tr ce di Russia; 6 ) nazione curo- 
l>ca nei Balcani: 7) in letteratura 
vale per illustri, chianssimi 
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Processo a Roma per la tragica conclusione di una lite fra automobilisti 


Diciottenne a Pontelagoscuro 
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Il pilota ustionato a Monza 


Uccise a calci per un sorpasso 


ft ;' i 

.'•il 

Ih;. 


Lo studente assassino dice 
che voleva solo difendersi 


(( Insolentì me e le mie sorelle, poi mi aggredì » - La vìttima procedeva al centro 
della strada - Si fermò quando l'imputato lo superò stringendolo - I familiari 
non si sono costituiti parte civile perchè hanno avuto 15 milioni di risarcimento 



alla ragazza 
die lo respinge 


Ivan Ferrini, In viliima 
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E’ comincialo il processo per 
il delitto del sorpasso, un as¬ 
sassinio assurdo. Imputato è 
■Viiftelo Bernardini, uno studente 
di 21 anni, di.stinto, tranquillo 
all'appaienya. Il It (^iuitno del 
Io scorso anno, tornando dal 
mare, doveva e.s.sere l)en diver- 
.so. Ber que.stioni di viabdità 
ebbe una lite con Ivan Ferrini, 

■ un impiegato, e lo uccise. L'ac¬ 
cusa sostiene che lo colpì con 
pugni e calci, srondaiidogli il 
to.'ace. 

F’ imputato di omii idio prc- 
termten/.ionale, un reato con 
una pena che ca da dieci a 
diciolto anni di reclusione. Ma 
se la caverà con meno. Diffi¬ 
cilmente lo assolveranno per le¬ 
gittima difesa, come i legali 
cbiedono, però non gli neghe- 
lanno le attenuanti, fra le qua¬ 
li una è segno di arrelralc//a 
per il nostro codice; i genito- 
[li di Bernardini hanno risarcito 

Ì con 15 milioni i danni alla par¬ 
te civile, la quale si è ritirata 
dal prnces.so. Il risarcimento 
idei danno, che certo non lutti 
(avrebbero potuto permettersi 
ìsigninca per lo .studente una 
jdiminuzione di jwiia di almeno 

I 'tre o quattro anni. E con le al 
tre attenuanti la condanna non 
supererà di molto i due anni. 

Il 9 giugno dello scorso an¬ 
no migliaia di automobilisti 
[tornavano dal mare sulla Pon¬ 
tina. Fra questi era Angolo 
Kernardini. con le .sorelle. Fra 
Ila guida di una 500 elabora¬ 
ta: « Faceva 5. IO chilometri 
in più », ha detto Ieri al pro- 
c.sso. Si trovò davanti una 850 
|cho procedeva spostata al ccn- 
ro della strada. Il suono del 
clacson, il richiamo con i faii 
on servirono. Ivan Ferrini. 
Ila guida della 850, non con- 
enti il sorpasso. 

Lasciamo al Bernardini il 
acconto di quei tragici minuti, 
npo aver avvertito che alcuni 
e.sti attribuiscono aH'imputato 
ma carica di aggre.ssivilà mnl- 
0 maggiore di quella che ieri 
gli ha accettato. 

* Appena arrivammo in nn 
ratto di strada con la striscia 
rattepffiata, eseguii ugualmen- 
e il sorpasso. Procedetti ver- 
o Roma sema pensare più al 
a 850, ma all'incrocio con la 
Murentina, mentre stavo ral- 
entando perché altre macchi- 
e erano ferme, quell'auto ta¬ 
llo la strada alla mia. co- 
tringendomì a sterzare e fre- 
are ». 

Parla ancora Bernardini: « Il 
uidatore della 850, cioè il si- 
nor Ferrini, agitava le brac- 
ia al mio indirizzo, mi lancia- 
delie frasi che non udivo.,.». 
PRESIDENTE - Perché gri- 
ava? Che cosa gli aveva fat- 
o? 

BERNARDINI - Non lo so. 
lieln chiesi, anzi, perche noti 
iuscivo a capire per quale 
olivo urlasse tanto. 
PRF,.SIDENTE - Forse una 
ua sorella aveva in.solcntito il 
errini quando lo avete supe- 
ato? 

BERNARDINI - Mia sorel- 
^ .■\nna Maria si trovava vi- 
ino a me e posso assicurare 
he non si mosse. Fiorella. Val- 
a sorella, era sul sedile po- 
teriore. Non so se fece qual- 
he ge.sto. 

PRESIDENTE - Rimanc.stc 
rmi molto tempo? 
BERNARDINI - No. perché 
fila di macchine si mosse, 
signor Ferrini parti prima 
i me. attraversò l'incrocio e 
fermò di nuovo, invitandomi 
accostare. Sce.si dall'auto c 
i avvicinai alla 500. per chic- 
re al guidatore che cosa 
lesse. Scesero anche le mie 
rellc. Ferrini rimase seduto 
auto, perché i familiari lo 
attenevano. Ma gridò espres- 
ni offensive, specie aU’indi- 
zo di Fiorella e Anna Maria, 
inacciò di massacrarci tutti 
tre, perché — diceva — lo 
ero stretto durante il sor- 
sso. 

PRESIDENTE - Tutto que- 
o senza scendere dalla mac¬ 
ina... 

BERNARDINI - .Appunto 
'tntai di calmarlo, fino a che 
n intervenne un amico del 
errini, con un'altra auto. Mi 
ese per un braccio, pregan 
mi di allontanarmi. Non 
evo nessuna intenzione di li- 
are e mi diressi verso la 
ia 500, che nel frattempo 
na Maria aveva spostato ai 
di della strada. Avevo fatto 
-hi passi, quando udii l’au- 
del Ferrini muoversi. Mi 
tai di scatto e ridi che sta- 
per travolgermi. Appoggiai 
, istinto le mani sul cofano 
feci un salto. Il Ferrini fre- 
, ma subito dopo scese e 
si precipitò addosso. Ci di 
ero. Uno degli amici del 
idatore della 850 mi teneva 
le braccia. Il Ferrini si 
sse ancora verso di me con 
jure minaccioso. Fece due pas¬ 
ti, poi crollò in terra ». 

Prtma che il Ferrini cades¬ 


se. il Bernardini lo colpi con 
un calcio al torace? 0 lo aveva 
colpito ancora prima, con un 
pugno, durante la colluttazione? 
E’ questo uno dei punti che il 
proces.so deve chiarire. Ma è 
un punto che conta solo per lo 
imputato. La tragedia in sè de¬ 
ve invece far riflettere tutti. 

Il proce.sso prosegue domani, 
mercoledì. 

Andrea Barberi 


Attraversa l'oceano 
per guarire 
dal morbo blu 

GENOVA. 5. 

E‘ partita, in aereo, per Chica¬ 
go t.iiciana Gaggero. una bimba 
<ii otto anni, malata dalla nasci- 
t.i di mori» blu. una grave di 
.sfuiizione del cuore. 

A Chicago Luciana Gaggero .sa¬ 
rà ospite dcH'ospedale della l'ni- 
versità deirillinoìs. dove saranno 
compiuti i primi esami e qiiiiuli 
deH'osfiedale Grant. do\’e il pro¬ 
fessore Hicc.ii-d<i Rciiveniito. di 
.19 anni, nato a Genova e trasfe¬ 
ritosi negli Stati Uniti do.ao la 
laurea, specializzato ;n chirurgia 
canliaca presso la North Western 
Umversitu Medicai Schonl di Chi¬ 
cago ojiercrà al cuore la bimba. 
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Angelo Bernardini, l'omicida, nell'aula dell'Assise 


Sulla Flaminia di ritorno da una gita 


Bruciano in quattro sull'auto 
schiantata contro un camion 

Sulla utilitaria viaggiavano due giovani fidanzati 
e i genitori della ragazza - Una imprudente ma- Parigi 
novra causa della sciagura avvenuta presso Fano ^ 

Interrogati e rilasciati gli autisti deU’autocarro PfOCOSSO BCII BorkOl 


Minicervelli 
elettronici 
aiuteranno 
i professori 


•Minicervelli elettronici aiute¬ 
ranno. se addirittura non li sosti- 
tu.ranno, gli insegnanti. Sono ap 
parecchi di ridotte dinrensioni che 
l’OIircIti ha p.''esentato ieri aUa 
stampa Dovrebbero servire agli 
studenti per esercitarsi in qual¬ 
siasi calcolo e per controllare :a 
e5.ittezza delle risposte. DovTeb^ 
bero anche facilitare i! lavoro di 
chi insegna. cvitarKiogli perdite 
di tempo e mettendogli a dispo- 
siz'one gli elementi che potrebbe 
aver dimenticato. 

Lo scopo dell’introduzione di 
cervelli elettronici in alcune scuo^ 
le non è però so'o questo: si spe¬ 
ra anche che gli studenti, dopo 
aver imparato a usare gli appa¬ 
recchi. desiderino .specializzarsi 
fino a diventare tecnici della ma¬ 
teria. Vi è. infatti, in Europa una 
continua richesta di specialisti 
neiru.so dei cervelli elettronici. 


Bomba-carta 
nella tomba 
di famiglia 
lei sindaco de 


PALERMO. 5 

.Attentato dinamitardo al sin¬ 
daco d] Butera (Caltanissetta) 
capoeiettore del presidente uscen¬ 
te del Parlamento regionale. 
Lanza (DC). Una bombacarta 
assai potente è stata fatta esplo 
dere nella tomba gentiLzia di 
proprietà del primo cittadino del 
pae.«e. avvocato Scichilone prò 
vocando danni per oltre due nu- 
tieni. 

L'attentato — su cui stanno in 
dagando polizia e carabmien — 
viene da molti posto in collega¬ 
mento con te fiir.bonde lotte in¬ 
testino che travagliano la DC a 
Ca.tanis.setta in questo accesa vi- 
g:h.i elettorale. 

Viene ricordato che, in questo 
sensa esistono clamorosi prcce- 
denu nei quah. per dntto o per 
rovescio, sono rimasti piò volle 
implicati galoppini e notabili de 
della provincia. 


PE.SARO. 5. 

Quattro pcr.coiie sono morte 
carboni/z.ite dentro mia utilitaria 
dopo un violento scontro con un 
autotreno. E' successo la scorsa 
notte sulla riamima, a circa H 
chilometri da Fano, in località 
Calcinelli. 

Su lina < 600 > targata Pesaro 
31700. condotta daH'operaio Clau¬ 
dio Rerlom, di 33 anni si trova¬ 
vano una anziana coppia di co¬ 
loni. Nazzareno Galvani e Maria 
Grazi c la loro figlia Icolma Gal¬ 
vani di 20 anni. ì quattro aveva¬ 
no (ra.'icor.’^o la giornata a Mon- 
tefelcino per la festa del pae.se 
c dopo la lunga gita doirrnicalc, 
stavano ntornando nel'e loro 
case: la vettura proveniente da 
Fossombrone era diretta a Car- 
toceto. 

Il tragico incidente ad un in¬ 
crocio: Claudio Bertoni, al cen¬ 
tro di Calcinelli dove c sistemato 
un semaforo a luce gialla inter¬ 
mittente. che segnala il pericoloso 
incrocio, ha iniziato la manovra. 
Per immettersi nella strada se¬ 
condaria per Sahara doveva vol¬ 
tare a sinistra. La vettura è sta¬ 
la travolta da un autotreno, tar¬ 
gato Forll e condotto da Ugo 
Giacomini di 28 anni. Lo scontro 
è stato violento; la « 600 > presa 
:n pieno, si è capotata e subito 
incendiata. 

Nonostante il pronto accorrere 
di alcuni abitanti della zona non 
è stato possibile estrarre le quat¬ 
tro persone della « 600 >. I loro 
corpi erano rimasti pngionien 
delle lamiere in fiamme. Quando 
il fuoco è stato spento tre corp; 
sono stati estratti ormai carbo¬ 
nizzati. li quarto, quello della 
giovane, era sfigurato dalle gra¬ 
vissime ustioni Durante il tra 
giilo ail'ospedale di Fossombrone 
aPiche Isolina Galvani e spirata. 
Come SI sia potuto verificare U 
vio.en:o scontro non è stato an¬ 
cora accertata Pare che l’auto 
treno viaggias.se ad una velocità 
piuttosto sostenuta e che il con¬ 
ducente della utihtana abbia va¬ 
lutato male i! tempo della ma¬ 
novra. 

Sul luogo della sciagura sono 
accorsi i carabinien che hanno 
sequestralo l'autotreno. L’autista 
e il SUOI aiuto. Giuseppe Fiume- 
ri. ambedue di Sant'.Ajrcangelo di 
Romagna sono stati accompagna¬ 
ti alia stazione dei carab.nien di 
Sahara e dopo rinterrogaiono. su- 
b.to rilasciati. Il grosso auto¬ 
mezzo sovTaccarico. trasportava 
materiale vario per stabilimenti 
balneari, cabine, ombrellon:. ecc. 
ed era diretto ai laghi deÙ'Um- 
bna. 

L'autista della « 600 ». Claudio 
Bertoni era fidanzato con la gio¬ 
vane Galvani c i due si sarebtxro 
dovuti sposare entro breve (empa 


Processo Ben Borka: 
assolti quattro complici 

Condannato in contumacia - lavori forzati a vita - 
il gen. Oufkìr, ministro dell'Interno marocchino 


P.ARIGI. 5. 

Il capo dei servìzi segreti del Marocco, colonnello Ahmed 
Olimi, uno dei principali imputati nel processo per il rapi¬ 
mento e l'assassinio di Mehdi Ben BarVa, dirigente deH'Unione 
delle Forze popolari marocchine, è stalo oggi assolto, al ter¬ 
mine di un processo duralo 36 giorni. Il generale Oufkir, mi¬ 
nistro dell'Interno marocchino, è stato invece condannato in contu¬ 
macia ai lavori forzati a vita, come principale responsabile del 
delitto. A sei anni di carcere sono stati condannati Antoine Lopez, 
ex-agente del controspionaggio francese, e l'agente di polizia Louis 
Souchon, responsabili di aver rapito e condotto in automobile Mehdi 
Ben Barba nella villa del fuori-legge Boucheseiche, ove lo attendeva 
Oufkir. 

Sono stali assolti l'agente Marcel Voilol, l'alto funzionario del con¬ 
trospionaggio Marcel Leroy, il giornalista Philippe Bemier, e lo stu¬ 
dente marocchino El Galhi. Sì noli che Voilol aveva collaborafo con 
Lopez e Souchon al rapimento di Ben Barba. 

Da informazioni di fonte marocchina, Mehdi Ben Barba non sa¬ 
rebbe stato assassinalo nella villa di Boucheseiche, ove avrebbe subito 
una prima tortura per mano stessa del gen. Oufkir, ma trasportato 
cbn un aereo speciale, nuovamente torturato e infine ucciso nel 
Marocco. 

L'assoluzione di Diimi e le stranamente miti condanne per Lopez 
e Souchon, complici necessari del crimine, compiuto in piena Parigi 
con la collaborazione attiva di poliziotti francesi, desta stupore e 
indignazione negli ambienti nord.afrlcanì della Capitale francese. 


La vittima aveva dicias¬ 
sette anni • Frequenti li¬ 
tigi dopo un lungo fidan¬ 
zamento - Due coltellate 
al petto - La tragedia è 
avvenuta in uno scanti¬ 
nato • L’omicida arresta¬ 
to immediatamente 


FERRARA. 5. 

Giiih.iiio .Marchottì, un gio 
vane di 18 anni, rc.sidente a 
Bontcl.igusc Ilio (Furala) ha 
iitcìso la lidaii/ata. Simunctla 
Rosi. 17 anni, aecoltellaiidola 
al petto. Il delilto è stalo coni 
piolo neiravan/ato [Kimerìggio 
di doinenic.i. nello scantinato 
deiredilicio dove risiede il 
Maichetli. 1 due avevano pas 
seggiato sottobraccio, fino a po 
% chi ininntì pinna, come una 
delle tante, onrinalissiine cop 
pie di innamorati dei pomeng 
I gl domenicali. Fra loro però — 
erano fidanzati da circa un 
anno — i rapporti si erano 
falli, negli ultimi tempi alquan¬ 
to lesi. Simonella, a quanto 
< pare, non mostrava più grande 
entusiasmo e litigava spe.s.so 
I con il fidanzato, al quale rim- 
) provcrava parecchie cose. Dal 
I canto suo il giovane era assi¬ 
duamente impegnato, .spesso 
anche di notte, a collahorare 
con il padre nella conduzione 
del dnmitorin per ferrovieri, 
alla stazione di Ferrara* un la- 

- voro impiohn e .snervante. 

Il Marchetti, dunque, deve 
cs.scrsi messo in testa l’idea 
che la ragazza fosse sul punto 
di piantarlo, forse la stessa Ro¬ 
ssi gli ha detto o fatto capire 
qualcosa del genere. Nello 
■ scantinato quando la ragazza 
ha buttato a terra l’anellino che 
il Marchetti gli aveva donalo 
in otxasione del fidanzamento 
la tragica conclusione. Il gio¬ 
vane aveva in tasca un coltello 
da cucina preso in casa, c Lo 
uso dcH’arma dipendeva — 
ha confessalo più tardi il Mar¬ 
chetti ai carabinieri — proprio 

— dalla risposta di Simonetta al¬ 
la mia richiesta di proseguire 
la relazione ». E la rispn.sta di 
Simcn''tta è .stata .secca, voleva 
lasciarlo e per questo gli re.sti- 
tuiva l’anello. 

Il Marchetti, che si era già 
irato pochi minuti prima du¬ 
rante il passeggio in piazza (Si¬ 
monetta infatti l’aveva colpito 
leggermente sulla mano, rim¬ 
proverandolo perche .si mangia¬ 
va le unghie), ha estratto il 
coltello cd ha vibrato uno. due 
colpi al petto della giovane. 

La ragazza è rimasta in pie¬ 
di. ha barcollato peno-'^amente 
i fino alla porta dello scantinato. 

l’ha p.pertn. ha fatto ancora al- 
e cuoi passi ed è crollata nel cor¬ 
tile interno. Una coinquilina 

• del Marchclti. casualmente sce¬ 
sa proprio in quel momento, si 

* é chinata sulla ragazza che cer- 
' cava di dire qualcosa, ma in- 
j vano, perché il sangue la ,sof- 
3 focava. 

Mentre la poverella spirava. 
I- il Marchetti è risalito nell’ap- 
h- parlamento ed ha atteso Farri- 
1 vo dei carabinieri. Il suo atteg¬ 
giamento finora è par.'^o di allu- 
t- cinalo distacco, quasi di per 
0 sona lontana e non protagoni- 
0 sta del tragico gesto. Ha chic- 
I j sto ad un carabiniere per quan- 
ti anni dovrà restare in carce- 
z re. Il magistrato inquirente lo 
ì [ incriminerà, mollo probabil 
e i mente, per omicidio premedi- 
r. I tato. 



Piltard Boley prigioniero dell'aulo in fiamme 


Guerra fra i gangster ? 


Uomo a pezzi 
nel mare 

di Miami 

Altri cadaveri rinvenuti nella zona 
Evitate così pericolose confessioni 


MIAMLBBACH, 5 

Pezzi di un corpo umano sono 
.stati rinvenuti in diverse loca¬ 
lità della zona di Miami Beach. 
in Florida. Sabato .scordo alcuni 
villeggianti avevano rinvenuto, 
menile si trovavano con la liarca 
al largo della Baia di Hi.scayne. 
il torso di un uomo tagliato in 
due parti clic galleggiavano a 
circa 200 metri di distanza l'una 
dall’altra. Ieri sulla spiaggia di 
Virginia Key. mentre la polizia 
stava fotografando la gamba di 
un es-erc umano trovata da al¬ 
cuni pa.ssanti. altri agenti, a pa 
ciii metri di distanza, hanno rin 
venuto una le.sta, dai capelli 
bruni tagliati a spazzola. 

Ancora non è stato possibile 
accertare se le vane parti sezio¬ 
nale app.irtcngano allo stesso ca¬ 
davere e quindi non è .stata an¬ 
cora identificata ia vittima. Per 
ora il medico ha dichiarato che 
l'as5a.s;ano ha sezionato l’uomo 
con l'abilità di un chirurgo. 

Il macabro epi.sodio. uno dei 
pili atroci nella stona della città, 
è stato perù ricollegato dagli in 
quirenti aulì ultimi omicidi com¬ 
messi nella zona nei quali sono 
stati coinvolti noti gangsters del 
fambiente delle bische. E' in 
corso infatti, ormai da un anno, 
una guerra fra bande rivali che 
ha già portato aira.'sassinio di 
tre per.sone. 

L’illecita attività di noti per¬ 


sonaggi-.ha subito infatti con il 
governatore Claude Kirk un pe¬ 
sante colpo; una .sene di inda 
gini condotte dal Grand Jury sui 
delitti commessi negli ultimi anni 
aveva messo in luce la loro lo 
sca attività 

■Molle re.->pon.sabilità ad esein 
pio [lesavano su John Hiele, di 
1)0 anni, che fu riiuenuto cada 
vere nella propria auto il 13 
marzo scorso. I.a sua vettura 
cr.i stata trovata in un.i zona 
periferica di .Miami Beach; Io 
nomo e.^a .stato ucciso proprio 
riu.'iiKlo .stava per essere arre 
Slato, prima che potesse parlare. 

(gualche giorno prima era stato 
assassinato un altro uomo: .Nate 
Ehrenbcrg II suo cadavere fu 
rinvenuto in un sacco di juta. 
con pesi legati al collo e alle ca 
viglio, in un Iago nei pres.-,, della 
baia rii Biscayne I.’antopsia ac¬ 
certò che l'uomo era stato messo 
VIVO nel sacco 

Un terzo assassinio é .stato sca 
perto nel giorno del « memorial 
day ». in un canale delle Evcr- 
glades. nella ste.ssa zona. In que¬ 
sto raso, la vittima aveva subito 
l'amputazione delle due mani ed 
era stata uccisa ria cinque colpi 
di arma da fuoco al petto e allo 
stomaco L' attività criminosa 
delle bande si è manifestata, an 
che. in quc'ti ultimi giorni, con 
una .sene di attentati alle vet¬ 
ture di noti gangster^. 


MO.V/\ .1 

I.e conili/ioni del pilota inglese 
Boley Pittanl. trasformato ieri In 
iin;i torcia umana alla paile!i/,a 
del Premio autiMiromo di Monza 
di formili.I .t i|iiaii(io la .sua Loia 
pre->L‘ fuoco per un ritorno cii f am 
ma. .sono dispeiate. 

Slamane il giovane, che veiiiu- 
subito trasiHiitalo itll'os|)cslaìe di 
.Munz,<i dove e ricovrì alo m iin.i 
st.inza ad .iinlni'nle siri ile. e si.ilo 
visilato .incili" (l.il pio! 'ifieli .Via 
sia direlloie del ci*ntio uslion.iti 
lii Tonno, lo stesso clic fu clii.iiua 
lo a consulto ih-i la li.igcdia di 
U.iiidiiii. 

Il prof. .AI.ism, (Ioim) .ivci vi-.! 
lato li paziente .issistito d.il dnlt. 
C'aronni. ha fnttn ai giornalisti una 
diclnaraziop.e clic; lascia iicxliissi- 
mo spazio alla s|)oranza. « Le con 
dizioni del inlota inglc-'e — ha de* 
to — .sono disjierate. Le us'ioni in 
teressano circa il 90 |K'r cento del 
la superficie corporea Vi c iiii.i 
probabilità su dieci milioni che in 
tab condizioni poss i cavai seia Le 
ustioni di Bandim erano meno 
gravi e un po’ meno i sti*.se » 

Il prof. Alasia lia aggiunto ix'i 
che lo stalo attuale del fento len 
de itnt)o.s.sibile c .indie mutile un 
eventuale tiasiioito a Tonno 

Scmbia cosi di rivivere, ipi.i'i’o 
alle conseguenze, la tiacc-dia lii 
.Montecarlo. Diversa, invece l.i 
meccanica dcll’incidinle dovulo .i 
un ritorno di fi.imma all.i iviripn 
za. poi. Pillard. con .ibneg.i/ioiie 
conscio del |)enco!o |ht gli .iliii 
concorrenti se avi-sse ablsindor.ito 
subito la m.icchm.i in fiamme, l'ti.i 
guidata ai bordi della pist.i Q i.ni 
do è riuscito a gi"tt.ir.si fuori le 
fìjinino avevano già compiuto I.i 
loro oivcT.i distruttrice sai suo 
corpo. 

Anche il primario prof Rock n.i 
fatto una dicbiarazior.e. a[)()i‘na 'in 
f)o’ meno iR-ssimmuea st.imare a! 
Io 12: c !,«i prognosi è scnipre ri 
servatissima Nella notte Pittarci 
ha avuto un cnlIasHi. ma le cure 
sono riuscite a sollev.irlo E' lu 
culo e mo.stra una tenace volontà 
di lolt.ire Ma le u-tioni .sono circ.i 
al 90 per cento e di rnies’e il 40 
per cento sono di terzo gr.irln . . 

Nella serata di le."-! li giovane 
ha ricevuto la visita di una zia 
.Anche la veniova di itandini si c 
recala a chiedere notizie. 


in poche righe 



Lanciato Cosmos 163 

.MOSC.A — Un altro .sate.hte 
delia «e.ie Cosmos. U 163 mo e 
stato lanc.ato ieri dali’Uno.ie Sa 
vietica. Eccone i paramestr.; pe 
nodo in.z.ale d: ro’az.one 93.1 
m.nut:; apogeo km. 616. pe.-i- 
geo km 261; .ncktiar.one o.'biu.e 
•W.4 gradi. 1» sputnik reca a 
bordo attrezzature scientifiche 
per lo studio dello spazo ester¬ 
no. un sistema ratto per la mi¬ 
surazione degli elementi dell’or¬ 
bita ed uno radiotefemetrico per 
le trasmissioni della leuura degli 
strumenti a terra. 

8 morti ir. uno scontro 

COLOR.ADO — Otto persone sa 
no rma.ve uccise m un inc."dente 
stradale a Glennood Sprmgs. Due 
auto 51 sono scontrate frontalmen¬ 
te Sei delle vittime si trovavano 
sulla stes-sa vettura. 

Un comune dì 600 anni 

SIEN.A — CastekHx>vo Berardca 
ga, un comune della provincia 
senese, celebra qjest'anno U se- 


I sto cente.iano della sua cost.tj- 
z.one. L'atto relativo reca la «la:a 
del 26 .g.uga> 1367. 1 fe-iegg a 
.menti, n.z ,v:. .eri con ..v cc.e- 
braziOTo uff c,te. 'i orairarra.i 
no per urto .1 me.'e d. g .izr.o. 

I 

Evadono due detenuti 

ORVIETO — Due detenut. in at¬ 
tesa di g ud;z o so.to evasi dailo 
istituto di riadattamento socia.e 
di Orvieto Durante una ;rasm.s 
s.one tele.is.va. sono rmsc.ii a 
eclissarsi, hanno forzato una por¬ 
ta che dà s.il com.'e e scavalc.ì:o 
li muro d. c n:a. si .«.vio d !eg u:i 
senza LaM.'.j'e 

Svaligiato il playboy 

CHAPPAQUA (.New Aork) - Tre 
ladri ma.schor.iti hanno fatto man 
bas.sa nella lussiKksa viiU d. va.ii 
pagna di Tommy .Manv die. noto 
e facoltoso p.a>oo> americano. 
Hanno legato e imbavagliato la 
cognata del ManviIIe rimast.i «o 
la, saccheggiando con tutta tran¬ 
quillità l'abitazione. Il bottino è 
costituito da numerose pellicce, 
i g.oielìi e denaro contante. 


2285 km. dì autostrade 

HO.MA — l.e a.ito-^rade at’.ja. 
mille in o-ercizio coprono 2 2H.7 2 

c. i.lome'.ri. par. al 4-z9'^7 de., m 
:era rete o.:re ai u-afor. a.p.n* 
e alle a"j:o<rade d accesso 1.617 
cndont-ir. -ono n cosvTuiiOr.e e 
per altr. 963 ch.k>me:ri s. preve 
de n pro" mo mizo dei lavori. 

Annega generale USA 

ANCHORAGE (Alaska) - E’ mor¬ 
to in un i.ic)de.nte aereo il ge 
no.'.iie dell aeronautica Glen B.r 
chard. is>ma.idan:e .n capo delle 
fo.'ze amoricane .n .A a-ka Dj 
r.in:e il de.ol.o d.i :n lago 1 ae 
re.» 'il q:.).e s, trovava ns;eme 
a.i un m-iggore si e cav»voto e 
I «i le sono .innegati 

Fruttano ì vecchi soldi 

RO.MA — Lerar.o ha .n:ascato 

d. ie .m 1 oni e 700 m.la lire per 
banconote non convertite. Sono 
3 -iOO 1 ftvgli da .300 hre che i pos 
<esv>ri rKvn hanno presentato per 
il cambio entro i term.ni pre¬ 
scritti e il valore relativo è staio 
mca.meralo dallo Stato. 
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Reso noto ad Hanoi 


PARIGI 


Il governo 
per ora 
non prende 
posizione 


FERMARE 
L’AGGRESSIONE 
CONTRO I 
PAESI ARABI 


LONDRA Messaggio di Ho Ci Min 

Nelle ultime ore a| presidente del FNL 


La Francia sospende le for' 
nitore militari ad Israele 
De Gaulle rinvia il viaggio 
in Polonia • Couve riferisce 
domani in Parlamento 


PARIGI. 5 

Viva cino/.ioiic iicyli ambien¬ 
ti politici, diplomatici, c tra i 
cittadini, per lo scoppio del 
conllitto tra Israele e l’Egitto. 
Da sette giorni, si temeva clic 
l'ora X potesse scoccare da 
un momento all'altro. Ora. ci 
siamo. Le edizioni straordi¬ 
narie dei giornali sono andate 
a ruba, c tutte le stazioni radio 
re.slano accese, per trasmet¬ 
tere, al di fuori dei giornali 
radio normali, notizie sul con¬ 
flitto, man mano che esse ven¬ 
gono dal Cairo e da Tel Aviv. 
De Gaulle ha tenuto stamane 
una riunione d'urgenza, cnnsul- 
tandosi con il primo mini.stro 
Pompidou e con il ministro de¬ 
gli esteri. Couve de Miirville. 
Nessuna notizia è trapelata 
sulla posizione che il governo 
as.sumerà dì fronte ad eventi 
tanto drammatici, cd è proba¬ 
bile che si attenda lina riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri 
all'Elisco per mettere a punto 
le decisioni c il giudizio della 
Francia sul piano ullicialc. De 
Gallile aveva d'altro canto di¬ 
chiarato giorni or sono clic il 
proprio governo osservava una 
linea di stretto neutralismo, 
ma che Io stalo elio per primo 
e in qualsiasi luogo ricorreva 
alle armi non avrebbe avuto 
nè la approvazione, nò a mag¬ 
gior ragione l'appoggio della 
Francia. Dopotlomani. davanti 
airAssembloa Nazionale, il nii- 
ni.stro degli Esteri riferirà al 
Parhimeiito .sugli avvenimenti 
nel Medio Oriente, e illustrerà 
la posizione france.se: non si 
sa ancora se alla dichiarazione 
di Couve de Murville seguirà 
un dibattito parlamentare. 

11 presidente francese ha in¬ 
tanto aggiornato il proprio 
viaggio in Polonia che doveva 
avere inizio il 7 giugno, e che 
doveva durare una settimana. 
Un comunicato cmc.sso dal- 
l'Eli.sco afferma che la visita 
in Polonia avrà lungo in un 
pro.ssimo futuro. « appena pos¬ 
sibile >. Anche Couve de Miir- 
ville, che doveva oggi re¬ 
carsi a Bruxelles per la riu¬ 
nione dei ministri degli esteri, 
decisa nel Vertice di Roma, e 
de.stinata ad esaminare lin 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato Comune, b.i an¬ 
nullato il viaggio. A BriiN-. lIe.s, 
sono pre.scnti i ministri degli 
esteri del Beneliix, ma è or¬ 
mai improbabile che la riii 
nione stessa abbia luogo a li¬ 
vello dei ministri degli Esteri 
dei Sci perché, oltre a De Mnr- 
villc. nemmeno Fanfani c 
Brandt si recheranno nella ca¬ 
pitale belga, in considera/ione 
della gravità della situazione 
internazionale. 

Si è appreso stasera, da fon¬ 
ti bene informate, che la Fran¬ 
cia ha dcci.so di .sospendere 
le forniture di materiali mili¬ 
tari ai Paesi impegnati nel 
conflitto in atto nel .Medio 
Oriente. I Paesi che non ricc 
veranno più armi e materiali 
francesi sono: Israele. R.AU. 
Siria. Libano. Giordania. Ku¬ 
wait. l'Iraq c l'.Arabia Saudi¬ 
ta. II più intcres-sato da tale 
decisione sarà Israele, il cui 
esercito e la cui aviazione so¬ 
no. come è noto, dotati in pre¬ 
valenza di carri armati A.M.X. 
1.7 e di Mirage I\^ di costru¬ 
zione francese, fomiti ad Israe¬ 
le da DassauU. L’Abrore — il 
più grande quotidiano deH’o- 
atrema destra francese — .scri¬ 
veva stamane: c Una strana 
voce circola da due gicmi negli 
ambienti intemazionali: il go 
verno di Parigi avrebbe preso 
la decisione dì \ietare rinvio 
in Israele di qualsiasi tipo 
di materiale militare, compresi 
i pezzi di ricambio per gli 
aerei e dì carri armati di fab 
brlcazione francese. Non vi è 
certo bisogno dì insistere sulla 
gravità che acquisterebbe una 
simile misura concernente un 
armamento acquistato nelle no 
stre fabbriche da uno stato 
amico >. 

A Parigi, nella mattinata, si 
è riunito a porte chiuse il Con¬ 
siglio permanente della N.ATO 
per consultarsi sulla crisi del 
Medio Oriente 

La notizia che nel Medio 
Oriente la situazione era im 
pro\'visamente esplosa in un 
conflitto, ha originato un.i 
corsa all’acquisto dell'oro. Nel 
la seduta borsistica di oggi 
gli scambi di oro hanno tota 
lizzato affari per olire un mi 
liardo e mezzo di lire: oltre 
il doppio degli scambi di ve 
nerdì scorso. L'oro fino 6 au- 
ntentato di 10 franchi al chilo, 
salendo a 5.575 franchi. 




ONU 


LA RAU ACCUSA 
ISRAELE DI 
«AGGRESSIONE» 


L’India condanna duramente lo 
attacco israeliano ai suoi soldati 


(Dalla prima pagina) 

e per ribadire che la posizione 
degli Stati Uniti re.sla quella 
e.siKi.sta nella dichiarazione «li 
.lohnson del 23 maggio a favore 
deH'intcgrità territoriale dei pae- 
.si d(‘l Medio Oriente e -sul ca¬ 
rattere illegale del blocco del 
Golfo di .Akaba con.siderato da 
Washington una via d’acqua in¬ 
ternazionale. 

Chri.stian ha dichiarato; « In 
un conflitto o si è belligeranti 
o si è neutrali. Gli Stati _ Uniti 
non .stanno dando attivo aiuto a 
nessuna delle parti. In altre pa¬ 
role es.si non sono un bellige¬ 
rante nel conflitto ». Il porta¬ 
voce ha precisato altrc.sl che la 
dichiarazione del Dipartimento 
di Stato era stala fatta senza 
che la Ca.sa Bianca ne ■ fosse 
.stata preventivamente informata. 

Dal canto suo il .segretario di 
.Stato Dean Rti.sk. al termine del¬ 
ia seconda riunione c;on Jolin-son 
ha commentato la dichiarazione 
sulla « non Ixflligeranza » degli 
.Stati Uniti limitando il senso del¬ 
la loro « neutralità »: « Desidero 
lK>rre in ri.salto che ogni impie¬ 
go di que.sta parola "neutralità'’, 
che è un granile concetto del di- 
ritto internazionale, non è una 
espre.s.sione di indiITcrenza. e in 
effetti rindifferen/a non ci è con- 
."scntita poiché noi abbiamo re- 
s|H>n.sabiIità molto pesanti quale 
liac.se membro del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ». Mentre 
< noi non siamo giuridicamente 
un belligerante » ha concluso 
Rii.sk. il conllitto è fonte di c pro¬ 
fonda preoccupazione per gli 
Stati Uniti ». 

.■\ Washington. .Johnson era stalo 
svegliato alle 4.-W dal suo assi¬ 
stente .s|)ecialc. ed aveva imme¬ 
diatamente convocato Ru.sk. Me 
Naniara. Rostow e l’addetto 
stampa. Christian, per incaricarli 
<li lina relazione ai «leaders» del 
Congresso circa l'atteggiamento 
che gli Stati Uniti adotteranno. 

.Attraverso il suo portavoce. U 
presidente americano lanciava 
qu'ndi un appello alle due parti, 
allinchè appoggino gli sforzi del 
Consiglio in vista di una tregua 
immediata. 

Il testo dell'appello è il seguen¬ 
te: « Siamo profondamente ad¬ 
dolorati nell’apprendere che qti^ 
to avevamo cenato di impedire 
è avvenuto, e che sono scoppia¬ 
ti combattimcnU su vasta scala. 
Ognuna delle due parti accusa 
l'altra «li avere scatenato l'ag- 
cressione. Per il momento, t fatti 
non sono chiari. Sappiamo però 
che questa lotta inutile e «distrut¬ 
trice avrà conseguenze tragiche 
se i combattimenti non finiranno 
subito. 11 Consiglio di sicurezza 
doll'O.VU è stato convocato d’ur¬ 
genza. Gli Stati Uniti compiranno 
ogni sforzo per far finire i com¬ 
battimenti e rilanciare profani¬ 
mi di pairificaziooe e di sviluppo 
nella regione «lei Medio Oriente. 
Lanciamo un appello a tutte le 
parti in causa perchè appoggino 
il Consiglio «il sicurezza nel rag¬ 
giungimento «li OD inucediato ces- 
sate-il-fu<xx) ». 

li Consiglio dì sicurezza deh 
l’ONU si è riunito stamane alle 
10.30 (le 16.30, ora italiana) per 
discutere la situazione creata 
dallo scoppio «li ostilità tra Israe¬ 
le e la RAU. 

I «lelegati del paesi membri 
del Consigl.o erano già io atti¬ 
vità dalle prime ore de! mat- 
! tino. Alle 3.10, infatti, il presi- 
• dente di turno. Tabor (Danimar¬ 
ca). era stato svegliato daH’israe 
liano Rafael, che gl» aveva an- 
nunaato: c Le forze egiziane ci 
hanno attaccato e abbiamo ri¬ 
sposto airattacco ». Venti minuti 
dopo. Tabor era stato raggiunto 
telefonicamente dal «delegato egi¬ 
ziano. El K«xiy. con una comuni¬ 
cazione di opposto contenuta D 
presidente aveva svegliato a sua 
volta i coUeghi. che avevano rag¬ 
giunto I loro uffici con le prime 
luci delFalba. 

La seduta dd Consiglio di si¬ 
curezza è stata aperta dal presi¬ 
dente Tabor con la lettura delle 
comunicaziani israeliana ed egi- 
nana. La prima è redatta negli 
stessi termini dei comunicati di 
Tel .Aviv. La seconda parla di 
c aggressione israeliana proch- 
tona e premeditata ». con attac¬ 
chi nella striscia di Gaza, agli 
aeroporti del Cairo, dell’area 
del Canale e del SinaL ed in¬ 
voca il diritto di autodifesa rico¬ 
nosciuto dall'articolo 51 della 
(^rta dell’ONU. 


U Thant legge quindi un pri¬ 
mo rapporto sulla situazione mi¬ 
litare. Ne risulta che truppe gior¬ 
dane hanno occupato a Gerusa¬ 
lemme il quartier generale del¬ 
l’ONU per il controllo della tre¬ 
gua e che l'aviazione israeliana 
ha attatxato un’auttxiolonna del¬ 
le truppe indiane dell’O.NU men¬ 
tre si trovavano presso la sede 
della disciolta forza dell’ONU 
a Raafa, nella zona di Gaza. Le 
vittime si trovavano a bordo di 
automezzi dell’ONU dipinti di 
bianco: in tale occasione tre sol¬ 
dati indiani sono rimasti uccisi 
e altri sono stati feriti. Gli os¬ 
servatori delle Nazioni Unite non 
sono in grado di stabilire quale 
delle due parti abbia preso la 
iniziativa dii attacx:are. Il < pri¬ 
mo segno di ostilità > che essi 
hanno rilevato e stato l’apparire 
di due aerei israeliani sulla città 
di Gaza, alle 8 di stamane: uno 
di essi è stato abbattuto. 

Dopo U Thant. parla l'amba¬ 
sciatore dell'India. Egli deplora 
< l'irrespon^bile e brutale azio¬ 
ne dei circoli governativi di 
Israele > contro le forze indiane 
dell’ONU, e chiede che U (Con¬ 
siglio condanm Tel Aviv. 

11 presidente Tabor suggerisce 
a questo punto una risoluzi«xie 
che si limiti ad ordinare uim 
tregua immediata: la pr«>po3t«i 
è appoggiata da US.A e Canada; 
il rappresentante indiano chiede 
che il d(x;umento contenga una 
condanna per l'attacco israeliano 
alle forze indiane dell’ONU: il 
rappresentante sovietico chiede 
che la mozitxie per la tregua 
comporti l’obbHgo, per tutte le 
forze, di ritirar^ subito verso 
le posizioni da esse occupate fi¬ 
no a ieri. 

La parola è. infine, alle parti 
in causa. 

RafaeL a nome di Israele, ac¬ 
cusa gli egiziani dì aver « attac¬ 
cato. secando un piano preor¬ 
dinato » e afferma che gli israe¬ 
liani stanno esercitando 4 un di- 
ntto di autodifesa ». 

EU Kony, per la RAU. accusa 
Israele eh 4 aggressione * e chie¬ 
de che il Consiglio condanni gli 
israeliani. A sostegno delle sue 
'affermazioni adduce dichiarazio¬ 
ni di piloti israeliani prigionie¬ 
ri, lo < evidente coordinamento » 
delle attività militari israeliane 
e. infine. U fatto che eia RAU 
si era impegnata a non iniziare 
alcuna azione offensiva, mentre 
Israele non ha mai preso un 
tale impegno». 

n (baglio si è quindi aggior¬ 
nato per consultazioni e i suoi 
membri si sono riuniti a porte 
chiuse per cercare di elaborare 
la mozione per la tregua. 

Le ostilità nel Medio Oriente 
hanno avuto immediate ripercus¬ 
sioni a Wall Street, «iove si sono 
registrate forti perdite: questa 
tendenza, malgrado interventi iL 
speditori, è rimasta immutata 
fino alla chiusura della bOTsa. 


Messaggio 
di Paolo VI 
0 U Thant 


Un messaggio è stato inviato a 
U Thant da Paolo VI, per chie¬ 
dergli di 4 compiere ogni sforzo 
affinché l'organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite abbia successo nel- 
l'arrestare il conflitto ». II pon¬ 
tefice esprime altresi la speranza 
che 4 neirinfausta eventualità di 
un aggravamento della situazione 
che confidiamo fermamente non 
possa mai avvenire — Gcni.sa- 
lemme. a motivo del suo crarat- 
tere peculiarmente sacro e santo, 
possa essere dichiarata una città 
aperta ed inviolabile ». 

Tclegrairani sono stati inoltre 
Inviati dal cardinale Cicognani. 
segretario di Stato, al delegalo 
apostolico a Gerusalemme, all'in- 
ten.unzio al Cairo e ai rappre¬ 
sentanti pontifici presso i Paesi 
arabi perché 4 parti si sforzino 
trovare soluzione cnisi ricorrendo 
organismi internazionali » e »'n- 
tanto Gerusalemme venga dichia¬ 
rata 4città aperta». 


E' la sola via per intra¬ 
prendere trattative • I 
dirigenti israeliani si 
sentono coperti da Lon¬ 
dra e Washington 
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rrs.se di tutti i popoli «lei Medio 
Oriente è duntiue che sia posto 
temiine al più pre.slo al con¬ 
flitto: 

4) le grandi potenze c l'ONU 
devono intervenire per garanti¬ 
re. con la cessazione del con¬ 
flitto, la possibilità di tratta¬ 
tive; 

5) rURSS — che è piena¬ 
mente solidale con la lotta dei 
qiopoli arabi — si riserva il di¬ 
ritto di prendere tutte le ini¬ 
ziative elle riterrà opportune 
sulla ba.se delle posizioni clic 
saranno prese dalle altre parti. 

Il documento del governo .so¬ 
vietico clic si miuive sulla linea" 
della posizione sostenuta già al¬ 
l’inizio della cri.si, riflette an¬ 
che le consultazioni diplomati¬ 
che che hanno avuto luogo oggi 
fra tutte le capitali di fronte al 
fatto compiuto della penetrazio¬ 
ne in territorio egiziano di trup¬ 
pe israeliane. 

La Tfi.s-.s ha questa .sera defi¬ 
nito « ipocriti» » rappcllo del 
Presidente Johnson per una 
cc.ssazione del fuoco nel Me¬ 
dio Oriente. In un dispaccio 
dalle Nazioni Unite, la agenzia 
sovietica afferma che « cìrcoli 
bene informati » al Consiglio di 
Sicurezza hanno riferito che il 
delegato americano Arthur 
Gokiberg si è vivamente oppo¬ 
sto ad una risoluzione che chie¬ 
deva il ritiro delle truppe egi¬ 
ziane e israeliane sulle posi¬ 
zioni che esse occupavano pri¬ 
ma dcH’inizio delle ostilità o- 
dierne. La « posiziono assunta 
dalla delegazione americana — 
dice la Tass — conferma il 
I carattere ipocrito deH’appelIo 
lanciato dalla Casa Bianca per 
una immediata ce.s,sazione del 
fuoco nel .Medio Oriente. Negli 
ambienti del Consiglio di Sicu¬ 
rezza si ritiene che le tatti¬ 
che dilatorie degli Stati Uniti 
si basino sulla speranza che 
mentre .sono in cor.so colloqui 
per una cessazione del fuoco, 
le truppe israeliane riusciran¬ 
no a catturare Sharm El .Sheikh. 
che controlla lo stretto di Ti- 
ran. e ad avanzare nella zona 
di Gaza c nella penisola del 
Sinai ». 

Le Isvestia — uscite nel po¬ 
meriggio con i primi comuni¬ 
cati di guerra dal Cairo e da 
Tel A\iv — hanno scritto che 
i dirigenti americani e ingle¬ 
si. invece di muoversi per nor¬ 
malizzare la situazione e per 
convincere i dirigenti israe¬ 
liani a sedere al tavolo del¬ 
la trattativa, hanno 4 aizza¬ 
to alia guerra > questi ulti¬ 
mi. L’incontro di Johnson e 
Wil.son — rivela ancora il gior¬ 
nale — aveva lo scopo di ela¬ 
borare una comune linea di in¬ 
tervento, sul piano economico, 
militare e politico, contro la 
RAU e gli altri Stati arabi. 
Non è un mistero che da più 
giorni le due massime potenze 
atlantiche, inveire di cercare 
la via per ri.solvere politica¬ 
mente il problema del bI«x;co 
di Akaba. preparavano un «ma¬ 
nifesto di tutti i paesi marit¬ 
timi » e minacciavano l'uso 
della forza in nome della li¬ 
bertà di narigazione ». 

I dirigenti di Israele si sono 
sentiti dunque 4 coperti » da 
Washington e da Londra ed è 
prcssocché inutile chiedersi se 
essi abbiano scelto stamattina 
I la via della gwrra per porre 
i loro alleati di fronte al fatto 
compiuto o se il 4 ria » ai 
carri armati e agli aerei sia 
stato dato su diretta istiga¬ 
zione degli americani. Rispon¬ 
dere al quesito è però, ora, 
cosa secondaria di fronte alla 
realtà della guerra in corso, 
di una guerra che ubbidisce 
alla logica degli imperialisti 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata stasera aH'Unifd il com¬ 
mentatore dclLagenzia Novosti 
D. Gunkov sostiene che, per 
valutare nei suoi esatti ter¬ 
mini gli a\'\'enimenti. occorre 
prima di ‘ tutto respingere i 
tentativi dì chi parla della crisi 
nel Medio Oriente come se alla 
base di essa ri fossero soltanto 
problemi locali. Non si può ca¬ 
pire ciò che sta avvenendo lag¬ 
giù — continua il commenta¬ 
tore della Novosti — dimenti¬ 
cando il molo degli Stati Uniti, 
i compiti da gendarme ufficiale 
che essi assolvono nel sud est 
asiatico come in tutte le altre 
parti del mondo. Il Medio 
Oriente ò oggi scosso da prò 
fondi sommovimenti sociali e 
alcuni paesi arabi hanno dato 
vita a regimi democratici rivo¬ 
luzionari: 


era previsto 
l'attacco 
degli israeliani 

Contatti diplomatici con tutte le capitali in- 
teressate • Pesante scossa alla borsa: cedono 
la sterlina e le quotazioni petrolifere, mentre 
il prezzo dell’oro è in rialzo 
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Itia/ione e pone in rilievo l’estre- 
nia preiK’enpazione ingle.se. 

Brown ha conden.siito in tre 
punti una profiosta britannica, ri¬ 
volta airUnione Sovietica e<i alle 
altre |>otcn/e ocfidentali: tutte le 
grandi [K>fen/e «lovrcbbero man 
tcncr.si e.strance al conflitto, do¬ 
vrebbero cessare di inviare anni 
ai combattenti mentre durano le 
iniziative di pace, dovrebbero 
appoggiare una risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza che chi(s 
de la cessazione dei combatti¬ 
menti. 

Lo stesso Brown ha in segui¬ 
to ricevuto al Foreign Office, per 
un colt<Kiuio di 3.1 minuti, i rap¬ 
presentanti delle missioni diplo¬ 
matiche arabe a Londra. I di¬ 
plomatici hanno presentalo un 
promemoria in cui si sottolinea 
il punto di vista dei propri pae¬ 
si in merito al conflitto, e si chie¬ 
de al governo britannico di man¬ 
tenere un atteggiamento di neu¬ 
tralità. Brown lia fornito assicu¬ 
razioni in merito. 

Alle 7.46 di stamane la notizia 
che Israele si era mossa contro 
l’Egitto ha provocato una pro¬ 
fonda impressione nella capitale 
inglese. Subito diffusa dai primi 
bollettini radio, essa veniva a 
confermare i peggiori timori, di¬ 
ventati quasi certezza nelle ulti¬ 
mo ore, dato il persistere del- 
ratfeggiamonto di Israele. .Al 
rientro di Wilson dall’.America, 
ieri, due sentimenti contrastanti 
erano prevalsi: sollievo per il 
fatto che il minaccialo intervento 
degli anglo-americani fosse fal¬ 
lito. ansietà per la reazione di 
Tel Aviv decisa — come aveva 
ripetutamente dichiarato — 4 a 
far da sola ». 

Londra è oggi rimasta in inin¬ 
terrotto contatto diplomatico con 
tutte le capitali interessate. Fin 
dal primo momento una nota di 
cautela ha prevalso. Senza alcun 
indugio, il governo ha fatto sa¬ 
pere di non essere disposto ad 
una più o meno ipotetica « ope¬ 
razione di polizia » nel Medio 
i Oriente. L’attenzione si è quin¬ 
di esclusivamente concentrata sui 
canali diplomatici intemazionali. 
T messaggi che Wilson ha det¬ 
tato recavano una costante preoc¬ 
cupazione. Impedire l’allarga- 
monfo delle azioni belliche a tut¬ 
to il Medio Oriente, evitare un 
precipitare delle cose che po¬ 
trebbe ancora trascinare le mag¬ 
giori potenze nella guerra. 

La linea inglese rimane pru¬ 
dente. I/azione .sviluppata nelle 
ultime settimane è >=empre stata 
intesa a « disinnescare la situa¬ 
zione ». a ridurre la tensione. 
Tuttavia va rilevato come il par¬ 
ziale cedimento di fronte alle 
pretese di Israele circa il golfo 
di Akaba abbia fatto ben poco 
per bloccare il piano di aggres¬ 
sione preventivo che i comandi 
militari israeliani meditavano da 
tempo. Su que.sfo non ri sono 
dubbi. .Anzi, col passare delle 
ore. giungono nuove conferme. 
L’c e.'calation » israeliana è sta¬ 
ta completa e assolsila e n«)n po¬ 
teva che mettere capo alla guer¬ 


ra. La mobilitazione generale del 
pae^c non aveva lasciato alcuna 
altra alternativa. Israele ha pun¬ 
tato fin dnll’inizio sulla guerra 
lampo, cioè il massimo sforzo 
militare nel tempo più breve a 
costo do’lii disl«»caz onc momen¬ 
tanea pressocliè totale della pro¬ 
pria ei'ono'ina. 

L'industria (ad eccezione dei 
settori strategici) è più o meno 
ferma, il raccolto agricolo nei 
campi è stato sospeso. Su questo 
ci sono le testimonianze cumula¬ 
tive di tutti gli inviati della stam¬ 
pa inglese a Tel Aviv. Israele 
quindi, non poteva aspettare. 

L’errore che si è comme5.so è 
stato quello di ritenere che l’an¬ 
dare parzialmente incontro alle 
pretese di Israele potesse basta¬ 
re a fermarla flntanto che si 
fosse trovata una via d’uscita di¬ 
plomatica. Da 15 giorni almeno si 
è perfettamente coscienti a Lon¬ 
dra dello stato d’animo che era 
prevaLso a Tel Aviv. Che non 
.si sia potuto fare nulla di deci¬ 
sivo per tenerla sotto controllo, 
dimostra il fallimento delle gran¬ 
di potenze occidentali rimaste 
prigioniere delle contraddizioni 
della propria politica. L’Inghil¬ 
terra. in primo luogo, ha visto 
mcs.so allo scoperto il Iradiziiv 
naie doppio fronte su cui si muo¬ 
ve la sua diplomazia medio 
orientale. 

Gli ambienti economi<ri e finan¬ 
ziari inglesi sono rimasti oggi 
gravemente scossi. La Borsa di 
Londra ha accusato il colpo fin 
daU’inizio delle contrattazioni con 
numerosissimi valori azionari 
quotati in ba.sso dagli operatori. 
Con la depressione generale de¬ 
gli indici, milioni di sterline so¬ 
no state spazzate via dal mer¬ 
cato. La Banca d’Inghilterra è 
intervenuta per sostenere la ster¬ 
lina rima.sta anch’e.ssa investita 
dall'ondata al ribasso. Le più 
colpite risultano ovviamente le 
azioni del petrolio, soprattutto 
Burmah OiU B.P. Shell e Royal 
Duteh. Si teme fortemente la 
reazione di società dei paesi ara¬ 
bi per quanto riguarda la for¬ 
nitura di carburanti in «acciden¬ 
te, così come la conveTSi«)ne dei 
depositi in sterline, a Londra, 
di molti paesi arabi. Il prezzo 
dell’oro è in rialzo, le operazitmi 
si sono matenute vivacissime per 
tutta la giornata. 


Esperimento 
atomico 
francese nella 



HANOI — Ho Ci Min fra i soldati di una batteria contraerea 


Belgrado 


Tito: Israele ha 
aggredito la RAU 


Polinesia 


PARIGI. 

E’ stato annunciato questa sera 
a Parigi «die il primo esperimento 
nucleare francese del 1967 è sta¬ 
to eseguito oggi a Muniroa nella 
Polinesia. E’ stato precisato che 
un ordigno « di bassa potenza » 
è stato fatto esplodere al di .«o- 
pra della laguna di Mururoa alle 
21 (ora italiana). 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 5. 

In seguito all inizio del eon- 
flitto annoto nel Medio Orien 
te. il pre.sidente «Iella Repubbli¬ 
ca socialista federativa di Ju¬ 
goslavia, maresciallo Tito, ha 
rilascialo slamane la seguente 
dichiarazione: 4 II governo e i 
popoli jugoslavi hanno apprc.'o 
con la mas.sima precK-cupazione 
e indignazione che stamane 
israede ha inizialo l’attacco ar¬ 
mato contro la Repubblica Ara¬ 
ba Unita. Come dicci anni fa, 
Israele ha assunto anche que¬ 
sta volta il ruolo di aggressore 
e di strumento della politica 
imperialista di pressione e di 
forza contro un paese arabo so¬ 
vrano. Il governo jugoslavo con¬ 
danna nel modo più deciso l’ag¬ 
gressione di Israele. 

c II governo jugoslavo ritiene 
che la R.AU. trovandosi di fron¬ 
te alle «xintinue ostili prov«x;a- 
zioni di Israele ed esposta alle 
continue pressioni degli impe¬ 
rialisti. abbia intrapreso giu¬ 
stificate misure per la tufel.a 
dei propri diritti sovTani. del- 

I integrità territoriale e della 
sicurezza dt4 proprio Pae.'^e. 

II governo della R.AU stava nel¬ 
lo stc.s.so tempo intraprendendo 
misure per evitare ii conflitto 
armalo e per iniziare la ricer¬ 
ca di una soluzione pacifica e 
perciò .si è rivolta al Consiglio 
di Sicurezza. 

4 .Mentre da varie parti, al- 
rONU e al di fuori di essa, sono 
stati fatti sforzi per assinirarc 
la pace in quest’arca. Israele 
ha iniziato le operazioni mili¬ 
tari al fine di potere, con la for¬ 
za delle sue armi, imporre la 
propria volontà. Con ciò Israe¬ 
le ha assunto tutta la responsa¬ 


bilità dello scoppio del conflit¬ 
to armato, con tutte le c-on.se- 
guen/e imprevedibili che da ta¬ 
le fatto possono derivare per 
la pace nel biondo. 

« L’aggressione «li Israele de¬ 
ve essere fermata. Questo è il 
dovere di lutti i governi, delle 
Nazioni Unite, di tutte lo for¬ 
ze pacìfiche del mondo. L’orga- 
nizzazàine dcll’O.NU; in armo¬ 
nia con la propria resixinsabi- 
lità e per la tutela della paco, 
deve immediatamente intra¬ 
prendere le misure per fermare 
l’aggressione e per assicurare 
la pace nel Medio Oriente. Noi 
formuliamo Tappcllo che lutti 
i governi facciano i necessari 
sforzi in tal senso. 

4 II governo e i popoli jugo¬ 
slavi esprimono il loro pieno 
appoggio alla R.AU e agli altri 
Paesi arabi nella loro opposi¬ 
zione all’aggressione e faran¬ 
no lutto per aiutare la loro giu¬ 
sta lotta ». 

Gli stessi concetti il presi¬ 
dente Tito ha ripetuto in un 
breve saluto all’aeroporto, do¬ 
ve. alle 13-30. .si è recato per 
accogliere la delegazione bul¬ 
gara di partito e di govcnio 
capeegiafa da Tcnlor Jivkov. 
primo segretario del PC bui- 
caro e presiflonte del governo, 
la quale avrà colloqui con i 
massimi esponenti jugoslavi. 
Tali colloqui — ha anzi sotto¬ 
lineato Tito — per quanto ri¬ 
guarda la situazione intema¬ 
zionale. verteranno ora princi¬ 
palmente sull'aggressione i.srae- 
liana alla R.AU, 

Folti gruppi dì .studenti stra¬ 
nieri. in maggioranza africani. 
ban.no sfilato por le vie inneg¬ 
giando all’Egitto. 

Ferdinando Mautino 


Congratulazioni per le 
vittorie ottenute dai 
combattenti vietnamiti 


S.AIGON. 5. 

Il presidente della RDV. Ho 
Ci Min, ha inviato al presiden¬ 
te del Fronte nazionale «li li¬ 
berazione «lei Vii'tnam «lei Sud. 
Noiiyen limi Tbo, un messaggio 
di eoiigratulazioni per le gran¬ 
di vittorie ottenute «bilie fulvi' 
«ii liberazione nella .stagione 
secca lutili llKiT. N« I nu"isaggio. 
Ho t'i Min rileva clic il poixilo 
vietnamita «• mio, «• ehi' li- po 
|M)la/ioni dclU' «Ine zone m 
cui il Paese è diviso sono de 
lise a combattile ed a scon¬ 
figgere gli aggressori C.S.A. 

Il messaggio è stato reso no¬ 
to all Hanoi mentre a Tokio la 
aginz.ia di stampa Ki/odo dif 
loiuh'va le im|)iessioni «li un 
suo c«)i i is|»ondenti‘ appeii,\ rien- 
tiato da Hanoi. Il cornspon 
dente afferma clic il poiiolo del 
Nord Vietnam può sop|)orlarc 
I bombaidaiiu'iiti imu-iicam pt'i 
dici 1 o venti anni, .se Ho Ci 
Min dirà che ciò è necessario 
per «lifendcie il paese dall’.ig 
gressione. Il popolo vietnamita, 
sottolinea il corrispondente, ha 
lina fiducia illimitata nella giu¬ 
da del suo presidente. « Dili¬ 
genza, frugalità c organizzazio¬ 
ne — aggiunge il giornalista — 
.sono le «inalità die Ho Ci Min 
ha inculcato nel suo popolo, e 
queste sono le basi sulle quali 
si fonda rincrnllabilc fiducia ». 

La futilità dei bombardamen¬ 
ti aerei ai fini del raggiungi¬ 
mento degli obbiettivi politici 
c militari americani appare in 
tanto .sempre più evidente an¬ 
che a Washington. Il settima 
naie Newsweek scrive nel suo 
ultimo numero che gli US.A |k» 
Irebbero porre fine, for.se cn 
tro «lualclie .settimana, ai boni 
bardamenti sul Nord Vietnam 
Le ragioni consi.sterebbero prm 
cipalmi'iite. si rive »N«'\v.s\vcekt. 
Ilei fatto che gli obbiettivi im 
portanti diventano .sempre piu 
rari, mentre il coito in aerei 
e piloti è sempre più elevato. 
Nello stesso tem|M> verrebbe* 
lanciata un’altra offensiva di 
pace ». 

I>a stessa rivista scrive clic 
4 i capi militari di .Saigon am 
mettono ora che piccole p.it 
tuglie di ricognizione aiiK'rica 
ne, con l’ordine assoluto di non 
sparare, sono penetrale in Cam . 
bogia per individuare eveiitua 
lì posizioni di clementi nord 
vietnamiti: il settimanale seri 
ve die sarebbero stali indivi 
duali 4 numerosi battaglioni 
nord vietnamiti installali nella 
giungla cambogiana ». Naturai 
mente non vengono fornite prò 
ve. ma la notìzia si inipiadm 
perfettamente con la campagna 
anti-cambogiana .‘-eatenata da 
tempo da quegli ambienti ame 
ricani che puntano su una esteii 
sionc dell’aggressione che com 
prenda anche l’in\asione della 
Cambogia. Contro i iMimbarda 
menti sul nord si è intanto prò 
nunciato Roger Hilsman. e\ 
vice segretario di Stalo USA 
al tempo di Kennedy, in un li 
bro da poco pubblicato. 

.Scar.'-c oggi le notizie sul 
piano militare. Numerose le in 
cursioni sul nord e .sul sud. Gli 
americani ammettono che ieri 
sul nord sono stati abbattuti 
due aerei. 


Passi di Fanfani per una soluzione nell'ONU 
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ottenere giustìzia ». Si è an¬ 
che appreso che comunicazio¬ 
ne di questo passo è stata 
data a Washington, Londra, 
Mosca e Parigi, cioè ai go¬ 
verni dei quattro paesi che 
sono membri del Consiglio di 
Sicurezza. 

Lo stesso Fanfani, dopo 
avere informato Saragat e 
Moro sugli sviluppi della si¬ 
tuazione, si è incontrato a pa¬ 
lazzo Chigi col presidente del 
Consiglio e con Nenni. Al ter¬ 
mine del colloquio, avvicina¬ 
to dai giornalisti, il ministro 
degli Elsteri ha detto di non 
aver nulla di nuovo da comu¬ 
nicare: « Tutto quello che 
c’era da dire è stato detto 
nel comunicato trasmesso 
dalle agenzie. Leggetelo bene 
e troverete la risposta. I com¬ 
menti saranno fatti a tempo 
opportuno ». Alla domanda 
se dopo l’inizio degli scon¬ 
tri armati vi potrà essere una 
evoluzione in senso positivo 
dei contatti diplomatici in 
corso, Fanfani ha detto che 

10 dobbiamo sperare ardente¬ 
mente. e che dobbiamo ado¬ 
perarci. « come già stiamo fa¬ 
cendo », perchè questo av¬ 
venga. A sua volta Nenni ha 
dichiarato che « in una situa¬ 
zione così grave * vi è * ben 
poco da dire ». Tuttavia, per 

11 momento. Il Consiglio dei 
ministri non .si riunirà; lo ha 
comunicato Moro dopo l’In¬ 
contro. 

La posizione del governo 
italiano è stata illustrata dal 
presidente del Consiglio, neh 
la tarda serata, alla TV. Egli 
si è riferito alle recenti di¬ 
chiarazioni di Fanfani alla 
Camera, per dire che « la « li¬ 
nea del governo Italiano è di 


rispetto della vita, dell’autt»- 
nomia, della libertà degli Sta¬ 
ti, e quindi anche di Israele; 
di amicizia per tutti, di volon¬ 
tà di coopcrazione allo svi¬ 
luppo del Medio Oriente ». 
Dopo aver ricordato le ini¬ 
ziative diplomatiche prese in 
giornata. Moro ha aggiunto 
che il popolo italiano è chia¬ 
mato a fronteggiare gli av¬ 
venimenti « con serenità e 
vigore »; e. aggiungiamo noi, 
con la dovuta vigilanza. 

Intanto, dando seguito alla 
decisione annunciata nel co¬ 
municato della Direzione del 
PCI, i compagni Ingrao e Bar¬ 
ca, a nome del gruppo parla¬ 
mentare comunista, hanno 
compiuto un pas.so pre.sso il 
presidente della Camera on. 
Bucciarelli Ducei per sotto¬ 
lineare roppoiiunìtà. di fron¬ 
te alla grave situazione deter¬ 
minatasi nel Medio Oriente, 
di una convocazione straordi¬ 
naria delle Camere. Nel po¬ 
meriggio. pas-si analoghi so¬ 
no stati compiuti anche pres¬ 
so le presidenze degli altri 
gruppi parlamentari. Da par¬ 
te loro, i compagni Terracini 
e Pema. per i senatori co¬ 
munisti. hanno rivolto la stes¬ 
sa sollecitazione alla presi¬ 
denza del Senato. La convoca¬ 
zione dei due rami del Par¬ 
lamento è stata inoltre chie¬ 
sta dai gruppi del PSTUP. In 
.serata è stato comunicato 
che la Commi-ssione Esteri 
del Senato si riunirà doma¬ 
ni. alle 10. per ascoltare le 
comunicazioni del governo: 
giovedì sarà la volta di quella 
della Camera. 

COMMENTI Sui drammatici 

avvenimenti, di cui il nostro 
> giornale, uscito in edizione 


straordinaria è stato fra i pri¬ 
mi a dare notizia, si sono avu¬ 
ti numerosi commenti da par¬ 
te di esponenti politici. Il 
compagno V^ccchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, ha dichiara¬ 
to che « oggi non intcrcs.sa 
sapere chi ha sparato il pri¬ 
mo colpo, anche se tutto la¬ 
scia supporre che il governo 
di Israele tenti di ripetere la 
guerra lampo che fece nel 
1956. Quello che conta inve¬ 
ce è impedire anzitutto che 
il conflitto contìnui e si al¬ 
larghi ad altri stati con sboc¬ 
chi drammatici per tutto il 
mondo, a cominciare dai pae¬ 
si del Mediterraneo e quindi 
dairitalia stessa ». 

n PSIUP. ha proseguito 
Vecchietti, chiede che il go¬ 
verno faccia tutti i passi « per 
circoscrivere sin da oggi il 
conflitto e per avviarlo a so¬ 
luzione pacifica » e che « im- 
1 pedisca ogni iniziativa che 
I comprometta l'Italia nel con- 
! Ritto, a cominciare dalla uti 
lizzazione delle basi italiane 
da parte della VI Flotta ame¬ 
ricana con finì intimidaton 
contro i paesi arabi ». Dopo 
aver confermato la posizione 
del PSIUP per 11 diritto al¬ 
l’esistenza di Israele. Vec¬ 
chietti ha aggiunto che quel 
governo « deve cambiare po¬ 
litica, deve rinunciare ad e.s- 
sere la testa di ponte delle 
potenze occidentali come ha 
fatto fino ad oggi, contro gli 
ste.ssì interessi del popolo di 
Israele ». I.a fine del conRit- 
fo, tl ristabilimento della pa¬ 
ce nel Medio Oriente • sono 
obiettivi necessari e possibili 
a condizione che questa re¬ 
gione vitale per l’avvenire 
della pace nel mondo, diven¬ 
ga una zona di disimpegno 
politico e militare. Soltanto 


cosi il mondo arabo potrà 
trovare la piena soddisfazio¬ 
ne delle sue legittime aspi¬ 
razioni allo sviluppo autono¬ 
mo politico cd economico c 
nello stesso tempo la garanzia 
che Israele sia sottratta alle 
manovre del ncocolonialismo 
c dcirimpcrialismo ». 

II vice.scgretario del PSU 
Cariglia ha invece .sostcniifo 
che « il nostro dovere è quel¬ 
lo di condannare fermamente 
l’aggressione araba contro 
Lsraele » e che que.sta condan¬ 
na « la dobbiamo pronuncia¬ 
re subito airONU » (come si 
vede, prosegue razione per 
forzare la linea di prudenza 
finora seguita dalla diploma¬ 
zìa italiana). Da parte sua. I>a 
Malfa h.a rivolto una aper¬ 
ta critica a Fanfani. affer¬ 
mando che la dichiarazione 
delle potenze marittime su 
.Akaba « avTcbbe potuto fa¬ 
vorire uno scioglimento pa¬ 
cifico, c forse sarebbe stato 
bene che anche il governo 
italiano si fosse associato ad 
essa senza riserve ». Il se¬ 
gretario del PRI ha poi detto 
che la « ostentata equidistan¬ 
za data da altre nazioni euro¬ 
pee » — l’allusione è alla 
Francia — «ha sventurata¬ 
mente contribuito a determi¬ 
nare il conflitto ». 

Una analisi tendenziosa e 
poco responsabile degli avve¬ 
nimenti è stata fatta dalla Di¬ 
rezione del PSU, la quale, in 
un suo comunicato, abbrac¬ 
cia in tutto e per tutto le 
tesi israeliane e chiede una 
iniziativa dell’ONU « per ri¬ 
stabilire una posizione di di¬ 
ritto che sia garanzia di esi¬ 
stenza per il popolo di Israe¬ 
le. di sicurezza delle sue fron¬ 
tiere, di libertà di navigazio- 
I nc ». Nessun accenno, come 


si vede, ai problemi del mon¬ 
do arabo e del movimento aii 
ticolonialista. Nella parte fi¬ 
nale. il comunicato del P.St: 
rivolge un appello « non solo 
ai socialisti, ma a tutti gli 
italiani perchè siano uniti nel 
reclamare una iniziativa in 
ternazionalc di mediazione «■ 
di pace, previa la sospension'- 
del fuoco c la revoca di og.n, 
atto di guerra ». 

Per quanto riguarda la DC. 
a Me.ssina Ru.mor, dopo avere- 
espresso consenso per Fazio¬ 
ne del governo, ha detto che 
adesso occorre innanzi tutto 
bloccare il conflitto, e cerca¬ 
re « un ragionevole punto di 
incontro tra le parti nel ri¬ 
spetto dei legittimi interessi 
di tutti ». II segretario de ha 
poi ripetuto le solite sciocche 
accuse al « servilismo » dei 
comunisti. 

Da parte della sinistra «lemo- 
cristiana vengono invece di¬ 
chiarazioni i.-^piratc alla mas 
sima prudenza. La Radar 
scrive che » chiedere di schie¬ 
rarsi a favore degli uni con¬ 
tro gli altri è sbagliato c pe¬ 
ricoloso » c che è « per Io 
meno strano sentir chiedere 
oggi la mobilitazione a favore 
della indipendenza di Israele, 
che è senza dubbio una cau¬ 
sa sacrosanta, da chi non la 
chiede per rindipcndenza, la 
autonomia, la libertà del Viet¬ 
nam ». A sua volte l’agen- 
zia Forze Nuoce osserva 
che « se vi è stato un momen¬ 
to in cui il governo italiano 
ha espresso una linea di poli¬ 
tica estera seria e responsa¬ 
bile, tesa al mantenimento 
della pace e alla valorizzazio- \ 
ne degli strumenti della colla- 
borazione internazionale, eh- ] 
bene quel momento è qoesto». 
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Vi parteciperanno intellettuali, uomini di cultura, lavoratori 


A Manduria: per l'occupazione e l'irrigazione 


Veglia della pace stasera a Palermo Manifestano migliaia 
Appello del Comitato regionale del PCI di coloni e braccianti 


Bari 


Banciati e senza tetto 
oceupano le case CEP 

200 famiglie hanno marciato per 8 chilometri da Torretresca alla città 
I comunisti chiedono la requisizione delle case 


Dal nostro corrispondente 

HAHI. 5. 

Una lunga marcia sulla ca¬ 
sa è siala compiuta da olire 
200 famiglie senza letto al 
quartiere CEP di Bari che di¬ 
sta 8 chilometri dal capoluo¬ 
go. Oltre 1.500 persone, donne 
e bambini, vecchi, con le loro 
poche masserizie hanno ab¬ 
bandonalo il triste campo di 
Torretresca (un vecchio e 
squallido quartiere di baracche 
che sorse nell'ultima guerra 
come ciimix) di concentramen 
lo di soldati inglesi j e hanno 
occupato circa duecento appar 
tamenti del (luarliere satellite 
di Mari. 

Gli appartamenti occupati 
erano stati ultimati più di due 
anni fa. ma sono tuttora privi 
dei più elementari servizi, dal- 
]'ac(|ua alla luce, alle fogna¬ 
ture. 

La marcia è .stata compiuta 


ADRANO 


Appello del MSA 
per l'unità dì 
tutte le sinistre 

Numerosi socialisti abbandonano il PSU 


Dal nostro corrispondente 

C.-\T.\\IA. .■). 

In (Kcasione del primi) come 


in maggioranza dai baraccati , 1^1 msa di Catania, apeitn 


di Torretresca a cui si sono 


baiuluno del neutralismo e del- 
rinternaziuoalismo. Tavullo del- 
reiiuilihno politico niiKleiatu ini 
personato dal centro-sinistra. Di 
fronte airaùiiale processo di de 


una relazione del compagno gradazione iiolitica. morale 


aggiunti i senza tetto di altri Consoli del Con.siglio nazionale, economica della Sicilia, eonse 


squallidi quartieri delle fra alla prc'-en/a tra gli altri del guenza diretta del sistema di im 
fli R.iri riiiolli di Ziiccarello Candidato ali as- lere della DC. perixjtuato dal ceii- 

/.loni di Bari come d •c'Ui d> |„i., tro sinistra, il M.SA si colloca tra 

l'esca che abitano nelbi sede ^ conclu.so dallon. l’anta le forze deiroptwsizione di sini- 

della c.x GIL. leone, è stato rivolto il .seguente ‘^tra. indicando ai .socialisti, con- 

Altre famiglie di .senza tetto, atiixdlo ai militanti socialisti. tro la provata .sterilità di una 
nuesta mattina, si .sono river < Il Movimento dei socialisti au ciillaboi.izioiie subordinala 

...... cssiTe ourìto di ri d(‘lla Intfji nlia DC e aMli 


<» r«»li al vualt» cssore punto di ri d(*lla InttJi alla DC e aMl» 

• •uftint-n f'PP *m-i li-innii frn ferimento i)cr quanti intendono intere.s.si che quel partilo esprime, 
quart ere CLP. ma hanno tr i- p‘„rimonio ideale quale presupposto di una parteei- 

valo la polizia a piotezione tic- tradizione socialista, rilìu- 1 pazione dei socialisti alla matu- 

gli altri lotti di abitazione (cir- . (jmdo la prospettiva socialdcmm razione di un nuovo cor.so politico 


vaio la polizia a proiezione ut- tradizione socialista, rilìu- pazione dei socialisti alla matu- 

gli altri lotti di abitazione (cir- (undo la prospettiva socialdcrniv razione di un nuovo cor.so politico 

ca 500 appartamenti, che non ciatica e.spressa dal PSU con la oella regione, 

sono ancora a.ssegnati perchè rottura deU'unità di classo, l'ab- « n movimento dei .socialisti au- 

privi dei più elementari servizi). tonomi ravvisa nell’ unità delle 


'l’utto il quartiere CHI’ è in 1 ““ ““ ” 

pieno subbuglio. 1 ^ famiglie ' 
che hanno occupato gli appar- ■ TarailtO 
tamenti erano esasperale da | 
tanti anni vis.siiti in condizioni , 

disumane, sapendo che a jx. | UUIIICIIIO ra|etta 

chi chilometri dai loro tuguri vi nllfl mnnS 

erano centinaia di abitazioni an- | HlHI llllini* 

cura non a.s.segnate perchè jiri- » _ - 

ve di .servizi. famiglie sono | fcSfflZIOnC 

intenzionale a rimanervi. Sul • J ** J I 

posto si .sono recali i consi- | inCiGflQ QQl r VI 
glieri comunali di Bari on.li I TAKANTO. 5. 

bcioiili e Giannini e i dirigenti . Nell'ambito delle manife- 
del comitato cilladmo. | 

Una delega/Joiie di con.si- • delle dal PCI, a Taranlo, 
glieri comunisti si è portata dal | domani 6 giugno alle ore 
sindaco di Bari a cui ha chic 19^30 nella sala Danubio, il 
sto la immediata requisizione | compagno Giuliano Pajelta 


degli appartamenti occupati in 
miKlo che le famiglie ci possa¬ 
no rimanere, e il suo interven¬ 
to perchè non sia usata violen¬ 
za agli occupanti. 

i. p. 


Per i » tagli » al bilancio 

Accuse al governo 
di un sindaco 
democristiano 


L’adesione alia manifestazione contro la guerra, 
di Guttuso, Levi, Caruso, l’on. Corrao, Gian Maria 
Volontà, Buttitta, Farineila, Del Duca, l’attrice 
Carla Gravina 


Le parole dei compagni Cozzato e on. Conte - I problemi economici dello zona 


— __ _ cla.ssi lavoratrici c delle forze | 

I autenticamente socialiste, che le 

Y rappresentano, nella prospettiva 

I I drdntO I dell'unità organica in una sola e 

I ' grande formazione di lotta per 

n * AA I sociali.smo. un fattore di spinta 
I UlUlianO ■ aiGtfa l C di attrazione per dar vita a 

' • uno schieramento unitario di tut- 

I nllfl ninni- I forze democratiche, laiche 

I UIIU IIIUIII I p cattoliche, unica alternativa al 

£ m • fallimento del centro-sinistra in 

I teStOZIOne I come in tutto il Paese. 

• , I II «La .scadenz.a. ormai pro.ssima, 

I innAtfn fini PCI I eiezioni politiche del '68 

I IIIMCIIU MUl I VI j j,,, momento di verifica di 

TAK.ANTO. 5. . que.sta prospettiva: al suo succe.s 

I Nell'ambito delle manife- | -'o '• Movimento ritiene si debba 

• stazioni del mese operalo in- lavorare fin d'ora con l'elabora- 

■ a.H. , 4 r.i ori = I zioHC unitaria da parte della si- 

delle dal PCI, a Taranlo, piattaforma 

I domani 6 giugno alle ore programmatica. Per i sociali.sti 
I 19,30 nella sala Danubio, Il | autonomi l'unità politica e pro- 
I compagno Giuliano Pajelta I grammatica delle forze di sini- 
parlerà nel corso di un al- ■ stra pa.ssa anche attraverso il 
I livo operaio sul tema: « La | momento elettorale, per cui si 
' classe operaia per la pace ‘’vntono impegnati a sollecitare la 

I nel mondo, per l'avaniata | di li.ste unitarie di 

I . , . I .Sinistra. 

I del socialismo >. 

I c II movimento dei socialisti au- 
_ _ __ tonomi. in questo quadro, dà gran¬ 
de importanza al documento uni. 

__ tario sottoscritto assieme al PCI 

c al I^IUP sulla situazione poli¬ 
tica siciliana e alla lista di con- 
lllnn^l/% centrazione tra MS.-\ c PCI in 

lllUrlVlO questa consultazione regionale. II 

_ Movimento fa appello ai lavora 

tori siciliani, ai socialisti in par¬ 
ticolare. afTinchè col voto dell ll 
giugno confortino la scelta iini- 
gOfa taria dei sociali.sti autonomi, con 

W IlaF trìbuiscano a un successo della 

lista unitaria con i compagni co- 
munisti, rafforzino la prospettiva 
-- di una più ampia unità della .si- 

L'organizzazione del 1*SU è nel 
frattempo travagliata da una pro^ 
fonda crisi, per i contrasti fra 
• gli e.sponenti del vecchio PSI c 

dell'ex I^DI. Numerosi socialisti 
Adrano hanno sottoscritto un 
documento di condanna della po 
litica del PSU. annunciando le 
dar ragione a coloro che soslcn- loro dimissioni dal partito e la 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO. 5. 

Insieme ad un folto gruppo 
di intcllcltunli (tra cui Renato 
Guttuso e Carlo Levi), Palermo 
democratica manifesterà doma¬ 
ni sera in piazza Politeama — 
una veglia per la pace che co- 
mincerà alle 21,30 — la sua 
npixisizione a tutte le provoca¬ 
zioni belliciste e la condanna 
dello aggressioni imperialiste. 

La decisione della veglia è 
stala presa (luesta mattina, 
(piando sono giunte le prime, 
drammatiche notizie siiH'aggra ■ 
vameiito della situazione nel 
Medio Oriente. Alla manifesta 
zinne di domani .sera — che è 
ancora in via di preparazione 
— haniin già annunziato la loro 
parteeipa/ione Renato Guttuso 
(che è originario di Bagheria). 
il senatore Carlo Levi, il pit¬ 
tore Bruno Caruso; l'un. Ludo¬ 
vico Corrao e il compagno pro¬ 
fessor Rosario Del Luca; i 
poeti Ignazio Buttitta o Mario 
Farineila, il gruppo di Canla- 
cronache; Gian Maria Volontè. 
Carla Gravina e. probabilmen¬ 
te anche la cantante Maria 
Monti. 

Alla \cglia parteciperà anche 
il compagno sen. Paolo Bufa- 
lini. (Iella Direzione del Par¬ 
tito che pixinunzierà un discor.so. 

Il comitato regionale sicilia¬ 
no del PCI, intanto, alle prime 
gravi notizie provenienti ieri 
(nattina dal Medio Oriente, ha 
lanciato allo popolazioni della 
isola il seguente appello; 

« Siciliani ! 

Purtroppo si sta verificando 
quello che paventavamo e che 
non ci siamo stancati di denun- j 
ciare tenacemente, appassiona¬ 
tamente, anche nel corso di 
questa campagna elettorale: il 
pericolo della guerra. 

« L'incendio della guerra che 
gli Stati Uniti i''Amerlca han¬ 
no acceso nel Vietnam con la 
loro infame aggressione e con 
irresponsabilità criminale, si 
propaga ora alle soglie di casa 
nostra. Dobbiamo spegnerlo. 
Dobbiamo, tutti, senza perdere 
un solo momento di tempo, 
muoverci, unirci, lottare per 
imporre la pace, per salvare la 
pace. 

< Siciliani 1 

La Sicilia corre un pericolo 
gravissimo. In Italia, in Sicilia 
sono installate le basi militari 
della NATO, degli americani. 

Dai porti e dagli aeroporti 
della Sicilia e dell'Italia parto¬ 
no le navi da guerra e i bom¬ 
bardieri americani. Nei nostri 
mari scorrazzano le portaerei e 
le navi armate di missili con 
bombe atomiche e nucleari. 

Se la guerra non verrà fer¬ 
mata noi vi saremo subito coin¬ 
volti, e la Sicilia, l'Italia, di¬ 
venteranno bersagli di bombe 
atomiche. 

< Sorga da ogni città, da ogni 
paese, dalle fabbriche, dalle 
campagne, dagli uffici e dalle 
scuole della nostra isola un 
vasto movimento unitario per 
chiedere che il governo italiano 


Crotone 


comizio 


ANCONA. 5. dar ragione a coloro che soslcn- «oro dimissioni dal \ 

n sindaco democristiano di gono che il governo e le forze adesione al MS.A. 

Tolentino, doti. Koljerto Massi, politiche che l'hanno espresso. N>I documento s 


ha elevato una pul)blica. vibra- non credono che a parole nt 
ta protesta contro il governo l'autonomia dcU'Entc L(x:ale. 
I)er la pratica dei € tagli > ai 4 l-y stata scientemente prov 
bilanci comunali. cala la ro\ina deircconomia 

In iwrticxdarc. il doti. Ma.s.'^i molti Comuni, sia con l’aumt 


politiche che l'hanno espresso. Nel documento si denuncia 
non credono che a parole nel- a.«pramente il falhmento della 
l'autonomia dcU'Entc L(x:ale. poht.ca (l^i centr(v.sinistra c si 

anerma che « compito di chi ere 


« E' stata scientemente provo- ,io oggi nella validità della tra 
cala la ro\ina deircconomia di dizione s(Kiali.«ta è as.<;umere po¬ 


lo i>arti(?olare. il doti. .Ma.ssi nvilti Comuni, sia con raumen- -siziom aperte e di lotta a fianco 
ha c.sprc.s.so le sue opinioni in * 3 ^^. |p competenze dei Comuni delle forze della sinistra operaia, 
una lettera prendendo spunto stessi, sia con il tagliare le en moiro-nto in cui si 

dalla -situazjonc finanziaria del i ultima proprio mentre Sicilia la pt^.sibihla di 

rnmiino Nella lettera si (uiiima proprio mcniix dare un gra\e colpo al centro si 

.suo (.omunt. Nella lettera si ^a promettendo una npre.sa n,,;tra. battendo la DC e impe 

osserva t^hc da parte governa della finanza locale, quella del- gnandosi perché si abbia una 
tiva non si vuole realmente 1 au ja nuova cla.ssificazione del be- forte avinzat-i delle sinistre > 
tonomia dei Comuni, che si c stiame. agli effetti dcH'appli .a tale prmxisito. . compacm 
provocata la rovina economica cazione (ìeU’imposta di con- socialisti di .Adrano indicano nel 
degli enti locali, che cosi agen- jumo). l alleanza fra ITI e MSA realiz 

do si sta creando ed allargan- ^ ^ Catania in vista della 

do il senso di sfiducia verso lo ■ * k # à ' con.suItaz:ono elettorale per il rin 

Stato e le sue istituzioni. imponendo ninni tributi, dimi- ^^vo dell' Assemblea regionale. 


tenga il nostro paese fuori da 
ogni conflitto e prenda subito 
una vigorosa iniziativa per ri¬ 
stabilire la pace nel Mediter¬ 
raneo, nel Medio Oriente, fra 
i popoli arabi ed il popolo 
israeliano delta cui amicizia 
l'Italia e la Sicilia sono diret¬ 
tamente e sommamente inte¬ 
ressale, per motivi politici ed 
ideali, per motivi economici, 
per imperiosi motivi di sicu¬ 
rezza. 

c Assolva l'Italia, in questo 
momento tanto drammatico e 
grave, alla sua funzione storica 
di grande potenza mediterra¬ 
nea, democratica, pacìfica: per 
salvare la pace e l'umana ci¬ 
viltà, per aprire la strada al 
progresso civile di tulli i 
popoli. 

Salviamo ta pace subito ! 
Domani sarebbe troppo tardi !». 


ì 

■ '.'it 


^ i#; l 




Una recente manifestazione dì coloni, braccianti e coltivatori diretti 


Terni 


Foligno 


Comizi e cortei 
contro lo 

schema Resfivo 


TERNI, 5. 

(Quattro manifo.stazioni di mez- 
zaiìri .si sono .svolto contcniiMira- 
noainontc nei più importanti con 
tri agricoli delia pi evinca d: 
Terni. 

.•\(1 Orvieto, ha imrl.ito il -.e 
itretano nazionale della Kedcr- 
niez./jidri Vieiam. a N'arni c a 
Lugnano, rollo due manifestazio- 


blemi della mezzadria tornino in 
l’arlamento, siano varate nuove 
leggi volte a ^ll;)C^a^e !a mo' 
z.adr'a 'tessa. 

1 imv/adn. liiUino ;i-.'iinto un 
imix'gno in questo .-xm-e i)er in 
tensificare a lotta estiva. L'ii.i 
lotta anticqi.ita con tiiieste ma 
mfe'taziom, prima de! r.iccoito. 
Un'azione che a Terni e in Um 


Successo del 
convegno regionale 
sui trasporti 

Organizzato dalle CdL di Perugia e di Terni - La 
municipalizzazione dei trasporti extraurbani 


• - t »*♦ * i VI» w a < X. t 111 v MI w >11 

de. Narnes<- c dell Ameniio t,ria. jkt quel che concerne la 
1 paiaato il segret.ino del.a ripari / o'ie dei nroiotti al 5!! 


Federir.ezzadri di Torni Tobia. 
.A P'abro, noll.i manfostaziono 
dei mezzadri dell'.Alto Orvietano, 
ha parlato il segretario della Fo- 
dermez/adri di l’eriigia Zucche 
r ni. 

Prima dei comizi si sono .svolti 
cortei di contadini. Particolar¬ 
mente imponente il corteo di 
Narm dove i mezzadri hanno 
fi!(K'cato il traffico, richiamato 
l'attenzione di tutta l'opinione 
ptibbliica 

Un cartello era pre.sente in tut¬ 
te lo manifestazioni: « No allo 
schema Re.stivo ». 

Nei comizi, gli oratori hanno 
sottolineato To'igcnza che i prò- 


ripari / o'ie dei nro lotti al .ir. > I 
sul lordo, non trova ostacoli in I 
quanto cosi ha stabilito non solo 
il Tri!)unale di Terni ma anche 
la Corte d'.Appello di Penig'a 
condannando la prepotente posi 
zione degli agrari che denuncia¬ 
rono per apiiropriaz.ione in;!eb.:i 
I mezzadri per avere diviso al 
.alt't sul 'orilo, e che fa perrleie 
d'ogni valore l'accor'lo Heslivo 
sotto.scritto ria CltìL e UH- 
La lotta dei mezzadri è quindi 
per portare avanti la riformi 
agraria, come unica via fier n 
solvere la crisi delle nostre cam 
paglie, dove ncU'iiltimo quiiiqiioii 
n o il do 'r dei mezzndr: è stato 
csp'ilso dalle campagne 


FOLIGNO, .a ] 
Il fonvegiio legimialt* sui ser 
vizi tra.sixu'li iiubblici. svoltosi 
(lomenica stairsa nella sala di 
P.ilazzo Trinci jx'r in/iativa 
(Ielle t'(lL di Perugia e di Tenii. 
lui rogi.str.ito un ampio diliat 
tito che .si è .sviluppato sulla 
ba-ie della relazione svolta dal 
compagno Romani del Comita 
to regionale della CGIL. 

Fra gli intervenuti vi sono 
.stati amministratori comunali 
come l'a.s.se.ssore al comune di 
Foligno. Tacconi, e il vicesiii 
dato di .Sjiello. P'iisari. sindaca¬ 
listi corno Vall(x-cbi della se 
greter a del sindarato ferrovie 
ri. Bellavcgli.i del sindarato 
provinciale ferrotranvieri. Mag 
1 ge.si della CdL di Città di Ca 


Ancona: per la Giunta 


La DC isolata tenta di 
imporre la propria volontà 


ta^atto^^wi^^ire"d^*si^a^ medica e fannaceutica ai | delle sinistre e d: un ulteriore 
... . , . j , 1 - V_, poveri, propno mentre la ca ! rafforzamento del proces.so di uni 

Ma^si al ministro degl. Interi. mezzadri, priv at, di ! tà del mov.mento operaio v 


imponendvi mani tributi, dimi¬ 
nuendo le somme per Fas-sistcn- 


novo dell' .Assemblea regionale, 
* il fondamento di una avanzata 


Mas.si al ministro degli Interni, 
ai deputati e senatori della cir- 
ooscrizìonc marchigiana, al pre¬ 
fetto della prosincia di .Mace¬ 
rata ed a tutti i capigruppo 
consiliari. 

Eccone il testo: 

« Il Comune di Tolentino si è 
visto re.stituire il proprio bi¬ 
lancio di presisione 1967 appro 


a.ssKstcnza mutualistica si nvcr 
.«a SUI Comuni. 

« Come Sindaco DcmtKnstia- 
no. attaccato più agli interessi 


II documento è firmato dai com 
pagni Salvatore Santangelo (mem 
bro rioll."! Commissione a.crana 
provinciale del l’SU). Nino Bi 
vena Igià vice segretario della 


del mio Comune che ai vantaggi «-zione del PSI di AdranoL Pie 
che mi sorebbenì derivati dal 1 tro 5^ntangelo (membro della cor 
tacere, faccio presente che 1 rente .sindacale soaah.staL Car 


questo contraddittorio compor¬ 


melo Bertelo (consigliere comii 
naie di .Adrano ed ex asses.sore). 


vato dall automa tutoria con lamento del Governo e dell .Au \unzio Inzenlli lex dirigente del 
un taglio di lire scssantatré torità Tutoria Provinciale, che sezione PSI di Adrano) Sai 


la sezione PSI di .Adrano). Sal¬ 
vatore Bua. Salvatore Di Placido. 


milioni. Questo fatto, messo in cs.so prende ispirazione, non valore Bua. Salvatore Di Plàcido, 
relazione al precedente taglio può che aumentare la già tra- Filippo Palermo. Vincenzo San- 
sul bilancio 1966. significa che ballante fiducia nello Stato e tangclo. Emanuele Santangelo. ol¬ 
ii nostro Comune viene drasti- scoraggiare gli amministratori numertKì altri che possono 

camentc costretto entro limiti che ogni giorno sono in prima 

dte <»^enlono solo Tordinaria fila nel difendere le istituzioni movamento 

MVnìnistrazione. democratiche sul terreno dei ■ 

«Ciò è molto grave e sembra fatti e non delle parole ». a. p. 


IHnmistrazione. democratiche sul terreno 

« Ciò è molto grave e sembra fatti e non delle parole ». 


del compagno 
Napolitano 

CROTONE. 5 

Proseguo il co!1(ki'.iìo del PCI 
con gli eiettori crixonesi che vo 
teranno domenica prossima. 

Ba-io di tale colloquio è il pro¬ 
gramma che il PCI — è stato 
i'un-.co partito .1 farlo — ha pre 
sentato da tempo aH'opimooe pjb- 
bl.ca. 11 d(x;an>ento — che il r.(x 
stro siomale h.a s: à ampiamente 
illustrato — rivendica per Cr<y 
tone uno sviluppo articolato fra 
a.zricoltiira e industria. 

Ieri .sera intanto il comp.igno 
Napolitano ha tenuto un affolla- 
tissinv) com z;o m p azza P.ta- 
gor.i. 

Napol tano. dopo avere .impta 
mente illustrato la gravità della 
situazione intemaziorale. ha af 
frontato i problemi del'o sviluppo 
democratico del p.aese e del nn 
nov.imento .icl .Mezzoziorno 

» In questo moinonio — ha de: 
to Napolitano — 1 dirigenti di-, 
come l'on. Colombo si stracciane 
le vesti den.incxindo il risch.o 
che il Mezzogiorno re^ti ancora 
ird otro e si domand.ino dove 
andranno a finire q .ei tre milioni 
di meridionali che calcheranno 
lavoro nei prossimi tre anni. 

_ « In realtà — ha prosogu to 
Napolitano — proprio iximini co 
me Colombo sono stati tra 1 pro¬ 
tagonisti della invo'juziooe (iel 
centro-sinistra e di una politica 
di "ripresa” economica basata 
sul più completo appoggio alla 
"l bera” iniziativa dei grandi 
gruppi monopolistici. Oggi inoltre 
— ha detto ancora Napolitano - 
essi propongono semplici "corret¬ 
tivi'’ ma per la rinascita di Cro¬ 
tone. della Calabna. del Mezzo¬ 
giorno tutto — ha concluso l’ora¬ 
tore — (xtcorre un cambiamento 
profondo ». 


ANCONA. 5. 

Isolata dagli e.\ alleati di 
Giunta (l’SU e PRI) con il pro¬ 
prio candidato alla carica di 
sindaco sonoramente battuto 
dal candidalo socialista dottor 
Ricciotti sul cui nome si sono 
riversati anche i voti dei comu¬ 
nisti. la Democrazia cristiana 
anconetana tenta disperatamen¬ 
te di rientrare nel gioco e ina 
porre ancora una volta la sua 
volontà ai S(Kialisti e ni repub¬ 
blicani. 

Per la sconfitta subita in Co 


mime. ora. la DC si vede co¬ 
stretta a muoversi su posizioni 
molto più arretrate di qualche 
giorno fa: prima di peii.-are ad 
una artificiosa riixli/iorie del 
defunto centro sinistra, deve fa 
re i conti con una (x)'SÌbile 
(oltre che n(?ccssariai «svolta 
a sinistra > in Comune. 

Inoltre, al suu interno, deve 
fronteggiare una graviS'im.i 
crisi. Molti dcmocri'tiani (e lo 
hanno soti'ilineato m un,i re 
cento conferen/a di partito 1 
affermano che pur di impedire 


Cosenza 


Fermi gli autobus 
del servizio urbano 


. , UliV. li -X/ WL'llV M I li» 

a. comums , d, rdidersi prota- (Centrale 

gomst, della cmluta ( efmitiva ^mbra e .Spoleto-Norcia ) che 
del centro sinistra e della eie- , ■ , 

, , , . (lovTeblXTo. dopo essere state 

ziofie (Il un sindaco socialista „ . . . 

, optxirtimamente potenziate (tr.i 

era piu conveniente accedere , , . , 

alle riehic.stc del PSU. Inoltre. ‘ .P* '" «'n-rale. .si ri 

a tale corrente di forte makon pro.« gu.mento mome:. 

tento, deve aggiunger.'i l'azione e quindi 

di rivincita svolta da un autore ^fond.imen.o wr'O la Ro 

vole gruppo che fa cafK) ai con- rnagna). (‘^-c-re ge-.t.te appunto 
siglicri (K mocri.stiani dimessisi da quest azienda regionale, 
proprio all’inizio del quinquen- NaturalnK-nte. un convegno 
Ilio amministrativo per protesta poteva man 

contro il partito causa reiczio di prenderv m tiinsidera 

ne di un sindaco repubblicano anche i problemi della 

il'ingegnere Salmoni). ciabiLta .stradale e ferroviaria 

, , , , Per la pnma .si c detto che 

.Nel frangente, qual e la tat- | l’L'mbria. per es,serc mes.sa in 

tira demrKin.stiana. Da nn lato ! itrado di rispondere alle sue 
SI cerca di riannodare nel modo j csìgen/e e alle- fiin/io.m di nodo 
più na'co.sto e n.-crvato 1 con ceritraL- della viabilità Nord 

tatti Con gli ex alleati. Si trai Sud del pae-e. deve vedt-re rea- 


'tello. nonché rappresentanti 
dei (ii(X'n(lenti (b vane aziende j 
di ir.i'ixirti pubbl.fi della re 1 
gione. come la S.AER di Peni 
già. la S.AU.M di Sjxlelo. la 
Centr.ilc umbra, ecc. 

Le coiulii'iom del convegno, 
tratte dal M-gretario della CdL 
di Terni. Bartolmi, liaiino jxir 
lato a -labilire tre fasi d’azio 
ne futura : nella in ima fa.se si 
dovrà promiiovtTe iin'azione 
un.taria in tutta la regiom*. in 
tere.s.saiido al problema dei tra 
.'jxzrti non miIo i lavoratori di- 
IX'iideiiti del .settore ma anche 
la grande massa dell.i tx>)x)la 
/ione, gli enti locali e il Comi¬ 
tato regionale |xt la pmgnim 
ma/ione. 

Nella ''(•(•onda fase si dovrà 
pa-s.ire alla mumcq,ali/ 7 -.izione 
(il tutti I servizi urbani e alla 
costituzione di cninsor/i com 
prerisonali tra gli enti locali 
j)- r I.i ge-.tio:M- dei 'Crvizi extra 
urlzam. 

Nella terza fase «'• prevista la 
eo'titu/ione di un'azienda re 
g.onale trasjxirti che dovrà 
.uermeltere il suiKramenlo di 
tulli gli .scjuilibri attualmente 
pre.-e-nli in (pie.sto Settore, come 
la .sovTapjX)si/i(ine di linee nelle 
ore (il punta e verso i flussi 
viaggi.iton più (onven.enti. e 
l'abbandono completo o rpia'! 
di tutto il rimanente. 

In que-to quadro rientra an 
che il discorso delle ferni | 
tramvic n-gionali (C^-ntrale 
Umbra e .Spoleto-Norcia ) che 
(lovTcblxTo. dopo essere state 
opjxirtimamente potenziate (tra 
r.litro. p*.r la cxntralc. .si ri 
chiede il pro.-c gu.mento momeii 
tane») fin.) ad .Are/zo e (junidi | 
lo 'fondamento ver'O la Ro ’ 

t 

magna). es=erx‘ gest.te appunto I 
da quest',azienda regionale, 

Ndturalnx'nte. un convegno 
di tale tipo non poteva man 
care di prendere m cimside.'-a 
/.ione anche i problemi della 
viabilità .stradale e ferroviar.a 


Dal nostro corrispondente 

TAR.ANTO. 5. 

Nella giornata di ieri a Man 
(iiiria. iniktla il.d PCI. ha 
avuto luogo una imponente ma- 
nile.sta/inne clic ha visto la par 
tecipa/iuiu' dei biacclami, co 
Ioni e colt'valoii diretti conve- 
luUi d.i uilli 1 ccnin dell.i zona. 

Diverse migliaia di liuoia 
tori della lena li.inno cosi m 
teso iiKimre.'laie per iin.i solu 
/ione immediata ed adegu.ila 
del Droblmia dell’oi cupa/ione. 
del piublema eionomieo ed ir 
rigiM. 

Nell.i v.i'l.i pia.'/a centrale 
del p.ic'c, presenti i eompagm 
on. Nino D'Ipixilito e Seli.isiia 
no Cai urei e il segretaiio della 
U.miera eonleder.ile de! l.ivoro 
lomp.igiio Kneide D'lp|X)lllo. 

II. inno pari,Ito <11 convenuti i 
compagni Domenico (',i/./.Uo. 
mcmbio della seguteiia della 
Federazione di Taranto e il se 
natole Luigi Uonle. 

Il compagno Cazzato, con for 
za. ha affeimato clic lo scojx) 
precipuo della m.inifestazione 
è stato (luello di mbiamaie il 
governo e i partiti alle loro 
enormi ,es|X)n.sabilità intorno 
agli importanti temi già accen 
nati le cui ritardate solu/iom 
alTossano sempre più grave 
mente l’economia agricola del 
meridione c particolarmente 
(Iella provincia ionica. 

L'oratore ha fX)slo in rilievo 
come (la parte del goveiiio si 
manifesti apertamente la man 
can/a di volontà politica jxr 
giungere ad una soluzione ra 
dicale del problema (leU'occu 
pazione a causa del tipo di p.ili 
tica |x>rtata avanti in materia 
(li sviluppo ed anche [lerché la 
valvola (li sfogo dcll'emigrazio 
ne è venuta e viene a mancare. 

Il eomagno Cazzato, in pule 
mica con la DC cd il l’.SU. 1 
quali ritenevano che con la Icg 
ge Tati sui palli agrari si sarei) 
ile po.slo fine alla esistenza del 
vecchio rapixntn colonico mi 
glioratario. Iia illustrato come 
i fatti abbiano largamente d 
1 mostrato il contrario in qniml i. 

I partendo da ((nella legge il (h 
I ritto (lei coloni viene di tnitn 
I (lato alla comix'ten/a del ma 
' gistrato il (|Unle. sulla base di 
interpretazioni arcaidie e feii 
dali. con .senlenze piin tive di 
classe, hanno cercato di albe 
Volire lo spirilo di loti.) dei co 
Ioni stessi. 

•A ((iieslo proposito, il l’(.’L 
mentre condusse la battaglia al 
Parlamento, presentò una pn» 
|X)sta interpretativa all'alt. 9 
(Iella leggeT.SGe siiceessiv amen 
te. unitamente ai grii|)pi di 1 
P.SIUP e del MS.A. una leg.ge 
che avvia a soluzione il prò 
blema della colonia per as'i 
curare al colono il diritto al 
riscatto e alla iililiz/a/ione d* 
gli investimenti dello Stato (kt 
le tnisformazioni 
.•\iiclie [)er ((ii.'into nguaida .1 
pioblema (leiriinga/ onc. I or.i 
tori- ha illustrato come p'i'-a 
coiicrel.'imciite risolver.', utili/ 
/arido le sorgenti del Chidro (• 
del Burago. suITìck riti (x r io 
|)rire un'are.i di t in((uemil.i ei 
l.'iri assicurando nel conicmi» > 
To( < n|),izione a coca (, 11 ,litro 
mil.i lavoratori 

Il > onipagno Conte, ino gene 
raliiunte. ha illustrato il bc 
stilile sfruttamento di raratli ie 
(oloiiiaie CUI vengono .sottopo'li 
! i lavoratori della terra dell" 
jiroviiue del .Meridione coiidaii 
nati ulteriormente dai contenu'i 
della programmazione (-(ono 
mica ad un deprimente ruolo 
di allevamento di uomini e di 
I produzione di m.aterie prime d.i 
j (spfirtare. partii«larnunte nel 
i le zone del triangolo indo 
striale. 

.Anche i temi della pai e. dell.i 
libertà, della democrazia c del 
la distensione internazionale 
aono .stati posti al centro dell.i 
manifc.'tazione. I pericoli deri¬ 
vanti (lall imperialismo amen 
cani) c quindi dalla .sua conti 
nua e.sclation che dal V'ietnam 
si è estesa sino al Medio Orien 


C'igen/e e alle funzioni di nodo j ;e favorendo anche il colpo rii 
(•(TitraL- deìla viabilità Nord , stato militare in Grecia, sono 


Dal nostro corrispondente 

COSENZ.A .S. 

l’.r.hnan fermi .eri c oggi a 
Co'enza. Da due giorni c.t’a 
e com;)!etarnen'.e par.vlizzat.i a 
cjj-a (Filo 'C opero a o.tranz.i 


ranz .v 

I: r.fi .to "la p^rte re; tre .1 - 
penren:.. d O'-e e i.zz.i: co 
nR" .ìjl.s'.: o lOnve f.i'.t.ir.n r.-e..-» 
s",e "0 :emi;>«. c '■.'ì: - m'erp-o 
ta'o da; mcmhr. tel a r.m.n.'".r.i 
z o'-e (k i.'.ATAC — : r.i.a;:, -..a 


j t.i di una offensiva sikn/iosa 
t'ne vede la DC unire alle prò 
mes'e. pressioni ri* Ile ei ntrab 
romane e anche ricatti: ad 
c-'cmnio. ogni tanfo lascia bale¬ 
nare la minaccia di una cad'ita 
(li tutte le giunte di centro 
'inistra della provincia. 

D.ill’aliro loto, la DC alla lu 


Sud del pae-e. deve veck-re rea¬ 
lizzata la E 7. i raccordi auto 
«trad. 1 l.. l'autostrada .Ancona- 
Terni Civntavecc.hia. la si-tc-ma- 
zione della .strada .statale P'ia- 


minia. ecc. 


F’.irland.). invece, in tema di 
viainlità ferroviaria, è .stato n- 
vendioato il raddoppio del Iron- 
cx) f)rt« .Annona e il npristin.") 


c. dd .sole - per 'akar'i la j | 


drammaticamente pre.senti. per 
cui nella zona, nella regione e 
rxl paese è necessario che si 
(k termini un più sostanzioso 
movimento popolare perché la 
minaccia sempre p-ù concreta 
(li un conflitto di dimensioni 
mondiali possa essere tempo 
stivamente sventato. 

Mino Fretta 


(k'i d:px-.o.Fnti de.» .AT.\C. i az.en de;:o p»'-r in-r.~o. sono .n nn.izz ,> 
d.i .m.in cip.i.e de. trasporr, ar r.in/.a 'OC..al.s;i — come « gravo 
btiD., procì3ni*iio iin»i3r..ì!T)cnTo 3t'o d; rci.fc.plinj » coTi7)n'"T3r: 
dai sindacati d; c.atezoria adx‘ g dra'i.co p'o-,-.ed rroT.o d 

renti alia CGli.. CTSL e CIL por .so-ponsione 

pri>tO'taro contro 1 assordo prov (’or z .;st.àcaro q.x-sto lo-o a*- 
vt'.dimonto di sospoa.si(xie aixt : tojg..imonto. 1 membri do! (un¬ 
tato dal consig..o di ammini'tra- 1 sj^bo d_ .amm.n straz.one s* sono 
zone doU'ai.enda nei confronti ; neh.am.it . resiim.anio’.o. a un 
di tre lavoratori. | < accord.x » r.sa’.onto al Ì96U ai- 


Sia ieri che oggi. Io se zvpero j lorchè l'az.enda era in mani pri- 
è staio totale. I ire dipendenti j vate, tra l'allora propnetar.o del- 
<x>'.p!ti dal provvedimento disci ' l'.AT.AC. s rnor .Aqu-.-x). e 1 pT<y 
(limare .sono Natale Ragusa. , pri dpeik'nt; e al fatto che 
France.sco FaLsetta e Michele j i.n diverc? città d'Italia Ta.zente 
Damiano. 1 quali hanno un'an- ( im-co es .ste. 
zian tà di .servizio che va dazii ( Entrambe le tesi sostenate da. 
Il ai 15 anni. | membri del consiglio di amm.ni- 

I motivi della sospensione a 1 .straziixie dell'.AT.AC sono state 


faccia agli occhi di tutti i cit 
tadini in c.i'O di falbmorto del 
l'azione di cattura dii PSU e 
del PRI — cmnlinua ad attac 
tare violenti mente i .suo: ex 
alitati e in particr»lare i 'O 
t lalisti. 

Saiho .stati affissi sui muri 
della cinà libelli a irrisione del 
sindaco Ricciotti. .-Alla montante 
battaglia propagandistica con 
tro if l’SU. la DC ha fatto ag 
giungere anche la voce irosa 


iU> un tr.i(.xiato e un arm.im<-nto 
mocK-mi). l’aum-nnto delh- cop¬ 
pie d; cx)r.'a .'ulla FoligovTe- 
runi.ila t.in Telimmazione della 
cur..i di Mi)nU-(;ello. 

Inoltre, il progettato raddriz- 
zanx nto della Firenze ChiU'i 
(Fvo .l'Sic-jr.ire il mantenimt-n- 
to delie attuali l.nee non dirette 
sol rxxio di Temntola. E' stato. { 
mfirx. anche nvend.cato il 
mantenimento della Tem:-SuJ- 
r.»n.ì. I problemi sindacali tk-i 
lavoralon del .settore hanno 
avuto ampio spazio e in parti- 


Ancona 


Comitato Civico, risfodera [ colare è stata mes.sa in r.l.evo 


danno dei tre anziani lavoratori : 
è dovuta al fatto che questi ul- ! 
limi si sono rifiutati — giusta- i 
mente — di prendere servizio sui 
pullmans con la mansione dì 
agente unico (autista e fattorino 
nid contempo), senza alcuna ga- 


però .subito smentite dai lavora 
tori, i quali hanno ribad.to n 
primo luogo che l'accordo l’el 
1961 non è .stato mai riconosciuto 
dai sindacati. 

Oloferne Carpino 


ta per l'cxea.'ione. Il (Axmitato 
Civico accusa i .sociali.sti «di 
smodata bramosia di ptvterc ». 

Viene, inoltre, deprecata o 
condannata l'ostinata posizione 
di rifiuto del PRI. che avrebbe 
dovuto dimostrare maggiore 
senso di responsabilità accettan 
[ do l'invito della DC e ricosti- 
I tuirc il centro sinistra neir.Ani- 
I ministrazione comunale ». 


1.1 necx'ssità di pmmixivere 
azioni di .soli,iarie<à con i di¬ 
pendenti dello autolinee c (k-Ile 
ferr('<ranvie. il cui contratto di 
lavoro è .scaduto rispettivamen¬ 
te da due anni e da un anno. 
Un (kxmmento, sulla ba.se di 
tali nsultanze. .sarà quanto pri¬ 
ma rimesso a tutti gli enti 
loc.ili della regione, ai par¬ 
tili, alle organizzazioni sinda¬ 
cali, ecc. 


Servizi 

doganali 

all'aeroporto 

ANCONA. 5. 

Il Mini.stero dello Finanze 
— Direzione Generale delle 
Dogane e delle Imposte In 
dirette — ha autorizzato, 
in accoglimento della do 
manda già presentata dalla 
S.R.L. .Acrdorica. il compimen¬ 
to dei servizi doganali presso 
l'aeroporto di Falconara M.ma, 
in occasione degli arrivi e par¬ 
tenze degli aerei, in servizio 
« charters » con diretto prove¬ 
nienza da altri Stat^ 
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mportante convegno a Empoli Con il patrocinio delPUnità 


Le confezìoniste rivendicano Domani si inaugaraao i 
migliori condizioni di lavoro Giuochi Santacrocesi '67 


Moria di 


• • 


;1 

■Ai 


• 1 ' 

! 


ri 


ì 


pesci III 

Arno e 
nella 
Sieve 


Dallo gihardio doirAiniiiiiii- 
stra/iotio provinciale è stata 
segnalata in «luesti giorni 
una infiuiotanto moria dj i)o* 
sci adulti — nella maggior 
parto cavedani -- nello acciuo 
deirArno — tratto da Firen¬ 
ze o Uignano — ed in (inolio 
della Sieve da l’ontassieve 
a S. Piero a S'ovo. 

I pesci catturati in succes¬ 
sive i.siie/.ioni presentano (pia¬ 
si tutti identiche caratteri- 
sticlio: vaste e profonde lezio¬ 
ni die interessano il tessuto 
cutaneo e sotto cutaneo, lo 
calizzato nella regione dor¬ 
sale e caudale, più raramente 
SUI fianchi e il ventre. In 
alcuni soggetti si nota un’evi¬ 
dente .sollevamento delle 
s({uame le lesioni .sono (pia¬ 
si .sempre ricoperte da muf¬ 
fe. che inter(*ssano ancfie la 
parte periferica delle iiK'de 
sime. 

II fatto non è* nuovo e da 
qualciie anno sembra rpie 
tersi con puntualitcà agli inizi 
della .stagione calda iier acuir¬ 
si rapidamente o risolversi in 
modo (piasi improvviso. 

La scarsa portata d’acipia 
dei filimi in detto (leriodo. 
l’elevata temjK'ratura e fin 
•Stabilità meteorologica, cause 
tutte di rapide fermentazioni 
dei re.sidui organici giacenti 
sui letti dei fiumi devono es¬ 
sere considerate i fattori prm 
cipali che determinano (piesti 
perifKlici fenomeni contro i 
quali ò praticamente impossi¬ 
bile intervenire a posteriori. 

Non si può inoltre sorvola¬ 
re .sul fatto che il corso dei 
fiumi Arno e Sieve nei trat¬ 
ti sunimenzionati sia .stato 
uliliz. 7 .ato come scarico d‘im- 
inondizia di enormi (piaiitità 
di rifiuti di ogni genere, in 
seguito alle ojierazioni di pu¬ 
lizia dei centri urliani con 
.seguenti ralhivione del -1 no¬ 
vembre !%<;. 

Questo iiia.sse ingenti di ri¬ 
fiuti non .sono state per nien¬ 
te intaccale dalle piene .suc¬ 
cessive c pur non destando 
preoccupazioni per la salute 
pubblica costituiscono |)ori- 
colo di focolai di infezione del¬ 
le ac(pie. 

La situazione presente, che 
per ora non ha niente ili al¬ 
larmistico. è tenuta costante- 
mente sotto controllo, mentre i 
tecnici stanno studiando qua¬ 
li possono essere i provve¬ 
dimenti più idonei da attuar¬ 
si nel caso che il fenomeno 
incominci a de.stare qualche 
preoccupazione e tenda ad ;ic- 
centuar.si. 


Preoccupazioni per il futuro del settore 


Ha avuto luogo presso la CCdL 
di Km[>oli un convegno compren- 
soriale delle confezìoniste inter¬ 
ne, delle industrie di tutta la 
zona. 

.Al convegno erano presenti — 
oltre a un folto numero di lavo¬ 
ratrici -- il segretario provin- 
ciah' d(;lla FII.TKA (IfJlL (che ha 
tratto le conelusioni della diseii.s- 
sione), il segretario della CdL di 
Km[x>lj. .N'eliiseo DcgrirmiKcnti. 
oltre ai rappre.sentanti del sinda¬ 
cato di categoria dei comuni vi¬ 
cini. 

Iniziando la sua relazione il 
compagno Hartolesi. segretario 
della FILTK.A emiiolese. doiio 
aver sottolineato la volontà di 
pace della categoria e la neces¬ 
sità di portare avanti una forte 
azione in difitsa di essa ha trac¬ 
ciato a grandi lince quelli clic 
sono stati gli scopi del convegno. 

Fgli ha infatti rili'vato clic si 
assiste nel settore deH'industria 
deiraiibigliameiito e delle confe¬ 
zioni a un acuto priK’esso di con- 
ccntiazione monopolistica. Da qui 
la necessità che le lavoratrici del¬ 
la categoria portino avanti di 
p.iri passo, la lotta in-r l'aiimentu 
Salariale e (iiiella p(‘r il miglio- 
lamento (Ielle eoiulizioni di la¬ 
voro airinterno delle fahhriche, 
e la battaglia (ler un iiiserimeiilo 
(l(‘ll' industria deH' ahhigliamonto 
nell'amhito dello sviluppo previ- 
.sto nel (luadro della programma¬ 
zione (‘conomiea regionale. 

Hartohssi ha (luindi rilevato co 
me l'attuale situazione deirindii 
stria nella zona mostri, malgrado 
la piena (K'cupazioru' raggiunta, 
una certa fragilità deiivanti* pri¬ 
ma (li tutto da una minore ri¬ 
chiesta sul mercato di (niello che 
('“ stato il tradizionale firixlotto 
(leiruidusti ia di confezioni del- 
rFmpoIese: rim()ermeatiile. .A un 
simile riliasso di ricliiesta non 
)ia fatto, d'altro canto, liscoulro 
la richiesta di un |ir(KÌoti(i che 
possa dare una certa sidirez/a 
per il futuro. 

Dalla fragilità avuta dallo .svi¬ 
luppo (li (jue.sto settore dcH'indu- 
stiia (h'iiva (|iiindi la necessità 
di portare avanti una battaglia 
per dare airindiistria deH'ahbi- 
gliamento un avvenire più sicuro. 

In (jiieslo senso — ha conti¬ 
nuato Hartolesi — già qualche 
tempo addietro i sindacati dì ca¬ 
tegoria inviarono al CRl’E un 
(l(Kiimento sollecitando un dibat¬ 
tito dell'organo per la program¬ 
mazione regionale su (lucsto pro¬ 
blema. Ora i lavoratori e i loro 
siiidaenti avanzano altre propo- 
.sic. tendenti — per (luel che ri¬ 
guarda il comprensorio — a dare 
alla Liiiexter (azienda di Stato) 
un ruolo di azienda guida, at¬ 
traverso un suo razionale c ade¬ 
gualo sviluppo. 

t sindacati lianno quindi pro- 
tMisto anche la creazione di un 


centro regionale di studi per l ab 
bigliameiito per lo studio del 
mercato, della pubblicità, della 
nuxla. ecc. Per i lavoratori, però, 
tale battaglia è. come si è già 
(letto ~ a proseguito Hartolesi — 
inscindibile (la una battaglia (ht 
raiimiMilo del salario e il miglio 
rameiito delle condizioni di la¬ 
voro. I lavoratori chiedono innan- 
ziliitto elle sia ri(|iialifieata la 
mano d'opera (bhx-eata al liMì 2 ) 
allo sc'o|K) di aumentare i bassi 
salari, che costringono le lavora¬ 
trici a elTettuaie diverse ore di 
straordinario pei (loter arrotixi 
dare la loro mensilità. K' ihh-'cs- 
sario (|uindi, in contra()posizione 
all' aumento dello sfruttamento, 
che si ottenga una sosta di l.à 
minuti pagati a macchine ferme, 
|x,*r accordare alle lavoratrici il 
giu.sto liposo. 

Dopo una .serie di interessanti 
interventi lui quindi (ireso la pa¬ 
rola (ìiorgio Paeini. il (juale. ton- 
cludendo il dibattito, dopo essersi 
dichiarato d'accordo con le pio 
ixi.ste avanzate dal relatore, ha 
i il(>vato ( (ime dal convegno siano 
uscite pievise indicazioni per la 
lotta per il rinnovo del contratto 
di lavoro che scadrà il prossimo 
ottobre. Paeini ha (luindi sotto 
liruuito che la battaglia per gli 
ob;(-ttivi posti dal convegno non 
venga limitata solo airKmpolese, 
ma sia condotta cuntempuranea- 
mente dai lavoratori e dalle or- 
gaiu/zazioni sindacali di tutta la 
reitione 










SCHERIVII E 


TEATRI 


FORTE DI BELVEDERE 

(Uno spettacolo realizzato dal- 
l’Assessorato alla cultura e tu- 
ri.smo del comune di Firenze) 
Alle 21.aO: « La itiaii(lra);uia • 
di Niccolo Maehiuvelli Regìa 
di Hoberto Guicciardini, scene 
e costunii di Lorenzo Chiglia 
(I celebre capolavoro cinque¬ 
centesco restituito per la prima 
volta alla sua integriti) nella 
piu bella cornice naturale pos¬ 
sibile 

PALAZZO VECCHIO (Salone del 
Cinquecento) 

Alle 17;i0; cantt della monta¬ 
gna. eseguiti dal coro « Idica » 
diretto (lai mae.stro Kurt Dii- 
bienski 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottaviano • Te 
£fono '21l7.a3-l) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H. Tappert G ♦♦ 


ARLECCHINO (Via de Bardi ■ 
Tel. 2«-».332) 

(•loveiitù bruciata, con James 
Dean DIt 

CAPITOL (Via dei Castellam 

rei. 272.320) 

Domani luin saremo ptii qui 
EDISON tUiazza Repubblica 
Tel 23.110) 

L'iionio che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM H) G 44 
EXCELSIOR (Via CerreUni 
Tel 272 im 

Come rullare un quintale di 
diamanti In Russia 
GAMBRINUS tVta Brunelleschl - 
Tel. '275.112) 

Il Tigre, con V. Gasamun 

<VM 14) 8 4 

ODEON (Via dei Sassotti Te 
lefono ■ 2'1 066) 

Una donna sposata, con M. Me¬ 
ri! (VM 18) Ult 4^ 

PRINCIPE (Via Cavour Teie- 
fono 57.5 K9H 

A 1 IÌ 0 .S. liriiiibrc 

SUPERCINEMA (Via Cimatori • 
Tel. 272.474) 

Due once di piombo 


ODEON 

Il liiiigu. Il corto. Il gatto 
StCONDK VISIONI 
QUATTRO MORI 

La banda degli aiigcit (La 
(rtisiu e la carne) 

SORGENTI 

La lunga notte deirorrore 

(V.M l.S) 

JOLLY 

Giiiramelilo di sangue 
AI-IRE VtSlONI 
ANTIGNANO 
1 sette ladri 
ARDENZA 

I.a strage del 7 - Cav aileggeri 
ARLECCHINO 

La vendetta degli Apaeties - 
Frenesia d estale 
AURORA 

l.e leste dure 
LAZZERI 

VtnriiorI alla sliarra - lineria 
di Ila nana 
POLITEAMA 

I.a liella di Lodi - L'uomo che 
vinse la morte (VM Uj 


SAN MARCO 

Saloinoiie e la regina di Sa¬ 
ba - Colui elle deve morire 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

Degitejo 

OLIMPIA (Marina) 

Linea rossa 7.000 

PISA 

ARISTON 

Il ritorno del magiilflel sette 
ASTRA 

(Tiiamnia per 11 morto 
ITALIA 

CiiKiuc niarlnes per Singapore 
ODEON 

!*er amore, per magia 
MIGNON 

Ileekell e 11 suo re 
SIRENELLA 

Il delitto (li .Anna Saiidovaii 
CENTRALE (Rlgllone) 

UingO Ilei West 


Lìnea di condotta al «Lippi» 


Seconde visioni Mostve (Varie 


Qiic.sta .som. alle ore 21,15 nel 
teatro del Circolo culturale ri¬ 
creativo < Lippi > — via Pietro 
^'anfani If! — il Centro univer¬ 
sitario teatrale fiorentino repli¬ 
ca € La linea di condotta > di 
Bertolt Brecht. 

La regia è stata curala da 
Valerio Valorani; le .scene sono 
di Marco Baldini: le mu.siche 
originali .sono .state cnmpo.stc da 
Alfonso Borghese. 


Ha eollaljorato alla regìa An¬ 
drea Martini. .Hanno preso par¬ 
te allo spettacolo: Maria Di 
.Mauro. Fulvio Jannaco. Ono¬ 
frio Ixipez, Sergio Marchini. 
Francesco Pardi. Fabio Sani, 
Stefano Wolf. 

1.0 spettacolo è a carattere 
privato e gli inviti sono a di¬ 
sposizione presso la portineria 
doirOHUF (via San Callo 2.5-.A) 
c presso il circolo * Lippi >. 


ADRIAND (Via Romagnosi • Te¬ 
lefono 483 607) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grani G 44 

ALOEBARAN ^Tel. 410 007) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 


vii C 44 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel. 63 611) 

Matt llelm non perdona, con 
U. Martin A 4 

APDLLD (Via Nazionale ■ Tele 



e di 


Con la regia di Luchino Visconti 


Stasera a Palazzo Pitti 
la prima dell'^Egmont» 




I 


Luchino Visconti 


Giorgie Do Lullo 


Romolo Valli 


U. Martin A 4 

APDLLD (Via Nazionale ■ Tele 
fono 270 049) 

Arrivederci Baby, con T. Cur- 
ti.s (VM 18) SA 44 

COLUMBIA (Tel 27'2.178) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Sielger 

(VM 18) DR 440 
EOLO (Borgo b Frediano • Te 
jcfono '296 82*2) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

FULGOR (Via M. Finiguerra 
Tel. 270.117) 

K O. va e uccidi, con F. Sl- 
natra (VM H) DR 4 

GALILEO (Borgo Albizi - Tele¬ 
fono 282.637) 

Per amore.- pCr magia, con G, 
Morandl M 44 

ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21.069) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

MANZONI (Tel 169 808) 
Strategie Command chiama Jo 
Walkrr, con T. Kendall A 4 

NAZIONALE (Via Cimatori - Te^ 
lefono 270 170) 

Requlescani 

MODERNISSIMO (Via Cavour - 
Tel. 275 954) 

Selle donne per I Mac Grrgor, 
con D. Baile) (VM H) A 4 
NICCOLINI (Via Rea soli - Te 
lefono 23.282) 

Il negozio al corso, con V Kro- 
ner DB 4444 

VITTORIA (Vìa Bagnini - Te.e- 
fono 480.879) 

La lunga estate calda, con P. 
N'ewman 8 4^ 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo • 
Tel. 282.137) 

Grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
ARENA GIARDINO COLONNA 
(Tel. 660 916) 

A noi place FllnL con J Co- 
bum A 4 

ASTOR (TeL 222 388) 

Homhre. con P. Newman 

(VM M) A 4^^ 
ASTORIA (TeL 663 945) 

O K Connerj-, con N. Conncr.v 

A 4 ' 

AURORA (Via Pacinotu - Tele 
fano 50 401) j 

I tre avventurieri, con A Dclon ^ 

A 44 

AZZURRI (Via Petrelia le.e 
fene XI 102 ) 

.A ciascuno II suo. con G. M. 
Volonie (VM 13) DR 4^4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - Via 
Senese 

Tbe Eddy Cbapman Story, con 
C. Plummer A 4 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Iji valle del mistero 
GRANDE 

Come rubare nn quintale di 
diamanti In Rnasla 
GRAN GUARDIA 
Dominique 

MODERNO 

VTatited dobnny Teaat 

(VM 14) 
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Prosegue con successo alla Galleria d'arte s La Versilia s, 
(via Ugo Foscolo, 51, Viareggio), la personale dei pittore fioren¬ 
tino Antonio Armidelli. La mostra resterà aperta fino al 10 
prossimo. 

Nella foto: una delle opere esposte. 


Oggi trotto alle Mulina 

Il Premio Siena 
al centro della 
riunione notturna 


Qutsfa sera, alle ore 21,30 nella sala di Palano Pilli, avrà luogo la e prima « di « Egmoni ■ di mpTanpai itah *** 

Wolfgang Goethe con musiche di Beethoven. La regìa è di Luchino Visconti. Interprete prlncl- ^ aieiii* 

pale: Giorgio De Lullo affiancato da Romolo Valli e Elsa Albani (Vm it) 


Quc.'ta sera, con inizio alle 
ore 21 . riprendono definitiva¬ 
mente i consegni notturni di 
trotto alle .Mulina che non 
avranno soluzione di continuità 
fino alla conclusione della riu¬ 
nione. 

Il programma di questa terza 
serata appare davvero ottima¬ 
mente impostato, con campi 
ben fomiti di partecipanti e 
con un comples,so di gare so¬ 
stanzialmente aperte. Solo nel¬ 
la prova di maggiore dotazione, 
premio Siena, la candidatura 
di Sicolone appare preponde¬ 
rante anche se Talllevo di V'i- 


c.iuiu B.ihii non dovrà pxrdcre 
di vi'ta l'av’.crsario di .start 
Giby il forte Toroadiir. che 
insieme a Marvin. g(xle di un 
vantaggio di venti metri. 

Kcco i M^tri favoriti: 

1. corsa: Andrea, Zebrone; 

2. corsa; Urlata, Menzoda; 

3. corsa: Dolabella, Bafanar, 
Tifo; 

4. corsa: Malcantone, Grl- 
fola; 

5. corsa: Scoccina, Delle ViL 
llcelle, Calais, Bresso; 

6. corsa: Sicolone, Giby; 

7. corsa: Imponente, Dlre- 
deue. 


Circa 1500 atleti pren- 
deranno parte a questa 
quarta edizione -1 tornei 
in programma - La con¬ 
clusione ii 21 luglio 


.-Xiiclie quc.st'aiiiio. (dii il ji.i 
ti(x.iniii del iiostid giornale, da 
(li)inaiii al 21 luglio, a S.iiila 
Frove sulf-Arno, si sv olgeraiinn 
ima -Serie di iiiaiiifesia/.ioiii 
.sjxirtive che rieiilrano nel pro¬ 
gramma dei I (ìiovlii Sanlacro- 
(t si l'J<i7 I.a imjxirUmte ma- 
nifusla/.inne (he pievv(l(' gare 
di atletica leggera, di pallavo 
lo. di ealeio. di canottaggio, di 
tennis (la tavolo e di patlinag 
gio a rotelle (’■ organi/zata dal 
Firvolo Frimaver;i (oii la vol- 
laborazioiie dell'l’ISP. dell'.Mt 
FI e del FONI. 

I.a quarta edizione dei giochi, 
alla (luale partvciiH ianno ()ual- 
eosa come l-nlH) atleti. (oiiU' le 
precedenti ha il solo scolio di 
mettere in risalto lo sport di 
massa dileUantis’iio. 

Kd è pc'r t|U\‘Sto che lo stor 
z.o clu‘ ogni anno compiono i di¬ 
rigenti — clic hanno trovato la 
piu larga comprensione ni aiti 

10 da parte della amministra 
/ione eoimiiKile e ih'irKiili.- di 
Turismo — va sottolineato fkii- 
ché il (iriiiipo Sixirtivo Prima 
vera non si limila alla soia or. 
gariizzjizione 1 la ( ni mole di 
lavoro (• imponeiitei ma loiit.i 
su eirea 200 atleti apparteneii 
ti alle vaiie discipline sixirtive. 

.■\i c IF (iiothi .S.miai roi esi s 
si sono iscritte oltre al (i.S. 
Primavera, aiie'ne l'.\. S. Lupi 
(lì Santa Fnx'e sii!i’.-\rno. la 
F. S. Folgore di San .Miniato, 
la Polisfxirlj\a (ialilej di Heg 
gio Kmilia. 1 .Mietila \ersilie 
se (li \ iareggio. la Fixqr-. rativ a 
F«‘(itia. la Pohsixirtu a .Moti 
siimmane.se. il (ì. S. Ponte a 
(lieve, la Polisportiva Brusi ia 
na. l’.-\tletica FISP di livorno. 

11 FFS Pisa. r.-MIttiia ITSP di 
Piombino 

Fumé abbiamo gi.i aieeimato 
i s (liot bi Saut.ierocesi l'.'67 » 
piiveiiono 11 tonili: ((ii.itlro 
j> r ;1 cali io 'Uno risv rvato alla 
( :iti goria jnmores (i.;i 8 sijiia 
(ile, lino jx r la i .it» goria a! 
lii vi. (on (1 '(jiiadre. imo [x r i 
piccoli a/ziirri, nm 6 sqti.idr*-. 
uno valevole (x r la < 1 Fttppa 
il I)ìs(obolo r n.--ervato a 4 
'(pi.idre (Il am.'itori): due di 
p.illavolo nino jx r i pic coli 
azzurri con 4 scpia(i.''e. imo jx r 
jimiores allievi cim ti '■ciaacire 1 : 
uno di pirig jxmg fper le cale 
Corie jimiort.'. allievi, piccoli 
azzurri ma.schile c femminile ) 
gare di atletica leggera 'per la 
categoria jimiore.s allievi, pie 
coll azzurri, maschile e fem 
minile), gare inLcrnazionali per 
i centri < Olimpia », gare di 
canoa pe r la « 2. Coppa Ce 
.sare Gianr.oni » c gare di pat 
tinaggio maschile e fcmmim 
le per la t 1 . Coppa l.e Ore I.i 
berv ». 

Inoltre il 21 luglio, giorr.o 
(it Ila pri mnazion*- rie ile >cpi,i 
ciré vincenti si correr.i il t 2 . 
giro pxiistico di S.nita Croce 
sul^.^r^l(). una gara cl.c ruhi.i 
nìerà al via i migliori spi c ..i 
h.'ti. 

.-Mia m.iiiift st.izioi.o rii ermi 
sur.) sar.ir.no [irt.-cnti .\rrigo 
.Morandl v (iiorgio .Ming.irdi. 
risp.Ttivammte presidente e 
sf grtt.irio n.izion.ile dell ITSP. 

Organizzato da! G. S. Prima 
vera d.al 1 al 9 settembre si 
svolgerà il .3. Torneo Interna 
zinnale di calcio. 

Nella foto: il G. S. O. Ruir.i. 
la squadra che l'anno scorso ho 
vinto il torneo di pnilarolo ju 
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Fa acqua da tutte 
le parti la barca 
del fa.scista Salazar 

Il recente pellegrinaggio pa¬ 
pale a Falirna, nel Portogal¬ 
lo, ha ridato una boccata di 
ossioeno alla barbara e tra¬ 
ballante dittatura fascista di 
Salazar. Se qualcuno si fosse 
dimenticato della avvilente si¬ 
tuazione esistente da ben tren- 
lactnque armi in quel disgra¬ 
ziato Paese e nelle sue l'oste 
colonie, sarà bene rinfrescar¬ 
gli la memoria. 

Anzitutto le carceri della co¬ 
siddetta « madre Patria » ri- 
gurgitano di detenuti politici 
di orientamento democratico, 
ivi compresi molti cattolici. 
Gli assassina polìtici ordinati 
dal poverno fascista di Lisbo¬ 
na non ,sl coniano più e gli 
avversari ritenuti più perico¬ 
losi vetigono raagiunti ed eli¬ 
minati anche all'estero, come 
avvenne l'anno scorso per il 
povero generale Dclgado. In 
quanto alle colonie portoghe¬ 
si. eccone un rapido quadro. 

.Angola: esiste tuttora la trat¬ 
ta depli schiavi. La guerriolia 
puri io io ria si estende a vista 
d'occhio. Lo scrittore angola¬ 
no Vinato Dacruz rivela: « Noi 
abbiamo dovuto creare anche 
scuole clandestine semplice¬ 
mente per inseanare a leggere 
agli analfabeti u. 

Mozambico- si sono svilup¬ 
pate ultimamente azioni di 
ouerrigltn in diversi punti del 
Paese, fi poeta Mikaj nella 
poesia n Canto di vero amore » 
dice tra l'altro: « Io levo la 
mano - con tutta la forza di 
un oflio terribile . e con Ira 
di chi - non vuol essere schia¬ 
vo ■ e con fierezza ha compre¬ 
so: .Sono uomo! ». 

Guinea portonhe.se: è la co¬ 
lonia che dà più grattacapi a 
Salazar. Intatti i quattro quin¬ 
ti del territorio sono pià stati 
liberati dai partigiani. 

Isole .S. Tomé e Principe: ni 
sono deportati migliata di de¬ 
tenuti politici condannati al 
lavori forzati. 

Arcipclapo del Capo Verde: 
su un totale di dieci isole tH 
sono cinque penitenziari all'in¬ 
terno dei quali languiscono da 
anni ali avver.sari del regime 
fascista. 

Macao: pii abitanti del pic¬ 
colo territorio situato sulle co¬ 
ste sudorcidentali della Cina 
vengono sottoposti da mesi a 
dure e inpiustifìcale repressio¬ 
ni suscitando la comprensibile 
reazione della Repubblica Po¬ 
polare Cinese Si temono più 
gravi incidenti. 

Nonostante la solidarietà ac¬ 
cordatagli dalle nazioni del 
Patto Atlantico, di cui il Por- 
topntto la parte, e gli aiuti mi¬ 
litari fornitipli dagli Stati U- 
tùli d'America, la terore cric¬ 
ca guidala da Salazar si tro¬ 
va in enormi difflcoltà e la sua 
barra fa acqua da tutte le par¬ 
ti Sembra però che Paolo VI 
non ne sia stato esattamente 
informalo se ha ritenuto op¬ 
portuno. torse spinto da qual¬ 
che cardinale « ultras ». im¬ 
partire al borioso dittatore la 
sua benevola benedizione. 

LETTER.4 FIRMATA 
(Milano) 


Sulla sosta a 
Salò flci 

licf'ali del «Segré» 

Il preside del liceo Segré 
di Torino, prof. G. Bianco, 
prima per telefono, poi per 
•.scritto, mi comunica che l’o- 
bictlivo dt una visita al l'it- 
toriale. da lui indicato per 
<! giustificare scolasticamente » 
la gita a Gardone Riviera del 
?■} aprile u s.. non aveva nes¬ 
sun signihrato celebrativo. Del 
fiori — egli afferma — il pas¬ 
saggio da Salò, di dove fu¬ 
rono mandate cartoline dt sa¬ 
luto anche a docenti, era una 
tappa obbligata sulla ria del 
ritorno. 

Faccio notare che nel mio 
commento era stato espresso 
l'augurio che si trattasse sol¬ 
tanto di spiacevoli coinciden¬ 
ze. non intenzionalmente pro¬ 
grammate. seppur sempre de¬ 
plorevoli per la loro ambi¬ 
gua apparenza: e non ho nul¬ 
la da cambiare a questa va¬ 
lutazione. 

prof. A. MAS.SUCCO CX)STA 
(Torino) 


Come va consegnata 
la stampa a 
fiomicilio? 

Vorrei che mi spiegaste qua¬ 
le è la procedura per la con¬ 
segna della stampa a domi¬ 
cilio. Xort ricevo infatti pun¬ 
tualmente la rivista cui so¬ 
no da rari anni abbonato: 
essa solitamente mi arriva con 
3-i giorni di ritardo. Pare che 
tutta la stampa efesfinafa ad 
una strada venga lasciata in 
blocco presso uno dei portie¬ 
ri della strada stessa: il po¬ 
stino dovrebbe poi prorrede- 
re a distribuirla. Deve essere 
così^ 

Grazie e tanti .saluti. 

UNfBERTO PROIETTI 
(Roma) 

Non cJfTe et»!. L'A-T.m.I- 

r.‘.«*ra-:or.x dxl'.e Po«*e e Trlefrafl 
continTia « riSufare un sdeeatnten- 
!.-> orcar.lcl at fabbtvofno 

V—.prx rrxx-yr.te Ix dtvTnbvalor.* 
dr::» ‘tarr.pa e dxl’.a pubbbritA a 
ti.xrr.pn (favorirà quesi'u'tJma anche 
d\::e tanfTe di favore fatte ai:e 
frar.d*. az;er.(ie «J a::e orfiar.izTar.o- 
r.: vi-iii-he che inviano de- 

r.'iixf. «i-fru. e.sc ...» ba refistra- 
to. r.ez;! u’.tiuil lo anni, un autnen- 
t.-> di bxn 7 vf;I-e I portalettere, che 
a r.onr.a de! Reyo’.arner.to dovrebbe¬ 
ro tra«prirtare tar.ra po<ta cjuar.Ta 
p-.;.v e^<^re cc,r.Ten’jTa nella c borsa 
chni-ci >. !i sobbarcano fià la di¬ 
vi r.bui’.one del doppio o del triplo 
del doruTD E in un pnrao tempo 
darrib-ji-vano arx-he le stampe, 
le FT hanno derivo di fare una 
d!STr1bvizior.e a parte delle stam¬ 
pe. I pacchi ver.fcioo. dunque, av- 
vtatt con camioncini nelle • tane ». 
di qui distribuiti per ogni strada 
nella speranza che II lavoro del 
portalettere sia cosi poro da con- 
senurilt una successiva distribu¬ 
zione delle stampe n ebè, per 
motivi che obbtamo detto, rleac* 
ceni tiomo più dUBclle. E 000 
certo per eolpa del postini, ma 
per la miopia del dlrlcraU pòutlel 
a amministratori della PT. 


Il voltafaccia 
del governo 
sulle pensioni 

Sono un vostro assiduo let¬ 
tore e vorrei, attraverso le 
n Lettere al giornale », espri¬ 
mere la mia indignazione per 
il vergognoso voltafaccia del 
governo sulla legge per l'au¬ 
mento delle pensioni. Il mini¬ 
stro Bosco, bontà sua, ha pro¬ 
messo che la legge sarà attua¬ 
ta In questa legislatura. Ma 
quale fiducia possiamo avere 
noi pensionali verso un gover¬ 
no che non tiene fede ai pro¬ 
pri impegni? 

Quello che più rattrista In 
questa sporca faccenda è che 
i ministri socialisti, allinean¬ 
dosi alla linea Colombo Carli, 
abbiano accettalo di regalare 
miliardi ai grossi capitalisti, 
rapinandoli proprio ai pensio¬ 
nati, malti dei quali muoiono 
letteralmente di fame. A que¬ 
sto punto torre! domandare 
all'on. Nenni se, con il suo 
nuovo socialismo, ritenga giu 
sto che vecchi lavoratori, dopo 
decenni di duro lavoro e quin¬ 
di di duro sfruttamento, sia¬ 
no a loro volta costretti a 
sfruttare le proprie famiglie 
per sopravvivere o a stende¬ 
re la mano. 

DINO PARENTI 

(Sosto Fiorentino - Firenze) 

L’interessamento 
dei parlamentari 
del PCI per i! 
trattamento 
pensionistico degli 
autoferrotranvieri 

Da più parli riceviamo let¬ 
tere individuali e collettive da 
parte di lavoratori addetti ai 
pubblici servizi di trasporto 
con le quali ci vengono chie¬ 
ste notizie e rivolte solleci¬ 
tazioni per l'approvazione le¬ 
gislativa del toro trattamen¬ 
to pensionistico. Dato che di¬ 
verse di tali lettere non por¬ 
tano l'indirizzo dei mittenti 
rileniamo utile dare una ri¬ 
sposta attraverso « l'Unità ». 

Occorre rilevare che da 
molto tempo è stato costitui¬ 
to un Comitato ristretto per 
l'unificazione delle proposte di 
legge n. 212. 365. 75f. 1257, 
206S. 2675. 2854 e 3020. tutte 
concernenti il fondo di pre¬ 
videnza della categoria in que¬ 
stione. Detto Comitato — del 
quale il sottoscritto fa parte 
per il gruppo comunista — ha 
portato a termine i suoi la¬ 
vori dopo avere ascoltato t 
sindacati nazionali delle Con¬ 
federazioni dei lavoratori. Pur¬ 
troppo il lavoro del predetto 
Comitato è pressoché blocca¬ 
to dall'ultima riunione avve¬ 
nuta in data 27 aprile u s.. nel 
corso della quale il governo 
ha annunziato la presentazio¬ 
ne dt altro disegno di legge. 
Tale iniziativa governativa a- 
vrà come immediata conse¬ 
guenza lo svuotamento del la¬ 
voro svolto dal Comitato che 
ha recepito molle delle aspi¬ 
razioni dei lavoratori inlcres- 
.sati nonché la perdita di mesi 
preziosi per l’approvazione di 
una leage tanto attesa dalla 
categoria. 

Teniamo ad assicurare tutti 
gli interessati che il nostro 
impegno non è venuto e non 
verrà mai meno e che nella 
riunione del 23 maggio abbia¬ 
mo provveduto a sollevare 
nuovamente la questione per 
impedire ulteriori iniziative 
dilatorie da parte del gover¬ 
no € della maggioranza. 

on. FERRUCCIO BIAGINI 
(deputato del PCI) 

Aspettano 
le elezioni 
per pagare 
que.sti ”compensi” ? 

Tu sei il nostro giornale, 
cara Unità, e per questo ci ri¬ 
volgiamo a te. Sino ad oggi 
l’Assessorato regionale sicilia¬ 
no alla PI non ha ritenuto 
giusto corrispondere i scom¬ 
pensi» agli insegnanti delle 
Scuole sussidiarie 

Si fosse trattato di uno o 
due mesi di ritardo, non ci 
sarebbe stato tanto da recri- 
minare: ma noi non abbiamo 
ricevuto il compenso spcttan- 
teci dal 7* gennaio scorso Un 
C 0 . 1 ) grave ritardo non si era 
mai verificato. 

Pertanto, più che sospetta¬ 
re. crediamo che le autorità 
competenti abbiano nutrito la 
malsana idea, scherzando con 
la vita dei nostri figli, di pa¬ 
garci alla vigilia immediata 
delle elezioni regionali, di mo¬ 
do che. trovandoci con le ta¬ 
sche piene per aver avuto an¬ 
che gli arretrati, potremmo 
essere tentati di rufare per la 
DC o il centrosinistra. 

Cadremmo, così facendo, 
nella loro stessa miseria mo¬ 
rale. 

Cari saluti 

UN GRUPPO DTNSEGNANTT 
(Patti . Messina) 

Volete amici 
all’estero? 
scrivete a... 

ELISABETTA MOLNAR - 
Nagymezo u. 8 - Budapest VI 
Ungheria (corrisponderebbe in 
italiano). 

ELENA GARICS • Bajesy 
Zs. u. 45 . Budapest VI - Un¬ 
gheria (corrisponderebbe la 
italiano). 

STEFANIA VITY - Catane - 
Bailesti - Reg. Oltenia - Roma¬ 
nia (cMirisponderebbe in fran¬ 
cese). 

DOINA PINTILIE . str. « 
Noiembrie 42, se, B. ♦ Sucea- 
va . Romania (ha 17 anni, può 
corrispondere in italiano e in 
francese). 

ELISABETA BOLOGAN - 
Rohani 20 - Salente . Roma¬ 
nia (ha 18 anni). 

RODICA LAZA . st. Borse- 
cului 17/A • Salonta . Roma¬ 
nia (ha 17 anni). 

ELENA ISPAS . Compiei 
studentesc «Puskln» bl. D2 • 
lasi • Romania (corrisponde¬ 
rebbe in italiano e in (rance- 


























